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“SI Avendo /ore* 
dotta di limita Frà 
cefe y nella no [ira Ita - 
liana Ja preferite Hi 
(ìoria di Andrea T t 
uet , della Francia e Antartica ; era nel 
la fo lice nudine , nella gitale era (j:oue , 
quando uide ; come f alleggiano i (gre- 
ci , correre per le felue y e per li bofehi 
‘Diana ignuda dietro alle fere. ^Perche 
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non parendogli tene, che ma fiuafiglìup 

la fife ueduta a quel modo ignuda , im 

po/e a Mercurio che le procacciafe ue - 

pimenti per cuoprirla . Onde il mio (je- 

tuo , come quello che per elet none , cper 

' de fi ino, m'ha perpetuamente [aerato a 

ì firuigi ddl' lllufiri firma cafa Or fina , 

accio che quefla mia fatica non fife ue- 

duta ignuda y diuenuto un'altro dMer- 

curio y ha procacciato di uefìirla dell' ho 

noratifiimo nome di V oftra Eccellenza 

uefiimento in acro molto piu bello ficco, 

. e pompo fio y che per auentura quanto a 

‘me non le conueniua . ‘Nondimeno fa - 

pendo io che gli animi neramente gran* 

di , e nobili , premono, come /pinti dage 

ìierofia , e da ogni parte lodata ambitio 

fié , m afiimigharfi quanto piu pofono 

a T)io , ilauale comunica del continuo i 

putti della bontà fina y cofì a gli huomi - 

ni alti f) illufirij come a quelli che fino 
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di humil fortuna : crederò. ancor a che 
V oftra Eccedenza no fi [degnerà di com 
inimicare uno de i molti raggi , che ogni 
bora efcono dal gran ualor Juo,per ador 
vare qutfra mia fatica , in quefìa H i- 
fioria degna certamente di ejjer adorna 
ta del fio (plendore, Percioche oltra che 
ella c\ rapprcfnta fedelmente le qualità 
‘ co fumi , ipae[i 3 gli ammalagli uccelli 
pefety i frutti, la maniera del imere 3 ft) 
la 'Religione di quei popoli y che habitano 
l'altro hcmijpero , de i quali non hebbero 
cognit ione gli antichi • Ella cifganna ah 
cor a y che freno prefrfi termini alla 
tura ch'ella no pofri affaticare fe non in 
operare quelle cofe , delle cjuali ha,bbia~ 
mo una cogmtione ordinaria , uedendo 
le ogn'hora , e ooni momento ; leggendo 
quanto freno differenti quelle feti da mi 
Sono l' hi f prie ingenerale in aero d' nifi 
mto giou amento ne i maneggi del mondo 
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come quelle che danno fpìhto , e uktè£zà> 
alla prudenza y quando fono tefficte+pu^ 
rumente y lontane dati' adulazione , e da 
‘ogrì altra pafiione y che poffa leuar loro la 
fède . Percioche non effóndo dato ad ogni 
uno di poter andar uagando per il ?norì± 
do y come ' Vlffe per far (ì fàggio ff) pru- 
dente cedendo le città e t cofiumi di mot 
te genti , non farà pero che ciafcmo non 
poffa fedendo nd fóto [ìndio pcruemre al 
mede [imo fnt della prudenza leggenda 
gli H fonografi degni di fede y ancor che 
quelli fieno piu fi 'curi e piu fondati nelle 
toro ragioni. Aia perche le lodi della Hi 
ftoria y fino tante e tali che (ouerchiano 
i piu alti e felici ingegni, lafcier 'o la cura 
di [piegarle a t Fa letti, a i ' Dolci y agli 
tana <7 (ri 3 e a gli pingui tiara , che lo 
fanno gy poffono agevolmente fare ; che 
quando mi conofcefii da valer tàto y ch'io 
potè fi amcinarmi a quello che ft nepo* 

irebbe 


irebbe dire , Jperarei ancora, di poter en- 
trar arditamente a fy legar una parte 
delle lodi immortali della Jlhifrifima 
eafa Orfìna,dico una par te perche crede 
ro che tumuli fcritton non pur di que- 
jìa y ma delle età pajjate ancora non fa-, 
r ebbero bafteuolt a dirne a pieno. Per che 
non e alcuna per fona di qualche conto Ja 
qual non Jappta che la famiglia Orfna 
è delle piu antiche , piu llluftrt , non 
pur d Italia, ma di tutta Suro pagine fa 
ta anticamente in terra di 7{pma , ne i 
1 Ducati 5 Contadi e potenttf ime ' Baronie 
nel Pregno di ^Napoli , in quello di Fran 
eia y e m quello di Ungheria , e in ogni 
parte fono grandi ff) alti Signori . La 
fciero qui di dire quanti ^Pontefici fono 
ufciti di quefta lliuflriftma cafa; quan- 
ti Cardinali ; quanti Idefioui Pre-> 
lati dignifimi ; quanti (generali di effer , 
citi; quanti cau alteri dell'ordine di San 


Michele j q) quanti guerrieri d'infinito 
valore ; de i quali fono piene l hifìone 
vecchie e nuoue . Di maniera che pare 
che lddw babbi dato quefto particolar 
* dono a i Signori Or firn, che non giungo- 
no a pena a gli anni della giouentu 3 che 
fi ue gg ono 3 come fè nafcefjero con l ifpe- 
rienza atti a regger popoli , guerreggiar 
contra i (u.pcrbi, e dar legge alla militia 
quando bi fogna che altri s affatichi , e 
[udì molto tempo prima che per uenga a 
quel grado che ejsi portano dalie fdfcie . 
Se /applicano poi alle lettere ,a i governi 
alle dignità ccclejiafhche,non fiuedc 
chiaro quanti faggi , prudenti > ff) rari 
giudici ne rie fono ì Onde par avena- 
fchwo con la f untila pronta 3 ornata 3 e 
gmdiciofi, di maniera che e per quefìo 9 
e per ogni forte di bontà nera 5 e di uir 
tu che fonfee in ej?i , fi ueggono fempre 

amati ^riveriti , ptj ad$f> ati da ilorofog 

getti 
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getti con una maniera di 
fono fempre pronti , a non nfparmiare 
ne la roba , ne la mta propria per lor fir 
- r, uitioy compendoli foli benigni y amabili , 
e piaceuoliy e che non tiranneggiano con 
fierezza e fuperbia , ne comandano con 
4fprezza>anzi come padri amoreuoli no 
mancano mai loro dt giufìitia accompa 
gnata di clemenza che caftiga y non di 
j}era 3 conferua , e non diflrugge , e che gli 
fa amare come turi Signori , no odia 
re come fieri tiranni . £t perche è proprio 
della llluftri fima famiglia Or fina di di 
fender fempre la giuftitia , eia equità , 
ft) fpegner i fuoi contrari , per quefto 
gli illuflr firmi Signori V* enitìani hanno 
fempre hauute molto grate ne gli effer- 
ati loro le armi de i Signori OrJìniyCome 
armi fedeli , ffi) appropriate alla difefa 
delia loro Santifiima Rtpubltc adorne fe 
ne poffono ueder i tejlmom delle h onora 


affettione che 


tifarne fipolture e ftatue che hanno di - 
viziate al ualor di quelli, che fino Morti 
in lor feruttio ; e fa a gli altri Colonnelli 
di quefia lUufirifima famiglia che fino . 
benemeriti di quefio fìlicifimo fiato , ui 
e quello dell' Eccellenza uofira colprimle 
gto di nobiltà V cnetiana de fiderata da 
tutti i gran Prenapi , che quefli Signori 
Illuf infimi a pieno confi gito fecero già 
fono cento e trentacmque anni al T^eue- 
nndfitmo Cardinale giordano, all'lllu 
finfimo Signor Carlo fuo fratello fami 
dell' Arbore perpetuo di uofira Ecceller 
za,come quelli che furono amici ffi bene 
menù fai quefio Serentfimo ^Dominio . 
Ma p6ì cbe> l'Eccellenza della fua nobù 
lifiima ; e glorio fa ca fa, ncercherebbeno 
pieni volumi , douendo cffere [piegate à 
pieno , e non il cor fio di mia lettera, ne ha 
mudo io bora prefi fipra di me co fi gran 

pefio, tutto che tu fia fiato tirato a urna 

for . 


'forza , ■ dal preposto di gìufìificarmi di 
tjuefìa elettion mia ; in dedicar quefta 
Hi fona ail'E cedenza no fora , la [eteri* 
xhe tatti ejuajìi piu rari ingegni de* te pi 
nojln , a piu comode occaftoni , faciano 
quella piena pjifìorta % che fi contitene ;e 
m afoni amente fa pendo io già che'l Si- 
gnor Girolamo 1\ ufcelli nel fuo libro del 
l' Eccellere d' Italia 3 che' egli ha tuttama 
per le mani g ) il San fonino s ffo molti 
altri adorneranno i feruti loro di co(i 
fallirne [oggetto * Onde a me b after à per 
bora ricordare per gloria > e fplendor di 
quefìo mio difcorfò t Ulti (tri fimo Signor 
Gio .(giordano Ano di no fora Scceìknza 
la grandezza de II' animo del quale fece 
già maranigliare il gran Luigi Duode 
cimo ‘Re di Francia , ffo iflupire tutto 
quel Regno . Onde hebbe piu uolte a di 
re quel gran Re, che temeua piu di parer 
matto di quello ch'egli era alla prejtnza 


del Signor (fio. Giordano che dì quella 
di qual fi uoglia altro grande ffi) alto 
Signore , come quello che non uedeua fi 
non grandezze fica li (picarfida quel bel 
lifiimo animo ; e fi' a molte altre hebbe 
per notabili filma quella y quando hauen 
do e (fio 7{e perduto con lui giocando da 
uenti mila ficudi i uide che egli con ma- 
gnanimità Ideale gli fpefe tutti nella fa- 
brica di un Juperbo palazzo , in ‘Bles ter- 
ra di T urcna fiertihfiimafiopra il fiume 
Ligeri y e di buoni filmo aere , doue all 1 bo- 
ra fi tratteneua la corte la maggior par- 
te del tempo situai pailazzo boggidi an- 
cora fi chiama , il palazzo di G io. Gior- 
dano . TDicendo quel gran Signore che 
non intendeua di [pendere quegli feudi 
che erano Francefì altroue che in Fran- 
cia ; come fi uoleffie dire che non era in 
quella corte per ar richire de i denar i del 
fte y perche alla grandezza dell' animo 

fuo 


fuo era per parer poco il dominio di tutto 
quel 'Regno e piu altri mfeme. Ala non > 
uoUe paffar fecondo a tanto fflendort 
l* Illuflrifimo Signor Cjirolamo padre di 
V oflra Eccellenza ; anzi auanzo quello 
come fuperò ancor quello di tutti i gran 
di de i tempi fuoi y e ben fu conofciuto 
dal Grandi fimo Imperatore Carlo 
Quinto , quando nelle guerre di Vngbe 
ria, fi uolfe ualere dell opera ff) configlio 
fuo in quella guerra y bauendogli dato 
tefpeditione di fi mila fanti . Come lo co 
nobbe ancor aPapa Paolo T erzo y bauen 
dogli data per mogliera co fi alta ‘Don. 
na y come fu la r> adrc di uoftra Sccellen 
za, firella del Gran Cardinale y e Conte 
di Santa Fiore ; e quando la morte im- 
portuna no l'baueff tolto all' bora che fi 
poteuano cogliere i fatti maturi del fuo 
gran ualore y il mondo bauerebbe potu- 
to uedtre gli effetti molto maggiori della 


opinion grande che n'haucua ; dirò 
cera che quefia età cono jce , e lo cono [ce, 
ranno quelle che hàno da uemre quefia ; , 
quanto uoflra Eccellenza fa per auaw\ 
zare il "Padre , e tutti gli c^uifùoi di 
Jflendore e di gloria ; ft) quelle quan-> 
to gli habbta auanzaù ; quando ancora , 
gtouane ne i fot primi anni fu da Paolo -, 
Quarto fatto (generale della fanteria 
Italiana , nell'ultima guerra de ’ Fran< 
cefi m Italia: Adoftrò quel buon uecchio 
di conofiere quello che fi poteua [per are 
dal fuo beU' animo 3 dal fuo [aldo giudi - 
ciò , e dal fuo munto ualore . Onde fe ld 
dio accompagnerà à buona occafione cofi 
bel principio 3 con mezg corri[pondcrh 
te y e fine proportionato-; non dubito che. 
non fìamo per ueder uoflra Eccellenza in 
quell'alto fiato di gloria che pojfa falire 
alcun gran Trencipe de tempi noftri . 
Perche chi uorrà confiderare con quanta. 

prudenza 


prudenza e giudicio la Ji (ìa trattenuta 
. nelle guerre p affitte 3 e dapoi nella pace , 
r eonferuando lo fiato fuo in quei pìricolafì 
maneggi uederà che pochi bauer ebbero 

■ faputo ufcire cofi liberamente di quei la 
bermi i ine fine abili . Fu in uero grande 

■ il giudicio fio in quefta parte ; ma non 
e flato però minore quello dieffirfì co fi 
Prettamente annodata di parentela e 
di amicitia con tSccellentifiimo Signor 

r dMarc Antonio Colonna Vanendogli da 
ta per mogliera la fua Illuflrifiima fo- 
rella , à fin che in ogni fortuna tOrfi 
pop fi caramente far appoggiato alla 
, Colonna , e quella efftr medejimamente 
v diftfa daltOrfo ; {fi fe uoflra Eccellen- 
za, ha paffuti tutti quefli alti maneggi 
nel fiore della faa giouanez&a , che fi ha 
da fficrare che fa per far poi nelbetà 
matura ? e fi mai fu uiua la fperanz^i 
di uederla f altre ingrandifitma felicità 

è bora 


e bora ch'ella non s'allontana punto dal 
Confgho , e dalla fortuna del fio gran- I 
difiimo Suocero ; come non s'allontana I 
poi punto da lei l'animo della Sccellentifi I 
fima Signora T)onna 1 fabella {ita Con 
. fòrte , alla felicità della cjuale credo che 
non fi poffa aggiugnere altro ; (e non che 
fi uede (fiero hoggimaii de fiderati fiutti 
di tanto alti fimi ; come fi fono ueduti 
altre tiolte ne t rami ine fiati ] òpra i per- 
< petui ceppi dell' lUufirifiime famiglie de * 
Medici q) degli Or fini ; intanto pri- 
ma ch'l J oggetto altOy e la mia calda uo 
• gha mi tr affi or tino piu oltre, 'Uoflra Se 
cedenza pigliar à il dono ch'io le porgo y 
coprendo col filo nome honoratifiimo la 
nudità {ua. 
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Cfircas centrata <Ut£etfi. . j o o 
fràffada maniera di, cibo . 3 03 

C f a:o Caligli la Imperatore. 30 6 
Cafio& Apiiia foie ricche f or- 
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(Cometa. 319 

Capo dr Rana . 31* 

^Conchiglie che fanno le perle. 

a tane. ]ti 

Capo di Lorena onero terra de i 
.. B ertati. 3»<f 

;C belogua fame. 317 

Co flumt amtcheuoU di quelli di 
Canada » f 317 

Caccia del Cervo de i mede fi- 
mi . 3*9 

. Capanne de i mede fimi . 331 

Comunicati one de i rtiedejimi . 

a carte. 33* 

d tri noli e Z vette . 313 

Come nodrtfcono 1 fanciulli. 337 
, Come fi mettono in punto per 
guerreggiare . • y 339 
Conte nonno alla guerra . 341 
Cp fiumi antichi de'Thebam e 
‘^Lacedemoni - - . i • J 4 » 
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Coma trattano i loro prìgier- 
ni. 34 J 

C/?e gli antichi ufauano molto 
il cfirifiallo . 34 ^ 

Coffani e Nauih di Cedro . jjtf 
Capo di fina terra. JJ 7 

C4rfe dell'autore che contengo- 
no i fi ti e le d/Jlantie . 3 J 7 

Comparai ion di Themijhtan a 
venelia. Jif 

Cri /tallo di Canada . 344 


D ifferenza c/* 4 

fra Varie e la natura . 1 
De//*I /à la Fr« me «furi*» .• 7 

Df/ fiume Maina . 7 

Df / fiume fata . 7 

Diuerfe opmt'on delle Colonne 
d‘H ercole. , 9 

Dechiaraiion di quefia ucce 
Africa . io 

Darghingolft 9. 37 

Defir ittioli dell'Ethiopia . 44 

D e ferii ti on della linea Equi not- 
ti al e . 74 

Defiderio degli buomtni intor- 
no il Japere. 80 

Deferititeli della Dorada . 88 

D iuerfità de'pefci fitto La li- 
nea Fqumotttale. 8f 

Diuerfe utilità della noce d'in- 
dia . ioo 

Defcrittion dell'arbore Vaquo- 
jOers. $ 

** * - 
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Deformità, ielle Donne Ameri- Defcrittione del Manutij pifce 
che. ‘ . r4» Tirano . 307 

Due fkecie di M agi a . 150 D iuerfi lauori fatti di piume di 

Della maniera del loro uiuere uccelli. jòj 

quando fon' infermi . 196 Defcrittione dell'lfola Cuba . 

Defcrittione del Toucan Vccel- a carte. jio 

-lo. 199 Diamante di Canada: P rouer- 

Del tempo che hanno cognittone bio. j 4 3 

de i papagalli . » o 3 Di qual pefee piu ftnodttffe la 

Defcrittione del Coatti animale balena. 34» 

Urano.. i;c D tuo fila di terra. *33 

Defcrittion dell'arbore Vhebè lia 1 ' 
fou . *14 . ? f 

Due -fpecte de Api . v 

Defcrittion dell'animale S s E M PÌt'Ò' della t er- 
tili . *17 ** ■ ria-. z 

■ Dedalo primo inuentor delfini- Eftlamationc di, Marco Catone 
pronto. 113 centrale delttie de'fuot tem- 

Deglt uccelli deli' ìndie Amèri-, pi- ^ ioj 

V che . zoi Eccedenza del frutto dèli' drbó- 

Defcrittion del paefe di Mor- re tìiucurdhe . 113 

pian. 117 Egitti] primi inuentori delli let-r 

Darcene Stretto . *39 tere . \ \ iti 

Diuerfe opinioni de gli Antipo- Ejferciìij de i Seluaggi . ^45 

di . *43 ’ 

Di uer (ita di E alme. *31 f 

Daini agni. *34 

Diuerfe openioni fopra quejha .Tj ERTILI T A V della Bar». 

* noce Amatone . *70 * baria. 1 7 

Diuifton delle Indie Occi denta- Fertilità delle Canarie . *> 

U. *81 Fertilità delle 1 fole di Mode* 

Diuif onde i gradi . *94 ra. 3» 

Delhi maniera de! mangiare e Fenice uccello . •* 44 

•' bere degli Ameri ci . 114 Flora jUntanaJinturàje F oion 

Dechiaratione dell' Ajhrolabio . Ifole . 3J 

4 carte . . 189 Ftutpe che nell' barena ha oro & 

argento. 
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y *ìrgent » . 75 H* 

che raprefenta i pefci fertilità di dette Ifole . J44 

di color, dioro . 87 

•■fiume Senegua . 48 G 

F/fc/we Itnfo , fiume lattar . 

r a carte. 94plBELTAR.RO luogo 

lirttUtà dell' l fola di San Lo- tf» negotio delTEuropa , e 
■ jenrj) . 9? dell’Afa. 9 

.f iume di acqua faifa . ia6 Galane Marine . $7 

fatte manne . 108 GrofJeTffa della faglia della 

fiume Genabura altrimenti la- .Galana . 58 

natte . io 8 Guinea parte della baffo E thio- 

f rancia Antartica . 110 pia . 67 

furono fcoperte le Americhe Gechat . . , 96 

l’anno r 1498.. i«8 Gitsl/o Cefare portaua bercila 

Fedeltà de i Seluagi,ma non contro il co fumé de * R orna- 
con i Chri filoni . 1747». 11» 

fai fi profeti. 14 j Geni par t Arbore e frutto . 131 

Frutto del? arbore Lothe . m Guerre dJ Seluaggi . ifj 

fertilità di Morpion . 117 Giouambouch uccello . 10 6 

fuoco degli Amena . 219 Gommarojjà . • ntf 

fiume Fiata. **8 Cerar a feci e de'ferpenti . *88 

forcina di pefce . * j o 

Fertilità del paefe de * C amba- H * 

li. 260 

Fiume delle Amatone . ltf 4 TT Abitatori delle Canarie 

flebotomia de gli Americi. 1*4 il fatti Chrtflt ani. *• 

fanne Orano • 3© y H ejperide Ifole fcoperte dal Cor 

Fiumi piu nominati dell' l fola taginefi. j* 

Spagnola . joj Hi fioria di un Fortugheft . 59 

fertilità e riccbe%j(a dell' lfola Hettch radice . «17 

l Spagnola . • 307 Hoiriri fpecie di frutto*. iJ 7 

ferrante Cortefe . j 1 6 Hebano arbore . itfo 

freddo eccefiuo nel paefe di C a Hifioriadi un Fortughtfe pre * 
nodo. J3 1 gion de i Seluaggi , 17» 

fame fornente nel paefe di Ca- Hfbouceuhu frutto t mode & 

' . ** », 
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/ -tifarlo . 1 97 tone. £ 

.Isomero Qdijjea .' *13 J fola di San Giacomo . jj 

H inourahe arbore . in Ifola di San "Nicolo . 

animale di Sbrana for- Inimi atta fra la Salamandra e 

6<X 

81 

<S 
69 
78 

K 1 

9» 
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. in?. la Galano. i*»:t 

Miramele. ' «14 Ifola- del jtfaÈò i 

■Heiratb animale • 114 Ifola di M eroe . 

H aouuay . a tf 1 Ind’àni itfano la Magia . 

Hierou fon (fede de* ratti Ifìtà de i Ratto . 

■ a carte. 288 IfokdìSaHt'Homeìo'. 

Mouperou fjiccie di pcfce . 288 ifola degli Aponart . 

Multar e Cari 5 ffecie di beftieind’a Mcrdì oliale 
Strane. , 309 fila del Principe . to\ 

ìlebbe Tolomeo cogniti one della [ foia dono fi fortificò il Villa? 

> Montagna del Pych . 1$ gagnon . ■ ■*' ■ 'm ' 

1 / modo d/é tengono i Seluavo-i 
1 a pigliare il pej ce . ut 

I Torlu pini \ e 1 Cinici . it* 

I MBARCAMEN toI l modo che tengoìMi Selvaggi 
delTauthore per il maggio a tingerfe il corpo . rj* 

d elle Americhe . 4 I Selvaggi di lanaire i nimici a 

ifole allo Stretto di Gibdtarro . quelli di Morpion. r<fj 

a carte . 7 I Selvaggi hanno molte Donne . 

ITenicij ballettano i loro Cara- a carte : 179 

theri intagliati nelle colonne Al duolo che fanno 'morendo il 
a cari e. 11 padre di famiglia . 181 

lfole fortunate , altrimenti Ca- lfole di Corchel . 2 or 

nane . 18 lfole di Zcbttt Aborney . 1 ©» 

Ifola del ferro fertile . z6 lfole Molliche e fpèciarie. zo% 
lfole di Madera non conofciute lerahuua fpecie di Palme . ìotf 
• dagli- antichi . 30 il Signor delia Spina e il Capita * 

J alont yhoggidì detto Capo Ver no Magnauilla . xi8 

..dea , 37 I ndufbria della natura. 219 

lfole vicine a Capo verde disha- Inuention del fuoco . 221 

. litote . ’ 42 il numero delle genti f he fect 

jfola Atlantica del .tempo di Via morir Giulio Cfitre in batt 

‘ taglia 
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117 I/ó/e Sa» M icln'el. 

U. primo maggio, che fecero i Ifole G tftidonc 
• Spagnoli al fiume fiata. 130 • ‘ • ' *V 

Il primo ufo del grano . 148 L 

IJole di San Paolo . 159 

Inimici tia fra i Spagnoli ,eiCa A maniera di far ld gotto* 

nibali . »«o -L' ma nera. tj 

Il fiume Mari guano divide il Legno che arde conte cadclle. 14 
Perù dai Cani bali . itfj LvngheTfx/t dell’Ethiopia . 38 

I/o Li della Trinità ricci ù finn a .. Lo cinque Zone che mi furano il 
ut carte . z<Sj tn. ndo , 8t 

ìfola di Santa Croce . *^7 LviigheUfgjt dtHe Indie Orien- 

ìfole Moluche Inabitate drf $pa~ tali. 94 

gnoli. *78 I-c Prcubicte del Perù . 297 

I fola de i Ratti . 18 y Lifardc degli Ameri ci . i t f 

Intemperie dell' atre prcjfv fa li- La nera Magra . ÌJt 

Ut a Equinottialc . 190 La fepcltura aprouata dalla fa- 

Idolatria di quei popoli . 301 era ferii tura. 281 

Ingi pypoU ricchi e belùcoJL 301 La u era origine del mal Tran - 
Il Perù grande come l’Euro- ccfe . 2 jj* 
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joj Lanari de i Selvaggi. 
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Spagnola chiamata già Legno giallo. *34 

Hruf* f Qui f quei . 3 04 Le£»o rojfo . , ^4 

ìfohi di San Giacomo , e ìfola di Legno btancho , % jj 

, San Gì omini. 309 Lampe do e Martefla Rei ne deSe 

-ìfola di Lue aia . 310 Amatone . ' 27» 

Ifole di Corte*). 324 Lago di liticala , . 30» 

J Trance Ji erano Selvaggi al La ferma del Perù èun trian- 
tempo di. Pier cole . 334 gola . 301 

J Ipaefe dà Canada foggclio a Liquor marauigliofo che efeedi 
ilerremotti . 348 una montagna . 31» 

J fole del Diavolo , < Gt/»o di La maniera del negotiar dei 
Marco 349 Selvaggi. 350 

incontro della Balena pericolo- La maniera del guerreggiar do 
f<>' il* i Spagnoli dt Terra nuova. 

■jfoleEjfovt. . .. }f4 |j> 
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già di Candii . 

Mori bi tùiclii . 

Molte fyccie di P alme-. 

Modo di fare il nino di 'Palme . 

a carte . - 
Mowft de Ila Lumi . 

Monti d> Libia . 

Mondo nuoiio . 

M.irocbim d' Spagna , 
Montagna del P ych 
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Mojlro con forma humana es- 
perio di faglie. arti 

V4 hluagia d; Candì a . }j Modo di far tintura dell' arbore 

iVl Mori bianchi . J9 Genipat. 

44 Modo de i Selvaggi nel fepelue 
me . i morti . >8* 

4 tf M editi na . , 192 

49 Medicina per la Ophtalmia. 194 

50 Modo che tengono a rifanarfii 

fi Selvaggi. . ' 19 s 

S6 Monti Pirenei . 100 

w > . 14 Macouannafpecie di Perdici, xio 

Modo che tengono nel pigliar le M eliffo Re dt Candia . ttf 
fi ere ■ 107 Modo che tengono i Selvaggi a 

Modo di pigliar le Galano Ma- faveti fuoco. 219 

r,ne • 58 Modo del numerar dei Seluag - 

* Montagna di ?o%ijiolo . di gì. u , 

Merce prima terra di Ethiopia Marchefetta della Trancia An- 
‘ detta Saba da gli antichi. 67 tartica . 2*4 

'■Mai acr c della Guinea . 72 Mone dette Cacuytu . , 11 j 

M aniguet frutto eccellente . 7 ] Matrimonio de 1 Selvaggi . 17 j 
.M arfovin pefee * 8y Maniera del loro guerreggia- 

-Mon,lo Inibitalo contrai? opinion re. 161 

degli antichi . 8 o Morpion . 2x7 

Mare Ind co . 9 4 Mortalità de * Spagnoli . 1 j » 

•Madagafcar Ifola di San Loren Magellano . *jj 

\° * 98 Modo del caminar degli Anti- 

'■Monti di Cri Jbnonrou . 99 podi , *45 

'Meloni grafi fimi . tot Mele bianco , e nero . *4$ 

Maniotb radice di che i Selvaggi Modo di far la farina delle ra- 
f anno farine . ’ 109 dici . 248 

M ahire . . 119 Modo di fare il Sale . » jo 

Maniera di uiuere de gli Ameri- Mar pacifico ouero Magellani- 
ci • 119 co. 2*4 

• Maniera di vivere de gli anti- Maravigli ofa grandetta del 

i chi. .. -..«27 fiume Aurelana . • tf§ 

Maniera 
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Manièra diwuer delle Arnaldo- Naufràgio di una 'NaueVortur 
- ne : ... i 7 J gbcfe. ^ . l8f 

di argento perfettivi- Non ui c ne grano, ne uino nel- 
ma. . 178 le Indie Occ. dentali . jqj 

'^infera d*oro , 178 Nuoua Spagna già delta Ava- 

194 uacb. }*f 

jn"', O . . 

|ó 7 ’ . 

313 ^Msegìia Uerba .%1 


Mtfura delL'Wniuerfo . 
Montagna di fale . 
■franati pefce Tirano . 
'Montagna de' Potlofii 
Mare pieno de J cogli . 


, ? o Opinioni dell'origine del 


Modo di archetti ò' ùfo loro.}i 8 Nilo , e di Seneo uà . 


“Mani eia di màntarfe . 
Mar gelalo . 

Modo di lauotar la terra . 
M iglio e fané bianche . . 
Martori ZebeUini . 
Maniera di portar capelli . 
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319 Opinioni fel mondo e tutto ha» 


33 1 Ut abile . ,80 

331 Opinion di Diogene intorno il 
333 darfepoltura a 1 corpi . 180 

33 y Opinion de i Seluaggi intorno il 
33 6 Diluuio . ut 

Maniera eh combattei' deglian Origine de 1 Seluaggi. *23 
ètichi. 341 Orabaiitan A rboie del hrcftl. 

M ófiro marino con forma huma a carte . i j j 

ina. 34 j Origine incerta delle Amazj>yi 

■ ' Americhe. *74 

, N Opinion di dui laghi . 31'j 

. Opinion dell' immortalità del- 

\T Omi deltìfole fortuna l'anima. . 330 

te. 19 Opinion della natura del Cfiri- 

Nigritis fiume hoggi di Sene- fiallo ... 34* 

'. guai 41 Opinion de iTilofofi intorno il 

Non hanno t Seluaggi l'ufo del- terremotto . 349 

l'oro 0 dell'argento . 187 O gito di graffo di Tefce . -3fP 

Nana frutto molto eccellente. Oracuntino fpecté di Cedro, jtfi 
) a carte.. 196 Origine de t Seluaggi . 113 

Nego tij dei Seluaggi . 198 Oraria fiume . 103 

pioti furono gli hmerici cono- P 

fault dagli antichi . t \6 tj E R C H E /« detta Habl 

Nenuphar Jpecie de' Cauoli . »jo X di gratta. . . .44 
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Perché uenghinò i mofirì nel- Pauon uceellofitano . .»• . 

l % Africa. 14 proprietà delle come del cer* 

Prouerbio delle nouità dell' A fri no . 

M. 14 Ver che [inferni poeti che le Api 

"Perche Jiano dette Vlfole fortu- Molarono alla bocca di Cito* 1 
'.nate Canarie . 18 ne. ,jj* 

P tetre porrofe . 26 P er di jfi inuentor della Sega. iì) 

Promontorio di Ethiopia . 38 Vani fatti di /pece di fole. 150 

Promontorio Verde . 37 Penoabfou. ' jj®- 

Proprietà della l’alma . 43 P aefe [coperto Mal Capitano 

Proprietà del nino di Palma. 46 V infoi.: ,, Vii 

Perche gli Ethiopi fono neri .69 Vhilojhato . 

Va uccello Tirano . 101 Piata fi uni t . . *78 

Piccioli V ignoti . 107 Vaefe acqui fato dal Ile di Portò 

Vefce del fiume larìairc . in gallo. z?9 

rampana Jpecie di pefice . tu Vaefe non ancora difcopetto.zKà 
Petun nerba. 133 Pàrtenxji dell' Author dxdVEqttì 

Proprietà della fontana Lince- notp.ile . 29» 

fc. 134 Pera ter "[a par te. delle ijole Or- 

Pacouo frutto & Arbore . 136 c.denlalt.. yfi: 19 f 

'Pietre del colore dello fmeral- Perii don c acqttijlo quejlo no- 
■ do . 139 me. .*9? 

Page s Profeti . 144 P r olitici e de i Canari . ì 98 

pinda houfin He de Scluag- Prouincia di Colao . 30 0 

gì . 54 1 Piata Città grande è riccia fii- 

Pr onerilo de* Seluaggi . 163 ma. '30® 

1(4 Pietre che fie/gano.. la pietra 

18 6 nella Ve fitea . 

187 Partenza dalla Francia Antar- 

188 fica . *5j 

Piani infirmità dei Seluaggi e Perche furono Thmate fortelt 

V origine, fina. 190 mura di babilonia. jt» 

Perche fi chiama quella infirmi Paefe de i fiaccali . 3x4 

tà malFranceJe . 19 1 Punta de i baccalà . ; 3x4 

Pdìgfia opinion de t Seluaggi in Perche, fiano di maggior core i 
'. torno i loro profeti . 195 • Settentrionali che * .merli 

di anali . 
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PaXfifi opinion loro 
Polaglie . 

Papagalli . 
Prouerbio . 
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donali * 3ji Rocco del. quale nafte un la-i. 

Paefe de l'ALradar . * jjj g 0 . 

co/orc decoro ; 343 R ehgion de i Seluaggi delle A ma, 

fèfte naturalmente nemico albi nate. ^ (>7 

'inietta. • jjx Sàcche’^K/t deipaefe eh' è intorno 

Pèrche fono i Selvaggi frerfe - il fumé Piata . tJJ . 

■gettati da * Jfmu maligni. i 4 % Ritorno dcWauthore dalle Ame - 

m/;c. xyr 

O! ' r ; R icchclge del paefe de i Camion 
H • itf* 

j V A L*Hercofc fu quello Regno degli ìngì . 19 ^ 

" che dmTgffi le Colonne . R KcbeT&a delle ì fole del Perù . 
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facarte . * '* ' 7 acarte. \ 

Quattro parte della terra fetòn R ìgion di Canada f coperta dal 
"'do i Geógafi moderni . 10 Quartiere . jjj 

Quattro Jfrecie di Calane. f 7 Re de ipopoli di Canada. 34^ 
Qual opinione hanno 1 Selva*- Religione de i popoli diCana-, 
gì dei fogni. , 4J da. 340 

Quali fono i Profeti 'detti Pa- Rino cero te . 9 * 

get ,èdei loro inganni . 143 Ritratto di una battaglia in te* 
0*4/ pano i negotù de i C bri- gno roffo . ° *54 

Jhatti con gli Amenti , tot Religione che temuano già quel 
Quiaptan uccello. totf li dell' l fola Spagnola! ' jej 

Qnomambec Re molto temu- 
to. 113 S 

Quarti maggio de i Spagne- l T. ’ 

»• »ji o V ferfiitlon de gli antichi 

Quinto region . *98 ^ quando navigavano. cor. 4 

Stretto di Gì bell arre « ^ 

R Sito del* Africa . tQ 

Sepoltura d* Mahomelto in Me, 

R EitGIQNB di quelli cha.‘ , f 

che babitanj a Capo Ver- Santa Croce in Barbaria. JJE 
de. 39 Sito dell* if ole fortunate . 18 

Ragno d Sencgna. . 48 Scorpioni delie Canarie .. .. 39 

Icheyof tgi. 6< silfi dek'lfole di Madera . , _j 0 
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Specie di legno Santo . •• jt Sito dello firetto di\MageHano»l 
Sangue di Drago . • 33 car. tjj-* 

Solfino. 77 Se ui fono dui mondi , o par un 

Segni quando le nani fono uici- foto # 14* 

ne alle Americhe . 93 S/tofo Ago fino nella città di 

Sette Jpecie di Palme ne IT Indie D/d. / 

Americhe. tot Strana maniera di vivere dei-: 

Spagin \berba . 10 1 Seluaggi. 149: 

SuperfiUion de i Selvaggi nel Specie di fine bianche . *49. 

fare il Cahouin . 19 f Specie di un'arbore che Jimiglia 

Sito delle Americhe.. - ttf alla Palma . 164 

Silenti 0 de i Seluaggi mangian Sito del fumé Piata . ttfy 
<£> . ntf Statura de i Seliiaggi,y\^ 

Sogni naturali . 144 Stretto di Magellano . • 1781 

Super Jhtion de iSeluagri. 134 Sebi. U. in ffeae de Ratti* 787 : 
Scudi de i Seluaggi - . itf » Strana fpecie di pefee . <\ *89 

S uperjhtton nel leuar le fiorile Sigiti f canon dell' Afirplabio da ~ 
de gli arbori. t6j Mare. i9t : 

San Girolamo a Rufiico . 178 Specie di pefee che vola . 1 96 

Specie di Droghe. tot San Giacomo del Porto uecchto. 

Speci arie di Calicuti . *01 car. ?. 

Seluaggi Marganar . 103 S uperfiition d> alcuni popoli del 

Specie di tafani . . *«o Perù- joj " 

Specie di pefee molto frana, ut Spaglinoli pignori di tutto il Po 
Solone . - xitf ru. 3°*<< 

Specie di pefee. *14 San Dominico principiti terra . 

Sito del fiume V afe, tif dell' i/o fa Spagnola. 303 
Sagouin animale . U. Sai terre f tre . . _ ju 

Secondo maggio de i Spagnoli . Specie de perdici . < 3 1 1 

car • zy\ Sito della intona Spagna . 314 

Stratagema del capitano Arual. Sito della Florida . 319 

c<*r. * 3 » Sito della terra di Canada . jtj 

Selvaggi grandi come Giganti. Sito del capo di Lorena . 3 rj 

cor. *33 Super fiutone dei Turchi. y $7 

Saricouiene animale di due ut- stratagemi el/e ujàno in guer- . 
U* J * • - J4« 
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Svcco di arbore thè ha gufto di Ire maniere di Amarne an - 

w/w. J44 ticamente . ltf9 

Separatton del paefe del Re di Terre del Re di Starna. i 79 
Spagna da quello del Re di Por T aximalca . 1 , g 9 

tignilo. • 278 Tre promontori de* Spagnoli. 

Setuagg, vendicativi . , 7 , f4r . * 5 

Svpcrjliti<m*di ativrfi popoli dtT hemijhtan . , , 4 

Levante. jytToro Selvatico . , 

Specie dilepre_. , 1 38 T vtanefì nemi ci di quelli dsCa- 

-' ;u 

- ■» • T Tamborrie la loro maniera di ' 

combattere . « 4z 

T V/fe fe cofe fono Siate crea Tempcjla nel paefe di Canada . 
te peri Intorno . 1 car. g 

TsirteJJa terra antichi fiima deh Terra nuova regio n molto £4 
f Africa. 9 da. * ' 

Traffichi , e «e^oty dell'Avoro .Terra nuova . 

Cttìr ' 74 T erremoiu . 

Temperie dell'aere fotta la linea 
Equi no ti ale . 7 g y 

Tamuatha pefee mar ani gito fo . 

‘ ; " 108 'ttT Hedella navigacene, x 

ìffSL. . . , - , v «wi'w»»,! 

T hevrgta Magiadannofa . iy r . 

T»rc/« e Mor>. itf 4 V»«er * alcuni' popoli . 

Tambomjfifferi, & altri m- Vino di Madera . 
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INCORA CHE GLI 
Elementi , e tutte le co - 

f e c ° ntenute f ra s f era 
^ Una 9 6 ^ centr0 

v» terra ; fi ano ucrtte ~ 

u °l mente create per l'huo 
mo; nondimeno la Tritu- 
ra madre di tutte le cofe fu fempre tale & fem - 


pre ferà ch'ella ritiene , e nafeonde neliintrinfeco 
delle cofe , la parte piu predo fa , e piu eccellente 
dell'opera fua ; come quella che fa tutte le cofe 
al contrario dell’arte : perche fé i piu rari & 
eccellenti o Vittore, o Scultore che fi ritruouino t 
fé foffero bene *Apelle , e Fidia parranno per ador 
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nare un uafe , onero una flatua fcolpirui , o de- 
pingerui molte cofe per ornamento ; non lo po- 
tranno fare che al di fuori, e nella fuperficìe , 
come quella che fola riceuela politezza & eccel- 
lenza dell'arte , perche e fa fola rimane fempre 
al di dentro ro?a e mal polita; co fa che nella na- 
tura fi uede al contrario ; e pigliamo teffempio 
del corpo h umano, l'eccellenza & artificio di na r 
tura del quale,è tutta nafcojla di dentro nel cen- 
tro del corpo , perche quello che appar di fuori in 
tutti i corpi naturali non è cofa alcuna a petto 
alla perfettion e compimento di quel di dentro . 
reggiamo che la terra per il piu ci fi dimofira al 
di fuori come una faccia trifia e malenconica , 
coperta in piu parte di pietre , filine, cardi, e cofe 
fimi li . Ma fe l lauoratore la uorrà aprire indu- 
Jiriofamente col ferro, & infirumenti fuoi, le tro- 
verà entro una uirtù tanto eccellente ; e facile al 
produrre, che gli renderà ricompenfa fino di cento 
per uno . r tfe piu ne meno è la uirtù uegetatiua, 
dentro la radice e il tronco della pianta , armata 
per di fuori della dura feorza , che alle uolte è 
femplice i & alle uolte è radoppiata , e quella par- 
te del frutto che è piu pregia ta perche ha la uir - * 
tù di produrre, e generare cofa fimile a fe, è 
chiufa nel centro del medefimo frutto, come in 
luogo piu ficuro cefi come i lauoratori coltivan- 
do la terra ne riceueno grande, utile , cefi alcuni 

non 
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non contenti di uedere il mare filamento nell* 
fuperfìcie l'hanno medefimamente uoluto pene- 
trare piu dentro con nani & altri uafelli per me- 
•jrp della lodeuole nauigatione . Et hauendoui ri- 
trouate ricchezze ineflimabili , co fa che in uero 
non è lontana dalla ragione , ejfendo Hate create 
tutte le cofi per l'huomo ; è uenuto il nauigare a 
poco , a poco tanto frequentato , che molti non 
hauendo uoluto fermarjipcr fempre nelle lfole 
incon]ìanti,& mal ftcure , al fine fino peruenuti 
atta terra ferma , buona , e fertile , cofi che pri- 
ma che fi ne facefje l'ijperien xa non era creduta, 
fecondo la opinione degli antichi . Ejfendo dun- 
que la principal cagione della nojìra nauigatione 
a ÌT Indie * Americhe , che Monfignor di Villaga- 
gnon Caualiero della B^eligion di Malta , Gentil - 
huomo gencrofo y e compito cofi nelle co fi del mare 
come di molte altre lodeuoli qualità} hauendo 
con matura delib era ti one coluto ubidire al I{e;ef 
fendoft molto beninformato di me, e del uiaggio 
ch'io feci già in Leuante , e della cognitione ch'io 
ho delle cofi del nauigare ; m'ha inflantementc 
fillecitato ; e comandatomi efprejfimente a nome 
del I{€ mio Signore e Trencipe , al quale fono te- 
nuto di ogni honore&di ogni ubidì en%a : di an- 
dare con ejfi fecondo le forxe mie a quefla im - 
prefa ; l'ho uoluto liberamente compiacere ; cofi 
per l'ubidicn i %a*b'io deuo ai Trencipe mio natu- 
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tale, come- ancora per effere quejlo cofa molto 
bonorata ; tutto che la fia faticosa : onde a que- 
llo fine a fei dì di) Maggio del mjjlv, dopo 
che l detto Signor di V illagagnon hebbe dato or- 
dine alle naui , per ficurezgcf, e commodità del 
fuo uiaggio, e fatta la prouifione di monitioni & 
altre cofe da guerra ;forfe con molto maggior dif- 
ficulta che non fi metterebbe in punto unefferci - 
to per terra, per il numero, e la qualità delle per- 
fine che ui bifognauano in tutte le profefiioni ; 
Gentiluomini, foldati , e artigiani di piu forte ; 
poflc all'ordine dico tutte le cofe necejfarie , ucn- 
ne il tempo di imbarcarli a Habla degratia ter- 
ra fatta di nuouo ,e che ha hauuto quejlo nome, 
per quel ch'io credala AvAcoV che lignifica Ma- 
re ; ouero da tìaure , ab hauriendis aquis,pofla 
nélla 'Norma nd la al mare Oceano ; dotte abando- 
nandola terra faceffimo uela ; rimettendoci tutti 
alla difcrettione de i uenti e delle onde. Mi fiu- 
titene bora di quello che filettano fare per uana 
e fuperflitiofa Religione gli antichi', come uotì , 
preghi, e fa orifici ; fi come s'apprefentaua l'occa- 
filone; e che fra quelli che uoleuano effercitarfi 
fui mare ; alcuni gettauano da principio nell'on- 
de qualche moneta, per maniera di oblatione per 
rendere lietamente i Dei del mare amici e fauo- 
reuoli . xAltri a ttribuiua no diuihità a i Venti , e 
tentauano renderli queti con alcune loro Strane 

cerimonie , 
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cerimonie , come fi uede che faceuano i Ca laure- 
fi al uento lapide ; e li T burini, e quelli di Tan - 
fitta ad altri uenti . Leggefi ancora nell'Eneida 
di V ergi Ho , che merita pur che fe le dia fede , 
quello che fofftrfero fui marei miferi Troiani , 
per gli importuni preghi che porgeua Giunone a 
Eolo B^e de i uenti ; onde ne fegul poi la querela 
di tutti i Dei . Di qui fi può chiaramente cono - 
fiere l'errore , e l' abufo nelquale fu già la cieca 
antichità ; nella fua biafimeuole religione , poi 
che attribuiua a una delle manco nobili crea- 
ture , e che è affai di minor confideratione , che 
Th uomo, quello che fideue folamente al Crea- 
tore , ilquale non potrei giamai lodare a pieno , 
poi che fi è di maniera comunicato a noi che ci ha 
leuati di una cofi pag^a , e tenebrofa ignorane, 
& io per me il faccio quanto poffojhauendoci per 
fua mera gratia fatto tanto fauore in queflo 
uiaggio , che con il uento in poppe ,fiamo paca- 
ti lo tiretto , e di là alle Canarie ,1 fole difianti 
dalla linea Equinottiale , uenti fette gradi -, e 
dalla Francia da mille miglia . Ter molte ragio- 
ni ho uoluto dar principio a queflo noftro difeor - 
fo , da doue s imbarcammo ; perche (fero che'l 
principio felice ci condurrà al fine per piu breue 
camino ; Onde fe pigliarete piacere di leggerlo 
l pero di condurui da un porto all' altro, e di luogo 
in luogo ; dal principio , alfine dirittamente , co - 
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mcs'bauejfeil filo di Thefeo ojfiruandó la lar - 
ghette Longhena de i paefi ; la doue fi poi non 
ut hauerò data quella fatisfatione che bauerebbe 
uoluto ilgiudicio uoflro , e come merita la cofa , 
ui prego ad hauermi per ifiufato ; confiderando 
quanto fta malageuole a unhuomo filo 3 finita 
il fauore , e foccorfo de ' Vrencipi , o gran Signo- 
ri , a far uiaggi , difcoprire paefi lontani , ojfir- • 
uare lecofi principali ; e fami grandi imprefe : < 
ancora cbe per fi tlejfo foffi molto atto a farle. 
Là onde parmi che dicbi benifiimo xArifiotele in 4 
queflo propofito ; Che gliè impófiibile non che 
malageuole che alcuno pofii fare cofi di grande 
eccellenza; e uer amente degne di lode , mancan- 
dogli il modo , come farebbe a dir le ricchezze : 
uedendofi quanto fiabreue,e foggétta a mille ■ 
fortune contrarie la ulta deWhuomo . 

Cofteggiando dunque la Spagna dalla parte ' 
finifira , con gran felicità di uento fauoreuole, ' 
giongemmo in faccia dello tiretto di Gibeltarro; 
ne fi gli auicinammo ancora ,per molte ragioni ^ 
foggiornandouiapprejfo per poco fpacio di tem- • 
po . É queflo tiretto ne i confini della Spagna ; 
doue fi diuide cofi T Europa dall' jlfrica , come a 
quello di Confiantinopoli , l'Europa dall’ut fi a ; 
molti tengono che'l fia il principio del noflro ma - 
re Mediterraneo ; come fi /’ Oceano effiirido trop- 
popietf ofi fiargcjj'e di quella maniera per la tèr- 
^ - ra;effindo 
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ra ; ejjendo fcritto in ^Ariftotele , nel libro del 
mondo quefle me.de fime parole , l’Oceano che ne 
circonda da tutte le parti; fi Jparge per la terra 
apprejjo le colonne d’Hercole , nel nofiromare, 
come in un porto : ma però per bocca affai diret- 
ta . apprejjo dello tiretto ui fono due Jfole uicine 
l’una all'altra , habitate da Barbari Corfari , e 
fchiaui perla maggior parte incatenati : i quali 
fi trauagliano a far del fiale , facendo fene iui 
grande incetta ; la piu grande di quefle due Jfole 
è l'tAuflralc , e di lontano forma a chi la uede un 
triangolo , chiamato da gli antichi Ebufia , e da' 
noflri leui^a . L’altra mira uerfio il Settentrio- 
ne; e chiama fi Fromentaria ; l’una e l’altra ha il 
paffaggio molto difficile , per rifletto e di alcuni 
fcogli che fi uedono al pelo dell* acqua , e di molte 
altre incommodità . Vi entrano allo tiretto an- 
cora molti fiumi , che portano loro gran ricche ^ 
^e: e fra gli altri uno detto Malua , che diuide la 
Mauritania dalla Cefiarienfie; e un’altro chia- 
mato Sala , che ficende dalla montagna di Dura, 
laquale attrauerfando il Pregno di Fe^, forma 
un A greco, e da poi uiene a cadere nello tiretto ; 
e molti altri i quali lafcierò per bora da parte ; 
dicendo J blamente per paffaggio, che oltra lo 
tiretto cofleggiando l’africa final Tropico del 
Cancro ; non fi uede molto il fluffo , e refluffo del 
mare , ma come prima figionge appreffo il gran 

Mi 
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fiume 'Njger , a undici gradi della linea ;lhmmo 
fe ne comincia a rauedere , fecondo il cor fo. del 
fiume i-S' 'aliano uerfo il cielo, in quefio tiretto del 
mare Mediterraneo dui gran monti ; uno dalla 
parte dell'africa, fecondo Tomponio Mela, detto 
anticamente C alpe , e bora Gibeltarro. L'altro 
* Abile , & ambi dui fono chiamati le Colonne di 
Ber cole ; perche fecondo alcuni fono diuifi m dui: 
bora , tutto che non f offe già che un monte folo 
chiamato Briareo ;ilquale uenendo di Grecia in 
queflo tiretto uiene a finir le fue fatiche , non 
uolendo , ouero non potendo paffarpiu oltre : per 
la grandezza, e larghe g^a del mare , che se fende 
fin' al fuo Origonte ; e fine della fua uifia . ^Al- 
cun altri tengono che l medefimo Hercole , per la - 
filare memoria delle fue feliciffime imprefe,di - 
riggò iui due colonne di marauigliofa a Itegli 
dalla parte di Europa ; ejfendo fempre flato co « 
fiume degli antichi illufri, e gran Signori d'inal - 
gar colonne altiffime doue finiuano i loro uiaggi , 
t l'impreje loro ; ouero i tumuli & fepolture loro ; 
come teflimoni della loro grandetta ;& eminen - 
ga fopra gli altri ; come fi legge hauer fatto 
Jtlefl andrò il grande ne i luoghi dell'Mfia mag- 
giore, quando ui pafiò. Ter la medefima cagione 
fu dir igeato il Coloffoa Bfiodi ;,come fi può me - 
defirnamente dire del Maufoleo ; nominato fra le 
fitte marauiglie del mondo, edificato da^irte- 

mifiia ; 
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mifta ; in honorc , & fegno deli' affettiate ch’ella 
portò al marito ; e delle Viramidi di Menfi [opra 
le quali Hauano fepolti i Re dell Egitto. JJCU’ en- 
trata poi del mar Maggiore fu dinegato un'alta 
colonna da Giulio Cejare , di Marmo bianco , la 
figura della quale infteme con quella del Colojfo 
dt Rhodi , è nella mia deferittione del Lcuante: 
e perche è fatta mentione di molti Hercoli ; dire- 
mo con miniano Hiftoriografo , che quefi'Hercole 
fu quello che fu celebrato da i Tirij , hauendo 
quei popoli edificata Tarteffa alla frontiera di 
Spagna ; doue fono le colonne delle quali babbu- 
ino parlato; e un Tempio facratogli; & edificato 
al modo dei Fenici ; in fi eme con le cerimoniere 
facrifici che fi faceuano in quei tempi -, e per que- 
fiofu chiamato quel luogo di H ercole. È lo tiret- 
to hoggidì un uero afilo , e ridutto de ladroni » 
corfari , e di gente che inquietano il ma re , come 
Turchi , Morir e Barbari j inimici della Re ligi on 
Chriftiana ; i quali uoltèggiando con i legni loro , 
rubano i Mercatanti che uengono da i loro nego - 
cij , d'Mfrica , di Spagna , e di Francia , facendo 
prigioni molli Cbrifiiani ,cofa in uero degna di 
gran compafiione ; e gli trattano con maggior 
crudeltà che non fanno le beflie ; in tutte le loro 
faccende , oltra la perdita delle anime , che a uiua 
forga fanno rinegare y lafciandogli infittiti Chri 
ftiani , per uiuer fecondo i loro . 

jr 


Issando altra lo tiretto, 
dopo che cofieggiammo l'africa . 
per offe giorni continui ; ferme- 
rò ùmilmente con brcuità del - ( 
/<* p<zrfe finiflra diritto al capo ' 
di Canti ; dinante dall' Equinoziale trentatre gra 
di. L'africa fecondo Tolomeo è una delle tre parti 
della terra,ouero delle quattro fecondo i Geografi 
che hanno deferitto il mondo dapoi che fono fiati 
feoperti per molte nauigationi ; paefi che non 
uennero in cognitione de gli antichi , come l'India 
* America della quale habbiamo prefo a fcriuere ; 
chiamata africa da Afro che fe ne impadronì , „ 
e regnò un tempo per quel che fi uede nelle tìiflo - 
rie Greche , e Latine , e co fi fu denominata dal 
fuo nome ; effendofi per inauri chiamata Libia , 
come uogliono alcuni , da Kt&s uoce greca, che . 
fignifica il uento di Me%o giorno ; che Joffia quafi . 
del continuo in quelle pa rtifluero da ÀiJ3f, che ui 
regnò ; o ueramente fu detta africa , da A > & 
cppiKi , che fignifica freddo ; come a dire paefe . 
che non teme freddo. Il fuo fitto per uerità co- 
mincia dall'Oceano Atlantico, e fini fee allo flut- 
to dell'Arabia , ouero al mare di Egitto fecondo 
Appiatto ; come ben ferine in poche parole Ari- 

fiotele . 
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flotele. filtri la fanno incominciare al 'Nilo ; & 
uerfoil Settentrione al mar Mediterraneo . Fh 
detto africa ancora, fi come ferine Giofeppe nelle 
antichità de' Giudei , tutto quello che è comprefo 
da ma parte dopo il mare di Settentrione , o Me- 
diterraneo i fin all’Oceano Meridionale ; partita 
però in due , che fono tifica nuoua e la uec- 
chia ; la nuoua incomincia a i monti della Luna 
principiando al capo di Bona Speranza , nel ma- 
re di Mego giorno, trentacmque gradi dalla 
linea ; e uien ad ejfer larga uenticinque gradi . 
La uecchia poi fi diuide in quattro prouincie « 
La prima è la Barbaria , che contiene la Mau- 
ritania . La feconda la Tingitana . La terga la 
Cirene, e la quarta la Cefaricnfe . Ter il piu 
quei popoli fono tutti neri ; erano già poco ha - 
aitati quei paefi . Ma hoggidì fono molto fre- 
quentati ; la fidando però di dirui de i diuerfi po- 
poli che fono fia terra ; de’ cofiumi e Heligion di - 
uerfiyche uolendoné fcriuere a pieno feria bi fogno 
fatui un uìaggìo effrejfamente : per queflo Tolo- 
meo non fa mentione della parte di fuori uerfò 
Mego giorno ; perche non era ancora difeoper- 
ta <£ fuoi tempi . Molti altri l'hanno deferitta 
a longo come Tlinio , Mela, Str abone appiano, 
& altri , i quali mi leuano la fatica di feriuerne 
piu ampiamente. Diffe Herodiano che quefia re- 
gione è feconda , e popolo fi ; e però le genti baih 
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no diuerft coflumi , e modi di uiuerè . Che flano 
alle uolte uenuti i Fenici ad h abitar l'africa j lo 
dimostrano alcune infcrittioni che fi leggono an- • 
torà in lingua Fenicia in alcune colonne di pietra 
nella Città di Tingevo or a detta Tamar , che è del 
He di Tortogallo.Quanto a i coflumi poi fono ua - 
rvj in quei popoli , comeèuaria ancora la tempe- 
rie dell'aere fecondo la diuerfità de i luoghi ; onde 
uengono ad acquiflarli fecondo il temperamento , 
per le paffioni che fono unitamente dell'anima , e 
del corpo mficme come fuol Galeno nel libro della' 
Simpathìa , e come ueggiamo per ifperien'^a nella 
noflra Europa; e particolarmente nella Francia ; 
doue uariano i coflumi fecondo la diuerfità de i 
paefl ; effendo altri coflumi nella Galli a Celtica 
altri nella Guiena , (*r altr i nella Belgica , Va- 
riar anno ancora m qualche modo in ciafcuna di 
effe tre parti. Sono gli africani in generale aftu - 
tiffimi ; come i Sirij auari y e i Siciliani fonili, e gli 
tAfiani dati a i piaceri ; hanno poi diuerfa Reli- 
gione ; alcuni fono Gentili , ma d'altra maniera 
che non erano quelli del tempo antico . Jlltrì 
Mahometani ; altri hanno ancora la Religion 
Chrifliana.ma di una maniera molto lontana dal 
la noflra ; hanno poi animali di uarie forti. Seri - 
ne lAriflot ile che gli animali fono crude li (fimi in 
*Afia ; robufli in Europa , e monftruofi in afri- 
ca. Ter mancamento di acqua fono neceffitati gli 

animali 
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animali di diuerfe jpecie , adunar fi infieme dotte 
fi truoua qualche poco di acqua ;& fi amicano 
infieme, rendendoli la calidità in qualche par- 
te pronti e facili . Si generano in ^Africa molti 
animali monfiruofi di diuerfe Jpeciein un medefi - 
moindiuiduo, però ne nacque quel prouerbio ; che 
ogni giorno f ^Africa porta qualche cofa di nuo- 
uo . Haueano i Bimani molto prima praticato 
quefto prouerbio , hauendo fatti molti uiaggi, & 
ijbcditio'ne in ^Africa , hauendola fignoreggiata 
un tempo , come fi legge di Scipione Africano ; e 
perciò riportauano di quel paefe tratto tratto 
qualche cofa flrana,che generatta , e nodriua in 
1\oma ,ene la Bgpublica , non pochi fcandali. 

*».** { • * ^ . * * • • \ • f V ' i 

D E L V JL F RI C A 1 Par- 
ticolare. 


Fella parte dell' ^Africa che 
noi h abbiamo cofieggiata , uer- 
fo il mare ^Atlantico , come la 
Mauritania , e la Barbaria , cofi 
detta y per la diuer fitta , e modi 
\ t Brani de gli habitanti ,c habitata da Turchi, t 
' Mori et altre genti del paefe ;a ncora che in molti 
* luoghi fia poco habitata , per effer deferta, fi per 
- il caldo ecceffiuo ,che fa che le genti uanno per 
S fempre nude, fuori che nelle parti uergognofe >• co - 
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me ancora per la Sterilità di molte parti tutte- 
arenofe , e della quantità delle fiere , come Lioni , 
Tigre, Dragoni, Leopardi, Buffali, Hiene , Van- 
there , che neceffitano le genti del paefe a andar 
molti infieme a i loro negocij e trafichi armati di 
. archi, e di faette , e bafioni per di fender fi. Ver che 
fe talhora fono colti a effere infieme pochi in nu- 
mero come quando ei uanno a pefcare>o altramen 
te ; fiubito fi gettano in mare , & fi faluano nuo- 
tandocene accoftumati per quefta cagione a im- 
parare ben a nuotare. Quelli poi che non fono 
atti per non fapere nuotare a faluarfi nel mare , 
montano Copra gli àrbori , e fuggono per quella 
uia la rabbia delle fiere . É' da auertire poi che 
le genti del paefe che è fra Gibeltarro c Capo 
uerde morenopiu prefio per offefa delle fiere , che 
per morte naturale . Tengono la maluagia reli- 
gione di Mahometto , piu fuperfiitiofamente che 
non fanno i T archi naturali . Vrima che entri- 
no a far orationi ne i Tempij , e nelle Mofchee,fi 
lattano tutti , perche penfano lauandoft per di 
fuori con un elemento corruttibile non meno pur- 
gare lo Jp ir ito che il corpo . Fanno le loro oratio- 
ni quattro uolte il giorno come ho ueduto farea 
i Turchi in Coftantinopoli . Quando hebbero an- 
ticamente prima di tutti gli altri riceuuta que- 
fta biaftmeuole I{eligione ; faceua bifogno che al- 
meno una uolta in uita facefiero il uiaggio della 

Mecha , 


V It 1 M 0. 15 

Mecha , doue è la fepoltura del loro Trofeta: al- 
trimenti non fyer aitano poter godere delle delicie 
che fono loro promejfe , come offeruano di fare 
hoggidì ancora iT tirchi: s'adunano infime per 
fare il uiaggio , con molte monitioni come fc uo- 
leffcro andare alla guerra , per ricetto delle cor- 
rerie de gli .Arabi , che in certi luoghi tiretti 
guardano i monti . Vidi già quefte adunante ejfen 
do al Cairo infieme con i trionfi , e magnificente 
• che fono loro ufate. il medefimo offeruano i Mori 
d'Mfrica & altri Mahometani ancora piu curio- 
famente, e con maggiore tìretteiga , cofì fono 
ciechi , & oflinati . M'hanno data occafione di 
parlare in quefta parte de i Turchi e del uiaggio, 
prima che delle guerre, e d’altre coje importanti . 
Quando è poi tolto loro del tutto il modo di far. 
quefio uiaggio ; facrificano qualche fiera , 0 qual- 
che animale domeflico come loro torna meglio : e 
chiamano quel facrificio tanto nella lingua loro , 
come nell' Mrabefca ,Corban uocehebrea , e 
Caldea , che fignifica dono, oucr oblatìone . Fan- 
no i Turchi di Leuante il medefimo dentro Co - 
(ìantinopoli . Hanno certi Sacerdoti , i maggiori 
ingannatori del mondo . Danno ad intendere, e 
a credere a 1 popoli , che fanno i fecreti dipio ;c 
del Trofeta loro , perche parlano fpeffo cùneffi, 
Vfano una maniera di fcriuere molto Tirana , e 
s attribuirono d’hauer hauuto il primo ufo di 
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fcriuere fi opra tutte le nationi : cofa che non con - t 

fefiferanno mai quelli di Egitto , a i quali la mag - ) 

gior parte di quelli che hanno fcritto delle anti- . . j 
chità delle cofie, donano l'inuent ione dello fcriue-, ì j 
re, e di rapprcfentar per mexp di figure i concetti j 
dell'animo . Onde fcriue Cornelio Tacito qutjle > , 
medefimc parole . Gli Egittij furono i primi che 
rapprefcntajfero , & efprimejfero per mego di fi- 
, gure d' animali i concetti dell'animo ; intagliando 

in pietre le cofe fatte, & fucccjfe anticamente 
per memoria de glihuomini. Si dicono ancora 
ejfere flati i primi inuentori delle lettere , e de i 
caratteri ; e i primi che port afferò quejla inuen- 
tione in Grecia : per quello che fi legge ne i Scrit- 
tori furono i Fenici cheallbora dominauano fui 
\ ^ mare,tenendofi a gran gloria d'effer primi inuen- 

tori di quello che haueuano prefo da gli Egitti j . 

Sono gli h uomini quitti dalla parte dell'Europa 
affai belli co fi ; fono accojlumati di anger fi d'oglio, 
del quale ne hanno grande abondanga; prima 
che fi diano a qualche cffercitio uiolente, come 
accofiìumauano di fare anticamente i lotatori , e 
gli altri , ajjin che le parti del corpo , come i mu- 
fcoli, arterie , ne riti , & ligamenti addolciti dal - 
foglio fìano in tutti i moti , piu facili , e piu 
dìjfiofin , fecondo la diuerfità de gli ejjercitij ; 
cjj'endo ogni cofa molle , piegheuole , e manco fog- 
getta a romperfi . Guerreggiano grandemente 

alle 
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alle frontiere 1 fé * Spagnoli , parte per la religio* 
ne ? e parte per altre cagioni . 1 Vortugbefi da un 
tempo in qiM hanno prefe delle terre in quefia 
parte di Barbarla ; e fortificatele di mono ,6 Uf 
hanno introdotta la Bgligion nofira, e fra 1 altre 
una belliffima Città, chiamata Santa Croce ; cofi 
: detta dal giorno chegionfero ,e fi fermarono in 
quella parte yche fu quello di Santa Croce ; t que- 
lla Città pofla al piè d'uti colle molto uago . Da 
dui anni in quà le genti maligne del paefe adu- 
nate inficme in gran numero precipitarono dal 
monte nella Città groffe pietre, e rouine /piccate 
da i rocchi ; di maniera che quelli di dentro furo- 
no conjlretti finalmente di abandonarla . E' per 
fempre una cofi fiera inimicitia fra loro , che ne- 
gotiano infteme di oglio , %uccaro , rifo , cuoi , & 
altre cofe , per hoflaggiche fi danno nelle mani 
gli uni a gli altri . Hanno poi gran quantità di 
honiffimi frutti, come aranci, cedri, limoni, mele 
granate ,c ftmili frutti, mangiandoli per non 
bauer copia di miglior uiuande ; e ufano il rifo in 
luogo di biada, e beueno loglio, come noi beuemo 
il uino;uiuono affai lungamente , piu per quel 
ch'io credo , per la fobrietà,ecareJlia di molte 
uiuande , che per altra cagione . 

Hauendo lafciata la Barbaria a manfinifira , 
t hauendo per fempre il uentoin poppe,conofcef- 
fimo per la Bujfola quanto erauamo lontani dal- 
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l'I fole Fortunate, pofle alle frontiere della Mail* 
ritania ucrfo Occidente , cofi chiamate da glianr 
fichi , per la temperie dell'aere , e per la fertilità 
del paefe ; cominciammo poi a ueder una di que- 
lle Ifole il primo giorno di Settembre dell'anno 
mede fimo , per l'alteTga di una montagna ; della 
quale fcriuerò ampiamente i fuoi particolari qui 
apprejfoé Sono fecondo alcuni dieci quejle 1 fole ; 
di tre delle quali per ejfere deferte , e dishabitate, 
non n'hanno gli i Autori fatta alcuna mentione ; 
quattro delle fette poiché fono Teneri fa , l'i fola 
di Feria , Gommìera ,ela grand 1 1 fola chiamata 
propriamente Canaria , fono diftanti dalla linea 
Equinoziale uentifette gradi; le altre trecche 
fono Fortauentura , Talma , & Lencelate uenti 
otto gradi . Onde ognuno può ueder e , che dalla 
prima all'ultima ui è un grado , che importa fet- 
tanta miglia: prefo da T^ort al Su, fecondo i Ti- 
loti. E fcnxa parlarne piu oltre , chi uorrà ri- 
cercare per i gradi cclejli la quantità delle mi- 
gliate degli Stadi] contenuti dalla terra ,e che prò 
portion fta da miglia a gradi;come è conueneuo- 
le a chi uuole fcriuere come uero Cofmografo de i 
paeft; potrà ueder e la Cofmografia di Tolomeo , 
che ne tratta diffufamente.Fra quefle 1 fole fola- 
monte la piu grande fu dimandata Canaria ;per 
moltitudine de i Cani che ui fono;come fcriue Vii 
tiro, e molti altri dopo lui ; che dicono , che luba 
-Vi uene 
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$ ne eondu/fe dui , bora tutte fono , fer ia me- 
derma ragione de i cani ,fenia alcuna diftmtio - 
w dette canarie. Ma per l' opinion mia foni 
■ m prefio chiamate Cannarie per il gran numero 
delle canne, & rofai feluatichi ,che fono alle 
(fonde del mare ; che quanto alle piante che fan- 
no il Toccato ; uifono fiate in parte piantate da 
Spanali dapoi che cominciato habitat quei luo- 
ghi ideile feluatìche poi ue ne erano affai per 
inanti che ui foffero cani grandi, o piccioli in 
auefie lfole, come è ancora uerifimile. "Perche ho 
cono fiuto per ifterienzafhe tutti quelli feluaggi 
che fono fiali fcopertì da un tempo m qud,noti 
haucuano giamai per inanti hauuto cogmtione 
alcuna ne de Gatti , ne de’ Cam ; come piu diffu- 
famentediròalfuo luogo. SobenechetTortu- 
theji ue ne menarono ; e ue ne nodrirono alcuni 
pochi, che fa che ue neftano ancora hoggidì, per 
far la caccia alle Capre , & altre beftie feluati- 
che. "Plinio ne parla di quefla maniera. La prima 
èchiamata Ombrione,doue non fi uede che ui 
fta fegno alcuno di fabrica , o di habitatione . 
Me montagne poi ui è uno fiagno , con arbori 
Ornili atta Ferula , bianchi e neri , che fi pigliano 
per tirar ? acqua. ; de i bianchi la dolce è bona da, 
bere, effondo quella de i neri percontrapofia mol- 
to amara . L’altra è chiamata Giunonia , nella 
quale fi uede folamente una picchia cafa fatta 
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di pietrai Vi è uri altra picchia I fila vicina à 
quefla , chiamata del mede fimo nome , molto piti 
picchia. Vi 4 un’altra Ifila poi in faccia di que~ 
fia , che produce di grandijfime lifarde , cìiiaMaiU 
l‘l fola delle neui ; perche è fempre Copèrta di riè) 
ue . Vicina a quefla è la Canaria , deità cofi p'eir 
la moltitudine de Cani groffi ch'ella produce , co- 
me habbiamo detto ; leggendo fi che luha J\e dt 
Mauritania gli ne menò già dui : fi Uede in que- 
fla qualche apparenti di fabriche antiche. Fu 
già quel paefe habitato da huòmini feluaggi 3 bar, 
bari , che non conofceuano Iddio , ma erano tutti 
dati all' adorazioni de gli Idoli ; adorando il Sole, 
la Luna , & altri pianeti , per Dei , come quelli 
da i quali ueniuano tutti i loro beni ; furono poi 
da cinquantanni in qua di frutti da Spagnoli f 
e Aggiogati ; parte amai^atifi parte fatti pri- 
gioni c fchiauiii quali l’habitano ancora h oggi dì 3 
e ui hanno introdotta la Religione Chrifliana , di 
maniera che non ui fono piu di quei primi habi- 
tat ori t fuori che alcuni pochi che fi ritirarono , e 
fi na fio fero per le montagne ,* come in quella di 
Ticb della quale firmeremo poi . Quefi’lfola è 
un rifugio di tutti i banditi di Spagna , i quali ui 
fino relegati per caftigo delle loro feeleraggini ; 
e ui fino in grandiffimo numero;emedefimamente 
de.gli filiiaui 3 dé quali fi feruonoa farlauorar 
la, terra, * e all' altre cofe che finofaticofe. lo non 
il mipojfo 
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mi.pojfia pieno marauigliare degli babitanti di 
queft'ifola , e dell' od frica ; che effóndo tanto uict - 
niyfiano cofi differenti di lingua , di colore, di Re- 
ligione , e di coftumi ; leggendofi che molti fitto 
t Imperio Ramano , acquiflarono queipaefi , e fi 
fittomiffcro la maggior parte dell' ^Af rica ,fen- 
%a haucr moleftate in parte alcuna quefte lfite , 
come fecero nel mar Mediterraneo, confiderando 
che fino marauigliofamente fertili ; & ferueno 
boggidì di gra na ri , e di cantine a ’ Spagnoli ; co- 
me fa medefimamente la Sicilia a i Romani , e a 
i Cenouefi ; tffendo il paefe boniffimo per Je fteffo, 
coltivato poi bene , rende grandiffime entrate , e 
utili, & la maggior parte fi ritranno di pecari; 
perche dopo alcun tempo ; ui fino Hate piantate 
molte , e molte canne, che producono gran quan- 
tità di %uccari,e buoni a marauiglia ;e non fola- 
mente in queft'ifola , ma in tutte le terre ancora 
ebe tengono per di là ;ma non è però coft buono 
come in quejle Canarie . £ la cagione perche* l fi 
coglie miglior e, e piu grato, è perche nelle Ifile 
che fino nel mare Mediterraneo, dalla parte 
della Grecia , come Metelino , Rhodt , e le altre 
Efcladi , che faceuano perfettiffimi pecari pri- 
ma che foffero in potere de' Turchi ; fono perdute 
le canne o per negligenza ,o per altra cagione. 
Onde non ho ueduto in tutto il paefe di Leuante 
far Toccato j fuori che in Egitto ; e le canne che'l > 
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producono y crefcono fu le me del Vjlo'&è > 
molto piu Rimato dalle genti del paefe , e da i . 
mercatanti che ne fanno incetta , che quello delle 
Canarie * Gli antichi hebbero in grande Stimali 
%uccaro di Arabia ; perche era perfettijfimo , e , 
cordiale ; e Jpecialmente nelle medicine ; non fe ne 
feruendo quaft ad altro: ma hoggidì è di maniera 
crefciuta la dilettatone nell'Europa , che non fi { 
può fare cofi picciolo conuito ; e jpecialmente , 
nella maniera del uiuer F rance fe , che tutti i fa - 
pori non pano, carichi di Toccavo & tal' bora ; 
tutte le uiuandeccofa che fu già ujetata per legge 
a gli lAtbenicpyCome quella che ejfeminaua i pò - x 
poli . Il medepmo uietauano i Lacedemoni per . . 
ejfempi . I piu grandi Signori della Turchia, fo- c 
gliono bere acque zuccherate , ejfendogli uietato . 
il uino dalla loro legge . Quanto al nino poi tro- 
ttato dal gran Medico Hippocrate 9 nel principio ■■ 
s'accoftumaua di darlo piamente a gli infermi , e 
deboli; ma hoggidì ce l'habbiamo fatto dima- 
nderà comune , che ue riè poco ne gli altri paefi . 
Habbiamo uoluto dir quefto per pajfaggio parlan 
do del zuccaroye per tornare al propoftto noftro . 
Hanno in quefl'l fole gran quantità di grani , e di 
perfettijfmi uini, e migliori di quelli di Candia di 
doue uengono le maluagie, come diremo parlando 
dell' 1 fole di Madera . Hanno poi carne a fujfi- 
cìen^a ; come capre feluatiche e domeftiche , uc- 
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cèlli di tutte le forti , gran quantità di aranci , 
cedri , mele granate # & altri frutti , palme , e 
gran quantità di miele perfettiffimo . Hanno an-r 
cor a fu le fonde de i fiumi alcuni piccioli a rb u- 
fcelli chiamati Vapien ; e alcuni pefci ne i fiumi 
poi chiamati Siluri; i quali , fi pensò Vaolo Gio- 
uio , come fi legge nel fuo libro de ipefci,che fof- 
fero fiorgioni de quali fi cibano i poueri fchiaui , 
che fudano per le ecceffiue fatiche che fanno ; il 
piu delle uolte per nonhauer uiuande migliori « 
Dirò pur qui per paffaggio che Jono molto afra- 
mente trattati da Spagnuoli , e Tortughefi , e di 
gran lunga peggio che non fono da T urchi >eda 
càrabi : e lo pojfo dire con uerità perche gli ho 
veduti. Fra l' altre cofe fi ritruoua unherba fu 
le montagne chiamata Orifella , che la colgono 
con gran diligenza per far tinta ; fanno ancora, 
una gomma nera che la chiamano Bré:e nehanno 
grand' abondan^a nella Tenariffa.Gcttano a ter - 
ra de i Vini , de i quali hanno grandiffima quan- 
tità t e gli fregano in peigi groffi fina dieci , o 
dodici carra ;egli mettono poi lun fopra l'altro 
in croce f fiotto quefie legna ui è una foffa tonda 
di mexana profondità , e danno il fuoco alle le- 
gne tagliate uicino alla cima , laquale uien loro, 
allbora a render la gomma che ua colando in 
quella foffa. Marni altri poi la fanno con minor 
fatica ; dandoli fuoco all'arbore che haurà fiotto 
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lafoffa.E' loro di grande utilità quefla gomma ; l. 
per la incetta che ne fanno al Terù , dotte ftne % 
ferueno fen^ altra co fa a callefatare le nani , & 
altri ua felli da mare; la fcorga di quell'arbore è 
quaft di colore rojfa , i poucri delpaefene taglia- 
no pe%Q di megp braccio 3 cgrojjì come è il dito 
groffo , egli accendono da una parte , e pene fer- 
irono per candéle; come fe ne feruono ancora a 
qtteft' ufo medefimo gli Spagnoli . ^kv.vv'-*? . 

Dell’isola Teneri fa è una montagna 
di cofi marauigliojà altcgga , che non fono da 
uguagliar a lei , ne i monti d'Armenia ; ne quelli 
di Ter fi a , o di Tartaria ,neil monte Libano in 
Siria, ne fida , \Atbo , ne Olimpo tanto nomina- ' 
to nelle hifiorie . Circonda per il meno uinti otto 
miglia, & è alto dal piedi alla cima fettantadue: 
Cbiamafi quefla montagna Tich, e quaft è d'ognt 
tempo carica di nuuoli ; tenebro fa ,e piena di 
givffi è freddi uapori ; e medefimamente di neui , 
tutto che la non fi pojfi uedcr commodamente , 
perche la sauicina,per quet ch'io credo alla pro- 
pria Regione del mego dell'aere che è freddi fimo, t 
per la unione della uirtù del freddo , che fa in di - 
fètiderfi dal fuo contrario , come uogliono i Filo - ; 
fofi. Onde non fi può rifoluerein aequa la neue 
perchè non pojfono quiui hauer reflèl]ìone i raggi 
del Sole : però la p irte di fopra rimane per fem - 
pre fredda . Quando è il tempo fereno fipuo ue -, , * 

der quefia 
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der quella montagna per mare lontana dugento % 
e piu miglia : la fua cima poi è mina , e lontana 
fi rapprefenta a ■ chi la mira tagliata come quefia 
figura , che è uno. omega greco . Ho ueduto an- 
cora il monte Etna in SiciliaiCento e uenti miglia 
lontano; e nel mar di Cipro qualche montagna 
d* ^Armenia lontana dugento miglia , tutto ih io 
non babbi l'occhio di Linceo , tlquale uedeua dal 
Tromontorio Lilibeo in Sicilia , e difeerneua le 
navi nel porto di Cartagine . M'aJJìcuro che al- 
cuni troueranno queflo affai iftrana cofajpenfan- 
do che il raggio dtW occhio non pcffi hauer cofi loti 
go óriyonte , come è nero al piano ; ma non uerfo 
l'altera . Si fono piu uolte prouati i Spagnoli 
di mi furar l alt e%ga di queflo monte y eper que- 
flo fi fono piu uolte incardinati infime alcuni di 
loro , con muli che portauano pane , uino , & al- 
tre monitioni ; & per quel che dicono quelli del - 
rifola t & altri che ui fi Jono fermati da dieci an- 
ni in quàynofi fono mai piu riueduti. Onde fi dati 
no a credere quelle genti che ui fumo per la mon- 
tagna ancora delle reliquie de i feluaggi di Cana 
ria,che ui fi ritirarono; e che la tenghino ancora , 
e che uiuano di radice , e di carne feluatica ; ebo 
amavano quelli che uogliono riconofcere 3 auici- 
nandofi , edijcoprire la montagna . Hebbe Tolo- 
meo cognitione di queflo monte> dicendo che citta 
le colonne di tìercolc in una certa Ifola ui è una 
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montagna dimarauigliofa alte^a;& tanta che 
ha fcmpre la cima coperta di nette. Scende di là 
su grandi ab ondanza di acqua y cbeinaffia tutta 
l’I fola , e la rende fertiliffima coft di canne per * 
far il 7jtccaro , come d'altre cofe ; ne ui è altra 
acqua dolce che quella che uien da quefta montai 
gna ; e fe non ui fojfe quejld , quìi paefe che è ai- 
tino al Tropico del Cancro , rimarrebbe sierile , •* 
per il caldo eccejfiuo che ui è . Troduce la monta- 
gna alcune pietre porofe , come (ponghe , che fo- 
no forte leggiere , di ma nierai che una graffa co- 
me la tefia , non peferà mc%a libra ; ne produce 
alcune altre ancora come la purga del ferro . Vi 
fi trouano ancora > montando fedtci , o uenti mi- 
glia, alcun altre pietre che hanno l'odore del 'zol- 
fo ; dotte gli habitanti hanno opinione che ui 
fia qualche miniera di zolfo . 

Doglio fra quefle ifole deferiuere parti- 
colarmente Tifila del ferro uicina alla Tenariffa % - 
coft detta perche ui fi trouano delle miniere del 
ferro ; come anco nella palma y grande abondan- 
Za di palme : e coft dell’ altre . E tutto che la fia 
la piu picchia , non hauendo che uentiquattro 
miglia di circuito , nondimeno ella è molto fertile 
di quelle cofe ch'ella contiene , coft di canne di zuc - 
caro , come di befiiame , e frutti , e bellijfimi giar- 
dini ■ fopra tutti gli altri: e medejìmamente co- 
me le alttè habitata da Spagnoli . Vero è che non 

ha grano 


C- 


t 


I 


v j^rj m o, .2 7 

bt grano a baftan^a, per il uiuere degli h abi- 
tanti . Otftfc la maggior parte, come gli febiaui 
fono ne ceffi tati a uiucre di latte , e formaggio di 
capra , del quale rihanno gran quantità; e per 
quefto fonofrefehi, diffiofli, e nodriti marauiglio - 
famentc bene ; effendo quei cibi perche ui fono 
accoftumati , molto famigliati alle loro nature : 
aitati dal fauore della temperie dell'aere. Totria 
qualche me%o Filofofo , o me^o Medico , l afe lan- 
dò Ih onore a chi lo menta , dimandare qui fe 
quejli cibi non generano in loro pietre, emendo il 
latte , & il formaggio materie che fanno le pie- 
tre , come fi è ueduto per iffierienga nelle prouin- 
cie di Europa ; iodirei che il latte, & il formag- 
gio , può ejfer buono , e trifio , generatilo di pie- 
tre, e non ; fecondo la quantità che fe ne mangia , 
e la dijpofition della perfona. Ma noi altri che in 
un medefìmo tempo non contenti di una forte di 
uiuande ; ne uogliamo bene ffieffo mangiar di 
uenticinque , o trenta , come le uengono ; e beuer 
e mangiar tanto quanto ne poffono tenere il bau 
fio , e le cigne ,folamente per far bonore a tutte 
le uiuande di una in una {mangiandone affai Jpef- 
fo bona quantità ;fe il formaggio fòpragiongerà 
d' auant aggio , trouando la natura già graue per 
le molte uiuande; potrà poco giouar le , tanto piu 
effendo come di affai difficile digejlione. Ma ef- 
fendo lo sìomaco dijfojio , come quello che noni 
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indebolito dalle molte ùiuande , non folamente \ 
digerirà il formàggio, fta di Mila no,o dì Behonà ; 
ma ancora cofe di piu mala digcfhone. Ma' per- t 
che non fi conuiene al Cofmografo ^òMiàrèfB ìf 
medicina : tornando al propófito nofìro diro : thè 
ueggiamo gli huomini felnaggi atte Indtyfìtìàéie. ì 

alla guerra fette e otto mèfrdi fari M ferità di 
certe radici feccbe , e dure'; che non fi j 

mai chabbino uirtu di dare alcuna foflan^a a i 
corpi bmnani . Gli babitanti dètt'lfole di CipWy 
e di C india ,non uiuono quafi d'altra cùfi che di 
latticiniche fono migliori , che quelli di Canaria , 
perche qtttfii fono di capri ,e quelliWùaéi, ani- 
male piu grojfo e piu graffo de gli àìtfr; effondo 
li capra di mediocre gr offesi E perchè fi ueda 
meglio , che il latte non dà che bon notrimcnto , e 
' • che fi conuerte fubito in fangue , dirò che non è 
altro il latte che fangue, imbianchito nelle mam- 
melle . pedta Vlinio , che Zoroafire uiffe uenti J 
anni nel deferto folamente' di forrhaggìó. Quelli ' 
di Vanfilia per il piu non ponàuanò altre uiuan- * 
de cbel formaggio d'jt fine fe di Camelie ; il rnc- 
defimo ho uedutó fare a gli jLrabì,che non fola- [ 
mente beueuano effi il latte in luogo di acqua* } 
paffando per il deferto d'Egitto'; mane dauano • ) 
ancora a bcrea i loro calmili, e per non Infoiare 
a dietro co fa apparténeniè ‘àPprefenttdifeorfo : 

.gli. Spagnoli anticamente per la m agg ior parte 
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cp« tatuano dì ghiande? come fi legge in Stra- 
bono , e ìn Vojfidom , delle quali faceuano pane* 
gmf ancora faceuano le loro beuande di alcune 
teier e non [piamente i Spagnoli uiueuano di 
& Rincora molti altri popoliycome uuo - 

le ytrgilio nellaCcorgica . Il tempo dopo ci ha 
portato una piu dolce } e piu h umana maniera di 
Hiuert.Jpnogli huomini in quefie lfrle molto piu 
robuflie affaticati che non fono i Spagnoli in ljba 
gnu ; e non hanno lettere L *é Hudiy ne altra cofa 
che rtifiicbegga . Dirò al fine che qucUuhe fan- 
no , e*r ohe fino ifier mentati nella rte del nani- 
care , tanto Vortughefi come Spagnoli , dicono , 
che quefla Ifola è dirittamente [otto il diametro, 
fi come la hanno notata nelle loro carte da naui- 
carp, mìfur andò quanto è da Ts {prt a Su , come 
ancora, la Linea Equinottiale , da ^oefi, & e fi > 
cornea dire in longhe^ga dal Leuante alVonen- 
te> comelff diametro è la largherà da 7^prt,n^ 
Su . Sono quefie lince uguali in gra nde per^ 
che ciafcuna di loro fi xitruoua di trecento fcf- i 
[anta gradi : e poi ciafam grado ,fi come habbia^ 
mo detto per inami , è di fet tanta miglia , & fi 
come la linea Equinottiale diuide la sfera in due 
parti; e ancorai uentiquattro Clima , dodici in ■ 
Oriente , e altretanti in Occidente > cofi quefia li- 
nea diametrale paffando per queff Ifola ; come 
ancora t equinoziale per tifile di Sant’Qmero , 


t 
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taglia i paralleli, e tutta la sfera , per mèto do: 
Settentrione , a Mezzogiorno . K^on ho ucduto di 
piu in quefflfola, cofa degna di ejfere ferina ; fe 
non che ui è fempre grojjìffimo numero di fior- 
pioni; che fanno di gran longa maggior offe fa , 
che non fanno quelli di Turchia, per l'ijperienga 
ch'io riho ucduto, e però i Turchi gli adunano in- 
fieme diligentemente per farne oglio che è molto 
proprio per medicina delle loro punture ; come fi 
uede che i Medici fe ne fanno molto ben ualere 
quando altri è punto . 

'Kfo n fi legge In alcun Autore , che quèfte 
1 fole* fumo fiate in modo alcuno conofiiute , 0 di - 
fcoperte ,che da fejf anta anni in qua dopo chei 
Spagnoli , e i Tortugbefi fi fono atrifibiatia far 
molte nauigationi per /’ Oceano : ancora che come 
habbiamo detto, Tolomeo haucffe qualche cogni- 
tione delle 1 fole Fortunate , e ancora fin àCapo 
uerde. Tlinìo ancora fa menttone ette lùba mehò 
dui Cani alla grande Canària ; oltre molti altri 
che ne hanno parlato . Sono dunque Flati i Tor- 
tugbefi i primi , che hanno di fcoperte quefie ifole , 
delle quali fi parla , che fono chiamate nella lin- 
gua loro Madere , perche lignificano con queft a 
uoce Bofchi ; effóndo già del tutto deferte , disha - 
hitate , e piene di bofchi ; fono poflèfia Gibeltar - 
ro, e le Canarie uerfo Tenente, e noi le habbiamo 
nella nojlra nauigatione cofleggialea mano de- 
1 „ firn 
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fira diftante dall' equinoziale da trentadue gradì, 
€ dalli fole Fortunate da dugento e cinquanta dui 
miglia . Furono sformati i Vortugbefi,per difcopri 
re, e coltiuar qucfie 1 fole ,fi come iute fi da uno di 
loro che era gran Teota,a dare il fuoco, a quei bo 
fchiycoft a quelli di alta grande 7ga come agli 
altri della piu grande e principale 1 fola , che è 
fatta in forma di triangolo come un A Greco , e 
circonda da cinquantafei miglia : continuò quel 
fuoco lo fiacio di cinque, ouer fei giorni, con tanto 
ardore , e uehcmentia , che fu bifogno che fi fai - 
uaffero, e difendeffero fopra le loro naui , e quelli 
che non baueuano quefla libertà, e commodità , fi 
gettarono nel mare fin a tanto che pafiò la furia 
del fuoco. Dapoi fi mi fiero fubito a laUor ar, pian- 
tare , e feminar grani di diuerfe forti , che diede - 
ro loro un'utile marauigliofo ,per la bona di fio- 
fitione delF aere, e amenità del paefe, dipoi ui edi- 
ficarono cafe,c fortezze di maniera , che boggi 
dì non fi troua piu bel luogo di quello , ne il piu 
piaceuole. Fra l' altre cofe hanno quell' I fole gran 
quantità di canne, che fanno affai buon cuccar 0 , 
del quale ne è fatto gran trafico ; e boggi dì uien 
affai nominato in tutte le parti il zuccaro di 
Madera : le genti che habitano l'ifole ,fono mol- 
to piu bumane , e ciuili che quelle che habitano 
le Canarie , e negotiano con ognuno ,piu huma - 
riamente che fia pofiìbile : i loro maggiori nego- 
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tij fona discaro, e diurno, del quale ne dire- 
mo poi piu diffufamente-; di mele , covi » aranci, 
citroni, limoni, e mele granate, e cordouani. Fan- 
no ancora gran quantità di confetture, le miglio- 
ri , e piu eccellenti che fi poffìno ritrouare ; e le 
fanno informa d'huomo , di / emina , di leone , di 
uccelli, e di pefci,che fono molto uaghi a uedere ; e 
molto piu foaui poi all ajfaggiarli. Metteno mol- 
ti frutti a condire , che fi coriferuano a quel modo 
per poterli portare in paefi lontani ;pcr folleua- 
mento ,e ricreatone di ogriuno. il paefe e bellilfi- 
mo, & altro tanto fertile , cofi per il fuo fitto na- 
turale , effendo i monti uagamente accompagna- 
ti da bofebi , e da Urani frutti della maggior par- 
te de i quali fiamopriui dalle parti noflre , come 
ancora per le fontane , e per tacque uiue che for- 
gono; che inacquavo la campagna, ricca di herbe , 
e di pafeolia fufficienga ;e per le feluaticine di 
tutte forti; ZT ancora pereffer ridotta diligente- 
mente a perfetta coltiuationc . Fra gli arbori ue 
ne fono molti che fanno gomma, della quale hanno 
molto bene col tempo imparato a uaUrfene in co - 
fe nece ff a rieyi fi uede ancora una fpecie disegno 
franto , e perche non è Flato ritrouato cofi buono , 
come quello delle J.ntiglie, non ne tengono molto 
conto ;pno ejfere ancora che quejlo uenghi per- 
che non intendevo ben la mamera di prepararlo 
€ accommodarlo . Vi fono ancora alcuni arbori 
•T - “ ' che a 
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che a certi tempi dell’anno gettano bone gomme , 
chiamate fanguedi Drago ; e per batterle apre - 
no gli arbori dal piede con affai largai profonda 
apertura . Vroducono quefli arbori un frutto 
giallo groffo come una cerefa;ilqual ha proprietà 
di rinfefcare , e leuare le alterationi della febre % 
o d’altra maniera d' infirmi td : non è il fuo fucco , 
o gomma molto diffamile dal cinabrio , del quale 
. firiue Diojcoride : Che il cinabrio ci uien porta- 
to dell'africa } fi uendecaro , non fe ne trouando 
a baflan\a perfatisfare a i Vittori , è roffò , e non 
abbragiatojiauendo alcuni creduto cbe’l fia [an- 
gue di Drago , e co fi tiene Vlinio nella fua Hiflo- 
ria naturale ; non paffa da noi del certo , il natu- 
rale cinabrio hoggidì y ne tampoco del /àngue di 
drago , e tale come fu già de fritto da gli anti- 
chi ; e quello c' babbi amo , e dell'uno , e dell'al- 
tro , è tutto artificiale . Confederando dunque 
quello che hanno fritto gli antichi , e quello che 
ho ueduto di quefia gomma s faccio giudicio che 
la pa molto filmile al cinabrio , & al fanguedi 
Drago , & ha uirtu riflrettiua , e refigeratiua ; 
non uoglio [cordarmi fa quefli flutti fingo lari di 
dirui quanto pano groffi i limoni , gli aranci , i 
ccdri,& l'abondanya che hanno di mele granate 
dolce , [ucchioff agre , e di mexo fa por e ; le fcor- 
%e delle quali ferueno ad acconciar , c dar forte 7^ 
%aa i cuoi ; e queflo perche fono di uirtà molto 
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rijìmtiua . Teujarò c Gabbiano imparato quejlo 
da Tlinio che ne tratta nella fua htfloria natu* 
tale . E per por fine dirò, che quefie lfolc cofi ame- 
ne , e fertili anatreranno di gran longa di dett- 
ele quelle della Grecia , come Chio, tanto ce- 
lebrata da Empedocle , c Bjtodi da Jtpollonio ;e 
molte altre 1 fole . 

' •. .. . - ■; 

DEL VlXfO DI MUDEE^A. 

I e v fin a qui detto quanto fia 
fèrtile^ dijpofio ilpaefe di Ma* 
dera,per produrre piu forti di 
pcrfettijfimi frutti; bora fa bi- 
fogno dire del nino , ilquale fra 
tutti gli altri frutti t fel non tiene meritamente 
per l'ufo , e neceffità della uita humana , il primo 
grado, fon ben ficuro,cbe almeno terrà il fecondo » 
per la per fett ione , & eccellenza fua : ricercano 
Uuino , e il %uccaro perla eonuenientià di tem- 
peratura che hanno infieme , la medefima difpo- 
fitiane. dell' aere , e della terra ,efi come quefl'l fo- 
le producono gran quantità diboniffrmo Tocca- 
to , cofi ancora producono di buon nino ; filano 
uenute da qual parte fi uoglia le piante , e le ni- 
fi . M' hanno affermato i Spagnoli che non fono 
Hate portate ne di Leuante,nedi Candia, tutto 
cbe'l uino non fia manco buono che'l fia in quei 
* -/ luoghi , 
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luoghi , 'an%i migliore ; cofa che in uero fi può 
dire che non uenghi da altra cagione , che dalla 
bontà della terra . So bene che Ciro I{c de i Me- 
di 9 e de gli.Mjfirij prima che hauejfe acquifiato 
l' Egitto, ui fece piantar molte piante che gli ha- 
uea fatto nenir di Siria ;lequali dapoi faccuano . 
perfettiffimo uino,ma non fono però flati migliori 
di quelli di Madera . Che quanto al uino di Cart- 
dia , doue le maluagie fono molto eccellenti; ejfen- 
do flati in molta JUma ancora de gli antichi Ro- 
mani ne i loro coni ti, perche ne beueuano nel prin 
cipio una fol uolta per fare buona bocca;però era 
no molto piu lodate che i uini di Chio,di Metelino , 
e del Tromontorio d’Mruefa ; il uino delqualefu 
per la fua eccellenza , e fuauità chiamato beuarh 
da de i Dei , s hanno a nofiri giorni acquifiato un 
gra nome,e riputatione i uini di Madera ,e deìl'lfo 
la "Palma, che è una delle Canarie,i rojfi,i bianchi y 
e i chiaretide i quali fi fa grande incetta per Ijpa 
gna , e per altri luoghi. Il piu eccellente fi uende. 
J òpra il luogo da noue in dieci ducati la Pipa , & 
fi fa affai migliore , e fpintale nauigato in parti, 
lontanema diuiene anco piu prefio ueneno che no , 
drimento a gli huomini,fe non fi beue,con molta 
difcrettione . Tenne Platone chcl uino fofje di 
boni(pmo nodrimento , come quello che è molto 
famigliare a i corpi humani,rifuegliando gli Jpi-, 
tifi a cofe honorate fe l'huomo l'ufa moderata* 
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mente . Tlinio ancora dice che il uino è una fo~ 
urana medicina ; come conobbero bene i Terfiani 
quando fkimàuano degne di maggiore lode , come 
quelle che erano fatte con piu cuore , leimprefe 
che fi faceuanodopohauer temperatamente be», 
uuto , che quelle che fi faceuanó a digiuno ; carne 
è a dire , ejfendone beuuto quanto faceua bi fogno 
fecondo la complejfione de i corpi: perche non 
nuoce che la quantità nel fatto di quelle cofc che 
fi pigliano per nodrimento. E x il uinodl Macera 
a mio giudi ciò migliore il fecondo i&M ter^oan^ 
no 3 che il primo , ilquale ritiene ancora del fo- 
uerchio ardore del Sole yche fiiMieno poicol tem- 
« po a confumare , non rimanendo che l naturai 
ardore del nino ; come poffiamo dire de i uini di 
queflanno i «u> ivi. dopo che furono trafyor-? 

• tati da un luogo all'altro , uennero ^perdere quel 
fouerchio ardore del Sole che riteneuanO ancorai 
Dirò ancora ché in quejl'lfole diMaderaifono di 
maniera produttiue le herbe, e gh arboci re fi - 
milmentei frutti fono groffì per il grande bu- 
more di’ die abondano ; che fa bi fogno che le gen^ 
fi del paefe,ne leuino tagliandoli >e ahrufcino una 
parte ;e che ni piantino delle canne per ;> far. il 
‘Cuccavo , delle quali ritr anno grande utile , per-, 
che fanno il yuccaro in fiimefii^t agli andò di 
Giugno quelle che fono piantate dì Genaìo . E il 
medefimo delle piantate d'altro mefe che fitm 
3 gliano 
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stiano feimeft dopo che le fono piantate ,ilcbe 
kiene a fare che l'ardore del Sole non può loro 
dar noia. EccouKfommari amente quello che bah - 
biarn potuto ojferuare ne i particolari dell' 1 fole 
di Madera . i 

Hanno gli antiebtibiamato Tromontorio, 
una erninentia di ferriche entra lontana in ma * 
te , dalla quale fi * fcuopre molto lungi in mare > 
boggidt 1 chiamata dui moderni Capo, come co fa 
Che Ha eminente (opra tutte le altre : fi come la 
tefla è piu atta che'l refio del corpo . Hanno det* 
to a ktintchcTromontotio uieneaTrominendo ; 
cóme penfotbe fia il megliùiQuefio Capono Tra- 
montar io , del quale uoglio parlare , è pofio nel - 
là cofia di \Af1riva,fra la Barbaria , eia Guinea , 
net t\egno di'Senega diftantc dall'Eqitimttialc 
quindici gradi>anticamcnte chiamato dalle genti . 
del paefe^Ialonìe dopo fu detto Capo uerde da 
qUetii che nàuigano perire che i hanno difeoper 
to. Équefió per la moltitudine de gli arbori , e 
piani# che ui fi ueggono uerdi la maggior parte, 
dell'agno } ne piu ne meno come è ancora chiama 
todl Trortìontorio Capo bianco , perche è fempre 
pieno di fibbia bia nca come neue : fetida alcuna 
apparenza d' herbe, e d' àrbori, difiante dall' 1 fole. 
Canarie dugento e ottanta miglia ydouefitruoua 
un golfo di mare ,thìamato dalle genti del paefe 

Dargin,nome d’unapicciola. ifola, uicma a terra 

^ __ • • • 
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firma . E' detta ancóra il Capo di Talma , date 
labondan%4 che ha di palme. Tolomeo il chiamar 
il Capo uerdejl Vromontorio di Ethiopia 3 del qua' 
te bebbe cognitione fernet paffar piu oltra;cofà 
che per me la fiimo ben detta , perche qucflo pae - 
fe è di una grandiffima lunghei^a , di modo che 
molti hanno uoluto dire, che l'Ethiopia fia dittifa • 
nell’iAfea, e nell' \Africa : frà i quali dice Gemma 
Frifio che i monti di Ethiopia ingombrano la mag 
gior parte dell'africa , andando fino a i lidi deP 
l'Oceano Occidentale ucrfo Me%o giorno 3 firn al 
fiume 'borire . É qucflo Ca po affai bello egrade , 
et entra molto nel mare pojlo fu due belle monta- 
gne. É habitato tutto quefìo paefe da gente affai 
feluatica ; non però tanto ,quanto fono nelle baffe 
Indie. Sono poi forte neri gli h uomini, ep'mdt 
quelli di Barbaria . E s da auertire , che dà G& 
beltarro final paefe del Trete GiannifcCa Ite itti- 
che fono piu di dodici mila miglia , ipopoi f fonò 
tutti neri .< Fidi già in Gìerufaleme tre 'Ytftòui 
del paefe del Trete Gianni , che erano uenuti a ' 
uifitare il Santo Sepolcro, molto piu neri che : 
quelli di Barbaria ; e non e fuor di ragione , per- 
che fi uede che quelli dell' ^Africa non fono tutti 
Ugualmente neri a un modo $ ne dei mede fimi co- '■ 
fiumi , e conditone gli uni corne gli altri , per la 
diuerfità delle Regioni , che fimo Una piu calda 
dadi altra . Quelli di k Arabia ,e di Egitto fino 

come 
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comemeqi fra il bianco , eiinero ;gli altri brìi* 
ni , ouer oliuajlri chiamati Mori bianchi , Mitri 
neri affatto come adujli: uanno per la maggior 
parte tutti nudi come gli Indiani , e ricono fconò 
un F{c chiamato nella loro lingua Mabouat, fuo- 
ri che alcuni cofi huominiycomef emine , che na- 
fcondono le parti uergogriofe con pdle di animali* 
Mie uni altri po rta no fra laro carni feie, e robe di 
teffìtura uile , che danno loro i'Portugbefi né ''-i 
loro tr afichi. Sono affai Immani, e dovtefiici ucrfo 
ì forefiieri > prima (he mangino, fi lattano il cor - 
po,e le membra ima fono poi da altra parte aui- 
lupati Jn grandi errori , perche apparecchiano 
molto male, e. fogigment e le loro uiuande .* man-, 
già ndo la carene, e i pefcif radici , e corrotti ; cor- 
rompendo fi prejlo cofii pefei per la loro humìdì— 
tàycome la carne per effer tenera ,e nicdefima- 
mente humida per la uehemenga del caldo ; come 
fi uededallenoflre parti nelVeflate ; fapendofi che 
laJm^ità è materia di putrefattane ; e il caldo 
e come caufa. efficiente * Le loro cafe & habita-, 
tioni fono tutte tonde come colombai , coperte di 
giunchi marini , de i quali fi ferueno ancora per 
letto , per ripofare e dormire , hanno poi diuerfe, 
e flrane op hi ioni intorno la Religione , tutte con- 
trarie atta nera religione;alcuniadotano gli Ido- 
li, altri Mah ometto. principalmente nel I{egno di 
Cambra ; altri cretino che ut fia&ti Dio Autore 
+ C iiù 
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di tutte le cofe : & hanno altre opinioni non mol - , 
to diffimili da quelle de i Turchi . Ve ne fono di 
quelli fra lero che uiuono piu aufleramente de gli 
altri,e portano al collo un picciolo uafe chiufoda \ 
ogni parte , e coperto di gomma in forma d'una , 
picciola caffctta,o sluchio, pieno di alcuni carat- 
teri atti a fare le inuocationi , doue hanno per 
coflume di portarla alcuni giorni finga giamai. ■ 
leuarfela dal collo: dandofi per queflon credete di / 
non potere fra tanto effer offe fi da cofa alcuna .. . 
Quando fi maritano fi pigliano l'un l'altro, l'hUo 3 
mo e la donna , per promiffione finga altre ce «•? 
manie. Uiuono affai lietamente ,e amano affati 
il dannare ;e damano la notte al lume della . tu - , 
na , con le faccieper fempre uoltatc uerfo il fuo > 
fplendore , per maniera di riuerenga & adora-, 
tione ,per quello che mi diffe un mio amico che lo . 
fapeua molto bene per effere flato un tempo in 
quelle parti . . Confinano con i Barhagini & Ser- 
retti, & hanno con effiloro perpetua guerra 1 
fi fimigliano affai , ma i Barbagini fono piu fel- 
uatichi e affai piu crudeli, e bellicofi. 1 Ser- 
retti fono uagabondi ;£ come dijperati per i de- 
ferti della maniera degli Arabi ; robando tutto 
quello a chepojfono dar delle mani: fono fenga. * 
leggi , e fenga I{e ; filamento portano qualche . 
honore a quello , che fra loro fa alcuna cofa fo- 
ggiata in guerra . Dicono, che fe foffero fog- \ 

, getti , 
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$etti ì & deffero ubidienga a nn f&cbe’l potrebbe 
figliare i loro figliuoli, e tenerli poi come fchiaui, 
come fa il He di Senega . Combattono il piu del- 
le uolto fu l'acqua con Redole barche , fatte di 
[corredi arbori lunghe quattro braccia, chiama- 
te nella lingua. loro „ Almadie . Le loro armi fono 
archi e faette con la punta auenenata e molto 
p ungente, ne è pojfibile che quelli che ne fono feri-, 
ti rimangbino miti: tifano ancora bafloni di can- 
ne adorni nelle cinte di qualche dente d'animale , 

0 dìpefeem luogo di ferro , de i quali fi fanno 
molto ben ualeye. Quando pigliano rioro inimici 
mgutrra ,gh ferbano per venderli a' fonfìieri, 

0 ifcambiarli in tanta mercatanti, non battendo 
ejfi alcun'ufo di monete , e non li ama%7a.n0 , 0 
mangiano ; carne fanno i Cani bali, e quelli del 
Breftl. T^on lafcierò di dire che ui è un bellijfimo ; 
fiume , ilqualc bagna queflo paefe, chiamato pri- 
ma Tijgritc, e dapoi Senega , che è della medefi- 
ma natura del T^ilojd doue incomincia ^ome uo - 
gliono alcuni, ilquale pajfatido per la Libia alta , 
e per il Hegno d'Orguene, attrauerfa queflo pae- 
fe inacquandolo come fa il Telilo l Egitto: e per 
queflo uien chiamato Senega . Hanno piu uolte i 
Spagnoli tentato d’entrar pernia del fiume in 
queflo paeft , per foggiogarlo ; e ui fono entrati 
dentro piu di trecento e uenti migliai ma non po- 
terono giuntai addolcir le genti tirane, e barbare: 
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onde fi ritirarono per fuggire qualche maggior 
inconuenientc . Il negotìo loro è di fchiaui , buoi % 
e capre, e fopra tutto poi de cuoi , delle quali 
tutte cofe n hanno cofi grande abondan%a , che 
per cento libre di ferro fi bauerà da loro un grafi* 
fifiimo paio di buoi de i migliori . Si uantano 
i Tortughefi d' e fière Siati i primi che habbina 
condotto in quefio Capo uerde , capre , uacche , e 
tori, e che dopo fono cofi multiplicati: & ancora 
che ui portarono piante e fementi di diuerfc for~ 
ti ; come di ri fo , di cedri , e d'aranci . Hanno poi 
del mele che fi fa nelpacfe in gran quantità . 
udpprejfo il Tramontarlo uerde fono tre pica ole 
Ifole uicine a terra ferma , che non fono però 
quelle, che chiamano Ifole di Capo uerde , delle 
quali parleremo poi ; molto belle per gli arbori 
belli chi' elle producono ; ma non fono babitate . 
Quelli del pa e fe ui Hanno fpefio a pefeare , cr ui 
pigliano itpefee in tanta abondanga;chc ne fan 
no della farina , e ne tifano a far del pane , dopa 
che gli bauranno fecchi e fatti in poluere . Si 
truoua in una di quefte Ifole un albero , ilqual 
ha le foglie filmili a quelle del noflro fico ; i cui 
frutti fono lunghi da dui piedi, e grofii propor- 
tionatamentc , che fimiigliano allegrofie %uche,e 
lunghe dell' I fola di Cipro . ^Alcuni mangiano di 
quefìi frutti , come noi mangiamo i cocomeri , e t 
meloni : hanno di dentro grani fatti alla fimi* 

glianga 


t 
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glianga di un rognone di lepre igroffi come una 
faua * 4 . Altri gli danno poi a mangiare aUe Sp- 
ìnte . Altri ne fanno collari per portare al coir 

10 ; perche fono molto belli quando fono feccbi y 

e .gòuernati . . : \ . vi 

i) EL V I7{^0 DI T A L M E . > 

A - •> ' .il. i\ ■ **“ .1 lì a , '-sm\ v, i 

A vfe'iiriy 6 'fcritto più hreue^ 
mente .ch'io ho potuto .quello che 
mi pareuà degno di effèr letto in 
tórno il Tfoltiòntorio 
uoluto ancora trattare partici 
la mente ; pòlche mi torna a propcfito ; de i da* 
toli delle palme , e del uino ebeuancla che hanno 
imparalo di farne i felli aggi ; e lo chiamano in 
lingua loro Mignol. Ts[pi ueggiamo' bene come 
Iddio Vadre , e creatore di tutte le cofe, ne dona, 

11 modopér fljleuamento della ulta ncjìrà;dÌ 7 nd+ 
filerà, chedoue manca Una co fa in iinpaèfè, Udir 
tro paefe fupplifce , non lanciando bijogno d'alcur 
nacofa neccjfaria alla ulta tioftra ;ptir che da 
noi Hefji non ci abbandoniamo .per cagion della 
nojlra negligenza; donandoci indiuerfi modi le 
commodità .come piu gli piace fenga renderne 
alcuna ragione . 'Non hauendo in quèfio paefe , 
come in altre parti luogo le ulti ;e per auentura 
perche nonne ne fono Hate piantatele colmate 
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con diligenza ; non tifano il uino ; corbe ancora 
non fi tifa in molti luoghi di Europa : hanno però, 
per prouidenya diuina difcoperto con arte e qual 
che diligenza queUo,che era loro altramente sla- 
to negato . È la palma un arbore bello a mara- 
uiglia , & ben compito in grandezza , t perpetui 
uerdura ; tue ne fono dinerfe Jpecie produtte in 
diuerfi luoghi. Veli' Europa , come farebbe a dir 
in Italia, crefiono le Talme grandemente, e maf- 
fima mente in Sicitfà; ina fono iterili : in qua Iche 
parte déÙìt^p'à^ta ( f$ìtì*à]p'if,è {pia- 

ce itoli a mangia re. ' V^U' jéfritdgli fanno molto. 
dolci ; e cofi in Egitto , in Cipro , in Càndia , e fi- 
t miniente nell' Arabia. In Giudea poi quanto piti 
ÌÈl& ne fono in abon'dan^a , tanto piu fono foaui 
& eccellenti ;ma(fimamente in Ieri co ibàffà^o& 
fe ne fa, è eccellente , ma offende forte tl cer nel- 
lo . ideile palme fi ha Urna fchió^elà'f emina ; 
il toàftftio fa fiorile la f emina 
cofàmìirauigliofa,edegna di confideratióne quel- 
lo che fcriue Tlinio , e molti altri > che ne i bofehi 
di palme produtti naturalmente dalla terra ,fe 
Uien tagliato il mafehio , la f emina dmene.Sìe-' 
vile, ne fa giamaipiu frutto ,come uidua ,per 
la morte del marito . Vuole queft' arbore il paefè 
caldo, terra fabbìoneg^a , ui trio fa , e come fa- 
lata ; perche gli falarto le radici ancora quelli 
che he uogliono piantare ì il' frutto è carnofò ài 

di fuori , 
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di. fuori , e crefce tutto a un tempo ; al di dentro 
poi ba l'anima , ouero noce , come di legno , che è 
la fua femen^a ; come uediamo bauere i pomi 
del paefe nojlro . E che fiailuero fe ne trottano 
dipicciole fendala noce fopra uno medefimo ra- 
mo . Dopo che la palma è morta , ripiglia uigoro 
da fe medefima ronde par che babbi donato il nó- 
me alla Fenice, noce Greca , che fignifica palma, 
perche piglia mede finamente nafcimento da fe 
Slejfa fen^alpm^^ . Ha quefì arbore ancora 
tanto Ipogo^e argomeptoa quel 

prouerbio , di riportar la palma ; come a dire il 
trionfo , Tercbe al tempo antico fi 

coronauanodì palme nelle uittorie ,come quella 
che rimane fempre uerde . ^Ancora che tutti gli 
efjgrcitij , e giuochi baueffero già i fuoi arbori, & 
herbe particolari, come il lauro, il mirto , Chede - 
ra,el'oliua. Qucfì; arbore, come uoghono alcuni, 
fu prima confacrato a Febo che il lauro, e per 
fempre ba ra ppr e fentata apprejfo gli antichi la 
untoria : come ne rende la ragione jLulo Gellio , 
dicendo : Ha la palma una proprietà che conuie - 
ne a gli huomìni uirtuofi,e magnanimi : perche 
la non cede giamai , ne rimane piegata fitto i 
pefi,anzi quanto piu è caricata da una parte , 
piu fi dirizza dall’altra, per maniera di refiften- 
... Come conferma *Arijìotele ancora ne i Tro- 
hlcmfie T lutano ne i Simposif,T?linio,e Tbeofra- 
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fio: & contiene affai con quello che dice Vergilio 
■. Tsfon ubidir giamai chi ti importuna , n 
Ma fa ogni refiflen-ga alla fortuna . V 
Per tornar dunque al noflro 'Promontorio ,ncl 
quale fi per la dijpofitione dell’aere che è caldiffu 
mo , effendo nella ‘fona torrida dijìante quindici 
gradi dalla linea Equinottiale , come ancora per- 
la bona natura della terra y crefcono grandemen- 
te le palme , dalle quali ne cauano un certo fuoco 
per mangiarne e beuerne ordinariamente . {Apra É 
tloJa palma con qualche inflrumento, come per 
infletter una /f ina, un piedi , o dui alto da terra ; e 
neefce un liquore , ilqiiale colgono in un uafe di 
terra ì alto quanto è V apertura; e loconferuano 
poi in altri uafi per ufarlo : e per conferuarlo che, 
no figuaftiiui mettono dentro poi un poco di Sale, 
come facciamo per di qua neU’agrefto , di manie - 
ya , che’l fa le uien a confumar quella bumidità 
cruda in qjicjìo liquore , ilquale altrimenti non fi 
potrebbe èocere,o maturare: onde fi uerrebbe 
neceffariamente a corrompere : il colore fuo fimi- 
glia a quello del tino bianco della campagna di 
iAngiòyal gufo poi è migliore che le cidre di 
gertagna , ha proprietà di rinfrefeare , e leuar le 
alterazioni , alle quali fono foggette le genti del 
paefe per il continuo & ecceffiuo ardore che pati - 
fcono.Sono i frutti di que/ie palme piccioli da- 
tqli > afpri , e agri , e fono /piace uo li al gufló ; 

nondimeno 
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nondimeno il fuoco dell'arbore è grandemente 
piaceuolea bere ,e ne fanno gran conto fra lo- 
ro , come facciamo noi ancora del buon uino . Gli 
<. Egitti) anticamente prima che metteffero il bai - 
famo a i corpi morti , e che gli baueano fecondo il 
cofiume apparecchiati, per meglio guardarli dal- 
la putrefatene sgli lauauano tre,o quattro uoltc 
di queflo liquore ; dapoi gli ongeuano di mirra , 
edicinamomo, V frano quefla beuanda in molte 
parti dell' Ethiopia , perche non ne hanno di mi- 
gliore. sfanno i Mori fimilmente un'altra certa 
beuanda di frutti di altri arbori , che è molto 
affira, come cidra di corniole prima che frano ben 
mature . Lafcieròper non efrèr troppo lungo mol- 
ti fruttile radici che ufano le genti del paefe per 
nodrimento , ancora per medicina ; hauendo 
imparato l'ufo folamente con l'i fremuta, di ma- 
niera che fe ne. fanno molto ben feruire nelle 
infirmiti ; & la feierò ancora di dire come fug - 
gono molte delicie , e piaceri , i quali di qua ci 
fono molto famigliari , e per quejio fono piuro- 
bufri, e dijpofit a fofferire le ingiurie ejleriori 
frano grandi quanto ejfer fi uogliano : come noi 
per il contrario per effer troppo delicati fi ama 
fouente offefi da poco di cofrt , 
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DEL FIVME SEWJZGVtA. 

Ts^ cora ch'io non mi fofìi 
propofio in quejio mio difcorfo 
di defcriuerc come Co fonogra- 
fo , i paefi , le uille , le città , i 
fiumi, i golfi , le montagne , di - 
flange ,fiti , & altre cofe che appartengono alla 
Geografia , nondimeno non crederò che fta lonta- 
no dalla mìa proftjfionc , di fcriuere dijfufamcnte 
alcuni luoghi piu notabili, unendomene occafto - 
, ne , & ch'io gli babbi ueduti ; tanto per il piace- 
re , e contento , che potranno inquejlo hauerei 
lettori lontani da ogni maniera di paffione,quan- 
to per quello che baueranno gli amici miei , uerfo 
de i quali non potrei mai far tanto che giongejje 
al fegno della beneuolenxa , & ajfettione che 
mi portano ; aggiongendouijì ch'io non mi fono 
perfuafo d'altro da ch'io mi diedi a fcriuere quefio j ’ • 

difcorfo , che di dire fenon quel tanto che ho po- , * 
tuto uedere e conofcere . È il fiume Senegua fra 
l altre cofe tanto famofo , che ha dato nome a un 
I{egno & a un paefe eh' ei bagna ; e fa a fimi - 
glian^a del noflro mare Mediterraneo , che s'ac- 
, qui fi a diuerfinomi , fi come fono ancorai paefi, i 
^ quali uien a bagnar e:è in Libia uenendo uerfo Ca * 

po uerde,del quale habbiamo detto affai', da Capo 
uerde poi final fiume il paefe è piano, fabbione^ 

‘KP > * 
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forile , e per quejlo non ui fi uegg&no bcflia - 
ini come fa in altre parti . È Senegua il primo , c 
piu nominato fiume della terra dalla parte del- 
l'Oceano, chediuidcla tèrra arrida , e fecca dal- 
la fertile : s'ejlende fin all'alta Libia , e inacqua 
molti altri pacfi , e I{egni : è largo da due miglia 
che non è però molto hauendo rifguardo a i fiumi 
che fono nelle .Americhe, delle quali ragioneremmo 
poi piu ampiamente . Prima ch'egli entri nel- 
l'Oceano , doue uanno a finire come ueggiamo 
molti altri fiumi, il fe {parte in dui rami entran- 
dola per due foci lontane luna dall'altra un mi- 
glio , i quali fono affai profondi , talmente che ui 
fi può andare con piccioli nauili . Alcuni de gli 
antichi come Solino nettfno Polihifìore , Giulio 
Cefare , & altri hanno fcritto del gran fiume 
'Nilo, che paffa per tutto l'Egitto ; ch'egli ha 
il fuo principio i nelle medefime montagne , doue 
l'ha ancora il fiume Senegua, co fa che non è ueri - 
tcuole , effendo co fa certa, che'l T^/7o nafee molto 
piu là dell'Equatore, uenendo dall' alte montagne 
di Beda, chiamate da gli antichi Geografi , Monti 
della Luna; iquali diuideno l'Africa uecchia dal- 
la nuoua, cornei “Pirenei la franga dalla Spagna , > 
che fono certi monti pofìi nella Cirenaica , che è 
olirà la linea qumdeci gradi . Là forge il fiume 
Senegua, e uiene da due montagne luna chiama- 
ta Mandro, e l altra Thala pepavate dalle mon- 
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lagne di Beda piu di quattro mila miglia . On- 
de fi può uedere quanto habbino errato molti per 
non hauer ben ricercato il uero come fanno i mo- 
derni . Sono poti monti della Luna pofti nella 
Etbiopia inferiore , e quelli di donde uien Senega 
nella Libia interiore , i principali monti della qua 
le fono Vfergatefloue deriua il fiume di B erga de, 
il monte di C a fa, dal quale fcende il fiume di, Dar- 
di , il monte Meandro molto piu eminente de gli 
altri , per quello ch'io pojfo congetturarei per ca- 
gione che tutti quei fiumi , che fendono dopo 
quello di Salata fin a quello di Mafia , difianti 
l'uno dall'altro da dugento e otttanta miglia. Sor 
gono tutti da quefla montagna , e piu il monte 
Cirgile , dal quale fcende un fiume chiamato Gin - 
fo , e da Hagapole fcende Subo riccbifiìmo di bo- 
ni pefci , e di noceuoli C rocodili , che fanno gran > 
dijfimi danni a i uicini . Vero è, che Tolomeo che 
ha trattato di molti paefi , e nationi Hrane ha 
detto quello cbepiugliè piaciuto, ma filmamene 
te dell'africa , & dell'Europa ; non trono però 
alcuno degli antichi che n babbi hauuta co fi buo 
na è perfetta cognitione , ch'io nepofii rimaner 
, fatisfatto . Tarlando Tolomeo del Tromontono 
di Trafit^ che è di quindici gradi di largbegga , 
cometa piu lontana terra, della quale egli habbia 
hauuta cognitione , come medefimamente defcri- 
neGlaream alla fine della defcrttione dell'ut fri- 
f chefu 
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che fu ferino a tempi fuoi il mondo inferiore^ 
nondimeno non ne parla perfettamente e/fendo 
slato prillato di molte cofe, & per non hauerha - 
unto cognitione dima buona parte della terra 
meridionale , che è Hata a noflri giorni difeoper - 
ta. Qaiante e quante cofe ueggiamo che fono fate 
accommodate a i ferini di Tolomeo , come fi può 
uedere nella tamia generale , propriamente Ju a. 
Onde il lettore femplice ancora che non babbi 
molta ifperienga di cofmografta e cognitione del- 
le cofe , auertirà che tutto il mondo inferiore è 
partito dagli antichi in tre parti inequa li , nel- 
l'Europa, nell'afa , e nell’africa, delle quali al- 
cuni hanno cofi feruta la ueri tà , come ancora 
alcuni altri come piu lor piaceua,fenga però ba- 
tter fatta alcuna mentione delle Indie Occiden- 
tali, che hoggidì fanno la quarta parte del mon- 
do , difeoperte da i moderni , come ancora fòno 
Hate per la maggior parte le Indie Orientali Ca - 
licut , & altre . Le Occidentali fi chiamano hog- 
gidì uolgarmente la Francia *, Antartica , Terà, e 
M effrebe . Il mondo nuouo fino alh cinquantadui 
gradi e mexp della linea , doue è lo Hretto di Ma - 
gello , e molte altre prouincìe dalla parte di 
Tforth, e di Su uerfo Leuante,e al baffo del Tro- 
pico di Capricorno nell’Oceano Meridionale ,& 
alla terra Settentrionale , delle quali ne hanno 
fatta qualche mentione jtrriano Tlinio , & aU 
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tri Hiftoriografi per ejfere fiate discoperte a* tetri 
pi loro. E y bene fiato firitto da alcun di loro di 
alcune Ifole che furono difiopcrte da' Cartagine - 
fijequali crederò che filano le Ifole Hejperide , otte 
ro Fortunate . Scriue Viatorie ancora nel Timeo 
che nel tempo pajfato era nel mare Atlantico, 
un gran paefe, & cheùi era rnedefimamente ma 
Ifola chiamata Atlantica, maggiore che l’ Afidi 
e l'Africa infieme , laquale rimaje fommerfà per 
un gran terremoto ; cofit in nero piu prefio fa* 
uolofa , che uera ,o ueramente uerifimifé , quan* 
do altri che VlatoncThàueffò fcritto ; pòi; che la 
terraglia quale hanno battuto cogniti òhe gli an 
ttchi , è diuifa nella fudetta maniera . E prima 
dalla parte di Leuanteelld è uicinà alla terra non 
conofciuta , che è uicinà poi alla grand' Afta , & 
alle Indie Orientali dalla parte di si t, doue n'h'an 
no hauuto qualche poco àì cognìtìone , come del - 
fEthiopia Meridionale, detta Agifimbra , dalla 
parte diKiortb ,che fono le Ifole d' Inghilterra, 
*di Scoda , ed Irlanda , e i monti Hipcrborei , che 
fono i termini piu lontani , come uogliono alcuni , 
'dèlia terra Settentrionale . Ver tornar dunque 
ài nofiro fiume Seuegua ; dall' una e dall'altra ri- 
uà. fono cofi diuèrfi gli huomint come è ancora du 
uerfo il paefe che gli nudrifee , dalla parte di là. 

' fono gli huomini molto neri , di grande flatura , 
i corpi lieti ,e dijpofti ; ancora che l paefe uer.deg- 
m v. gi, pieno 
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gi, pieno di bellijjìmi arbori che producono fritta 
ti; di qua poi è tutto al contrario; gli h uomini fo- 
no del color della cenere , e di picchia Ha tura -, de 
ipopoli poi del paefe di Senegua non fi può dir 
altro chelmedefimo di quelli di Capo uerde,& 
fono ancora peggiori ,.-3? er che i Chrifliani non 
ardirebbero di feerie ‘interra co fi commoda- 
mente per negotia re come a Capo ucrde,ouero per 
rinfrefcamenti^^^b^^Mghni , perche fareb- 
bero ama%Zath o prefi per ifcbiaui . T ut te le co - 
fe fra loro fono ff> recate e uili , fuori che la pa- 
té , laquale hanno fempre per raccomandata 
{lino con l’altro , e medefimamente il ripofo,fuor 
che nell’ ejfenitip di lauorar la terra ? per feminar 
del ri fo , perche non hanno ne grano ne uino. 
ui può uenir grano come negli altri paefi di Bar- 
baria > e d’africa , perche pione poco e di raro 
in quelle parti , ilchefa che le [emeriti non pojfq - 
nqgeminare per il grande ardore , e ficcità. Co- 
me piu pnfìo ucdono la terra bagnata , o altra- 
mente diuenuta molle, fubito fi danno a lauora- 
rt 9 e dopo hauer fejmnaio. fi maturano i frutti 
in tre mi fi , che fono ioni da me ter e , le loro be- 
ffando fono di ficco di palme, c di acqua. Fra gli 
altri arbori che fi troiano in quel, paefe ,ue riè 
uno della gr offesa della quercia , il qua le fa un 
frutto grqjjo come un datolo , dtll’ojjb e anima 
del quale fi fa oglìo di murauigliofe proprietà : 

' b * 
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la prima è cbél tinge l acqua di color giallo come 
il Tuffar ano > con laquale danno i colori a i uafi 
da bere ,&cofi a i loro capelli fatti della fionda 
de i gioncbi ; ha quello oglio V odore delle uiole di 
Marini e il fa por e di quello di oliue ; e però mól- 
ti ui conducono i pefci , il rifo , e ! altre Uiuandè 
<be mangiano . Queflo bóuoluto dir e del fiume e 
paefe di Senegua y ilquale da Leitante cofina con ia 
terra di Tbuenfar , da Mero giorno col I\egno di 
Cabrale da Vonéte col mar Oceano. Continuando 
per fempre il noflro uiaggìo cominciammo aleuti! 
giorni dapoi aggioger apprejfo il paefe del! Et Ino s 
pia in quella parte cbiamatail \egnodi jquhia 
che è di una grandiffima lungheria. & ha molti' 
B^egni e Trouincie come diremo al luogo fuo^^ 

>uv, « . - 1 VvìSWO'ì 
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-BELLE ISOLE tìESTEFJDE. 





0 po che lafciaffimo il Tro- ■ 
mori torio uerde dalla parte ftni- 
flra ; kolendo tener il piu diritto^- 
camino che ci foffe poffibile fa- “* 
cendo il Sur , oue fìà un qudrto 
dal su fnauigammo un giorno intiero, e quando 
fummo uictni alle dieci .onero undici bòre rie affa - * 
lìitn vento cotrario;cbe ne fece feorrere fri la par 
te deftra , uerfo alcune ìfole , chiamate dalle no- 
ficcar te da mitigare li Jole di Capo uerde y eh fv* 
f e fono 
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fono di fanti dalle Fortunate, ouero Canarie da 
ottocento miglia , e dal Tromontorio da dugento 
e uenti per mare, e quattrocento miglia da Bu - 
domel in africa coftcggiando la Guinea uerfo il 
Volo l A ntartico . Sono dieci qucfle lfole , due delle 
quali fono molto popolofe habitate da' Tortu- 
gbeft , perche furono i primi che le difcoprirono , 
efe ne fecero padroni ;l'una delle quali chiama- 
ta Santo Giacomo è piu habitata dell' altre, e per 
quefto ut fi fanno gran negotij con t Mori, cofi per 
quelli chehabitdno in terra ferma, come per quel 
li che nauigano alle Indie, nella Guineana Ma - 
nicongre,nel paefe di Éthiopia.È quefla Ifola di - 
fante dalla linea Equinottiale quindici gradi: ue 
riè un'altra poi chiamata medefimamente S.'K^i- 
colao,et habitata pur come l' altrada Tortughe- 
ft. L altre non fono habitate, come Fiera, Tlinta- 
na , Vìnturia e Foion ; ui fono nondimeno alcune 
gentil, e alcuni fchiaui manda tiui da' Vortughefi 
per coltiuar la terra, e trarne quell’utile a che le 
fi troueranno piu appropriate . Eperii piu per 
metter infieme quella quantità di pelle di capra 
che pojfono , delle quali fanno gran trafico ; e per 
haueruene d'auant aggio uipajfano due,o tre uol 
te l'anno , e ut portano con le naui , moni t ioni, ca- 
ni , e reti per far la caccia alle capre fcluatiche , 
e hauendole poi prefe ne pigliano fcorticandole 
folamente la pelle ,1’accommodano; &!a carne 

* m 
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Racconciano con della terra e del fa le in qualche 
uafe appropriato, per guardarla da i uermi , e la 
portano nel paefeloro, e delle pelle ne fanno quei 
marochini tanto nominati per tutto il monda *. 
Vagano gli habi tatari di quefle 1 fole per tributo 
al I{e di Tortogallo ogn anno fei mila capre , coft 
feluatiche come domeflìche t falate , e fecche ;a 
quelli che ui pajfano a nome del coti te fue 
grandìffimc nauti c u affetti per far il uiaggio delle a 
Indie Orientali , come Calie ut y eie altre: e fono 
quefle capre le uiuande di che fi nodrifconó per 
tutto il uiàggiofilquale dura dui anni , e piu, per 
la diftan^à de i luoghi, e la grande nauigatione 
thè fa bifogno di fare . È L'aere peflileritiale , e 
mal fano in quefle ìfole , di maniera i che i pri- 
mi Chriftiani che le cominciarono ad babitare? 
furono un gran tempo in grandijfime infirmiti , 
tanto a mio giudicio perla intemperie dell'aere , 
[che in quel clima non può effer buono guanto per 
la mutatione . Sono forte fami gliari e comuni 
in quei luoghi le febri calde ; e maffmamente a i 
fcbiaui, inficine con il fluffo di fangue ; ilebe uien 
perché gli bumori ecceffiuamcnte caldi , & agri , 
per le continue fatiche che fanno , e mangiando 
triflifflme uiuande ;e aggiungendouifl che il gra fi- 
de ardore gli uiene a cuocere , infieme con l y acqua 
che è loro uicina . Onde uengono a riceuer l' ec- 
cetto di quefli dui elementi • 

Dapoi 
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- D a p o i io fono deliberato di feri neri 
in quefta nofira nauigatione tutte le cofe fin * 
golari che io ho uedute ne i luoghi doue fono 
slato ; non fera fuori di proposto di dire ancora 
delle Gallane , ejfendone una gran quantità nelle 
fudette lfole ; non minore, di quella delle ca pre * 
Sono quefti animali di quattro, fede , terreftre , 
Marine, di quelle che uiupnojn acqua dolce , e la 
quarta di quelle che uiutyp^ilid : delle quali 
non dirò minutamente per fuggir la noia della 
lunghetta del difcprfo;*ma folwme dirò di 
quelle che-fi pedono a i lidi del maresydg^ tircon- 
da le lfole ^Vengono quefle dal mare alle ripe , 
nel tempo che fono per pa rtof i^c^ffflno con 
l'ugna una foffà nella fabbiai nella quale na fon- 
dono gioito bene Suona fue, perche jLrìftotelt 
lafciò fritto che le fono del numero delle Ouipa - 
re , che è qua fi imponìbile ne uederlc,ne ritmo* 
uarle ,fin a tanto che il mare gonfiando fi non le 
difuopre con la furia delle onda fi genera il par - t 

to da poi per l ardore del Sole y ilquale è uchemen- 
te in quelle parti , come il pollo nelluùuo della 
gallina : è quel parto di un gran numero di quefti 
animali ideila grandegga de i Crabi y cì\e fono una 
forte di pef e , che ritornando la flotta tie mena 
in quel mare. Fra quefle fe ne truouano alcune, dì . 

. cofi marauigliofa grandezza; e maffimàm, ente in . 
quelle lfole } che quatte buomìni non ne può fer* . 

>■ v. a n ’f /. 'Ci * 
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tnar uno ycome ho ueduto,e intefo da teflimoni de- 
gni di fede. ScriueTlinio che nel mare d'india ui 
fono Gallane chela fua fcaglia èbafleuole , e fu fi-, 
fidente a cuoprìre una cafa che non fia di molta, 
gruiide^ra , e che nell' lfole del mar Hpffo ne pof- 
fóno far de i uaffellrda nauigare . Dice ancora il 
mede fimo Vlinio , che ue ne fono di fimili allo 
Bretto di Caramania nel mar di Ver fia . Si pi- 
gliano in diuerfe maniere y perche alle mite trat- 
te dal piacere di nuotare piu dolcemente , e di pi- 
gliare liberamente l'aere , uengono al pelo del- 
l'acqua , poco inanti mexp giorno , quando è fe- 
renOy dòue moBrando tutto difcoperto il dojfo 
fuori dell'acqua ; fubito rimane la fcaglia loro, di 
modo fecca dal Sole , che non può piu tornar la 1 
gallana al fondo del mare , onde la tirano al lido 
uoglia , o non uoglia ; e la pigliano . Ùicono an- 
cora che la notte e fcono fuori del mare per paf^ 
fcerfi, e dopo ejfer pafciutey e fatolle , sadormen- 
tano fu l'acqua uicine al lido , e quiui rimangono 
prefe commodamentcyperche fi odono Tonfare dor 
mendo . Le pigliano ancora in molte altre manie- 
re y che farebbono lunghe a raccontare . La loro 
fcaglia pop fi può penfare di quale gr offesa la 
poffa effere propor tionata alla fua grandetta, - 
'Ideilo Bretto di Magellano alla riuieradi Tlata , 
i Selvaggi ne fanno delle rotelle , che lor feruono 
come brócolieri di Barcellona : e non le poffonq 

penetrare 
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^penetrare in guerra ; le faette de gli inimici . Le 

ìf %A.ma%one fiimilmente dalla parte di [opra del 
'? i Mar pacifico ne fanno de i ripa ri, qua ndo fi ueg - 
5 affa lire ne i loro alloggiamenti , e capanne , 

-, Ond’io a rdifco di dire e fofienere che io ho ueduto 

®|f [caglia di gallarla , un archibugio non la 
?.. potrebbe [affare, T^on [a bifiogm dimandare 
ffe quante ne pigliano, c mangiano comunemente gli 

a ^. Ìfbìani di Capo uerde ; perche ne [anno quel ma- 
j >l ‘ cèllo che per di qua fi [a di buoi , o di montoni . 
[ Hanno la ca me filmile a quella di uitello , e quafi 
fi* del medefimo gufio . / Se/a^gg/ dell' Indie Ume- 

riche non rie uogliono in modo alcuno mangiare , 
'j per[uafi da una pagza opinione, che diuerrehhe- 

* ro mangiandone cofigraui , come è grane queflo 
M animale ; onde [arebbero mal atti alla guerra ; 
nu perche rimanendo pefiznti > non potrebbero age- 
Uolmente [eguitare gli inimici loro , o [uggendo 
ffl- [aluarfii dalla [uria loro. Quitti dirò dì un Gen- 
oM ti Ih uomo Portughe[e leprofo; il quale per la gran 

io? noia che gli daua il [uo male , cerca ua di ujcire 
)it‘ di “Portogallo come di fiera to . Onde battendo in- 
otf téfo l acquifio di quejie belle I[ole dalle genti del 
ih Juo pacjè , deliberò di andar ui per juo piacere . 
ti, Toflofi all'ordine al meglio che p note, di nani, 
fi, gènte , e monìtione , e di hefiiame muo , e [opra, 
0 tutto di capre , delle quali ne hanno gran quanti - 

0 (a ; al fine gion[e a una di quefic lfole,& hauen * 
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do perduto il gufio per cagion di quella infirmiti} 
e perejfere forfè guatta la carne ,ch* egli fraHtfc 
nella monitione ,gliuenne appetito di mangia 
dell’uoua di gallane ; e continuando per durarci 
a mangiarne fi rifatto dalla lepra. Onde dùrian-^ 
derei uolontiejri 

coflui alla tempemi^^fA^k^ 
alle uiuande . Credefp\pMcb^ 
parte per f 

7$gn dice Timo della gallati aco fa alppm 
tiiuanda , ne per medicamento ; e non ne fa alcu r 
na mentiotie ch’ella firn appropriata a rifanar la 
lepra ; nondimeno dice, eh’ ella è uera medicina 
contra molti ueneni,emaffimamentecontra quel- 
lo della Salamandra ; per la contraria paJfion$ 
che è fa /($$> è mortale inimiciti^^fp flupfc 
fio animale bauejfe qualche occulta, e particola.? 
re proprietà contra quefto male , io me ne riporto 
a i Filofofi ,e ai Medici . Ha l'ifierien'ga dato a 
conofcere la proprietà di molte medicine , delle 
quali non fi può rendere alcuna certa ragione . 
Onde configlierei che fe ne fa ceffo l'ifperien'ga in 
quelle dd paefe di qua ; delle terreflri nonpoten- 
dofene hqucr di marine ,e farebbono a mìo giu- 
diciò migliori, e piu ficurc,che leuipere tanto 
lodate per quefta proprietà , delle quali fi fa la 
theriaca ; uedendofi che non è cofa molto fìcvjra, 
ufar. le uipere per il loro ueneno ; & non può ef- 



èònoftiute appropriate a quejio male per la ijpe- 
[?# Vienna : e quejio è quanto ho uoluto dir delle gal- 
lànc . Moltiplicarono cofi ben poi le capre me- 
nàteda quejio Genti Ib uomo in quelli fole , che al 
ili prefentc ut fì^jbtio uri numero infinito molti 
pjtf ìtrigono tk'è dilSiftartonenutè, non ejfendofene 
y( prima v.cdutc in quei luoghi . Ì\ejìa ch'io dica di 
Hi ttnb'èrba chiamata nella lingua loto Orfiglia,che 
pt è -Unii Ije'cie di Moùjfa , che nafee nelle alte e 
letti tnaccejjibili lime de i rocchi , fenxa terra , e ufi ne 
r ^ è grande abondanga . \Attaccano per la cogliere 
cria delltcorde alla fornita de i monti , e rocchi , e poi 
nifi Montano per quelle corde a coglierla ; onero che 
itànnò tirando la corda per i luoghi doue è Iber- 
niti baf tenendo il capo da baffo della fune, eia uen - 

3/4* gòtic a tagliare ; cogliendola poi in corhighe , & 
or/j àltri uaft ;e fe ne feruono per far tinture , come 

1 0 1 ho detto per inanti per ma niera di pajfaggio . 

0 sV " 

0, c ' DELL'ISO LMl DEL EVOCO . 


0 tf rie haueJJ'cro hauuto cognitione , le hauerebkono 




' del Fuoco, coft detta perche del 


dL fuoco , e tali , che fe gli antichi 


continuo getta gran fiamme di 


6% Ir li B ■ II' Or 

fcriuendopofle fra i miracoli , e [insularità, come 
il monte di defunto , e il monte Etna ; de i quali, 
in uero ne dicono marauiglie . L’Etna in Sicilia 
getta alle uolte fuoco con un firepito.marauiglior | 
fi ; come fu al tempo di M . Emilio , e T. Piami - j 

nio fcritto da Orofio , quello che medefimamente , 
confermano molti altri Hidoriograft, come Stra~ j 
honefilquale afferma, hauerla ueduta, e confida t 
rata diligentemente ; ilcbe mi fa credere che',1 ne t 
fa qualche io fa confiderando gli tutori che ne j 
parlano ; e non ci fono però tanto lontane , che l ( 

non ci fa pnjjihile di uederne la proua con l’oc- j 
cifro, molto piu fcdel teflimonio s di quelli che metr : r 

tono le Hiforie . lo fo bene che alcuni Scrittori | 
moderni, hanno uoluto dire che una delle Canarie. ( 
getta continuamente fuoco ; e feria bene che non 
piglia fiero errore mettendo quella per quefla . 
<4riflotele nel libro delle marauiglie , parla di 
uni fola f coperta da Cartagine fi , dishabitata , 
laquale get: a alcune fiammelle di fuoco, che uen- 
gono i da ma terie xplforee , oltre molte altre cofe 
marauigliofe . Nondimeno io non uorrei far giu- 
diao , che l'bahbi intefo di quefla ; ne tampoco del 
monte Etna ; eflendcf slato conofciuto prima del 
Pregno de Cartaginefl. il monte di Tomolo poi 
èpoflo in terra ferma ; e s alcun uuol dir altra- 
mente , io mi riporto alla uerità; per me io non 
tritono chela fa fiata giamai conofciuta ,fuar 

che 
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\t thè dopo tanno m dxxx. in quefta parte di 
li, Ponente, infieme con molte altre lontane >e uicine 

\i ifole, e la terra ferma ancora . E' ben in Irlanda 
K un monte chiamato Hecla , ilquale a certi tempi 
i- getta pietre di 'zolfo , di maniera , che la terra 
te rimane inutile per uenti , onero uehtiqua ttro mi - 
intorno , per la cenere di zólfo di che ella fi 
t* cuopre . L'ifolUi della quale fi pa rla ha di circui- 
to. to uent'otto miglia , chiamata propriamente la 

ni J fola del Fuòco , perché ha uendo la montagna il 

Il circuito di fei cento e fettanta noue pa ffi y & t alta 

if. da mille , c cinquantacinqUe braccia getta dalla 

0. cima continuamente una fiamma , che fi vede 

uri lontana in mare da cento e quaranta jOUeir cento 

ri* e fejfanta miglia, e molto piti chiaramente là 

log twtte che il giorno ; perche fecondo il Filófofo , il 

l 4* maggior lume ojfufca il minore. Suole iffauenta- 

j re quel fuoco i nauiganti ; fe non l'hanno mai piu 

(Jl veduto : rende quefta fiamma un trifìiffìmo odo - 

(ìl . re ; che tiene in qualche modo del zolfo , che dà 

^ inditio che nel corpo del monte ui fia qualche mir- 
ri y riera di zolfi * . Tqe deue però alcuno truouàr Firn 

^ na quefta maniera di fuoco ; effondo cofa natura - 

ù le; come ne rendono teftimonió i Filojofi ; che è 

j che quel luogo fia pieno di zolfo , & altri minc- 

£ rati molto caldi : da i quali forgono uàpóri cali - 

0 diffimi f e fecchi ftmili al fuoco : e quefto non può 

M f ar fi f en m l’aere , e per. ciò ci fi moftrano fuori 
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della terrà tali , doue truouano la prima e sb a la- 
ttine , ejjendo agitati dall'aere . Sorgono dì là 
ancora le acque naturalmente calde , e fecche , 
che alle uolte riflringono , come le fontane e i ba- 
gni dell' Italia ,e dell' jLlemagna.Si truoua ancora 
in Scbiauonia uicino ad ^Apollonia un fonte che 
forge di un rocco , del quale fi uede ufeire una 
fiamma di fuoco : c tutte le acque là uicine , fono 
calde , e bollenti, É quefl'lfola babitata da Tor- 
tugbefi , come ancora molte altre : non dàimpe-, 
dimento alcuno l'ardore di quefla fiamma alla 
fertilità della terra , laquale produce molte forti 
di btioni frutti . Vi è ancora una buona temperie 
d'acre; e fi ucdono forgere alcune uiue ,c belle 
fontane . TSfon ifpegne l'acqua del mare che cir- 
conda ti fola quella uekemenya di fuoco , come 
recita Tlinio della Chimera , che fempre arde , 
e rimane alle uolte fpenta getta ndaui fopra tet- 
ra , o fango , & s accende per l'acqua , . . 

PEL L'ETHIQTIJI. 

Oso molto bene , che molti 
Cofmografi hanno a fujfictenT^t 
deferitta l'Ethiopia , e ancora 
de i moderni } come quelli che 
hanno fatte molte belle nauiga- 
tioni dalla parte dell'africa \n molti pae fi lon- 
' tani . 
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temi . 'Nondimeno , non darà impedimento , sio 
fecondo il mio picciolo ingegno , ne fcriuerò alcu- 
ne fmgularità ch'io ne ho ojferuate nauigando da 
quella medefima parte uerjo le grand' .Americhe . 
E' l'Ethiopia di tanta Longhena che la porta in 
Afra , e in Africa , e per queflo fidiuide in du e 
parti'; quella che è in Africa } è detta hoggidì In- 
dia , e confina da Leuante col mar Ffijjò ; e dal 
Settentrione con l'Egitto , e con la africa ; uerfo 
il Me%o giorno col fiume l<[igriteyche come altro - 
ue ho detto è Siato chiamato Senegua ; da “Po- 
nente poi con l'africa Inferiore , laqual ua fino 
ai lidi dell'Oceano. Fu detta Ethiopia daEthió - 
po figliuolo di Vulcano; tutto che per incinti bah - 
bia battuti molti altri nomi : è piena di monta- 
gne uerfo l'Occidente ;poco habitat a da Leuante ; 
àrenofa nel mexp uerfo il mare Atlantico. ^Alcu- 
ni altri defcriuendola dicono: Sono due le Ethio- 
pie :I una è fiotto l'Egitto I{egion grande e ricca » 
doue è Meroe lfola grandiffima fra l' altre del 
‘ Nilo ; e ne è Signor di quefla uerfo l Oriente il 
\ Prete Gianni . li altra non è ancora tanto cono- 
ficiuta , e difcoperta , fieno n a pprejfo i lidi , tanto è 
grande. Alcuni altri ladiuidono ancora altra- 
mente : dicendo , che ue nò una parte in Afta , e 
l altra in Africa , doue a' giorni noftri dicono che 
fono le Indie di Leuant e ^cir condate dal mar lof- 
fio , e dalla Barbarla ; e uerfo il Settentrione dal 
‘ E 


6 6 L I B H/ 0 
paefe di Libia e deli Egitto . £ v molto pieno di 
montagne quel paefe , & le principali fono di Be- 
da , Iona , Bardita, Mefca, e Lifa. * Alcuni hanno 
detto che i primi , che furono in Ethiopia., e in 
Egitto , erano i piu rogi e ignoranti di quelle par- 
ti , di uita molto ro^a , poco differente dalle be- 
Jlie,fenga habitationi ; che albergauano doue 
erano fopragionti dalla notte, peggio chehoggidì 
non fanno i Ma foniti. Dapoi T Equinoziale uer- 
fo Antartico, ut è un gran paefe d’ Ethiopia, nel 
quale fono molti Eie fanti, Tigri, & Bjjinoceroti. 
Troduce quella Bigione Cinamomo fra trami del 
T^ilo. ha il Eseguo di Ettabech di qud,e ilTsQlo di 
là ; & è habitata da Chrifliani . Gli altri fono 
chiamati Mangiatori di pefci ; perche non ui - 
uono d'altra uiuanda ; e furono foggiogati da 
JLleffandro il Grande . Quelli che mangiano la 
carne humana fono uicini a i monti della Luna • 
L'altra parte che ua fino al Capricorno , ritor- 
nando uerfo il Capo di buona Sperane , è habi- 
tata da molti e diuerfi popoli di uarie , diuerfe , e 
monflruofe forme, e fi crede che filano. i primi 
che nacquero nel mondo ; e primi che trottarono 
la Religione, e le cerimonie ; e per quefto non uo- 
gliono foreflieri in quelle parti } e non fono mai 
Hati meffi in feruitu da alcuno : onde hanno per 
fempre uiuuto nella libertà loro. É cofa maraui- 
gliofa a uedere f affezione , e riuerenga che por * » 
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tana al loro l{e, e tale, che s'egli haueffe tagliato 
qualche membro 9 c (piccato dal rimanente del 
corpo , tutti i fuoi {oggetti , e maffimamente i 
domefiici fi tagliano e (piccano uia il mede fimo 
membro , perche giudicano che fila cofa fuori di • 
ogni honeflà , che effi filano fani e intieri de i 
cor fi loro, e chel f{e fiaoffefo nel fuo: uanno 
quelle genti per la maggior parte nude , per l'ec- 
cejfiuo ardore del Sole j aldini poi fi cuoprono di 
pelle le parti uergognofe , altri la ìmtà del corpo , 
<jr alcuni altri uanno tutti coperti. Meroe è ter- 
ra principale dell' Ethiopia , chiamata antica- 
mente Saba, e dapoi dal t{e Cambifefu chiamato 
Meroe . Sono quelle genti di Fgligion diuerfa . 

* Alcuni fono Idolatri , come diremo dapoi. * Altri 
adorano il lena r del Sole ; e fi /i 'degnano poi quan- 
do ua in Occidente , É miracolofo quefto paefe: 
produce uerfo l'India grandi (fimi animali , come 
gran Cani, Elefanti , Bjjinoceroti di marauigliofa 
grandezza , Dragoni , Bafitlifchi , & molti altri . 
animali. Traduce ancora altiffimi arbori ; e tan- 
to che non è arco, ne faetta che poffi giongere alla 
cima. Vi fono ancora molte altre co fe mar aui- 
gliofe,come ferine Tlinio nel fecondo libro della 
fiua Hifioria naturale , accofiumano molto il me- 
le , e l'orzo , e ne fanno le loro beuande ; hanno 
pochi altri frutti , & arbori , fuori che qualche 
palma di firnifiurata grandezza . Hanno in alca - 
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ni luoghi piu de gli altri gran quantità di piètre 
predo fe . Sono le genti piu e manco neri) fecondo 
che partecipano piu e meno dell'ardore del Sole; 
uenetido quejlo colore dall aduflione nella fuper- 
ficie per cagione del uehemente ardor del Sole ; il 
qua le fa medefimamente che fono timide per na- 
tura ; tirando il calore dell aere aldi fuori il ca± 
lor naturale del cuore , e dell altre parti interne: 
onde uengono a rimaner freddi di dentro ; effen- 
doabandonati dal calor interno , e abrufctatidi 
fuori , come ueggiamo farft in tutte le cofe adufle, 
& abrufciate: la t don del calore fta in qua log- 
getto fi uoglia , non è altro che rifòludone , e 
dijfipadone de gli altri elementi ; continuando 
uiolentemente , di modo, che effondo confumati 
gli elementi piu fottili , non rimane che la parte 
terrena , che conferua e ritiene il color della ter- 
ra ; come uediamo nella legna abrufeiata , e ri- 
dotta in cenere . Co fi nella pelle abrufeiata di 
quefle genti non rimane altro cbelkumor della 
parte terrena , e) (fendo le altre confumate ;però 
fono di quel colore . Sono timidi , come ho detto , 
per cagione della frigidità interna ; perche l’ar- 
dire non uien da altro che da una uehemenga di 
, calor di dentro che uien dal cuore ; e di qui uienc 
che i Francefì , $r altri popoli che sauicinano al 
• Settentrione , che fono freddi di fuori per la in- 
temperie dell'aere, fono marauigliofamente caldi 

didentro; 
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di dentro ; e per queflo arditi , coraggio fi , e pieni 
di audacia , "Perche poi quefti 7\ r m l) abbino ere -. 
jj fa la pelle , i denti bianchi , grofle le labra , e le , 
gambe slorte , le f emine inconflanti : e molti al - 
tri uitij ne lafcierò render ragione a i Filojòfi 
per non entrar nella profefìone loro , e render te- 
di? con il lungo difeorrere . Dirò dunque che gli 
Ethiopi , e gli Indiani ufano la Magia, per che 
hanno molte herbe , & altre cofe appropriate a 
queflo effircitio . E cofa certa che ui è nelle cofe 
qualche conuenienga dipafìone , e qualche di feon 
uenienga ancora incompatibile nafcofla , che non 
fi poffono che per lunga ifpericnga cono fiere. Ho 
voluto ancora fcriuere di una legione , che co - 
fieggiammo molto mangi in quel paefe chiama- 
ta Guinea, 

D apoi che fummo rinfiefeatia Capo uer- 
de , fi fece deliberatione di pajjar piu oltre , ba- 
ttendo il vento di TJordeflo marauigliofamente 
fauoreuole per condurci dirittamente fiotto la li- 
nea Equinoziale, laquale doueuamo pa far e; ma 
efiendo pervenuti all'altegga della Guinea, pofta 
in Etbiopia , trovammo il vento tutto contrario ; 
e fendo i uenti in quel paefe molti inconflanti , 
accompagnati per il piu da pioggie , lampi , e tuo- 
ni , di maniera che è molto pericolofa la naviga - 
tione da quella parte , Giongemmo alli quattor- 
dici di Settembre nel paefe di Guinea, a i lidi del- 

__ • • • 
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? Oceano, che è poflo molto dentro ih terra , e ha- 
bìtata da un popolo molto Hrano,per cagion del - 
l'Idolatria , e della fuperflitione ignorante , ete- 
nebrofa , prima che fojfe difcoperto quefto paefe > 
e conofciute le genti y fi ftimaua che haueffirola 
medefima Religione , e modo di uiuere , che, quelli 
thè habitano la alta Ethiopia , o Senegua ; ma fi 
trouò potai contrario 3 perche tutti quelli che 
habitano da Senegua , final Capo di buona Spe- 
rane, fono tutti Idolatri 3 e non hanno cogni- 
tion alcuna di Dio, ne di legge, c fono di manie- 
ra ciechi, che la prima cofa che batteranno incon- 
trata la matina fia uccello ,ferpente , o animale 
domeflico , o feluatico , la pigliano per tutto il 
giorno e la portano con effi alle loro faccende, co- 
me un Dio fauóreuole a i loro negotij, come quan- 
do uanno a pelcare con le loropìcciole barche fat- 
te di fiorai d'arbori , la mettono dall'un de i capi 
ben inuilupata con fiondi hauendo opinione che 
tutto quel giorno gli apporterà buona uentura, 
pano in terra, o fiano in acqua , egli preferuarà 
da tutte le male fortune. Credono per il meno 
in Dio, dicendo che glie cola su immortale, e 
non conofciuto , perche egli non fi dà a conofcere 
loro fenfihilmente . llquale errore non è punto 
diforme da quello de i gentili del tempo p a fiato,' 
che adoravano diuerfi Dei fitto ìmagini , e fimu- 
lacri , cofa degna di effir detta di quefii pouerì 

barbari » 
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barbari , quali amano meglio di adorar cofe cor- 
ruttibili , che ejjere reputati fenica Dio, Scriue 
Diodoro Siciliano che gli Ethiopi,fono Siati i pri- 
mi che hanno hauuto cognitione degli Dei im- 
mortali , & che furono i primi che cominciale-, 
ro loro porger noti , e far facrifici ; come uolfe \ 
fignificare Homero nella llliade , introducendo 
Cioue hauer con altri Dei pajfato per Ethiopia » 
cofi per i facrifici , che ui fi faceuano a honor lo-, 
ro ; come ancora per la uagbcTga e amenità del 
paefe . Il medefimo fi ha di Caftore , e di Polluce* 
j quali paffando per mare infiemecon l'effercito 
de' Greci, contra i Troiani , furono prefi nell'aere* 
ne mai piu furono ueduti. Onde diedero a penfar 
a gli altri, che fujfero raccolti in Cielo , e pofli nel 
numero degli Dei del mare , e per quefto molti li 
chiamano Stelle chiare del mare. Tfonhaquel 
popolo ne Tempio , ne Chiefa alcuna , ne altri 
luoghi dedicati a i facrifici , & alle orationi . Ol- 
irà di quefio fono piu trifti affai che quelli della 
Barbaria, eàcll' jlrabia, di maniera che i foreflie - 
ri non hanno ardire di sbarcarfi, ne metter piedi 
in terra nel paefe loro,fenon per melodi oflaggi * 
perche gli metter ebbono in feruitit come fchiaui • 
Vanno per la maggior parte nudi, ancor a , che 
qualch'uno dopo che'l paefe cominciò ad effer fre- 
quentato fi fia accoftumato a portar qualche ca- 
mifeia di gionchi , 0 di cottone > che ui fono por- 
, „v... E iiij 
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tate da altre parti , non hanno il trafico di beflia ■»* 
me come nella Barbaria. Hanno pochi frutti? 
per cagion dell’ecceffiuo calore , perche fono nella, 
•zona torrida , uiuono affai lunga età , e non fi in - 
uecchiano della maniera che facciamo noi , anzi 
un ue echio là di cent'anni non fimiglia hauerne 
quaranta . Mangiano carne di beftie feluatiche, 
che non fono ne cottele manco ben apparecchia- 
te. Hanno ancora qualche pefee , e grande abon - 
danza di ofireghe larghe le piu grande un buon 
mezo piede ; ma molto pericotofe a mangiare, e 
piu di tutti gli altri pejci. Fanno un fucco filmile » 
al latte, nondimeno le genti del paefe ne mangia-* 
no fenza off e fa , e ufano cofi l'acqua dolce , come 
la falata : hanno per coflume di guerreggiar con 
tutte l' altre nationi : le loro ami fono gli archi 
con le fa ette , come gli Etbiopi , egli africani .* 
le loro donne seffercitano a combattere , come gli 
huomini . Portano perla maggior parte un grof- 
fo cerchio d'oro, o di altro mettallo all' orecchie, a 
i labri , & alle braccia . Sono l' acque molto no - 
due in quello paefe; & l'aere ancora è molto 
nociuo ; per ricetto deWMuflro , ilqual è caldo 
e h umido , per quel ch'io penfo , che ui foffia il piu 
del tempo, come ben il prouiamo ancora alle par-* 
ti nofire . Vero quelli che paffano da quefto pae- 
fe, ouero da altro piu temperato alla Guinea, non 
uiuono longamente fen^a cadere in grane infir- 
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unità , perche auenne il medefitno a noi altri on- 
de ue ne rima fiero alquanti morti , & alcuni 
altri furono per uno gran Jpacio di tempo infer- 
mi* onde a pena fi poterò rihauere ; ilcbe fu ca- 
gione che non ui ci fermammo molto . T^on la ~ 
fidavo di dire che hanno alla Guinea grandifiìtnct- 
quantità d'berba ormiron , ouero gatta , cbc fa 
frutti bonifiimijC in molta Rima fra tutte le altre 
Ipeciarie , e i Vortughejì ne fanno gran trafico . 
Vengono in mexp la campagna della forma, di 
una cipollai io l' ha aerei uolontieri rapprefentata 
in figura per fatisfation di ognuno , fe bauefie 
bauuto la commodità , perche ho fiolo attefio al- 
le, cofe piu necejfarie. Quello cbcuien di Cali- 
cuti i e dalle Molucbe , non è in tanto pregio co- 
me quefto ; negotiano ipopoli della Guinea con 
altri barbari uicini, d'oro , e di fiale , duna molto 
Strana maniera . Hanno certi luoghi ordinati fra 
loro y doue ciafcuno porta dalla fua parte la fua 
mercatante , quelli della Guinea il fiale , egli al- 
tri dell'oro fatto in uerghe, onde fen^' altrimenti 
parlar infiemc per la confidenza che hanno gli 
uni de gli altri , ne piu ne meno corne i Turchi a 
gli strabi y ei Seluaggi ancora delle Americhe, 
con i loro uicini ; lajfando ne i fuddetti luoghi il 
fiale , e l'oro portato da ciafcuna delle parti , Vi 
uannodapoi quefii Mori della Guinea, e fe ui tro - 
nano a fujficienza oro per il loro fiale il pigliano. 
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e lo portano uia . Quando non fia a baflan%a lo, 
luffa no ; conofcendo gli altri dapoi chel loro oro 
non è a bafianga per fatisfattione del fole ue ne 
aggiùngono tanto che fatisfa, e dapoi ognuno pi* 
glia quello , che è fuo. Quelli che fono dalla parte 
di quàyjono meglio creati, e piu ciuili,che gli altri , 
perilnegotio che hanno con molti mercatanti » 
che negotiano con effi loro , tirano molti ancora a 
ricambiare il lor oro in cofe però minute e uili, e 
di poco predo, come picciole camifole, ueflimenti 
uili , piccioli coltelli, & altre colò minute di mer- 
catantia:della medefima maniera truccano i Par 
tughefi con i Mori della Guinea , e oltre.le altre 
cofe d' \Auorio , che è di dente d' Elefanti , mi fu 
detto da uno fra gli altri , che i Tortugheft cari- 
carono in una uolta dodici mila di quejli denti , 
fra i quali ue ne era uno di marauigliofa gran- 
de^ga che pefaua cento libre.'Nodrifcccome bah 
hìamo detto l'Ethiopia molti Elefanti , e gli pi- 
gliano alla caccia ; come noi facciamo i Cengia- 
li, con qualche picchia ajlutia e maniera . Man- 
giano la carne degli Elefanti , e molti dicono che 
la è di gran bontà ; cofa ch‘io amo piu preflo di ere 
dere , che farne altramente la proua ; onero di - 
fiutarne piu lungamente. "Non mi affaticarò qui - 
ui di fcriuerc le uirtu , e proprietà di quefto ani-. 

4 male , il piu docile , e piu uicinoalla ragion bu- 

mana che alcun altro, uedendo che è tanto cele - •> 

bruto 
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brato da gli antichi , e ancora da queliti de i tem- 
pi noftri ; poi che Tlinio , e jtrifiotcle , fa» molti 
altri ne hanno trattato a ha fianca, bamndo det- 
te che la fua carne è medicinale rimedio contrai 
la lepra ; mangiata ouero pofta in poluere al di 
fuori ;i denti poi confortano il cuore, e lo Stoma- 
co , gioua molto ancora quanto piu può alle don- 
ne grauide nel parto.non dirò quello cheti hanno 
firitto per non ejfirqueflo la noftra prmtipal in- 
tentione , e per non allontanarmi dal foggetto 
propoflo. Ttfon la feierò di dire però quello eh* io 
ne ho ueduto, che fi a cafo ne pigliano alcuno de i 
giouanetti ;gli nodri fiotto egli itifignano molto 
gentilezze, per ejjer l'Elefante docile , e di buo- 
na capacitò . 

Lassando quefia Trouincia della Gui- 
nea dalla parte finifira, per non ejfirui molto 
fermati per cagion della malignità dell'aere , co- 
me habbtamo detto , ci demmo a figuitare il no- 
ftrouiaggio cofleggiando fempre fin all'altezza 
del Capo di T alma , e di quello chiamato a i tre 
ponti, doue pajfa un bellijfmo fiume che porta 
grandmimi ua filli per me%o del quale • fi fa gran 
tra fico in quel paefe; perche porta abondar\%a 
(toro , e d'argento , in uerghe , non in moneta • 
E per quefio i T or tughe fi fi fono accoftati,& 
adomeftitati con quelle genti ; e ut hanno fati- 
cato tìn capello molto forte che lo chiamano ,il coi- 
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fletto di Mina ; e non fen%a cagione , effendo l'oro 
di quefle parti molto piu fino che quello di Cali- 
cuti, e dell' Indie * Americhe ;& è il paefe di qua 
dalla linea equinoziale da tre gradi e me^o . Vi 
fi troua un fiume che uien da i monti del paefe di 
Cania ; e un'altro un poco piu picciolo chiamato 
Fregio , che fanno per fettifjimi pefci ; fanno anco- 
ra Crocodii/ crudeliffimi come il issilo, e Senegua , 
doue hamo l'origine loro ,fimiglia la fahbia di 
quefli fiumi oro in poluere, fanno le genti del pae- 
fe la caccia ai Crocodili ,e ne mangiano, come 
dette altre cacciagioni . Tsfon uoglio lafciar di di- 
re quello che mi fu detto, cheappreffo il caflel 
di Mina ui fu già un monflro marino in forma 
d'huomo lafciato fu la barena dal reflujfo , e fu 
udita ancora la femina che ritornaua con il me- 
de fimo refluffo , cridar altamente uedendofi pri - 
ua del mafchto , co fa degna di marauiglta. Di qui 
fi può cono fiere che'l mare produce e nodrifce di- 
uerfe forti d'animali, come fa ancora la terra, 
Cionti che fummo nauigando fotto la linea equi- 
noziale , non uoglio paffarpiu oltra fionda feri - 
ucre qualche cofa di quefla linea altramente det- 
ta cerchio equinoziale , o equatore , che è un fien - 
f iero imaginatiuo per ilquale paffa il Sole giran- 
do l'umuerfo , e lo diuide in due parti equa li, due 
uolte l'anno , il quattordici di Settembre , e l'un- 
dici di Mar , che atthora paffa il Sole diritta- 

mente 
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fnente per il Zenith della terra , lanciando quello 
cerchio imaginato , parallelo a i Tropicij & altri 
che fi pofjono imaginare fra li dui poli pajjando 
il Sole da Leuante a Vonente . È cofa certa che'l 
Sole ua tutto l'anno obliquamente per l’Ecliptico 
al Zodiaco , fuori che i giorni detti di fopra ; <& 
è dirittamente al Tradir di quelli che habitanq 
là . E di piu hanno diritto l'Origonte che un polo 
non è punto piu alto dell'altro ; & hanno egua- 
li il giorno e la notte: e di qui thanno chiamato 
Equinoziale y <& fecondo chel Sole s'allontana 
dall'uno , o dall'altro Volo, uiene a far fi i inegua- 
lità de i giorni e della notte , & eleuation del Vo- 
lo . Declinando dunque il Sole a poco a poco da 
quejlo punto Equinoziale , ua obliquo per il Zo- 
diaco quafi uicino al tropico di Capricorno , e non 
pafiando piu oltre fa il Solflitio d'inuerno : dopo 
ritornando paffuto che è il medefimo Equinottia 
le y fin a tanto che fiagionto al fegno di Cancro , 
doue è il Solfili tio dell'Elia te . Ver quello fa fei 
fegni partendo dall' Equinoziali a eia fi uno di ' 
quefli tropici . Gli amichi credeuano quefia con - 
trata , o Zona fra i Tropici efiere per l'ardore 
eccejfiuo inh abitabile , co fi come quelle che fono 
uicine a i dui Voli per i eccejfiuo freddo . 7 Nondi- 
meno da qualche tempo in quà è difioperta que- 
lla Zona da i nauiganti habitata ; come fertile , 
& abondante di molte cofe bone ; ancor che babbi 

• 1 t \ _ . i ** 
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tatto ecceffiuo . come 11 fole di Sant'Homevo& 
altre , delle quali diremo dapoi . Polendo alcuni 
fotto qucfta linea aguagliar il freddo della notte 
al caldo del giorno, hanno prefo argomento che ut 
potrebbe' efj'er per quefio rifletto bona temperie 
dì Aere , oltra molte altre ragioni ch'io lafcierò 
per bora da parte , il caldo non mi parue in pap- 
pando molto maggiore di quello che è dalle parti 
noftre alla fefla di San Giouanni . Del reflo ha 
poi quel paefe fpcffo tuoni , pioggie , e tempefte* 
Ter quefio ncll’lfole di Sani Homero, come anco- 
ra in altre ifole chiamate i I fole de i Boatti ui è 
tanta uerdura quanta fia poffibilc a uedere ; he 
iti è cofa che dia inditio di adufiione. Sono quefie 
Sfolc che fono fotto la linea Equxnottiale ftgnate 
nella noftra Carta da nauigare.Le difanto Home 
ro , onero di San Thomafo fono habitate boggidl 
da Vortugbefi;ancora che no ftano cofi fertili co- 
me alcun altre; ancora che ui firaccoglia qual- 
che Truccare ; ma le tengono per negotiare con i 
Barbari , & Ethiopi d'oro in uerghe , di perle , di 
ntufeo , rheobarbaro , cuffia , befiie, uccelli, al- 

tre cofe fecondo il paefe : il tempo in quefiìl fòle è 
fempre molto ftrano,e differente dagli altri pae - 
fi -, fono poi gli huomini molto piu foggetti alle 
infirmi tà che quelli del Settentrione: e uiene que- 
lla differenza , e inegualità dal Sole,ilquale ci 
comunica Le qualità fue per l'aere , che è mega 

fia lui , 
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fra lui, e noi . Va fia come ognuno può uedere 
due mite l’anno perpendicularmente per là , e 
forma il cerchio Equinottiale il mefe di Mar 70 , 
e quello dì Settembre:intornoquefla linea fi truo- 
uà gran quantità di pefci di uarie forti ,in uero 
cofa marauigliofa a uederli fu l'acqua , che fi 
reggono fare cofi grande Crepito intorno le no - 
sire naui , che a gran pena ci udimmo a parlar 
l’un l’altro . Et fe queflo auieneper il caldo del 
Sole , 0 per altra ragione , me ne riporto a i Fi- 
lo fofi. Mi rimane a dire che intorno l'Equinqttia- 
le, ho fatto ijperienga dell'acqua , e la trono piu 
dolce ,e piacevole a bere , che in altre parti > do- 
ue ella fi trova molto falata ; ancora che molti 
hanno opinione in contrario ; uolendo dire che la 
fia tanto piu falata , quanto piu la fi auicina alla 
Linea ,doue è il calor piu uekemente , vedendo che 
'di là uiene ladufiione, e il falfo del mare, e che la 
è piu dolce poi quanto piu la s auicina a i Voli . 
crederò neramente , che dall'uno e l'altro Volo 
fin alla linea , cofi come l'aere non è egualmente 
temperato; che l'acqua ancora no fia egualmente 
temperata;e che fiotto la linea, l'acqua medefima - 
mente fegua la bona temperie dell'aere : perche ui 
è qualche ragione che l'acqua no fia tanto fatata 
quivi , come in altra parte . Va fiata quefla linea 
cominciammo a truouar fempre piu il mar piace - 
noie, e incalma^uerfo il Capo di buona Sperane» 
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S i può uedere quanto fta grande la curiofita 
•de gli b uomini > fia perii defiderio che hanno di 
connfcer tutte le co fe , o per acquifiar poffeffioniye 
fuggir l'octo ; eh' ei fi fono arrifehiati , come diffe 
il Saggio , e Horatio ancora nell'epiftole , in tutti 
i pencoli e trauagli , al fine dopo hauere [caccia- 
ta la pouertà j per far una ulta tranquilla fen- 
%a noia ,o f àfidi . ‘Nondimeno , fi potrebbero 
affai contentare di fapere , e intendere che quel 
fupremo artefice , ha fatto con le fue proprie ma- 
ni il mondo di forma cir culat e; dtuidendo l'acqua 
i: dalla terra , a fine che piu commodamente era - 
feuno habitajfe nel fuo proprio elemento , o alme- 
no in quello di che era piu partecipi ? . Nondime- 
no non contenti di queflo hanno uoluto uedere fe 
gilè da tutte le parti habitato . Onde in quefta 
loro diligenza in ricercarc,per megli filmo tanto 
piu degni di lode , quanto i moderni Scrittori , e 
nauiganti ; ci hanno fatta una co fi bella apertu- 
ra , e di tante cofe delle quali a gran pena in tut- 
ta la uita noflra batteremo potuto hauerne eòa 
gnitione , non che poterle mettere in e fecutione. 
Thalete ,Vitbagora , *Ariflotele ,e molti altri 
cofi Greci come Latini di(fero>cbe non era pofftbì - 
le che tutte le parti del mondo fojfero babitate , 
una parte per il troppo grande , e infoportabile 
ardore , l'altra per il troppo uebemente e grati 
freddo . filtri diuidendo il mondo in due parti 
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chiamate Hemi/peri , /«w<z delle quali dicono che 
è imponibile che fia habitata , l'altra poi doue 
fiamo noi, tengono che neceffanamente la fra ha- 
bitata ; di maniera che di cinque parti del mon- 
do , ne leuano tre , e non ne rimane che due, fe- 
condo i opinion loro , che fiano habitate . Et per 
meglio da rie ad intendere a ciafcuno , a m ora che 
io conofca che i dotti le fanno molto bene ; le /pie- 
garci nondimeno piu apertamente ch'io potrò . 
Volendo dunque prouar che la maggior parte 
della terra è dishabitata, fupponeno che nel mon- 
do ui ftano cinque Zone , con lequali vogliono mi- 
furare e compaffare tutta la terra ideile quali 
due ne fono fredde, due temperate , & una calda . 
£ uolendo fa pere come collochino quefle cinque 
Zone ,fa bifogno metter la mano finijira difiefa 
e feparate le dita luna dall'altra al leuar del So- 
le i per queflo mede fimo modo, le infegnògia Tro- 
bo Grammatico ; e dopo che bauerete riguarda- 
to il Sole per gli inter ualli delle dita, hi fogna pie- 
garli e incuruarli in forma di un cerchio . Ter il 
dito pollice s intenderà la Zona fredda , che è al 
l^ort, laquale, come dicono , è inhabitabile per il 
freddo cccejfiuo . nondimeno l'i /per tenga ne ha 
moflrato dapoi qualche tempo , che tutte le parti 
ancora le ben uicine al Volo , e oltra il parallelo 
* Artico aggiongendo l'H iperboree , come Scauia , 
Dacia , Suetia , Gottia , l^oruegia , Danimarca , 
, F 
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Thili , Liuonia , Tilappe , Tra fa , Tifici 3 o Ru- 
teni a, doue non è che giaccia e freddo perpetuo, e 
pur fono babitate da popoli ro^i comè i Seluag * 
gi ; quello ch'io credo ancora maggiormente per 
il teftimonio di Monfignor di Cambiai nato in 
Burges, ^Ambafciadore del I{e Chrifiianiffmo nei 
paefe Settentrionale di Volonia, Ongaria,e Tran 
filuania ; ilquale m'ha detto la mera uerità,come 
buomo perla fua dottrina, e cognitione delle lin- 
gue , ben degno di feruire un tanto Trencipe , in 
quella Legatione . Onde fono da hauere per ifcu- 
Jati gli antichi ,ne fe gli deue dar molta fede , 
poi che hanno parlato piu per coniettura che per 
ifferienza. L'altro dito rapprefenta la Zona tem - 
perata , laquale è habitata , e fi può efiendere 
final tropico del Cancro , ancora che auicinan- 
dofegli la fìa piuprefio calda che temperata, co- 
me quella che ègiufiamcnte nel mezo , come fa- 
rebbe a dire fra queflo tropico e il Volo. La terza 
Zona è rapprefentata dal terzo dito , & è quella 
. che è fra i dui Tropici chiamata Zona Torrida 
per l'ecceffiuo ardore del Sole, che l'arde & abru - 
foia tutta: e per queflo credeuano che la fóffe di - 
sh abitata . L’altro dito farà la Zona temperata 
. degli lAntipodiycbe è nel mezp fra il tropico del 
Capricorno e l'altro Volo, laqual è habitata . Il 
dito picciolo rapprefenta l altra Zona fredda ^che 
tennero pure per inhabitabile per la medefima 
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razione che quella del Volo oppofito , alla quale fi 
può rifondere ilmedefimo cbebabbiamo del Set- 
tentrione , perche hanno ambedue le medcfhnc 
ragioni . ttauendo dunque conofciuta quefia re- 
gola & ejjempio ; facilmente fi conofcerà quali 
parti della terra fono habitate y e quali no; fe- 
condo la opinion de gli antichi. Tlinio Sminuendo 
quel che è habitato yficriue di quefie cinque parti 
chiamate Zone , che Ibifogna leuartre che non 
fono habitabili ; lequali fono defignate per il dito 
pollice , per il medio , e per il picciolo. Leuano an- 
cora quello che può occupare il mare Oceano . Et 
in un altro luogo è Scritto, che la terra che e fiot- 
to il Zodiaco , c quella , che è J blamente habitata . 

Le cagioni che dicono perche quefie tre Zone fo- 
no inhabitabilif fono il freddo uehemente , ilqua - 
le è nelle Bigioni de i dui Voli per ri (petto della 
di fianca , e lontananza del Sole , e il grande , & 
eccejfiuo calore che è fotto la Zona T orrida per la 
ni c manza ■fi continua prefienza del Sole. Il mede- 
fimo affermano quafi tutti i Theologi moderni : 
nondimeno fi può moflrare tutto al contrario per • 
li ferini de gli ^Autori detti di fiopra, per l'auto- 
rità de i Filofofi , e mafjìmaniente de tempi no- 
flri ; e per il ttfiimonio della fianta Scrittura : 
e poi per l'ifperienza che ualefiopra tutte le cofie , 
laqufil io ne ho fatto. ^Ancora che Strabono, 

\ Pomponio Mela^ e Tlinio, prouino le Zone : non- 

* f 
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dimeno fcriuono che [limonano de gllhùotriihi 
in Etbiopia, nella Teninfula chiamata da gli an- 
tichi .Aurea , e nell' 1 fole TaprobanCy Ma lacca , è 
Tamotra [otto la Zona Torrida . Sono habitat e 
e popolate come la Scandinavia , i monti Hiper - 
e tlpaefc intorno il Settentrione , del quale 
habbiarno detto di [opra. Ancora che quejli mon- 
ti fi ano dirittamente [otto il Volo , fecondo He - 
i odoto . Tolomeo non le puofe cofii ideine > ma ben 
piu lontane dall! Equinottiale fettunta gradi . Il 
primo che ha mofirata la terra che è [otto le due 
Zone temperate y fu Tarmenide , per quello che 
ferine T?lutareo . Molti [enfierò poi che non fo- 
lamentepuo effer habitata la Zona Torrida , ma 
efiere ancora grandemente popolata : come prò- 
ua Aueroes , per il tefiimonio di Arìfiotele nel 
libio del Cielo , e del Mondo . Auicena ancora 
nella fu a feconda Dottrinai c Alberto il Grande, 
nel Capitolo della natura delle Regioni 3 s affati- 
canodi prouar per ragioni naturali , che quefia 
Zona è habitabile , e molto piu commoda per la 
aita bimana che quella de i Tropici . Onde noi • 
ancora conchiuderemo che la fia migliòre piu ' 
commoda , e piu Jalubre perla uita h umana che 
alcuna delle altre ; che fi come il freddo è nemico 
della natura , cofi ancora il caldo le cotìuerrà èf- 
fer amico ; tioneffendo la uita noflra che calore , 
e humidità ; e la morte freddo , e ficcìtà . Eccoìu ' 

* &*■ | dunque 
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dunque come tutta la terra è popolata ; e non è in 
parte alcuna fenga babitatori per caldo o freddo 
cbeui fta ; ma cben dishabitata doue ella è sìe- 
r ile, come ho ueduto nell* Arabia deferta, e in 
altri paefi : effondo fiato l'buomo creato da Dio , 
•che pojfi uiuere in qualche parte della terra ,fia 
calda , fta fredda ,o fta temperata . Tercb’egli 
diffe a nofiri primi parenti , Crefcete , e moltipli- 
cate ,e riempite la terra, E di piu lifferienya, co- 
me piu uoltc habbiamo dettole rende certi, quan 
to fia il mondo largo & accommodato a tutte le 
creature, e queflo co fi per la continua nauigatio - 
ne fui mare , come per i lunghi uiaggi per terra. 

Prima ch'io fta partito dalla linea Equi- 
nottiale ,ho uoluto far particolar mentione dei 
pefei che fi truouano fette , ouero otto gradi cofi 
di qua , come di là dalla linea , di diuerfiffimi co- 
lori, e cofi gran quantità, che farebbe impof- 
fibi le poterli numerare, c metterli infieme , come 
un monte di grano in un granaio ; e ne furono al- 
cuni di quefli pefei, che feguitorono le noftre naui 
piu di mille e dugento miglia ; e fra gli altri le 
Dorade , delle quali diremo diffufameute da poi. 
•Come i Marfouini hebbero uedute di lontano le no 
flre naui , nuotarono con grand'impeto contra di 
noi, & per queflo ci auertirono da qual parte era 
per fopragiongerci il uento, perche fogliotio que- 
lli pefei per fempre nuotar contra il uento in 




F ti j 


••è 


S6 L 1 B 0 
groffiffimo numero , come farebbe a dire , di quat- 
trocento , o cinquecento infteme. Sono quefti pefei 
chiamati Marjouini , da Maris fues, eh e mena 
dire porci del mare, perche la lor natura ha, gran 
conformità con quella de i Torci che fono in ter- 
ra, perche grugnirono , & hanno il grugno come 
la bocca di una canna, & hanno un certo condot- 
to fu la tefta ; dal quale rejpirano ,come fanno 
le Balene . I Mattelotti ne pigliano in gran nu- 
mero con alcuni ingegni di ferro acuti alla pun- 
ta , fatti a ramponi ; ancora che non ne mangino 
molto, hauendo pefei che fono molto migliori # la 
pelle è molto buona , e fimiglia quella del porco 
terreno . Quando fi uede prèfo,e uicino alla mor- 
te, getta il Marfouino un fojpiro molto grande , 
come fanno i porci noflri quando s amavano, le 
f emine non ne fanno che dui per ogni parto . £ v 
cofa molto marauigliofa il numero di quefti pefci % 
e dello Ur epico tumultuo fo che faceuano nel ma- 
re molto maggiore affai di quello che farebbe uno 
groffiffimo torrente che fcendejfe da una monta- 
gna , quello che forfè a molti parerà Urano , e 
difficile a credere ; ma io l affermo di quefla ma- 
niera per hauerlo ueduto . Sono in quell' acque i 
pefei di molti colori ,roffi come quelli che fono 
chiamati Bonniti , altri a^urì e dorati , piu ri- 
vendenti che ardirò fino , come le Dorade ; e al- 
cuni altri nerdi r neri,e beretini . Tfondimeno 
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*ao» uoglio dire che ritengkino ancora il medefi- 
tno colore fuori del mare cofi natiuo . Tlinio feri- 
ne , che in Ifpagna ui è una fontana , i pefei della 
quale fono del colore dell’oro , c di fuori hanno il 
medefimo color poi che gli altri pefei ; ilche può 
venir dal colore dell’acqua che c fra rocchio no- . ..." 
ftro e il pefee ; ne piu ne meno come fa un uetro 
uerde , che ci rapprefenta tutte le cofe del mede- 
fimo colore ; dirò delle Dorade . Molti cofi de gli 
antichi, come de i moderni , hanno ferino della 
natura de i pefei, ma affai largamente , perche 
non gli hanno ueduti , ma ne hanno folamentc 
udito ragionare , e maffimamente della Dorada . 

' jLrifiotele fcriue ch’ella ha quattro fpine , due di 
(opra, e due di fotto , e che la partorisce nelTefla - 
te, e ria nafeofla un lungo fracio di tempo, e non 
dice il termine, Tlinio poi, per quello eh* io credo, 
ha feguitato qticflo propofito di jlriflotele , di- 
cendo che queflo pefcè fi nafeonde nel mare per 
qualche tempo , e paffando piu oltre ha de ferino 
queflo tempo , ilqual è quando fa eccejfiuo caldo ; 

4 perche l non può patir caldo fi grande . hauerei 
uolentieri rapprefentato queflo pefee in figura 
quando hauejfl hauutoil tempo , e ia commodità: 
ilche farò forfè ancora. Se ne truouano de’ gran- 
di come Sulmoni , e ancora de i piu piccioli, hanno 
una crefla dalla tefla alla coda,& è tutta in que- 
lla parte del colore dell’ a^uro fino , che non fi può 

* , n,, 
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ne imaginar ne uedcre il piu bello , ne il pinchi # - 
ro: il color di [otto poi è fimigliante a quel dei- 
toro; e per quefto è Stato chiamato Dorada ; e da 
jLriflotele fu detta ypvcróqqvS , che in Latino è 
trajportato Murata:uiuedi altri piccioli pefci,co 
me fcriue beritffimo i AriJìotele;& è molto ghiotto 
di quel pefce che uola , però lo per fegùita denteo 
l'acque; come il cane la lepre dUa campagna, get- 
tando fi alio nell’aere per pigliarlo T e fefugge da 
uno, rimane prefo dall’altro. Quefla forte di pefci 
feguì molto le noflre nani fenga gianiai alando - 
narle,da feifettimane notte è giorno fin' a tanto 
che trouarono il mare in difccfa. So che la Dora- 
da è fiata molto lodata e celebrata da gli antichi 
fra i pefci piu nobili , per ejfer forte delicata ,c 
piaceuole a mangiare. Si legge , che Sergio truo- 
uò il modo di farne portar una a Poma ,per un 
• conuito dell' Impera dorè , che fu iflimata mar a - 
uigliofamente. Onde dopo cominciarono i poma- 
ri ad hauerla in molta Stima ; che non fi faccua 
tornito alcuno honoreuole , doue non ni fojfe la 
Dorata . E perche non fe ne può hauer commo- 
damente nell'Ejlate;Sergio Senatore simaginò di 
farne conferuare ne i uiuai per hauerne in ogni 
tempo per i corniti: e per quejia diligenza anco- 
ra , come pefce di molto pregio ,fi chiamò Sergio 
Dorata, coficomejL. Licinio Murena per hduere 
con troppo diligenza pafciuto,e conferuato quefio 
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pefee detto Murena ; fra le Dorate fono in mag~ 
gior Hima quelle che uengono da Taranto , come 
quelle che diueniuano graffe nel la co Lucrino, 
come fa fede Marnale nel ter%o libro de i fuoi 
Epigrammi . È molto piu faporito queflo pefee 
l'inuerm che l’Eflate, perche tutte le cofe hanno 
il tempo loro . Concede Cornelio Celfo la Dorata, 
a gli amalati di febre per effer fano, di carne fo - 
da y cgiotta a mangiare, che non è punto uifchio - 
fa . Sene truouano molte piu nell'Oceano che nel 
mar di Leuante , perche non ogni forte di pefee 
uiene in tutti i mari . Jfon fi truoua l'Helope 
pefee fingulariffimo che inTanfilia . L'ilo, e lo 
Scauro che nel mare ^Atlantico : & il medefìmo 
è di molti altri. Comperò ^Aleffandro il Grande 
effondo in Egitto due Dorate dui marchi d'oro , 
per far proua fe erano co fi delicate , come erano 
defentte da alcuni del fuo tempo , e allhora tiene 
furono portate due uiue dal mar Oceano } perche 
fe ne truouano poche in altre parti ,fina Mcnfi 
dou'egli era ; come mi moftrò per Biflona un Me - 
dico Hebreo,a Damafco in Soria . Eccoui quanto 
ui ho uoluto dire della Dorata ; rimettendomi nef 
reflo a quanto ne hanno fentto molti Dotti ; 
e fra gli altri Guglielmo Teliicicro Vefcouodi 
Mcmpolieri ,che ha trattato della natura de ì 
pefei tanto fedelmente , e dirittamente , quanto 
alcun altro de tempi nafìri . ...... 
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Senza altontanarfi dalpropofito nofiro,óftÒ 
gradi di là dada linea trouammo il uentifei di 
lAgojlo uni fola disbabitata , alla qual ponemmo 
il nome dell’ I fola de gli uccelli; per il numerò 
quafi infinito de gli uccelli che u erano : e ricori- 
candola per le nofire Carte da nauigare , traviam- 
mo che la era §ìata difcoperta , qualche tempo 
prima da i Tortughefae chiamata da loro tifala 
della lAfcenfwn , perche in quel giorno ut prefero 
terra i Tortughhfi.P edendo gli uccelli di lontano 
uolteggiar fopra il mare ideino , conofiemmo che 
ui era qualche lfola non molto lontanai auicinati 
che fummo ; uedemmo il grand iffimo numero de 
gli uccelli di diuerfe forti e piume jb e haueuano i 
nidi loro in quell lfola ;e gettandoli delpaflo uen - 
nero alle nofire naui fi uicini che quafi fi poteuano 
pigliar con le mani , an^i era facil cofa a pigliar- 
ne , perche stendendo il braccio ci uolauano in pu- 
gno molto domefiicamente , e fi lafciauano pren- 
dere a piacer nofiro ; e non uè nera alcuna forte 
che fimi gli affé ad alcuna di quelle forti d'uccelli 
che habbiamo di qua ; che parerà forfè cofa in- 
credibile a qualcb' uno f fefe gli lafcianamo ufeir 
dalle mani non fuggivano, ungi fi lafciauano 
toccare , & ripigliare come prima . Se ne truoua 
in quefi' lfola una forte di grandi ; che fi chiama- 
no Jtponartejoanno tali picciole che non pójfono 
notare ; e fono grandi e graffi come uri Verone ; 

hanno 
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hanno il uentre bianco , e il doffo nero come car- 
bone , e il becco fimile a quello della Cornacchia , 
0 del Coruo ; quando £ amavano grida no come i 
Torci . Ho uoluto defcriuere quefto uccello , per- 
che fe ne truoua affai in una lfola che è uerfo il 
Capo di buona uifia dalla parte di T erra nuoua , 
chiamata l' lfola degli JLponarti; perche uene 
fono in cofi grande abondan^a ; che tre naui Iran 
cefe che p affinano in Canada, ne riempirono per 
due uoltc i loro battelli a i lidi dell' lfola ; non al- 
tramente che co'l fendere in terra , e mettetegli 
' inanti fi faceuano entrare com altri uoleua fen- 
‘za diffcultà ne i battelli , ne piu ne meno, come fi 
conducono i Montoni al macello; co fa che mha 
dato occafione di parlar di quefl'uccello . L'ifola 
dell' Mfcenjione è affai bella : circonda flamente 
uenti quattro miglia con colli e monti pieni di ar- 
bori e piante uerdi , herbe , efori , e abondantif- 
fima , come h abbiamo detto , d'uccelli . Crederò 
che fe la foffe coltiuata , e habitat a , in freme con 
molte altre che fono nell'Oceano , cofi di qua, co- 
me di là dalla linea Equinottiale , che le non fa- 
rebbonodi manco utilità , che fi frano Te nodo , 
Lemno , Metehno^Tslegroponte , l{bodi,e Candia 
e tutte C altre che fono nel mar di. Grecia, e le 
Cicladi : perche fi truouano lfole nell 'Oceano che 
hanno di circuito piu di trecento , e uenti miglia \ 
e fono per la maggior parte deferte , e dhhabi- 
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tate. Quando fummo pajfati quefia Ifola comin- 
ciammo a difcuoprire quattro Stelle di grande ’gf 
t %a, e Jplendor marauigliofo , clj erano in forma 
di una croce , affai lunga . Vero dal Volo ^An- 
tartico : i Marinari che nauigano per di là, le • 
chiamano Chariot . .Alcuni Rimano che m fta 
fa quejle quattro Stelle quella di SÙ,laqual è 
immobile e fifa , come quella di Ts^ort, chiamata 
da noi l'Or fa minore , che ci era nafeofta prima 
che entrammo fiotto l'Equatore: uedemmo an- 
cora molte altre ftcllc che non fi ueggono di qua 
nel Settentrione . 

Passata la linea equinottiale , e le Ifolè ' 
di Santo H omero , coftcggiando l’Eth iopia , chia- ' 
mata l'India meridionale ;flcmmo in penfieri di 
feguitar il noflrogiro final tropico d'inuerno , in- 
torno ilquale fi truoua il grande e famofo Tro- 
montorio di buona Sperane chiamato da i Ti- 
loti Lione del mare , per efer temuto e bauiito in 
con fider adone per efer grande e difficile# da due i 
parti circondato da due grandlfime montagne 1 • 
l'una porta ucrfio fi Occidente fi altra uerfol'Orien 
te. Vi è gran numero di Rj?inoccroti inqueflo 
paefe , cofi detti perche hanno un corno foprail 
na fio. filtrigli chiamano buoi di Ethiopia. E que 
fio animale molto moflruofo è perpetuo ini - ' 
mito dell'Elefante . 1 Rimani già prefero piace- 
re di far combattere infiemc quejlidui amnìali \ 
y , •. nei fvo ‘ 
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ne i fio, marauigliofì frettaceli , olla creatine 
de gli Imper adori , o d'altri Magiflrati lllufrri, 
come fi fi boggidì ancora d’Orfi.d, Tori, e di 
Liom.Tgon e il fimocerote alto come l’Elefante, 
e non e tale come f, uede dipinto di qui-, ho prefi 
occafione di parlar di quefto animale, perche paf- 
findo di Egitto in Arabia , nidi uri antichiffmo 
obli f co nel quale erano intagliate alcune figure 
d animali, in luogo di lettere, come tifavano oli 
antichi, fra , quali era il firn, mote, che non ha- 
nca , ne frange, ne come, ne quelle mafie con le- 
qual, lo dipingono i pittori . Quando s apparec- 
chia a combattere, ferine Plinio che’l rende acu- 
to il fio corno a una certa pietrami quale tenta • 
femp.edi ferir lElefantencl ventre, per e/fer 
quella parte piu molle. Vi fi tniotiano ancora 
^fim/eluatici in grand fimo numero ; e cfurial- 
tra frette che hanno un ionio fra gl, echi lungo 
dm piallamene nidi unoin Meffandria 
l-Egitto , che J,t portato da Mccka pertmsime- 
re Turco dicono che .quel torno ha là medefima 
nei tu contro il umetto che ha quello dell'alicor- 
no. ^i njlote’e chiamò quefla freciedi jt fimi con • 
t corni , dell’ Indie . Intono a quefto Pro- 

montorio è la ditti ftonc della uia dal Levante al 
"Ponente .perche qmUiche uogliono andar alle • 
Indie Orientali, come Calicuti, Tapnbane, Me- 
linite , Canonor , e le altre ; pigliano dalla parte 
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ftmflra cofleggiando Clfole di San Lorenzo» met- 
tendo il capo delle nani all’Efl, onero a Sueft, ba- 
ttendo il uento di Ouefl .onero T^ortouefi a poppe, 
il paefe dell' Indie da LeuanteJ di tal lunghe^ 
%a, che molti lo filmano la terga parte del mon- 
do . Scritte Tomponio Mela, e Diodoro , che luta- 
re circondando tjttejle Indie da Mego giorno et 
tettante, è di talgrandegga ,cbe a gran pena 
fi puopajfare , ancor a che s babbi il uento fauo- 
reuole, nello jfiacio di quaranta giorni ; ma io 
tengo che ue ne bi fogni no piu di ottanta , Quefto 
paefe è dunque da quefla parte circondato dal 
mare chiamato per qùcfta cagione Indicò , che 
confina da Settentrione con il monte Caucafo, & 
è chiamato India dal fiume Indo , come anco la 
' Tar tarla da l fiume Tartarojhe pajfa per il pae- 
fe del granile Cham : è habitata da popoli dr- 
uerfi cofi per coftumi come per religioney na gra 
parte è all'ubidienga del Trete Gianni che fono 
Chrifiiantfgli altri fono M ab ogneta ni, come h ab- 
biamo detto parlando dett'Etbiopii ,egli altri 
• Idolatri . L'altra uia nella ditti flótte del noftro 
gran Capofila defira per andare alle «Americhe* 
per le quali andarono le noftre naui accompagna 
te da uento fauoreuole , e buono , ftemmo nondi- 
meno un gran tempo ancora fui mare cofi per la 
difianga de luoghi, cove ancora per il uento che 
ci fu un tempo contrario, e fu cagione ebefi ritar - 

dammo 
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d animo affai fino al decimo ottano grado della 
nojlra linea , il qual poi di nuouo ci tornò a fauori 
re . non uoglio paffar piu oltra fenica dire quello 
che ne fucceffe degno in uero di memoria , che è , 
che auicinandofi noi alle Americhe da dugento 
miglia ; cominciammo a fentir l'aere della terra, 
molto differente da quel del mare , con un'odore 
di arbori , herbe fiori , e frutti , molto piu foaue 
di quello del Bai fama y fe ben f offe di quello di 
EgittOyche è di migliore , e piu piaceuole odore de 
gli altri. £ v da penfare che allbora tpoueri nani - 
ganti beboero tutti una grandiffima allegre^p^a 
per non bauergia lungo tempo fa mangiato pa- 
ne , & effondo fuori di jperan^a di trouarne 
per il ritorno . Il giorno feguente , che fu V ulti- 
mo di Ottobre , intorno le none bore di mattina 
difeuoprimmo lenite montagne di Criflmoura , 
ancora che non fojjéro a dirittura douepenfaua - 
mo di andare . Ver che cofieggiando lungi da ter- 
ra da dodici , o fedici miglia .fenica far fegno di 
uolcr pigliar terra , effóndo ben informati, che t 
Seluaggi di quel paefe erano in buona amicitia 
con i Tortughefi , e che non haueremmo fen%a 
grandi ffima dijjìculta potuto pigliar terra : fi- 
gurammo il noflro uiaggio fin aUi dodici di 7ty- 
uembre , doue entrammo poi in un luogo chiama- 
to Macheh per informarci delle cofe , e principal- 
mente dell' armata del f{edi TortogaUo t fi di- 
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vignammo dunque a quefto luogo per Jmontar in 
terra ;quando ci s apprestarono quattro ueccbi 
dei Seluaggi del paefe, perche igioueni erano 
tutti andati alla guerra . Ci fuggirono di prima 
faccia i ueccbi limandoci Tortugbefi loro inimi- 
ci ; ma noi gli demmo tal fegno di fisuregga, cbe 
fascinarono. Nondimeno non ci fermammo in 
• quel luogo piu di uentiquattro bore , che fu fatto 
uela uerfo Capo di Fria,diftante da Macbeb cen - # 
to miglia. È quefto paefe mar auigliofamente bel- 
lo , fu altre mite difcoperto & babitato da Vor- 
tugbefi , cbe gli diedero quefto nome , perche pri - 
ma fi cbiamaua Gtchay,eui fabricarono Spe- 
rando di fami reftdenga ,per l'amenità del luo- 
go . Ma poco dapoi , non fi per qual cagione , i 
Seluaggi li fecero morire , egli mangiato :come 
accoftumano di far i loro inimici ; e che fiati ne- 
ro quando giongemmo 3 baueuano dui poueriTor- 
tugbefi , che haucuano prefi dentro una picchia 
Carauclla ; dei quali erano di già deliberati di 
far il medeftmo ,cbe baueuano fatto a gli* altri , 
e majfim amente a fette loro compagni poco pri- 
ma ,fu loro fauoreuole il giùnger delle noftre na- 
ni , per che gli rifiatammo con gran pietà , e li le - 
nummo dalle mani de i barbari . Vomponio Me- 
• . fi chiama quefto Promontorio di Pria, la fonte 

d'M fica .perche di là fi ua reftringendo come per 
far un àngulo , e ritorna a poco, a poco uerfo 
■ w Settentrione , 



1 M 0 . 97 

Settentrione , e Oriente , là doue è il fine di terra 
fermale dell' ^Africa, della quale Tolomeo non beh 
be mai cognitione . È queflo Capo , Capo ancora 
dell’africa nuoua , la qual finifceuerfo il Capri- 
corno alle montagne di Habacia , & Gaiacia : ìl 
piano iui uicino è poco habitato , per cagion che 
glie brutto , afpro , e monflruofo . T$on fono pe- 
rò gli buomini cofi difformi come gli hanno de- 
ferir ti alcuni; come fe dormendo fe l'bauejfero fo- 
gnato ; dicendo che ui fono popoli che gli pendono 
le orecchie fina i calcagni ; altri con un occhio 
nella fronte chiamati da loro JLrifmafi ; altri 
fen%a tefla , altri che hanno un fol piedi largo e 
di tal lungbe’gga che fi pojfono con l ombra di- 
fender dall'ardore del Sole , chiamati Monomeri, 
Monofceli , e Sciapodi . ^Alcuni altri poi de i mo- 
derni molto piu impertinentemente ne deferiuo - 
no ancora di piu monflruofi ,fen%a giudicio ,fen - 
%a ragione , e fen^a ifferien^a . lo non uoglio 
negar del tutto i moflri che fi fanno olir a il di - 
fegno della natura ; cofi approuati da i Fi lofofi , 
come ancora con firmati dall'ifperien^e; ma uoglio 
ben dislruere quelle cofe che fono lontane non 
pure dal uero , ma ancora dal uerifimile . Si tno- 
uano uicino a queflo Tromontorio alcuni animali 
molto nocini , e uenenofi ; e fra gli altri il Ba fili- 
fico, che nuoce a gli habitanti ,&ai forejlieri , t 
medefimamentt a quelli che.uanno a pefcare fu 
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la riuiera del mare . Il Bafilifco, come può fapcr- 
ciafcuno , è un animai uenenofo , che amai^a 
Ihuomo folamente con lo [guardo ; è lungo di 
corpo da noue pollici ; ha la tefia inalata come 
una punta di fiamma ; [opra laquale ha una 
macchia bianca , in foggia di corona , la gola rof- 
fa , il rimanente della f accia tira al nero, fi come 
ho potuto uedere per la pelle , ch'io uidigia nelle 
mani di urìjLrabo al Cairo. Caccia il Bafilifco 
tutti gli altri ferpentij come ficriue Lucano , lungi 
da quella parte doue habita per ejfer folo patron 
della campagna . La Foina , per quello che fcriue 
Thnio , è fua nemica mortale .Infine poffo dire 
con Saluflio , chel muore piu gente in africa per 
le fiere che per altri inconuenienti ; e però non 
ho uoluto quiui tacere queflo per il gran defide-r 
rio ch'io ho di dir tutto quello che poffi ejfer utile , 
e neceffario a chi legge , aggiongendouifi , chel mi 
fi miglia ejfer officio di un buon Scrittore , tratta- 
re tutte quelle cofe che fono al propofito fuo, fen- 
%a lafciarne adietro alcuna.Sono [finto a fenue -» 
re bora diquefia tanto notabile 1 folaghe ha fet- 
tantadui gradi di lunghegga ; e di largheggia 
undici gradi, e trenta minuti , forte popolofa,& 
habitata da' Barbari neri da qualche tempo in 
qua , i quali tengono la medefima forma di tigli- 
gion chei Mahometani ; effendouene ancora una 
parte di Idolatri } ma duna altra maniera ; an- 
cora 
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torà che la fia Hata prima difcòperta da i Tor^ 
tughefi ; chiamata San Lorenzo , e anticamente 
Madagufcar nella lingua loro; ricca molto e fer- 
tile di tutti i beni, per effer marauigltofamente 
fituata : e che fia il uero quel terreno da fe Heffo 
ferina, alcuna maniera di induflria di colmarlo , 

0 piantarlo produce arbori fruttiferi , che fanno 

1 loro frutti dolci, e piaceuoli a mangia re come fe 
foffero Hati infetti . Verche uediamo di quà, che 
i frutti agri , che fono quelli che fa la terra, fen- 
^a l'opera e diligenza del lauoratore ,fono ajpri, 
e di ungufro forte Hrano ,egli altri al contrario . 
Quitti in quejflfola fi truouano molto miglior 
frutti che in terra ferma , tutto che la f offe fotto 
la mede fimo, zona e temperatura: fra iquali ue ne 
è uno chiamato nella loro lingua Chitorin ; che è 
quello che noi chiamiamo noce di India : l'arbore 
che'l produce ,fimiglia alla palma d'Egitto , o 
dell'Arabia tanto nell' altera che nelle foglie: 
ne fono dalle nani portate affai in quefle noflre 
parti ; perche fono tenute in Hima da' mercatan- 
ti , perche oltre la fpefa del uiaggio le fono molto 
commode a far uafi , perche Hando il uiuo qual- 
che giorno in quefli uafi guadagna affai , che ol- 
irà che'l fi fa migliore , uiene a pigliare ancora 
l’odore di queflo frutto , che s'auicina a quello del 
mufcatello noflro . Dirò di piu che quelli che s ac- 
cofiumano a beuerui dentro ; per quello che mi 

usui G ij 
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dijje untìebreo che era il primo Medico del Bfijfit 
del Cairo , quando ui fui ; non fentono doglia di 
tefla ne di fanco , oltra che prouoca l'orina ;c 
quefto mi fi confirma dalTifperien^a madre di tut 
te U cofe, ch'io n'ho ueduta ; quello che non lafcio 
però di dire Tlinio & altri ,the è che tutte le 
Jpecie di palme fono cordiali , e proprie, a molte 
indifpofitioni ; quello frutto è di tutta perfetti 
ne, e la polpa che è di /opra, e ancora piu la noce 
che è di dentro, fe fono mangiati fr efebi , colti 
dall'arbore . Orandogli Egittijegli Indiani Jo^ 
no trauagliati da qualche infirmità ; beuendo il 
fucco di quefio frutto , ilquale è bianco come lat- 
te, fentono un grandi jfimo giouamento . Tsfe fan- 
no ancora quando ne hanno in gran quantità ;• 
qualche cibo di nodrimento compojlo con farina, 
di alcune radici , di pefee ;e ne mangiano dopo 
hauerlo fatto ben bollire infieme . Vpn è di lun- 
ga guarda queflo liquore -, ma è fen%a compara- 
ti megliore mentre che l fi può conferuare che 
non fono le confetture , chefrtruouano. Ter me 
glio conferuarlo il fanno bollire in gran quanti - , 
tà,ecome è raffreddato lo conferuano in molti 
uafi che tengono a queflo fine . Mtn ui mettono 
del miele , per renderlo piu piaceuole a bere : è di 
maniera tenero l'arbore che porta queflo frutto , 
che fe'l fi tocca ancora leggiermente col ferro , , 
fubito n'efce il fucco dolce per bere , e proprio per 

iffegner 
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ifregnerla fete. T ut trifole pofle dalla parte di 
Ethiopia;come il fola del Vrencipe che è ditren - 
ta cinque gradi di lunghezza : e dui gradì di lar- 
ghc^ga ; Mopatha j Zon^bar , Monfia y Santo 
Apolline' , e Santo Thomafo , /otto la linea fonò 
ricche e fertili , e qua fi tutte piene di palme -, & 
altri arbori , che fanno frutti marauigliofamen- 
te buoni. Vi fi trouano ancora molte altre forti 
di palme che fanno frutto ; ma non però tutte 
come quelli di Egitto . E in tutte le Indie Ame- 
riche y e del Terù , cofi in terra ferma , come nel - 
il fole, fi ritruouano fette forti di palme, che 
fanno frutti differenti i una forte dal! altra. Fra 
lequali ne ho trouata una , che fa datali buoni a 
mangiare come quelli di Egitto , e deli Arabia 
Felice , e di Soria ; e piu in quefta medefima Ifola 
ui fi truouano meloni groffi a marauiglia , che a 
pena unhuomogli potrebbe abbracciare di colo- 
re roffo : ue ne fono ancora di bianchi, e di gialli ; 
e fono di gran lunga piu fani che i nofiri; e mol- 
to piu che quelli di Tarigt , che fono produtti 
dall’acqua e dal letame in gran pregiudicio della 
fanitd degli huomini. Vi fono ancora molte forti 
di herbe cordiali, e fra i altre una chiamata Spa- 
gnin , che fimiglia alla noftra Cicorea feluatica ; 
della quale fi feruono per medicina alle piaghe, 
& a i morfi delle uipere , e delle altre beflie ue- 

ncnofe, perche la tira fuori della carne il uene * 

• • • 
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ììq , Ha ancora molte altre forti di femplici no- 
tabili) che noi non gli habbiamo alle noftre parti* 

E piu ui fi truoua per i bofebi , e per i bufoni, 
gran quantità di Sandali ; dei quali ne uorrel 
ueder gran trafico per di qua , perche quefia fa- 
rebbe la uìa di bauerne de i ueri ; e farebbe gran 
folleuamento , uedendo la eccellente proprietà 
che gli attribuifeono gli », Autori . Troduce quefia 
Ifola ancora de i migliori animali domeflici e Jel- 
natici , pefci , & uccelli , & in gran quantità che 
fia pojfibile a ritruouarfi . Voglio deferiuerut 
una Jpecie di uccello molto Hrana,che è fatto co- 
me un uccello di rapina ; ha il becco aquilino , le 
orecchie lunghe a marauiglia , che pendono fino 
al goffo, la cima della tefta elle unta , in punta ài 
diamante , i piedi , e le gambe fono tome il rima- 
nente del corpo, molto pelofe , e tutte le fue piume . 
fono di color argentino , fuor che la tefta , e le 
orecchie che fono nere : fi chiama in quella lin- 
gua Va , che in lingua Terfiana uien a dire piè r 
o gambe: fi pafee di ferpenti,perche ue ne è gran- 
de<ibondan\a , di molte jpccie ; come è ancora di 
molte Jpecic di uccelli, lequa li non fonoin quefte . 
farti . Vi fi truouano ancora de gli Elefanti in 
gran numero : e di due forti animali di un corno 
falò , Cuna' delle quali è tifino d'india ,che non 
ha l’unghia diuija, come quelli che fi truouano in 
Terjia : l’altra è quello che fi chiama Orix che 
> haC unghia 
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ha t unghia sfefa ; e non ui fi truouano punto gli 
rifinì feLttatici coni in terra ferma. Che ui fianó. 
poi de gli • Alicorni , dirò che non ne ho hauuto 
alcuna cognitione ; è ben uero che effendi nell' in- 
die • Americhe , ci uennero a uedere alcuni Seca- 
tici lontani da trecento e menti miglia ,ai quali 
dimandammo di molte cofe , e ne differo che al 
paefe loro hanno gran numero di alcune beftie 
grojfe ; come uacche filuaticbe,che hanno un cor- 
no folo nella fronte lungo da un braccio : ma io 
non mi pojfo afficurare di dire che quefli fojfero 
•Alicorni , ouero Onagri , non ne hauendo hauuto 
altra cognitione . Ho uoluto dir queflo ancora , 
che le •Americhe fiano molto lontane dal paefe 
di che parliamo. Habbiamo già detto, che quefia 
Jfola produce ferpenti in grande abondanga , e 
Lifarde di una marauigliofa grandeggia , che fi 
pigliano commodamente finga pericolo , Man- 
giano i Ts^eri di quejle Lifarde , e de i Ramarri, 
come fanno medefimamentei Seluaggi delle •Ame 
riche : fono quafi grojfe come la gamba ; e fono 
molto giotte , e delicate a mangia re , oltra molti 
buoni pefci } & uccelli che mangiano ancora quan 
do lor torna bene : fra t altre fingularità per la 
moltitudine de i pefei, hanno molte r, e molte Ba- 
lene, dalle quali ne cauano le genti dèi paefe am- 
bra , che molti ne pigliano per effe/ beretina ; co- 

fa che di qua è molto rara 9 e preciofa ,e molto 

^ *•••• • * 
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cordiale , e proprio a confortare le partì piu no- 
bili del corpo humano : fi fa gran trafico di que- 
sto ambro con i mercatanti foreflieri . , 

- Dopo che per prouidenga Diurna gio/igem- 
ino y con tanti trauagli comuni >& ordinaria 
cofi lunga nauigationc in terra ferma ; ancor che 
noncofi toflo come haueremmo uolutoi , che fu il 
decimo di Jtyuembre , in luogo di ripofarfi , ci fu 
bifogno dìfcoprire , e cercare luoghi propri per 
poterui habitare ; ejfendo cofi storditi come fu- 
rono i Troiani quando gionfero in Italia. Ejfendo 
dunque poco Aggiornati ài primo luogo , doue 
pigliammo terra , come habbiamo detto 3 ritor- 
nammo di nuouo firìal Capo di Friai doue fummo 
raccolti con buoni ffima cera da i Seluaggi del 
paefe, che molirauano fecondo il coflume loro 
gran fegni d'allegrezza ; nondimeno non ci fer- 
mammo in quei luoghi eh e tre giorni. Ne fa - 
lutarono tutti a un per uno con quefla uoce Ca- 
raiubè 3 che uien a dire come Buona uita , ouero. 
Siate i ben ucnuti ; c per meglio partecipar con 
Uffo noi tutte le marauiglie del loro paefe ; Uno di 
loro Grande Morbicha ouajfoub , che uien a dire 
1 \e y ne raccolfe con una beuanda fatta di farina 
di radici , e del lor Caheuin, che è un bruodo fat- 
to di miele , che fi chiama Jluati , & è grojfo co- 
me bifelli ; & è bianco e nero ; e ne fanno per la 
maggior parte di quel che ne raccòlgono quefla 
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loro beuanda y facendo bollire il mele infieme con 
altre radici ; che uienedopo bauer bollito del co- 
lore fimile al uin Chiaretto . Lo truouano i Sei - 
udggi molto buono ; che ne rimangono il piu delle 
uolte imbriachi come di quà del nino . V dite una 
fuper flit ione nel farquefia beuanda la maggior 
del mondo . ppreffo che t hanno bollito inuafi 

di terra graffa fatti ingenio fament e, che tengono 
un moggio , uengono le figlie da marito a mafti - 
care quefio mele cofi bollito , e da poi lo rimettono 
' in urialttò uafo appropriato a quejlo , doue ef- 
fendoui chiamata qualche donna t fa bifogno , che 
la flia qualche giorno lontana da fùo marito » k 
altrimenti quella beuanda non potrebbe giamai 
giongere alla fua perfettione : e fi fa a quefio 
modo , Lo faranno bollire dinuouo fino chel fi 
fila purgato , come fi fa da noi il uino nel bollire 
dentro le botte ; e dapoi alcuni giorni lo beueno, 
Hauendoci trattati di quefia maniera , ci mena- 
rono poi a uedere una pietra larga , e lunga da 
cinque piedi, nella quale fi fcuopriuano alcuni 
fegni di uerga , 0 piccioli bafioni , e due forme di 
piedi ; i quali , per quanto dicono , fono del loro 
grande Caraibo ; che è tenuto da loro in quella ri- 
ueren^a, che Mahometto da Turchi. Dicono che 
■ egli ha donato loro la cognitione , e l'ufo del fuo- 
co ; e ancora di piantare le radici ; perche prima 
non uiucuano che di foglie , & herbe copie le he- 
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Site . Ejfendo Siati condotti di quejla maniera dal 
loro He, non lafciammo di riconoscer diligente -, 
mente , e uedere il luogo, nel quale altra l' altre 
commodità che fi ricercano , fi truouò che non ni 
era acqua dolce per bere , fenon molto lontana * 
che ne uietò di fatui piu lungo Soggiorno x e di 
fabricarui . Onde refiammo molto di malanimo ; 
confiiderando la bontà , & amenità delpaefe j nel 
quale fi truoua un fiume di acqua Salata, che 
pafifa fra due montagne lontane [ una dall 'altra, 
un tiro di pietra entra nel paeSe alméno fa ■ 
jjracio di cento e trenti miglia . Fa queflq fiime 
gran quantità di buoni pefei di uarie Sorti , e fra 
l altre di Cefali graffi , di modo che effendo fret ■*> 
piati alquanto a qucjlo fiume ,. uedemmo un Sei- • 
uaggio che prefre piu di mille di quefii pefei in un • 
momento tirando la tratta . Vi fi truùuano an- 
cora molti uccelli di diuerfe forti di piume , ab • 
cune rojfe come [cariato fino , altre bianche , 
e del colore della cenere , e macchiati come lo 
Smeriglio , Fanno quei Seluaggi delle piume di 
quefii uccelli molte forti di pennacchi , de i qua- 
li fri cuoprono , e per ornamento , e per bellez- 
za , quando uanno alla guerra ; o quando hanno 
fatta qualche grande ucc/fione de i loro nemici . 
Jlltri ne fanno poi uefiimenta , e berette a mo- 
do loro, e che fi a il uero fi può ueder per una 
roba , fatta di quejla maniera ch'io ho donata 

a Monfignor 


i 


•P K 1 M Ó. lòf 
4 Monfignor di Tres Bjus , Gentilhuomo della, 
cafa deWlUuflriJJìmo Signor Cardinal di Sans: 
Guarda Sigillo di Franca , amatore di tutte le 
rare fmgularità , e di tutte le perfine uirtuofi * 
Ira il numero de i loro uccelli tutti differenti da 
quefli del nofiro bemifiero , fi ne truoua uno 
chiamato nella lingua loro Jlrat 3 che è un uero 
tAerone quanto alla grandezza , fuori che le fué 
piume fino roffe come fingue di drago . Vi fi ue- 
dono ancora uno infinito numero di arbori 
arbuficlli che fiatino uerdi tutto il tempo dell’ano 
no i e per la maggior parte fanno gomme diuerfé 
nel colare , e in altre qualità . Si trouano ancora 
a i lidi del mare , di piccioli uignotti , che fino 
una forte di Cocbiglie , di groffeiga di un pi fello 
cheiScluaggi le infil^anòi e le portano al collo 
come di qua fi portano le Terle y e maffmamente 
quando fono infermi ; perche gli provocano per 
quanto dicono il uentre y e ferue loro di purga- 
tone . lAltri ne fanno poluere , e la pigliano pet 
boccate dicono che la è buona per fermare il 
fluffi del [angue ; cofa che mi par contraria <t 
quell altra uirtu fua detta in prima: nondimeno 
le può ancora hauer tutte due per la diuerfità 
delle fue fiflan'ge ; e per queflo le donne accoftu- 
mano piu che gli huomini diportarle al collo , & 
alle braccia . Si truoua ancora in tutto queflo 
paefe^a i lidi del mare ancora nella [abbia, unti 
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forte di frutti chiamati da' SpagnuoliFaue mi- 
rine , tonde come un T elione del 1\e ,ma un poco 
piu groffe di colore , che tira al rojfo ; e f miglia - , 
no di prima faccia effere artificiali , ne tengono 
conto le genti del paefe ;egli Spagnoli le parta- 
no al loro paefe , e le hanno in molta slima sfJth 
donne le accoflumano di portare al collo legate in- 
oro y ouero in argento , e dico no che hanno uirtùr 
con:ra i dolor colici , i dolori della tefia y & altri. 

È quel paefe in fommamoltopiaceuolee ferti- 
le. Entrandofi poi piu dentro fitruouain una\ 
pianura , coperta d'arbori d'altra maniera che 
non fono i noflri d'Europa ; ricca di bellijfimi fiu- 
mi y con l'acque loro chiare a marauiglia y e piene 
dipefce y fra i quali nedefcriuerò uno monfiruofo 
piu che fi fìa mai ueduto per pefce di acqua dol- 
ce. É queflo pefce alquanto minore di grande^ 
ga y e groffegga che la noftra jLrenga y armato 
nella teflay e nella coda , come un picciolo animale . 
da terra , chiamato Tatou , che ha la tefta molto 
piu grande del corpo , & ha tre offi nella fchena 
buoni a mangiare ; & i Seluaggi ne mangiano , t 
gli chiamano nella loro lingua Tamcnhata . 

*K 0 n trouando miglior commodi tà di fer- 
ma rfi a Capo di E ria per le fiudette ragioni , 
penfammo di abandonar quel paefe , e far uela in 
altre parti , non finga dijpiacere di quelle genti % 
lequali jficrauano che fi fojfimo per fermare 9 e. 

tiare 
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Bare in amicitia con effi loro ,feguendo le prò - 
meffeche facemmo loro al gionger nojiro . i^a- 
uigammo ancora lo fpacio di quattro giorni , e 
trouammo queflogran fiume chiamato Ganaba- 
ra da quelli del paefe , per la fimiglianga che ha 
del latte ; Olierò Ianaire da quelli che furono i 
primi a difcuoprire quefio paefe , difiante di là 
do a e partimmo da c x x . miglia, perche fummo 
trattenuti per camino dal uento che ci fu affai 
contrario . Hauendo paffute poi molte Ifole pi ceto 
le , per quefia cofia di mare, e lo Bretto di quefio 
fiume , largo di un tiro d'archibugio; fummo di 
auifo di entrare in quefio fiume e pigliar terra, co 
me facejfimo,e fummo cofibumanamente raccolti 
dalle genti del paefe , che non fi potrebbe fperar 
d'auantaggio , differo che hauendo hauuto nuoua 
del gionger noftro haueuano fabricato un palagi 
Zp al modo loro, e tapeggatolo di foglie di arbori, 
e di herbe odorifere , per maniera di allegrezza ; 
mofirandoci in uero una gran gioia del gionger 
noftro multandoci a fare il medejimo . 1 piu uec- 
chi principalmente che fono come I{e ,e Gouer- 
natori fucceffiuamente l'uno appreffo l'altro , ci 
ueniuano auedercon marauiglia Salutandoci a 
’ modo loro , nella hr lingua ; e poi ci condujfero al 
luogo che ci haueua apparecchiato , al quale ci 
apportauano uettouaglie da tutte le parti , come 
farina fatta di una radice chiamata Manthot, 
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& altre radici grofle e minute , buontffime ; non~ 
dimeno e piaceuoli al mangiare ,& altre cofe fe- 
condo ilpaefe, di maniera che giorni, dopohauer 
lodato e ringraziato Iddio come deueno i buoni 
Chriftiani che ci hauea refi il mare eiuenti pia- 
ceuolfe in fomma che ci hauea fatto gratia di fi* 
riire queflo bel uiaggio ;penfauamo folamente a 
ricrear fi, e ripofarfi in quei prati uerdi; come 

fecero i Troiani dopo tanti naufragi e fortune* 

quando ntrouarono la cortefe Didonc . Solamene 
}e era quefta differenza fra effi e noi ; che hauea * 
rio , come dice Virgilio, di buon uin uecchio, e noi 
folamente della bell'acqua ; effendoft dopo tratte- 
nuti lo fpacio di dui mefi in quel luogo, e ricercate 
molto bene coft le lfole come la terra ferma,} 
chiamammo tutto quel paefe all'intorno la Fran- 
cia ^Antartica, non ui fi trouando però luogo pi a 
commodo per fabricare,e fortificarfi che una pic- 
cola lfola che circondaua due miglia pofla quaji 
alla foce di quel fiume , del quale habbiamo det- 
to , laquale per la medefima ragione ut fu fatto 
un forte, che fu poi chiamato Colligtni. E quefta, 
j fola molto piaceuole, per effere ricca ài^olte 
antiche palme, cedri , arbori di Breftl , arbufcelli 
aromatici tutti uerdi per tutto il tempo dell an-> 
no . Quanto ui è di malageuole a apportare ,e 
thè non ni è acqua dolce che di lontano • 
curar fi cantra gli sforzi de i Sduaggi facnim 
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fora delle offefe, e ancora contra i Tortughefi, fe 
hauejfero uoluto pigliar terra in quei luogo , il 
Signor di V illagagnon fi fortificò quiui come luo- 
go piu commodo che fi offe pojfibile a ritruouare . 
1 Seluaggi non lafciauano mancare di. quelle uet- 
touaglie che dà il paefc , come pefce , feluaticine , 
& altre btfiie feluatice . nodnte domefiicamen - 
te .come facciamo ancora per di qua; farine di 
radici , delle quali b abbiamo detto : non fi poteua 
però bauer ne pane , ne nino ; e ci dauano le loro 
uettouaglie per cofe di poco ualore .come piccioli 
coltelli. e forfici .Orbami da pefcare . Dirò fra 
le altre lodi di queflo fiume , clje apprejjo le foci 
fitroua una canna che getta latte fuori di una 
pietra .o rocco alta marauigliofamente.e che 
s inalga nell aere in forma di piramide larga a 
proportione , che è una cofa quafi incredibile . £' 
queflo rocco da tutte le parti effiofio alle percofe, 
e tormenti dell' onde del mare ; il luogo fi è all' al - 
te 7 ^ del Capricorno uerfo il Su , oltra l' Equi- 
noziale uentitre gradi e mego fiotto il tropico 
di Capricorno . 

^ ON uoglio paffar piu oltra fenga trattare 
particolarmente del pefce che fi truoua in quefto 
bel fiume di Canabra.ouero di Ianaire in grande 
abondangp , e molto delicato . V i fono ancora di- 
fterie forti di uignotti cofi grandi come piccioli ; e 
fra l altre fa oflregbe , le fraglie delie quali fono 
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rijp tendenti come perle ; e i Seluaggi le mangiano 
comunemente , infleme con altri piccioli pelei a i 
quali pefeano i fanciulli. Sono quefle ojlrcghe ne 
pinne meno come quelle che fanno le perle . Se ne 
truouano ancora delle per le, ma non però cofi fine 
come quelle di Calicut , e d'Oriente . Tefcano i 
Seluaggi a i grojfi pefei , de' quali ne è grande 
abondan%a in queflo fìume,di quefla maniera che 
stando tutti nudi ne l' ' acqua, fìa dolce, o falata, 
come fi fi a , tirano ai pefei delle freccie ; perche 
mì fono molto agili; e dopo gli tirano fuori del- 
l’acqua , con funi fatte di cottone , o di feorge di 
arbori ;ouero che uien il pefee da fe quando è 
morto per le ferite fopra l'acqua . Quiui uoglio 
deferiuere un pefee molto monftruofo , chiamato 
nella loro lingua Tanapana,che è molto fmileal 
pefee , Cane, & ha la pelle ro%a,ajpra,& ineguale 
come una lima . Ha queflo pefee fti buchi da eia - 
feuna parte del goffo fatto alla guifa d'una lam- 
preda ;ha gli occhi qua fi che uicini alla cima della 
tefla , di maniera che fono diflanti l'uno dall'altro 
almeno un piedi e me%p: è raro affai queflo pefee, 
e la fua polpa non è molto eccellente a mangiare , 
perche è molto flmile a quella del.pefce cane . E x 
queflo fiume ancora molto abondantedi raye,ma 
di una altra forte differente dalla tioflra , perche 
fono due notte piu larghe e piu lunghe ; hanno la 
tefla piata e lunga , e alla cima hanno dui corni 

lunghi 
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lunghi un piedi per ciafcuno,al mego de quali han 
no gli occhi ; hanno ancora fei tagli fitto il uen - 
tre Ricini l'uno ali altrove le loro code fino lunghe 
dui piedi , e grojfe come quelle di un topo di quelli 
che fino in quefle parti. I Seluaggi del paeje non 
ne mangiarebbero per co fa del mondo , ne manco 
mangi ar ebbero delle gallane ,penfando che cofi 
come le fon tarde a caminare nell'acqua ; che ren- 
dano ancora medefimamente tardi quelli che ne 
mangiano ; onde quando fojfero tardi facilmente 
farebbero prefi da i loro inimici fne meno gli po- 
trebbero feguire quando fuggiffero. Si chiamano 
le Bgge, nella lingua loro Ineuonea. Tutto il pe- 
fee di quefto fiume in uniuerfale è buono a man- 
giare , come è ancora quello del mare che cofieg • 
già detto paefe,ma non però cofi delicato come 
fitto la linea , e in altre parti di quei mari. {on 
uoglio lafciar di dire iti quefio propofito de i pefei 
una cofa molto marauigliofaedegnadi memoria ; 
che in quel territorio che è alt intorno del fiume , 
fitrouano arbori ,& arbufcelli uicini al mare , 
tutti coperti , e carichi di conchiglie cofi a baffo 
come fipra i rami . Terche quando il mare fi 
* gonfia getta per il flujfo le onde molto dentro in 
terra con impeto , due uolte ogni uenti quattro 
bore , onde le onde utngono a cuoprire quefii ar - 
borift arbufcelli che fono manco alti degli altri . 
jLllhora le conchiglie che fino uifchiofe di den- 
ti 
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Irò y fi tengono e legano abbracciando i rami , in 
un abondangà incredibile , di maniera che i Sei - 
staggi , quando ne uoglUno mangiare , tagliano: 
i rami carichi di quella maniera , cowze fe tagli a fi -, 
fero i rami di un pero carichi de i frutti , e fe le 
portano uia y e le mangiano tanto piu uolontieri , 
quanto fono piu grofife ; e dicono che fono piti 
Jane , di miglior gufio y e che generano manco fe- 
bre che le altre . 

H avendo trattato dei luoghi partici 
larmente doue ci fiamo fermati y dopo hauerprefo 
terra , e principalmente di quello doue hoggi ha - 
&ita il Signor di Villagagnon , eSr d/fri Fr ance fi , 
e infteme diqueflo fiume notabile , c/jc balliamo 
chiamato lanaire y e le circonflange e depen - 
denge di quei luoghi , cfo /o»o pofli in terra fco - 
perta, e ritrouata a ' fewp/ noflri ; refta ch'io di- 
chi quello che ne habbiamo conofciuto in quel 
tempo che ui ci fermammo . E x co/i certa c/>e 
4«e/?o wo» /# imi conofciuto da gli antichi 
Cofmografi che diuifero la terra habitata in tre 
parti Europa , , e „ Africa , rfc//e qual parti 

poterò hauer cognitione. Io non dubito punto 
che shaueffero hauuto cognitione di quefta parte 
che noi parliamo y conflderando la fua molta lun- 
gbegga y che l hauer ebbero nominata la quarta 
parte , per effer di gran lunga piu grande , che 
alcuna delle altre, È meritamente detta quefla 

parte 


p' n, I M 0. I I f ' 
parte «. America dal nome di Omerico Vefiuccio, 
che fu il primo che la fcoperfe , huomó rariffimo 
nelle co fe della nauigatlone, e in abbracciare alte 
imprefe.E' uero che dopo lui molti ne hanno difco 
perta la maggior parte uerfo Themiftitan y finoal 
paefe di Gean , c tiretto di Magellano, lo non ue- 
do poi gran ragione perche la debbia ejfer chia- 
mata India . Terche quella contrata di Leuante 
che fu chiamata India pigliò queflo nome da quel 
fiume famofo chiamato lndo y ilquale è molto lon- 
tano dalle Americhe. Bafierà dunque chiamarla 
America , ouer Francia ^Antartica . E' quefia 
parte per il uero fituata fra i Tropici fino di là 
dal Capricorno ; hauendo i fuoi confini dalla par- 
te di Occidente uerfo Themifiitan , e le Moluche , 
uerfo Mezzogiorno lo tiretto di Magellano , e da 
due parti del mare Oceano c Tacifico. È uero che 
prefio a Dartene, e Furne il paefe è molto tiretto, 
perche il mare da due parti entra molto in den- 
tro nella terra . Flora ci fa bifogno di fcriuer di 

•m 

tione , e l'babbiamo frequentata , che è pofia in- 
torno il tropico Brumale , e ancora di là . Fu già 
habitata & è ancora hoggidì , oltre i Chrifiiani 
che dopo oimerico Ve fiuccio ; ui habitarono , da 
gente marauigliofamente tìrana ,fcluatica,fen-> 
7a fede , fen^a legge , e fen%a Religione , c fen^a. 
alcuna ciuilità rumano come befiie del tutto pri - 
V.'.» . H ij 
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ue di ragione, fi come gli ha produtti la natura, 
mangiano radici di herbe, uauno per fempre nudi, 
cofigli huomini , come le donne , fin a quel tanto 
che per auentura fiano inferii nella religion Cbri> 
ftiana , e che Jpogliandofi di quella befiialità fi 
riuefiano di maniere piu ciuili , e piu bumane « 
Onde noi fiamo tenuti di lodare grandemente il 
Creatore che ne ha illuminate le cofe non ci ha - 
uendo la fciati diuenir beflie come quefti Omeri- 
ci . llpaefe Mmerico è molto fertile di arbori, 
e di eccellentiffxmi frutti ; fenici lauorare , ne fe - 
minare . Onde è da credere che fe la terra foffe 
colti uata , che la riporterebbe molto migliore , e 
maggiore quantità di frutti fiauendofi molto be- 
ne la cognitione del fitto pieno di belle montagne , 
piani fpaciofi , fiumi che producono buoni pefci , 
l'ifolee la terra ferma graffe, l^eh abitano bog- 
gidì i Spagnoli e i Vortugbefi una gran parte.Le 
tAntiglie sii l'Oceano , le Moluche fui mar Va- 
cificoja terra ferma poi fina Dariene ì Variasf& 
Vaimene . E le altre poi piu uerfo Me^o giorno, 
come nelpaefe del Brefil . 

Havbndo detto che quelle pouere genti 
uiueuano fenga religione, e fen'ga legge, dirò 
poi che non è creatura capace di ragione cofi cie- 
ca , che uedendo il Cielo , la Terra , il Sole , e la 
Luna cofi ordinati , il Mare, e tutte le cofe che fi 
fanno di giorno in giorno, che non giudichi che 

tutto 
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tutto quefto fia fatto per mano di un artefice 
fholto piu grande che non fono gli huomini . £ 
però non ui è alcuna natione tanto barbara , che 
perànftinto naturale non babbia qualche religio- 
ne , e qualche penfiero di Dio * Confefia ogn'um 
che ui è una poffan^a fourana ; ma pochi però 
fanno quello ch’ella fi fia , e fidamente quelli A 
chi il Signor nofiro per fiua mera grafia l’ha uo - 
luto comunicare . QuefUt ignorane dunque è 
quella che è fiata cagione della diuerfità delle re- 
ligioni , perche alcuni hanno conofciuto il Sole , 
come fiourano , altri la Luna , e qualche altra 
Stella , altri altre cofe come fi può uedereperle 
Hiftorie. E per tornare al propofito nofiro ; que - 
fii Seluaggi fanno mentione di un gran Signore , 
chiamato nella loro lingua Toupan , ilquale dico- 
no, che filando in alto fa tuonare e piouere . 7s Ipn 
hanno alcuna maniera di preghi , ne di honori 
piu una uolta che un’altra , ne manco luogo ap- 
propriato a quefto . Se è loro tenuto propofito di 
Dio , come qualche uolta è uenuto bene di fare, 
flauano a udire attentamente, e con marauiglia; 
e dimandauano fie quefto Dio era il loro Trofeta, 
che gli hauea ingegnato a piantar le grojfie radici 
chiamate da loro Hetich. Hanno per relatione de 
i padri loro, che prima che haueftero la cognitione 
di quefle radici che uiueuano d'herbe come le be- 
ftie , e di radici fieluatiche ♦ Si truoua ,per quel 
r H iij 
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'thè dicono nelpaefe loro un. gran Oaraibe, che 
uien a dire Trofeta ; ilqualeandò a una figlia 
giouìne, e le donò alcune radici chiamate Hetich , 
molto fimili a i nauoni di Limoges -, moftrandole 
che le facejfe in piccioli pe^gi ; i quali fi pian* 
tajferodapoi in terra ; come fece lagiouane , & 
da indi in poi cominciarono quelli l'ufo di quefia 
raditi; che è loro co fi ben fucceffo poi che rihan- 
no boggidlin grande abondanga , e non mangia- 
no quafi altra cofa ;& è loro quefia radice cofi 
/comune come a noi il pane. E fé ne truouano due 
jpecie di quefia radice, della médefima grojfegga; 
la prima cuocendofii , uien gialla come un melo 
cotogno, e l'altra uien bianca, & hanno ambe- 
due le foglie molto fimili alla malua , e non fan- 
no femenga alcuna . Onde ripiantano la mede - 
filma radice tagliata inruotellc, come fi tagliano 
di qua le rape che fi fatano , e cofi piantate mol- 
tiplicano grandemente . £ perche allhora che 
quello paefe'fu primieramente difcoperto , co- 
me habbiamo detto , che fu fanno mille quat - 
irocent o e noua nta fette , per comandamento del 
He di Cafiiglià, i Seluaggi rima fero marauigliojl 
come prima uidero i Chrifiiani di quefia manièra 
di procedere , non nehauendo prima giamai ue- 
dutà alcuno . Onde gli slima nano comeTrofeti 3 
e gli honorauano come Dei, firia tanto che gli 
. uidero cadere in diuerfe infirmiti! , morire, & e f- 
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\] fere [oggetti alle medefime paffioni ch'erario effl 
ancora : & come conobbero che erano mortali 
come effi , cominciarono a fregiarli ; e trattarli 
• molto peggio che non erano accostumati di fare; 
e maffmamente quei Spagnoli , e Vortughefi che 
ui andarono dapoi, di modo che fe fi [degnano , 
ne fanno difficultd diamaigare unChrifiiano , 
e mangiarlo, come fanno ancora i loro inimici • 
Quefio però fi fa in alcuni luoghi ; come a i Ca- 
ni bali, che non uiuono d'altra cofa , che di carne 
humana ,come facciamo di quà di quella di buoi, 
è montoni. E cofi non hanno lafciato di chiamarli 
Charaibe , che uiene a dire Vrofeti ,ouero Semi- 
dei, chiamandoli con quefta uoce come per diffre- 
gio;e Mahire ancora nome di un loro antico Tro - 
feta ; che lo rinunciarono , e Ih ebbero in dijp re- 
gio . E flimano grandemente il Toupan , che non 
fi ferma mai in un luogo , an%i andando quà e 
là , dicono che riuela i fuoi gran fecreti a i Vro- 
feti . Eccoui la Religione de i noflri Ba rba ri , per 
quello ch'io ho conofciuto con i propri occhi , e 
udito per mexp di alcuno Interprete Trance fe che 
era fiato dieci anni in quel paefe ; e fapeua mol- 
to bene quella lingua . 

Parlando poco prima dell' \Afiicajhab- 
biamo detto , che nella tioflra nauigatione cofleg- 
giammo i Barbari , e gli Ethiopi , & alcuni altri 
Indiani, che ordinariamente andauano fempre 

H iiij 
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nudi , fuor che nelle parti ucrgognofe, lequali 
erano coperte da qualche carni fcia di cottone , o di 
pelle , co fa che in uero è molto piu tollerabile , che 
negli Omerici , che uanno tutti nudi y come efco~ 
no del uentre della madre co fi huomini y come don- 
ne fenga alcun roffore > o uergogna .E femi di- 
mandate fe uanno di quella maniera per non ha - 
uerdi checuoprirfiyouero per il gran caldo , io 
dirò y che fi potrebbero far delle camifcie di cot- 
tone y corneranno farfi ancora de i letti per dor- 
mire; onero potrebbero far delle uefiimenta di 
pelle (Canimali feluatici , e ueflirfeneycomc fanno 
quelli di Canada , tanto piu hauendo abondanga 
di animali feluatici, perche gli pigliano comma - 
damente. È uero che non ne hanno de domcfiici. 
Hano quefta opinione di efjer piu lieti , e piu agili 
a tutti gli effercitij nudi che ueftiti : perche fe per 
auerttura fono ueftiti di qualche camifcia leggie- 
ra , guadagnata da loro in qualche gran traua- 
glio , rincontrando fi con gli inimici loro , fubito 
fe la jpogliano prima che ponghino mano allear- 
mi , lequali fono gli archi , e le freccie ; danftofi 
a credere che quella camifcia gli leuerebbe l agi- 
lità , e la dcftrerga nel combattere : di modo , che 
non potrebbero manco fuggire , e leuarfi dinanzi 
dagli inimici: onde rimarrebbero prigioni per 
cagion di quelle uefiimenta ; e però fi mettono 
nudi fi fono rogi , e mal confederati. Sono nondi- 
meno 
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Meno wo/fo dcfiderofi dì uefli , carni fcie , capelli * 
& altri abigliamenti , tenendole care , e Stiman- 
dole di molto pregio ; e le lafciano piu preflo gua- 
dare nelle loro capanne , che ueflirfele per timor 
che hanno , che le non gli pano noceuoli alla 
guerra * Se ne uefiono alle uolte quando fanno il 
loro Cahouinaggio , che mena dire , quando fi 
danno alcuni giorni al bere , & a far gran ci era, 
nella morte de i padri , ouero de i loro congiùnti ; 
cuero in qualche folennità per memoria di qual- 
che uccifione, fatta de i loro nìmici; fe balleranno 
ucfiito ancora qualche giupone,o camifcia dipo - , 
co pregio, fe la fpoglieranno portandola fu te 
Jpalle , uolendoft porre a federe in terra, per ti- 
more di non la confumare . Vi fono de i uecchi 
fra loro , che na fondono le loro parti uergognofd 
con foglie, e per il piu per qualche mald tndifro- 
fitione che ut hanno * ^Alcuni hanno Uoluto aire 
che nella noflra Europa nel principio ch'ella fu 
habitata,gli buomini, e le donne andauano nudU 
fuor che nelle parti piu fecrete,come fi legge del 
nojlro primo Vadre ; e gli buomini allhora uiue - 
uanò piu lungamente che bora non fanno > nè 
erano afflitti da tante infirmiti * Dì maniera che 
han uoluto difender con ragione * che tutti gli 
buomini donerebbero andar nudi, come andduanó 
Jldamo, & Eua , nofiri primi parenti , quando 
erano nel V aradi fo Terreftre : però non fi truo « 
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ua già mai che andaffiro nudi per comandamento 
di Dio . So bene , che alcuni Heretici , chiamati 
fidami ani difendono falfamente t andar nudi , 
come i noflri Omerici , & entrauano nelle Sina- 
goga; a far le loro orationt tutti nudi . quefio 

fi potrà conofiere che l' opinion loro è del tutto 
falfa perche inauri il peccato di Marno & Eua 
rende teflimonio la frittura Santa che erano nu- 
di y e che dopo il peccato ficuoprirono di pelle a 
come fi potrebbe giudicare hoggidì in Canada . 
7^el quale errore concorfero molti , come i Tur r 
lupini y e i Filofofi Cinichiy i quali allegauano nelle 
loro ragioni , & infegnauano pubicamente che 
l' b uomo non deueua na fondere quello y che gli è 
Siato donatofalla Tintura. Cofi medefimamente 
fi fono fcoperti quefii Heretici molto piu imper- 
tinenti > dopo hauer hauuto la cono fenica delle 
cofi , che ì noflri Omerici . 1 Romani per qual fi 
uoglia Strana maniera di uiuere che oJferuaJfiro 9 
non fi legge però mai che anda fiero nudi, rinco- 
ra che collocajfero le imagini , e le Statue ne i loro 
Tempi nude , come narra Tito Liuio . T^ondime-^ 
no non portauano cuffia y neberetta in tefla;comc 
trouiamo di Giulio Ce far e , ilquale effendo caluo 
molto dinanzi y era accoftumato di farfi uenire i 
capelli didietro inanimi percuoprirfi la fonte , 
però prefi licenzi di portar la cuffia y ouero qual- 
che beretta leggiera , per na fonder quella patte 
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della tefla che era Jeuxa peti . tìo ueduto ancora 
quelli del Teru ufare alcune pie ciole carni fcie di 
-cottone fatte a lor modo . TÌinìo narra che nelle 
■è freme parti delle Indie Orientali; non hebbe 
giamai c ogni t ione delle .Americhe uerfo il Gan- 
ge, e che ui fono alcuni popoli di picchia sta- 
tura , ueftiti di gran foglie larghe . Dirò ancora 
di quefli infelici Seluaggi , che hanno i [guardi 
loro molto fpauenteuoli , le parole afre , e le re- 
plicano affai ;la lingua loro è breue , & ofeura ; 
nondimeno è molto piu facile a comprenderla che 
quella de i Turchi , e delle altre nutioni di Leuan- 
te , come io poffo dire per iferienxq : pigliano 
gran piaceri a parlare indiftintamente , uantarfi 
nelle loro uittorie,e trionfi , che hanno fatti fo a 
pra i loro inimici. I uecchi offendano quanto pro- 
mettono , e fono molto piu fedeli che non fono i 
giovani ; nondimeno tutti infteme fono foggetti 
a i latrocini : non fi rubano l'un l'altro, ma i 
Chrifttani e gli altri foreflieri. Ts Jon fanno però 
alcun torto nell'oro , e nell'argento , perche non 
' ne hanno alcuna cognitione . Sono molto minac- 
cieuoli quando fono [degnati , non fola mente di 
ferire , ma di amax^are ancora con tutte l inci- 
vilita loro : fono molto pronti a fare piacere e 
feruigio , e per poco pregio : hanno tanta carità , 
che condurranno un foraflieri dugento,e dugento 
e uenti miglia dentro nelpaefe ficuro peri peri- 
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coli e difficultà , e faranno tutte le altre opere 
cariteuoli , e honorate,che fono pofibili a un b uo- 
mo, e forfè meglio che non fi accofluma fra Chri- 
fiiani. Hanno gli Omerici tutto che ìiadino nudi 
un certo colore che pende nel rojfo , che tira al co- 
lor del Lione ; per qual ragione poi fio lafciarò di- 
rea i Ftlofofi naturali# ancora perche non fiato 
cofi adufli come i Jferi di Ethiopia : fono poi be- 
ne , e proportionatamente formati de i membri 
loro; (fanno però gli occhi mal fatti, come farebbe 
a dire neri e lofchi ; e i J guardi loro fono filmili A 
quelli di una befiia feluattca : fono grandi, dijpo - 
fii,e leggieri, poco {oggetti a infirmità-Jenon quan 
do hanno qualche colpo di freccia alla guerra . 

■E' d a confiderai che quelle genti non fono 
piu ciuili nel mangiare che in tutte le altre cofe , 
e fi come hanno alcune leggi per far elittione di 
quel che è buono, e fuggire il non buono , cofi an- 
cora mangiano di tutte le uiuande a tutti i gior- 
ni, e a tutte Ihore fen%a hauerui alcuna difere- 
tione. È ben uero che da fe sleffi fono fuperftitiofi 
di non mangiar di alcuna befiia; o terrena, o ac- 
quatica, che fila graue nel caminare ; mangiando 
uolentieri di quelle che conofcono che fono leggie- 
ri al correre, onero al uolare,come Ceruì,e Capri , 
perche hanno quefia opinione , che quella carne 
gli poffi render piu graui ; & che ne feguirebbé 
poi loro grandi inconuenienti per quella grane ^ 

%a , quando 
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j quando foffero affatiti da gli inimici . Non 
mangiano manco coffe /alate; e le prohibiffcono 
quanto poffono a i loro fanciulli , e quando ci ue- 
dono noi altri mangiar carne falata , ci riprendo- 
no come di coffa fconueneuole , dicendo che que/le 
uiuande falate , fanno breue la uita dell'huomo • 
Vffano poi nel refio ogni forte di uiuanda di car- 
ne » e di peffee 3 e tutto rojlito al modo loro ; e per 
il piu le loro uiuande fono di beftie ffeluatiche • 
Ratti di diuerffe jpecie, e grandezza , alcune fpe - 
eie di capretti piu grandi che non fonoinoflri $ 
Crocoditi & altri animali che gli mettono tutti, 
intieri /opra il fuoco , con la pelle , & con l'en- 
tra glie 3 e gli mangiano a quel modo ferita alcu- 
na difficultd , Vi fi ueggono i Crocoditi e tifar de 
molto groffe»e lunghe a proportione;e la loro car 
ne è uiuanda molto ghiotta a magiare, per quello 
che dicono quelli che n hanno mangiato ; le hffarde 
poi fono tanto domeftiche , thè uengono a man- 
giare appreffo di noi , e pigliano tutto quello che 
ffe gli getta >fenta di jfcultd , o timore ; le amav- 
ano quando uogliono con un colpo di freccia ; la 
carne loro è fimi le a quella di un póllo : non fanno 
bollire che oflreghe , & le conchiglie di mare 9 
offeruano alcune bore limitate per il loro man- 
giarci perche fi ffentono a quell' bore hauer appe- 
tito 3 mangiano la notte dopo il primo fonno y che 
fi leuano a mangiare , e poi ritornano a dormire . 
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Tengono in mangiando un marauigliofo filentio ; 
che è molto piu lodeuole coftume che non è il no- 
ftro , che qua fi ci adormentamo a menfa , dopo i 
molti e lunghi ragionamenti . Cuoceno molto be- 
ne le uiuande loro , e le mangiano molto ad agio ; 
ridendofi di noi altri , che par che diuoriamo piu 
prefio che mangiare ; c non mangiano fina tanto . 
che la uiuanda non è molto ben raffreddata ; non 
bcuono mai in mangiando , co fa che mi par molto 
Hrana ; e quando fi mettono a bere non mangia- 
no cofa alcuna ; e uiuono quel giorno intiero che . 
beuono Solamente della beuanda . Quando fanno : 
Horo gran corniti , e Solennità come in qualche 
uittoria de gli inimici , ouero altra Solennità , 
non Sanno tutto il giorno che bere fin%a man- 
giare , fanno groffe beuande di mele bianco e ne- 
ro, e le chiamano nella loro lingua *Auati;e co - , 
me hanno beuuto di quefta maniera , e che fi par- 
tono l'uno deU'altrò , Subito fi danno a mangiar 
indifferentemente quello che trouttno ; i poueri 
uiuono per il piu di pefee di mare , Conchiglie , e 
cofe filmili piu che di carne , e quelli che fono lon - 
tani dalla marina pefeano ne i fiumi . Hanno di- , 
uerfe maniere di frutti produtti dalla natura _ 
fenga arte ; uiuono lungamente fani , e difpofiì. 
Quiuì è da auertire che gli antichi uiueuano mol- 
to piu di pefee che di carne , come fcriuc Herodo- 
to di quelli di Babilonia , che non uiueuano che 
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dipefci:le leggi di Triptolemo , fecondo Xeno- 
fonte , uietauano a gli Jltheniefi l'ufo della car- 
ne ; cofa che non douerd dunque parer flrana che 
fi poffi uiuere di pefee fenica l'ufo della carne . 
'Nell'Europa ancora prima che la terra f offe ha - 
hitata diquefta maniera , e coltiuata , gli h no- 
mai uiueuano auflcramente fenoli carne ,o pefee ; 
perche non haueuano ancora tindufiria di ufar 
quefte uiuande ; nondimeno erano robufli , e uiue-' 
uano lungamente , & non erano tanto effeminati 
come a quefli tempi. Che quanto piu fiamo trat- 
tati delicatamente , piu fiamo foggetti alle in- 
firmiti: & alle debolle Vfano i Seluaggi 
della carnee del pefee, come habbiamo detto . 
alcuni ancora fi mettono in letto per mangiare; 
o neramente a federe , e marinamente i piu uec- 
chi della famiglia fi metteranno nel letto a man- 
giare , egli altri gli feruono -, come fela natura 
moflrajfe loro l'honore che deueno alla uecchie ^ 
, %a. Hanno ancora quefia ciuilità che quando ba- 
lleranno fatta qualche gr offa caccia , o in terra , 
o in acqua ; ne fanno parte a ciafcuno , e mar- 
inamente a i Chrifliani , imitandoli liberamente 
a mangiare di quella uiuanda , che Lio gli ha do- 
nata ; e fi pigliano a ingiuria fe l'h uomo rifiuta 
le offerte loro, e piu ancora di fubito che fi entra 
ne i loro alloggiamenti ui dimanderanno in lite **- 
gua loro Marabijferè;che uienadire come ui 
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chiamate , e fe fanno una fot uolta il Home no- 
stro non fe lo fcordano mai piu ; coft fono di buo- 
na memoria , che fono in quejlo uguali a Ciro l{e 
de i Terfiani , Cine a legato del l{e Virrho , Mi- 
tridate , e Cefare precitati daVlinio per hauer 
hauuta una perfettijfima memoria ; appreffo che 
fe hauerà lor rijfoflo qualche parola , ui doman- 
deranno in lingua loro Marapipo , che uien a di- 
te che uolete dire , e ui fanno molte accogliente . 

£ Perche molti hanno quefla patiti 
Opinione, che quefle genti cì>e noi cbiamamo Sei -, 
Maggi ,fi come uiuono per i bofehi e per la cam- 
pagna , a fimglìanta degli animali brutti ;cofi 
ancora habbino tutto il corpo loro pelofo come 
Or fi y Cerui , Lioni , come ancora li dipingono fa - 
pra le loro ricche tauole ; in fomma per deferì - 
uerui un Seluaggio , gli danno abondanga dipeli 
da i piedi alla tefia , come per un accidente infe- 
par abile ; come la negretga al Coruo^coft che 
in ueroe falfa;& io riho ueduti alcuni tanto 
oflinati in quejlo » che non folamente Rafferma- 
vano ojlinatamente , ma ancora giurauano ; giu- 
rando di una cofa che non fapeuano certa , non 
Rhauendo ueduta \ ancora che R opinion comune 
fta tale , Io fo bene & Raffermo Sicuramente , 
perche gli ho ueduti; che i Seluaggi coft dell' In- 
die Orientali come delle M meri che , efeono del 
ventre delle loro madri cofibelli,e netti cornei 

fanciulli 
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fanciulli delle noftre parti (f Europa ; e fe lor 9 * 
crefcenoi peli in fuccejfo di tempo in alcuna par- 
te del corpo , come amene ancora a noi altri ,fia 
in qual parte fi uoglia figli /piccano con l' unghie 
conferendo jolament e quelli della tefla;cofi han- 
no gli huomini come le donne in grande horrore 
i peli . Quelli che nafiono ne i [opra cigli a gli 
huomini gli lafciano crefcere alla mi fura lor abra- 
dendogli però alle f emine co un ber ha che taglia 
corti un rafoio , fimiglia que/l'berba a i gionchi 
che nafcono nell' acque , medefimamente fi rado- 
no i peli della facciate delle parti uergognofe, 
come in tutte le altre parti del corpo , Da qual- 
che tempo in qua hanno ritrouato , ne fo dire di 
che maniera alcune moiette fon lequali fi cauano 
ipeli a/pramente. Terche dopo che i Chriftiani 
hanno frequentate quelle parti, hanno imparato 
a lauorar il ferro ; però non fi deue credere al - 
l'opinign comune , & alla maniera delle "Pitture , 
perche i Vittori hanno una gran licenza di dipin 
ger le cofe a modo loro; come ancora i Poeti di 
finger quel che lor piace , e fe per auentura ame- 
ne che un fanciullo efea cofi pelofo del uentre del- 
la madre , che il pelo ere fca ,e fi nodrifea per tut- 
to il corpo ,come fe ne fono ueduti alcuni in Fran- 
cia, quello fera per accidente di naturale piu ne 
meno come, farebbe fe uno nafcejfc con due tefie , 
o altra cofa filmile . Quefte non fono cofe ma ra v 
• . I 
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Htgliofe confederando che i Medici, e i Filofofi , ne 
poffono renderla ragione, lo ne nidi già uno in 
'Normandia coperto di fcaglie , come un pefce y e 
*quefle fono imperfettion della natura . ConfeJJo 
bene fecondo l' interpretation fopra il terzo capi- 
tolo di ejfa , che fi trouano alcuni moftri che han- 
no forma humatia , che furono chiamati Satiri 
che uiueuano per i bofehi pelofi come beftie felua - 
tiche ; e di quefto ne fono pieni i fcritti de i Voeti , 
non meno di Satiri , che di Fauni, Ninfe, Driadi , 
Hamadriade, Oreade,& altre forti di moftri de i 
quali non fi fente che fe ne trouino hoggidì , come 
fi faceua il tempo paffuto , nel quale il maligno 
jpirito , s'affaticaua per tutte levile d'ingannar 
l'huomo trasformandofi in diuerfe figure . Ma 
hoggidì chél Signor noftro per fua infinita pietà 
sè uoluto comunicare a noiffono Siati i ) piriti ma 
tigni fcacciati , hauendoci donato potere contra 
di effi , come fi uede per il teftimonio della fanta 
'Scrittura . Si poffono ancora in * Africa truouare 
alcuni moftri deformi, per le ragioni che dicemmo 
nel principio del libro , & molte altre ancora , le 
quali lafcierò per bora da parte . Tortano gli 
xAmericì ancora i capelli in tefta a fimiglianza 
di quelli de i Monaci che non gli paffano l' orec- 
chie ; e fe gli tagliano dalla parte dinanzi della 
tefta; e ne rendono quefte ragioni ,per quello eh* io 
me fui informato da un Barbieri loro , che fe por- 
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taffero i capelli lunghi dinante la barba lunga; 
che farebbero piu facilmente prefi da i loro ini- 
mici , che gli potrebbero dar di mano a i capelli , 
& alla barba ; come hanno imparato da i loro 
antichi; e che hauendo i capelli corti , fi feti torio 
hauere un ardire marauigliofo . Crederò , che fe 
i noftri Seluaggi haueffero frequentata l\Afia , 
che haucrebbero potuto imparar queflo da gli 
cibanti , che furono i primi inuentori del rader 
la tefta ; per effer , per quello che dicono , piu ar- 
diti e bellicofi contra i loro inimici . TJarra ? lu- 
tano nella uita di Thefeo , che gli jlthenicfi ha- 
ueuano per coflumes, che gli Efori , che era no al- 
cuni Giudici loro nella Hepublica , erano obligati 
di offerire i capelli che fi tagliauano di mano in 
mano a i Dei in Delfo; di maniera che Thefeo , 
hauendofi fatto tagliare i capelli dinanzi al mo- 
do de gli Omerici ui fu (finto , dicono , da gli 
\Abanti popoli dell' fit a : c in uero noi trottiamo, 
che Jlleffandro Z^e di Macedonia , comandò a i 
fuoi che pigliafferoi Greci per i capelli , e per le 
barbe ; che erano accoflumati di portare molto 
lunghe ; perche nonhaueuano in quei tempi an- 
cora Barbieri che gli radeffero , o tofaffero ; & i 
primi Barbieri che furono ueduti in Italia uen - 
nero di Sicilia . 

Hanno gli Omerici un'arbore , chiamato 
Genipat , del quale ne fanno gran Hima , perii 

0 >:v- . • li] 
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frutto che produce , che fi chiama dal nome deh 
l'arbore ; non è buono a mangiare , ma ferie fer 
uono in altre cofe , alle quali è molto appropria -» 
to . Simiglia di color e , e di grandezza al Ter fico 
di qua ; fanno del fucco di qucfto frutto una rer-. 
ta tinta , della quale alle uolte fi tingono tutta la 
per fona ; & è di quefia maniera . i^on bauendo 
le pouerebefiie altra uia di tirar il fucco di que- 
fio frutto ; fono conftrctte a piflarh , come fe gli 
uolefj ero adunare infieme , poi gli {fremono fra 
le loro mani , per haucrne il fucco , come fi fa- 
rebbe a J fremer una ffonga . É il fucco di queflo 
frutto chiaro come acqua di fontana . Quando 
poiuogliono fare qualche giornata folenne per 
memoria di alcuna uccifione fatta già degli ini- 
mici ; ouero che fe uogliono uifitare l'un l’altro ; 
o far qualche altra folcimi tà ,/? bagnano tutti i 
corpi di queflo liquore , ilquale quanto piu fi ua 
feccando , tanto piu ua acquifiando maggior il 
colore^ ilquale non fi può quafidefcriuere effendo 
fra l’agurro , e il nero , e non fi uede mai nel fiuo 
intiero e naturai colorei fin a tanto che non è fia- 
to dui giorni fu la per fona , e che’l fia ben fecco ; 
fi partono poi quelle pouere genti tanto gioiofe di 
queflo colore , quanto noi facciamo per irafi c 
per i ueluti andando in pompa alle fejle. L' acca- 
fiumano molto piu le donne che gli h uomini . È 
da auertirej che fe fono imitati andar a fare il 

Coauinaggio 
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Coauinaggio con. i loro amici lontani quaranta^ 
c cinquanta migliai prima che fi panino della 
loro terra forcano qualche arbore , che di den- 
tro fia rojfo , o giallo , o di qualche altro colobo » 
e lo tagliano con l'afcia molto minutamente y do- 
po tireranno della gomma di qualche altro arbo- 
re ; che la chiamano Vfub ; e fe ne frettano tutta 
la per fona , ancor che quefta frn medicina per le 
piaghe i come ho ueduto per ifperien'ga : dipoi 
metteranno fopra la detta gomma del fudetto 
color di Cenipat . filtri in luogo di queflo legno 
ni mettono di picciole piume , di tutti i colori ; di 
fnaniera che fe ne ueggono alcune roffe come lo 
fcarlato, e le altre d'altri colori : intorno la tefla 
portano gran pennacchi poi y e belli a marauiglia. 
Ha il Cenipat la foglia molto fimilea quella del- 
la noce , e il frutto uien quaft alla cima de i ra- 
mi l'un fopra l'altro di una maniera molto Ura- 
na . Si truoua un'altro arbore medefimamente 
chiamato Cenipat , che ha il frutto molto piu 
grojfo , e buono a mangiare . Hanno ancora una 
herba molto fmgulare , chiamata nella loro lin- 
gua , Tetun i che ne portano per f empn con efjì 
loro y perche la Himano grandemente gioueuole a 
molte cofe:i molto firnile allaBucolofa nofira ; 
la cogliono con gran diligen'ga ;e la fanno fec r 
care all'ombra dentro le loro picciole capanne; e 

l'ufano di quefta maniera: L'muilupano coftfecca 
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uella quantità che uogliono , in una foglia di 

Talma , che fia grande, e la uanno riuoltando 
tanto che la rimanghi della lunghezza di una 
candela ;poi ni danno il fuoco da una parte ; e 
ne pigliano il fumé per il nafo e per la bocca . E* 
rnotto falubre , perche la confuma, dicono , e fa 
deflillare gli h umori fouerchi del ceruello. Fa an- 
cora fuggir l’appetito^ la feteper qualche tem- 
po. Onde la ufano ordinariamente , e maffima^ 
mente quando tengono jra loro qualche propofi- 
to ; tirano quefto fumé e poi parlano; come han- 
no per coflume di fare fuccejfiuamente l'un dopo 
l'altro in guerra, e feia trouano molto buona-. 

Le donne loro non l' ufano mai . Se l'huomo pi- 
glia troppo di quefio profumo nella tefta ; diatene 
come imbriaco , come fe fojfe flato lungamente 
[opra l'odore di un gran uino . I Chriftiani che 
fonohoggidì in quelle parti fono diuenuti gran- 
demente ghiotti di quejl'herba , e di quefto profu- 
mo, ancora che nel principio prima che ui foffero 
accoftumati fentifjerodijpiaccre nell'ufarla ; per- 
che quefto profumo fa fudare,& indeboli fce, fino 
al far cadere m qualche fincopa , come ne uidi 
già l'ijperien^a in mè ftejfo. Ma non t però tanto 
ìlrana come pare. Si truouano ancora molti altri 
frutti che offendono il ceruello , tutto che ftano 
buoni , e delicati a mangiare. *ì<{arra Tlinio che 
in Linccfte è una fontana > l'acqua della quale 
v imbriaca 
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imbrìaca le perfine ; e che ue ne è un'altra fimile 
in Taflagonia . jllcun crederà che quefto non 
poffi ejjer nero di quefl' arbore, come fi la natura 
non hauejfi potere di donar quefte & altre filmili 
proprietà alle cofe fue ,e ancora di maggiori ; e 
maffimamente a gli animali, fecondo i paefi , e le 
regioni : e perche deue hauer piu prefto priuato 
quefio paefi temperato finga comparatone piu 
degli altri di quefto beneficio t Se per auentura 
alcuno non fi contenterà del tefiimonio noftro >• 
potrà legger Herodoto , ilquale fa mentione nel 
fuo fecondo libro di un popolo di africa che uiut 
folamente di herbe . ^Appiano ancora ferine, che 
quando i Tarthi furono banditi , e fcacciati del 
loro paefi da Marcantonio , uiffero un tempo di 
una certa berla che gli leuaua la memoria , tutto 
che haueffero opinione la fojfe loro di buon nodri 
mento , ancora che in quel principio ne mori/fero 
affai , Ter quefto crederò che non ferà trouato 
ftrano quel ch'io ho detto di quefl* h erba Tetun . 

^ apoi che fiamo nel propofito degli arbo- 
ri ; nedeferiuerò ancora alcuni , non per amplifi- 
catone di quefto difeorfo , ma per la granuirtu 
& incredibile qualità delle co fi, non trouandofeng 
di filmili in tutta Europa, ^4 fia , & .Africa ; 
Hanno ancora gli Omerici un'arbore chiamato 
nella loro lingua Taquouere , che è per auentura 
dei piu marauigliofi che fi ritruouino . È alt* 
> ■ 1 uij 
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da terra il fuflo fina i rami da un braccio ,& è 
graffio quanto può impugnare unbuomo con am- 
bedue le mani , quando è crefciuto il fuo deuere ; 
ha la fcor^a e il legno tanto tenero che Ih uomo 
il taglia commodamente con un coltello; le fue 
foglie fono poi larghe dui piedi , e lunghe un 
braccio , un piedi ,, e quattro dita , come, io pojfo 
affermare con iterità : io n'ho ueduti de gli altri 
arbori di quefta medefima jpecie in Egitto , e in 
.JDamafcQ tornando di Gierufaleme , ma /e loro 
foglie non giongeuano alla meta della grande ^ 
, di quelle de gli arbori delle Americhe , Sono 
. ancora molto differenti dì frutti , perche quello 
di quefl' arbore , è longo almeno un buon piedi il 
piu lungo ; ègroffo come un cocomero , e fatto di 
quella maniera ancora , . Chiamano quefto frutto 
nella lingua loro Tacoua ì & è per fetti fimo qua n 
do è maturo ; e facile alla digcftione . J Seluaggi 
gli cogliono prima che fiqno ben maturi, e gli, por 
tano J opra alcune loro picciole loggie come fifa 
d’ altri frutti da' noi : crefceno nell'arbore a roogi 
trenta o quaranta infieme l'uno qppreffo l'altro 
fopra piccioli rami che fono appreffo del tronco . 
È ancora cofa di maggior marauiglia, che quefto 
arbore non fa frutto che una fol uolta. La mag- 
gior parte de iS.eluàggi che fono ben dentro ter- 
ra uiuono una parte del tempo di quefto frutto !* e 
di un'altro, che ukne per la campagna chiamato 

Hoyrirì; 
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.Boyriri ; ìlqualeper la fua forma , e per la fua 
.grande 1 ^ /miglia pure ejfer frutto produtto da 
.arbore , Crefce l'Hoyriri in una certa berba che 
fimiglia di foglia , alla foglia della Valmajanto 
.di largherà , quanto in lunghezza ; il frutto è 
.poi lungo un palmo , fatto a fimigliàn'ga d'uria 
pigna j ma alquanto piu lungo ; crefce nel me%p 
della foglia , in cima di una uerga tonda : {ti fi 
.truoua entro alcune picciole noce , che hanno la 
mandola di dentro bianca y che è molto buona a 
mangiare >ma mangiandofene in quantità offen- 
de il ceruello , come fanno ancora le altre cofe, 
Qjtefta proprietà è molto fintile a quella del Co - 
riandrò , quando non è preparato , che medefi- 
fnamente offende il cerucllo : onde fe quefto frut- 
to fojfe ancora preparato ,per auentura non of* 
fenderebbe . J^ondimeno gli jLmerici ne man- 
giano y e majfimamente i fanciulli ; la campagna 
ite è tutta piena da quattro miglia intorno Capo 
di Fria ; apprejfo della marina doue p affammo 
dopo hauer prefo terra in ritornando . lo dirò 
ancora che oltra i frutti che uedemmo in quelle 
fri aggi e ; ui trouammo ancora un Crocodilo mor- 
to della grande jga di un Pittilo , che era uenuto 
dalla marina iui uicina , & era flato ama Sfiato, 
perche gli Omerici mangiano la carne del croco - 
dilo>e delle li far de ; egli chiamalo nella loro lin- 
gua lacarc abfuuse fono piu grandi che quelli del 
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W*. Le genti del paefe dicono y cbe ui è una Ma- 
rea che cinge uenti miglia , dalla parte diVerno- 
meri , diflante dalla linea dieci gradi uerfo i Ca- 
nibali ; doue ui fono crocodili grandi come buoi 9 
che rendono per la góla un fiato mortale , di mar- 
niera che quelli che fe gli auicinano rimangono 
%jua(ì che morti da quel fiato ; come hanno intejp 
da i loro antichi , J^el medcfimo luogojdoue ere- 
fee queflo frutto , del quale parliamo , ui fi truo^ 
nano lepri in abondan%a che non. fonò punto dif- 
ficili a i nofiri , fuor che non fono del medefimp 
color e, ne della mede filma grandezza . Vifiitr uo- 
ua ancora un'altro picciolo animale , chiamato 
•Agotìn , grande come una lepre mediocre , che è 
del pelo di uncingiale dritto &eleuato;la fu te 
tefia e come quella di un groffo topo ha poi 
la bocca , e le orecchie filmili a quelle della lepre 3 
con la coda che non è piu lunga che un policc 3 
ajj>ro del tutto fopra il doffo , dalla tefia fin alla, 
cima della coda ;& ha l’unghia fefa come un 
porco. V iue queflo animale de frutti ; ne pafeono 
alcuni i Seluaggi per loro piacere ; & la Jua car- 
ne è molto buona a mangiare . 

n balla a i Seluaggi di andar nudi ;de- 
pìngerfi ì corpi di diuer fi colori ; e cauarfi i peli , 
che ancora per render fi piu laidi e deformi fi fo- 
rano la bocca quando fono ancora giouani , con 
una berba che è molto pungente , che men a far* 

poi che 
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poi thè il buco uien crefcendo infime con il corpo; 
e ut mettono poi dentro una forte di conchiglia » 

0 fcor^a di uignotti che fono alcuni pefci piccioli 
alquanto lunghetti , che hanno la fiordo, dura 
come conchiglie , & mettono quefla fcor^a dalla 
parte della punta nel buco a fiimiglianxa di quelli 
che mettono la broca a una mifura di uino y che 
la punta efce fuori per fegno che là è la mifura 
intiera , rimanendo di dentro la parte piu grojfa. 
Quando fono poi grandi uicini a maritar fi , por- 
tano alcune pietre groffe del colore dello fmeral - 
do y lequali fono in tanta fiima apprejfo di loro , 
che non è pojfibile di hauerne,fe per auentura 
non foffe loro fatto qualche prefente di molto 
ualore , perche fono in gran predo in quel paefe , 
perche fono portate da i loro amici e uicini da 
alcune altiffime montagne , che fono nel paefe de 

1 Canibali ; & le lauorano con un'altra pie- 
tra appropriata a quefto , tanto naturalmente 
che non è pojfibile di uederle meglio. Totrebbe ef- 
Jere che nelle medcfime montagne fi ritruouaffe - 
ro de i Smeraldi , perche io bo ueduto di quefie 
pietre 3 che farebbero facilmente da ogrì uno te- 
nute per Smeraldi ueri . Si disfigurano dunque gli 
Omerici di quefla maniera; facendofi buchi nella 
faccia grandi , e ufando di portar ui groffe pietre 9 
delle quali pigliano tanto piacere quanto un Si- 
gnor da quefie patti di portar ricche , e preciofc 
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tathene;di maniera che quelli che fra loro neper- 
iano piu , è tanto piu Himato , e tenuto per l{e e 
gran Signore, e non folamente a i labri ,&alla 
bocca , ma ancora dalle due parti degli occhi. Le 
pietre che portano gli buomitii fono alle nolte 
larghe come un doppion d’oro , e piu grojfe di un 
dito ; co fa che impedifee loro la parola, di modo 
che a gran pena pojjono effere intefi. quando par- 
lano ; come shaueffero la bocca piena di farina . 
Quelle pietre infieme con la loro concavità gli 
fanno le labra di fotto grojfe come il pugno; per 
la grojfegga loro fi può far giudi ciò della gran - 
degT^a del buco fra le labra e il mento . Quando 
fi leuano quelle pietre ,feuogltono parlare fi ue- 
de loro ufeir fuori la faliua per quel buco ; co fa 
in uero ftomacofa a uedere.; & quando fi uoglio - 
•no burlare di alcuno , ui mettono la lingua den- 
tro . Tslon fono le Donne e le fanciulle tanto de- 
formi; ancora che portino alle orecchie alcune 
cofe che pendono , fatte da gli huomìnì dì grojfi 
uignotti & conchiglie marine , e fono come una 
ca ndela da dui quattrini di lunghei^za,e digròf 
feT^a . Torta no gli huomini di piu alcune Lime 
crcfcenti lunghe , e larghe un piedi fopra il petto 
che fono attaccate al collo ; il mede fimo portano 
i fanciulli di dui , ouero tre anni. Tonano anco- 
ra alcuni colari bianchi, che fono di conchiglie; 

• piu piccioli chgi uignotti piccioli , che fi pigliano 

nel mar e* 
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nel mare , e le tengono molto care , e in gran 
ma. .Quelle picciole conchiglie tonde da portar al, 
collo , che fi uendono in Francia bianche come, 
auorio vengono di là , e le fanno ejji mede fimi , i 
marinari le comprano come cofe di poco pregio, e 
le portano per di quà . Quando fi cominciarono 
accoftnmare in Francia, molti credeuano che fofir 
fero coralli bianchi, alcuni poi hanno detto che la 
materia di che fono fatte è la porceUa nad'buomo 
le può dar quel nome che piu gli piace ; fiano di 
che fi voglia, ho veduto effendo in quel paefe, che 
fono di offo di pefee . Tortano le donne braccia» 
letti di fcaglie di pefee, e fono fatti propriamen- 
te come un bracciale da huomo d'arme : Rimano 
molto là quefii piccioli tondini di uetro da Mura » 
no. Ver compimento della loro deformità, gli huo - 
mini , e le donne ancora fono tutti neri , per ejfer 
tinti di alcuni colori e tinture fatte di frutti di 
arbori , come babbi amo detto . Si tingono , e ac- 
conciano l'un l'altro : le donne acconciano gli huo 
mini facendo loro molte genti le^e, come figure , 
onde , & altre cofe filmili deffignate cofi minuta- 
mente, che non è pojfibi le farle d.' auant aggio , 
Tsjon fi legge in ^Autore alcuno che le altre na- 
tioni fiano cofi accofiumate di fare . Si legge be- 
ne che andando i Scithi a vedere i loro amici 
quando alcuno di loro uien a morte , che fi depin- 
gono tutta la faccia di nero :>le femme de' Tur- 
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efei Sogliono tingere lungbie di colar roflo, ouero 
trarrò , penfandofi per queflo ejfer piu belle ; ma 
H o„ fi toccano de colori poi le altre parti del cor- 
po . Tqon uoglio f cordarmi di dire che le donne de 
Enumerici , non tingono le faccie de loro pic- 
cioli fanciulli Solamente di nero, ma ancora di 
molti altri Colori ; e maffimamentc di uno che ti- 
ra fui boli: aminio, ilquale lo fanno di una terra 
graffa come creta : dura queflo colore lo fiacio di 
quattro giorni. Si tingono del medeflmo colore le 
lame le gatl.be, di maniera che eflìndo uedute 
di lontano ; pare che pano tutte calciate di pnij- 
fimo drapo di quel colore. t „ 

È cosa inuero marauigliofa ,che quejte 
.enti ancora che nonfiano motto ragioneuolhper 
tfler priuì dell’ufo detta aera ragione , e detta co- 
gnitione di Dio , fono foggette a molte fantasti- 
che illufioni ; e perfezioni de ' maligni Spinti . 
ff abbiamo detto , che in quefle parti ancora era 
il medeflmo prima c bel Signor noflro uemfle al 
mondo ; ejfendo lo finito maligno tutto intento a 
ingannare ,etrar fuori della proicttion diDio 
la creatura bumana,quayd ella e fuori della co- 
onitione fua . Cefi gli Omerici ancora ueggo- 
no fluente uno finito maligno , bora in una Sor- 
ma , bora in un’altra : e chiamano quefli finiti 
netta loro lingua Ugnan,cbe gli perflguttam 
atte uolte giorno e notte , non folamente nell ani- 
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ma i ma ancora nel corpo tanagliandoli ,eol-, 
Raggiandoli, ecceffiuamente, di modo , che talbo 
ra fi odono fare gridi Jpauenteuoli, dicendo nella 
loro lingna fe ni è qualche Cbrifiiano Micino; non, 
uedi tu jlgnan che mi batte ? difendimi , fe tu 
uuoi eh 7 io ti ferui , e tagli il bofeo ; come talbora 
fi fanno trauagliare per poca cofa , a tagliare il 
Brefilo . Ter queflo non ejcono la notte de i loro 
alloggiamenti fenga portar del fuoco con effi lo- 
ro , perche dicono che gliè fourana difefa , e ri- 
medio contro quei /piriti loro nemici . lo pen- 
faua quando prima Sudi dire , che foffeio fattole; 
ma nidi poi per ijperien?a ejfer Slato da un Chri- 
Sliano fcacciato queflo Jpir ito, chi amando fola- 
mente e pronuntiando il nome di Ciefu Cbrifio . 
Il medefimo auiene in Canada, nella Guinea, dout 
fono medefimamente tormentati, e fpccialmen - 
te dentro i bofehi , doue ueggono molte uifiom , e 
chiamano quello fpirito nella lingua loro Grigri • 
£ piu quefli Seluaggi , effendo cofipriui di ragio- 
ne , e della cognitione della ueritd : fono molto 
facili a cadere in molti errori e pa’zgie. Sono 
grandi e diligenti offeruatori de i fogni , & fi 
danno a credere , che tutto quello che fognano , 
babbi fubito da auenire . Se fi feranno fognati 
di hauer qualche uittoria de i loro inimici , ouero 
di rimanere perditori , non fe gli può perfuadere 
che non fia per fucceder come shaueranno pri - 
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ma fognato ; e queflo li credono indubitatamen - v 
te, come noi facciamo all Euangelio . I Filofofi 
tengono che alcuni fogni fiano con qualche fac- 
cia di ucrità , perche uengono naturalmente fe- 
condo gli humori che predominano onero qual- 
che altra difpofitione del corpo ; come quando fi 
fogna acqua, fuoco , cofe nere , e ftmil fogni ; ma 
dar fede a altri fogni come i Sduaggi,è cofa 
fconueneuole , e fuori della uera Religione . Ma— 
crobio nel fogno di Scipione, dice che alcuni fogni 
uengono ancora per la uanita del fognatore ;e 
che alcuni ne uengono di cofe che fono fiate ac- 
cettate ingordamente dalla aprenfiua. Ma ueggo • 
che altri ancora oltra i Seluaggi hanno uoluto 
p albamente dar fede a i fogni , come i Lacede- 
moni , i Terfiani , & alcuni altri . Hanno i Sel- 
uag?i ancora un'altra firana opinione di alcuni 
di loro che fono filmati da gli altri per gran 
Tròfeti, egli chiamano nella loro lingua Tages c 
a i quali narrano i loro fogni; e quelli glie li 
/pianano , & hanno opinion ferma che ] pianan- 
doglieli li dichino la mera uerità . Tojfiamo quitti 
dire con Filone che il primo che fpianajfe i fogni ; 
e dapoi con Trogo Tompeo,che fu molto eccellen- 
te in quefta profefftone ; e con Vlmio che medefi - 
mamente è di queflo parere , chel fofjè Anfitrio- 
ne. Totremmo dire ancora a queflo propofìto mol- 
te cofe dei fogni , e diuinationi , i quali fono ite- 

riteuoli. 
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riteuoli , e quali nò ; e dire ancora delle loro fpe-\ 
de , e delle loro caufe ,per quello che fi può ue- 
dere ne gli ^Autori antichi ; ma perche quefto è 
contrario alla Religion noftra ; perche fi come è 
uktato il darli fede, è medeftmamente ancora 
uietato iì farne profeffione: onde fermando fi fo- 
lamente nella facra Scrittura , e in quello che ci 
è flato comandato ; non parlerò altrimenti per 
bora di quefto; affiorandomi che tutto quello 
che altri ne uorrà dire , che per una co fa doue il 
ne poteffe hauer qualche frutto , potrebbe poi in 
molte altre , effer cagione , che altri rimaneffero 
ingannati . Ritornando dunque a i Seluaggi, dirò 
di nuouo che portano molta riuerenya a quefti 
Trofeti fudetti chiamati da loroVages ,ouero 
Charaibcs in quella lingua , che mena dire come 
Semidei . Sono ancora i Seluaggi Idolatri, come 
erano anticamente i Gentili . 

. £ $ s e n.d o quelle genti cofi lontane dalla 
verità , altra che fono perfeguitate da i {piriti 
maligni , gli errori dei loro fogni , fono ancora 
cofi fuori di ragione che adorano il Diauolo per 
me%o di alcuni fuoi miniflri chiamati come b ab- 
biamo detto Vages , ouero Charaibes , i quali fo- 
no gente di peffima uita ; dati a feruire lo fpirito 
maligno, per ingannare i loro uicini. E per colo- 
rire quefti ingannatori le loro trftitie , & effer 
bonorati fra gli altri; non Hanno mai lungamen- 
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te m «« luogo ; cingi fono uagabondi errando 
qua, e là per i bofchi,e per le campagne ; ne Han- 
no infieme con gli altri che di raro, e a certe bo- 
re , facendo loro intendere , che comunicano coni 
/piriti maligni , per le faccende publiche , e che 
bi fogna far quefio e quello, e che Ine /accederà 
quefio , ouero quefl' altro ; allhora poi fono rict- 
uuti con ogni maniera di honore e accarezzati, e 
fono inter tenuti del uiuer loro fenga far alcuna 
fatica ;e fi Rimano ancora felici quelli, cbepof- 
fono ejfere nella buona grafia loro ; e fargli qual- 
che prefente. Se auiene talhora che alcuno di lo- 
ro fia fdegnato , ouero habbia qualche querela 
contra alcun altro , hanno per cojlume di andar 
a trouarquejli Tages , affin che diano il ueneno 
a qual di lor due uogliono piu male , di modo che 
uenghi a morire. Fra l altre cofe fi feruono molto 
di un'arbore chiamato nella lingua loro JLkouai, 
che produce frutti uenenofi e mortali ; ilqual frut- 
to è grojfo , come una caflagna megana ; & è un 
uero ueneno , e maffimamentc la noce di dentro • 
r bfe donano gli h uomini alle loro donne per poca, 
co fa quando fono fdegnati ancora per picciola 
cagione ; c mede fi inamente le donne a gli h uomi- 
ni . ^Ancora quelle mal' àuenturatc donne, quan- 
. do fono in colera ,faflidite dal marito tutto che 
fia no grauide pigliano di un h erba empiamente 
per difperderc i laqualberba ha un frutto btan~ 

co, con 
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to con la fua noce fatta come un A Greco , 
Quando la è noce fuori i Seluaggi pigliano ilfrut 
to,ene fanno de i fonagli per mettere alle gam- 
be, che hanno cofigran fuono come i noftri di 
ottone. Non darebbono per cofa alcuna del mon- 
do di quefto frutto a 1 foreftieri quando è cólto di 
frefco , e metano ancora a i loro fanciulli di toc- 
carlo in modo ale uno, prima che non fra tolto 
fuori la noce . È quefto arbore qua fi della mede - 
frma altera che è il noftro per aro ; la fua foglia 
è lunga tre 0 quattro dita , e due dita larga , & è 
uerde per tutto ranno , & ha la jcor^a quafi 
bianca : quando ne tagliano qualche ramo, ne efre 
un Jucco bianco come latte ; e doue è tagliato ren- 
de uri odore marauigliofamente difriaceuole ; on- 
de non lufano in cofa alcuna , e meno ne uogliono 
far fuoco . Lafcierò di fcriuer quiui la proprietà 
di molti altri arbori , che producono frutti belli 
a marauiglia , nondimeno uenenoft al pan c forfè 
piu di quefto. Bifogna ancora auertire ,cbe gli 
Omerici hanno in tanta riuerenra e rijpetto 
quefti Tages , che gli adorano facendo idolatria ; 
e maffxmamente quando ritornano di qualche luo 
go;gli uanno i popoli manQ , e fe gli gettano 
a i piedi porgendo loro preghi , e dicendo ; Tate 
ch'io non fta infermo ,cb‘ io non moia ne io, ne, 
miei figliuoli ; 0 altra cofa mia : e quelli njpon 
dono; Tu non morirai, ne ferai infermo, e cofe 
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fimili : e fe alle mite amene che non dichino il 
nero , e che le cofe riefchino altramente di quello 
che batteranno detto , non fanno alcuna dìjficul- 
tà di farli morire , come indegni di quel titolo , e 
dignità di Vagcs , Ogni terra ha uno ,0 diti di 
quefli Ch ar albi , fecondo che la feri grande 0 pie-* 
dola : e quando uogliono faper qualche grafico^ 
fa ; tifano alcune cerimonie & inuocationi diabo- 
liche , fatte in quello modo ; Fanno prima una 
loggia tutta nuoua ; nella quale non babbi già - 
mai habitato alcun buomo ; e ui fanno dentro un 
letto tutto bianco , e netto a modo loro ; da poi 
portano a detta loggia gran quantità diuiuànde, 
come del Cahouino che è la loro beuandà ordina -, 
ria fat to da una . figliuola uergine di diedi ouero 
dodici anni ; della farina di radice , della quale 
mangiano ordinariamente in luogo di pane ; & 
apparecchiate tutte quefie cofe , tutto il popolo 
conduce il Profeta nella loggia , e ite lo la fidano 
folo apprejj'o cbe una figliuola giouanc gli baurd 
dato da lauarc . Et è da auertire che prima che 
fi uenghi a queflo miflerio,fa hi fogno che s allon- 
tani da firn moglie lo fpacio di none giorni ; e 
stando poi folo la entro , il popolo fi retira lon- 
tano ;& egli fi pone a giacere fu i letto, , e co- 
pimela a imocare lo jpirito maligno per un bora 
continua , e piu, c fa alcune fue cerimonie che gli 
èaccoftumato di fare , di modo che gionto al fine. 

. ?■ . * di quelle 




TO K. 1 M 0 . 149 

di queflc fue inuocationi ; uiene a truouarlo lo 
fpirito fìfcbiando , per quello che dicono , & fof- 
fiando. filtri m hanno detto , che quel malgno 
JpiriPo uiene alcuna uolta alla p refenda di tutto 
il popolo ; tutto che non fia ueduto da alcuno J 
onde odono folametite i Strepiti, egli urli. ^ìllbo- 
ra gridano tutti a una noce nella Lingua toro di- 
cendo ; K[oi ti preghiamo che tu uoglia dire la 
verità al nofìro Trofeta ; che è là di dentro , e ti 
aletta. Vanno le interrogatimi intorno i loro 
inimici, fe haueranno vittoria con ejfi loro 0 non ; 
con le rijpofte intorno il medefmo , che dicono , 0 
che qualcb' uno feràprefodal fuo nemico c man- 
giato ;ouero che l'altro fera ojfefo da qualche 
fiera ; e altre cofe fimili , delle quali fera interro- 
gato . Mi fu detto da alcun di loro fra l’altrc 
cofe, che un loro Trofeta gli hauea predettola 
andata noftra in quelle parti. Chiamano quello 
Jpiriio tìouioulfim . j Quefle e molte altre cofe mi 
furono dette da alcuni Chrifliani che già qualche • 
tempo fa habitano là : e queflo ancora , che non 
fanno imprefa alcuna fettina la rifpofla del loro 
Trofeta , Quando è finito quelmiflerio ,fubito 
il Trofeta circondato dal popolo fa un ragiona- 
mento , nel quale dice tutto quello cbel'bauerà 
intefo . éllbora poi gli fanno ecceffiue carene , 
e gli donano di grandi prefenti . 7 s Jon fono però 
quelli Omerici i primi che fi fiano dati a gli 
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abufi della Magia ; perche è Hata per inaridì fa- 
migliare a molte nationi final tempo di noftro 
Signore che fpenfe , e disfece le for%e di $atan , 
ch'egli efferata uà fopra la creatura humana : 
non è dunque marauiglia sella è uietata per le 
Scritture fiacre . Se ne truouano due jpecie prin- 
cipali della Magia; l'una per laquale gli huomini 
comunicano con i /pinti maligni ; e l'altra che dà 
la cognizione delle cofie piu fecrete della natura ; 
e ue n'è una affai piu uitiofia dell'altra , ma ambe . 
due poi fono piene di curiofità . Onde fa bi fogno 
che hauendo le cofie che ci fono neceffarie ; e che 
fiamo intendenti di quel tanto che piace a Dio di 
farci capaci , che non fiamo curiofi a cercare ì 
fecreti della naturaci altre cofie che'l Signor no- 
firofiè rifieruateperlui.. Fanno argomento que- 
lle curiofità di un giudicio imperfetto , di igno- 
rane , e di poca fede , e manco religione, ancora 
è peggio poi quando il popolo fiemplice è abufato 
in quefii inganni dandogli fed^. *F[pn pofib fare 
ch'io non mi marauigli che ne i paefi ne i quali 
fono le leggi , è i fcritti fi lafcino pululare quefie 
fiuper flitioni ,infieme con tante uecchie incanta- 
trici , che portano herbe alle braccia , e fcritti al 
collo, con molti mifteri,e cerimonie, come che frano 
per rifianar dalla febre ; & altre cofie filmili ,che 
non fono che uera idolatria degna di gran gaft& 
go. Se ne truouano ancora hoggidì fra / grandi , 

& ' doue 
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dotte non fi donerebbe cercare che cofe ragionato- 
li , e di giudicio , e fi ueggono piu ciechi degli al- 
tri. Onde non è mar a tagli a poi fe i [empiici po- 
poli credono facilmente quelle cofe , alle quali co- 
nofcono dar fede i piu faggi, fi può negli huomini 
la cecità maligna . Ohe ci gioua la Santa Scrittu - , 

ra Che ci giouano le leggi <* Che tutte le altre 
faenze y delle quali il Signor nofiro ne ha data la 
c ogni t ione s 5 fe uiuiamo come ignoranti in errore, 
a ftmiglian'za de i Seluaggi molto piu brutti che 
» gli animali ; e uogliamo poi effer tenuti per dotti, 
e molto faggi , facendo profeffione delle uirtù . 
Terò non è da marauigliarfi fe gli antichi che 
erano fuori di ragione fono caduti in errore cer- 
candola per tutti i me^i ; e ancora è manco da 
marauigliarfi de i Seluaggi . Nondimeno ceffetà 
la uanità del mondo , quando fera in piacer di 
Dio . Habbiamo,per tornar al nofiro propofito , 
ragionato che ut è una Magia molto maligna , 
chiamata Theuogia , ouero Coetia piena d’in- 
cantamenti , parole , cerimonie , inno cat ioni ; e 
che ha alcun altre [orli [opra di fe , della quale 
fu inuentore uno chiamato Tabulo . La uera Ma- - 

già poi , laquale non gira in altro, che in cercare, 
e contemplare le cofe celefli ; lodare & honora- 
re Dio; è Hata fempre lodata da molti grandi 
perfonaggi ; come furono quei tre I{e , che unta- 
rono il Signor nofiro : e quefia fu Rimata da i 
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dotti perfetta fàpienza. E per quefloi Tettarti 
non dauano giamai la corona del loro Imperiosa * 
chi non baueffe Studiato in quella Magia ; conte 
farebbe a dire chél nonfojfe faggio : perche Ma- 
go nella lor lingua non è altro che faggio nella 
noftra , e croqó? nella Greca , & Sapiens nella 
Latina . Furono di quefta inucntori Tamolxe , e 
Zoroaftrei non quello che è cofi uolgarmente cono. 
fciutOj ma il figliuolo di Oroma fe; come dice Via 
t me nell' Mlcibiade, che non iflimaua che la Ma- 
gia di Zoroaftre foffe altra cofa , che conofcere , 
e render lodi a Dio . Onde per impararla Egli % 
Vitagora , Empedocle , e Democrito fi fonopofti 
a pericolo per mare, e per terra j per hauerne 
cognitione . So bene che Vlinio , e molti altri fi 
fono affaticati di parlarne come de i luoghi , e 
delle nationi doue ella è Hata frequentata , e ce- 
lebrata ;e quelli che l'hanno ritrouata e hauuta 
in pratica ; ma l’hanno affai ofcuramente trat- 
tata , non s'auedendo che ue ne fono molte fpe- 
cie . Quefto è quanto ho uoluto dire > nel propo- 
sto de gli jlmerici . 

S i. a q_v a l fi uoglia l'errore } e l'ignoranza 
di quel popolo , è ancora piu tollerabile , e fin z& 
comparatone , che gli damati Mtheifìi del tem- 
po nojlroj quali non contenti di effere Siati crea- 
ti all’imagine , e fimiglìanza dt Dio eterno ; per* 
fitti fopra tutte le altre creature fin diJpreggiQ 
\. y. di tutte 
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di tirite le fcritture e miracoli , fi uogliono come 
liberare da loro,e diuenire beflie ferina ragione ,e 
ferina leggi; e poiché fono tali, donerebbero anco - 
ra effere trattati come beflie ; non effondo beflia 
alcuna fen^a ragione che non renda ubidì tn^a 
all' buomo , comeimagine di Dio , come uediamo 
continuamente . Crederò che un giorno fera loro 
fatto conofcerc ; fe non è co fa alcuna dopo la fe- 
paratione dell'anima dal corpo . Viaccia fra tan- 
to a Dio di dar loro un buon configlio ; onero le- 
na rii di maniera del mondo , che non poffmo mai 
piu far danno altrui. Stimanoycome è uero quelle 
pouere genti che l'anima fta immortale , chiama- 
ta nella loro lingua Cherepicouare ; e dicono per 
quello eh' io ho intefo da quelli che gli iutertoga- 
nano , che era del loro ff trito quando ueniuauoa 
morte ; le anime dicono , di quelli che hanno ua- 
lorofamente combattuto contra gli nimici fe ne 
uannoin luoghi piaceuoli tdoue fono molte altre 
anime , bofebi, giardini , e horti ; e quelli di quelli 
poi che per il contrario non haueranno ben difeft 
ipacfiloro fe n 'andavamo con Agnan . Mi fon 
pofìo talhora a dimandare un gran ì{e delpaefe , 
ilquale era uenuto ben da cento uenti miglia lon- 
tano per uederci , ilquale mi riffofe affai furiofa- 
mente nella fua lingua parole filmili . 'Hpn fapc- 
te dunque che dopo la mortele noflre anime uan- 
no in paefe lontano , e fi troua.no tutfc infime 
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in bellijfimi luoghi , come ci dicono i noftriTrofeù 
che le uifitano ; c fouente parlano con effe Ten -r 
gonoquefta opinione fermamente fen^a bauer ne 
alcun dubbio . Effondo andatomi altra uolt a per * 
ueder un Re del paefe chiamato Tinda borfoujcbe 
era infermo nel letto di febre^continua , mi di- 
mandò di molte cofe , e fra l’ altre t che aueniua a 
noialtri dell' anime de gli amici noftri da poi la 
morte: e rifondendogli che fe nandauano con 
Toupan;mi daua fede interamente z fopra che 
egli mi diffe ; V enite qua , io uibo udito fare fi 
gran ragionamento di Toupan ; che ha potere fa- 
pra tutte le cofe ; parlatigli che mi leui di quefta 
infirmità , che fe io poffo effer rifanato ut farò 
molti belli prefenti ; io uogho poi andare acconcia 
a modo tuo portar gran barba ; in honore di Tou-? 
pan . Subito dapoi cbe'l fu guarito deliberò il Si-r 
gnor di Villagagnon di farlo battÌ7gare>e per . 
quefto il trattenne appreffo di luì . Hanno ancor 
ragli Omerici un altra fai fa opinione,ché quarta 
do fono fu l'acqua fta del mare >o ftadel fiume 
per andar contra i loro inimici , fe fono colti da 
qualche fortuna , o borafea , come auìene il piu 
delle uolte , credono che la uenghi dalle anime de 
i loro parenti & amici ; e perche non fanno di 
qualiyper pacificare quella fortuna gettano quaU 
che co fa nell'acqua ; come per farle un prefente , 
Rimando per quefto me 7 g di pacificare la fortu- 
na ; e 
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itic ; e piu quando alcuno di loro uien a morte, fia 
il J{e 0 altri prima che metterlo in terra ,feui è 
perfona che babbi cofa appartenente al morto 
non fe la torrebbe per cofa del mondo; ma la por- 
terà in publico , e glie la renderà in prefenya di 
tutto il popolo , affin che la fta interrata con ejfo 
lui ; altrimenti crederla ch*ei lo ucnijfe dopo la 
morte a molefiare per quella cofa ritenuta . Tia- 
cejfe a Dio , che molti de i noflri hauejjèro fimil 
opinione ; però fenica effer in errore , che non ri- 
tener ebbero i beni altrui , come fi uede far hoggi 
dì fenga timore alcuno , 0 uergogna . Quando 
hanno poi refiituito a i loro morti quello che ha - 
ueuano del fuo;lo legano molto bene con delle cor- 
de fatte di cottone , onero di una fionda di legna- 
me fanto tal che non è pojfibile fecondo l opinion 
loro del \ritorno ; come temono molto , dicendo 
che quefio è auenuto altre mite a loro maggiori 
anticamente yilcbe è flato cagione che dapoi ui 
hanno dato miglior ordine , fi fono di jpirito & 
atti alle difciplme quelle pouere genti . 

S o n o quei popoli delle * Americhe molto fa- 
cili in hauer querele con i loro uicini , e princi- 
palmente con quelli che fono chiamati nella loro 
lingua, Margageab,& Thabaiares; e non hauen - 
do altro modo per pacificare le loro querele com- 
battono con gran fortezza , e ualore; fi metto- 
no talhora infime da fei mila di loro , e talhora 

• : : v * jp- 
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da dieci mila ; e ancora da dodici mila, come a di- 
re il popolo di una terra , cantra quella di urial* 
tra , ouero per altro modo , come che fi uengono 
a incontrare, come medefimamente fanno quelli 
del Verù ,ei Canibali . E prima che dare efecu* 
tione a qualche loro imprcfa ,fia alla guerra o 
altroue, s adunano infteme , e maffimamentc i 
ueccbi fen%a donne, e fenica fanciulli ; con tanta, 
gratia e modeftia, che parleranno uno dapoi Cai * 
tra ; finga difordine , afcoltando attentamente 
tutti gli altri quello che parla; e dopo ch'egli ha*, 
urà fatto il fuo ragionamento , lafcierd quel lue* 
go a uri altro , e cofi fa ciafcuno di mano in mano * 
fiatino gli auditori tutti a federe in terra ; fuori 
che alcuni fra gli altri , che haueranno qualche 
prebcminenga fia o per il fangue,o per altra 
condì tione che danno a federe fu un letto, ilché 
confiderando mi uenne a memoria quefto lodeuole 
cofi urne de' gouernatori di Thehe, terra antichi f 1. 
filma della Grecia ;i quali flauano per fempre a 
federe in terra nelle deli b era t ioni della I{epubli* 
ca . Fu filmata qucfla maniera di procedere per ' 
uri argomento della loro prudenza; perche fi tiene 
per certiffimo, fecondo iFilofofi , che stando il cor * 
po a federe , & a ripofo,lo ffnritofia piupruden * 
te y epiulibero y non effindo tanto occupato ripofan 
do il corpo come quando trauaglia. £' cofa ftrana 
poi e marauigliofa a penfare come non fanno mai 

tregua 
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tregua fra loro , ne confederatione per qual fi uà * 
glia inimi citi a che habbino , come fanno tutte le 
altre nationi , e mafifìmamente ancora fra le piu 
crudeli , e Barbare , come Turchi , Mori, & jlrcfr 
bi ; e gonfierò, eh e fie ui fioffie Thefico primo inuen- 
tóre delle tregue fa i Greci , che l farebbe in pen- 
fiero con efjì loro. Hanno alcuni fir ai agemi di 
guerra per coglier fi all'improuifio l'un l'altro, co- 
me ancora fi accoft urna in altri luoghi . Haucndo 
dunque inimicitia perpetuai da tutti i tempi 
cantra i loro uicini detti di fiopra, cercano fiouen- 
tedi coglierfi gli uni gli altri ; e combattono con 
tanto ardire che l non è poffiibile uederne d'auan - 
faggio iilchefia che fi fortificano dall 'una, e dal- 
l altra parte , per fortificar fi nelle loro terre di 
gente , e di arme , s adunano mfieme di notte in 
grò fio numero per far la fentinella ; perche fono 
accoftumati di coglierfi piu gli uni con gli altri di 
notte che di giorno . Quando poi fono auertiti 
della uenuta de i loro inimici ; piantano in terra 
un grofiò numero di camglie di legno molto acu- 
te , tutto intorno a un tirò d'arco, alle loro habi- 
tationi , di maniera che quella parte che è la piu 
acuta , che e riuolta in fu , non fi uede che poco 
fiopra la terra ; e non fio come meglio affimiglia- 
re quefle punte da noi che a i triboli di ferro , a 
fin che gli inimici uenendo fi forino i piedi , e ri- 
mangono prigioni andando cofi con i piè nudi , co- 
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thè con tutto il rimanente del corpo te con que- 
fta arte mirano a coglierli , & ad ama^^arli; o 
nero menarli prigioni . Tengono a grande bonore 
fóelli che fi partono del loro paefe, per affittire i 
fuoi nemici alle frontiere ,e quando menano molti 
inimici prigioni nel loro paefe : è ancora b ono- 
rato piu degli altri , e tenuto come un He quello 
che baurd am agiato piu numero dei nemici: 
quando uogliono andare all' improuifo a qualche 
terra de [noi nemici fi nasconderanno , e fatane 
no delle imbofcate la notte per i bofcbi,Hando na 
fcofiicomele uolpi ; fina tanto che s appre ferita 
tocca filone di ufcire fuori a fare l'impreja » ordi- 
nata . Quando fono giorni a quella terra Jbanno 
una certa indujlria , con laquale gettano il fuoco 
ne gli alloggiamenti de gli inimici, per farli ufci- , 
re fuori con tutte le loro bagagli e, Donne & fan- 
ciulli . Quando efcono fuori poi combattono fie- 
ramente a colpi di freccie , di magge , e di fra de 
di legno ; onde danno un gran pafjatempo a noi 
altri ; che gli Aliamo a uedere quando combatto- 
no , talbora fi pigliano , e fi fcrifcono con i denti 
quando fono ben ferrati infime, e fi fanno tutte 
quelle maggiori offefe che pojfono ; pigliandofi 
ancora l'un l'altro per quella parte delle labro . , 
che hanno forata : moftranoalle uolte ancora per 
impaurire i loro inimici , le offa di quelli che fono 
Siati uinti e mangiati da loro nelle guerre paffu- 
te ; e in 
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te \tinfomma u fatto tutte le arti per f ranagli** 
re i loro inimici . Se ne uedeno] menar prigióni 
legati e tiretti come ladri; enei ritornar che fan- 
no a i paeft loro con qualche fegno di uittoria ; 
fono fatte loro grandtjfime carene con urli & 
altri fegni d'allegrezza. Seguitano le dotine i lo- 
ro mariti nelle guerre , non per combattere come 
le^Amagone, ma per portar loro & feruirli delle 
uiuande , & delle mànitioni che fi ricercano in 
quella guerra , perche tianno alle uolte in uiaggio 
cinque, e feimefi prima che ritornino al paefe 
loro. Quando fi partono per andar alla guerra, 
abrufeiano tutti i loro alloggiamenti , e na fon- 
dono fiotto la terra tutto quello che hanno di buo- 
no: quelli che fono piu grandi fra loro hanno piu 
Donne a i feruitij loro . il uiuer loro è fecondo 
che porta il paefe ; farine di radici molto delica- 
te quando fono frelche,quando poi fono alquan- 
to uecchie fono cofi piaceuoli a mangiare come la 
femola d'orgo ,ouero di uena . Hanno poi car- 
ne , feluaticine , e pefee , fecchi al fumo. Tortano 
con tjft loro le Donne ancora i letti loro di cotto- 
ne ,e gli h uomini non portano altro che gli archi, 
e ie jreccie.Le loro armi fono jpade di legno molto 
grandi , forti , e pefante : e poi archi la mità piu 
lunghi che gli archi Turchefchi ; le freccie loro 
ancora fono piu lunghe deli' altre , e per la mag- 
gior parte fatte di canntmarine . 7^e hanno an - 
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cova di fatte del legnò di ma rborc chiamatò nel- 
la lingua loro Hairi,cbe ha la foglia molto fumile 
aqudla delle Valme •> <& è del colore del marmo 
nero; onde molti dicono che quel legno è Hebano ; 
ma io tengo cbe'l non fia , perche l' Hebano è piu 
lucette. E piu l'arbore che fa i Hebano non è pun 
Po fumile <t quefio; ilquale è molto Jpinofo da tutte 
le parti ; aggiungendomi che l Hebano buono fi 
piglia nel paefe di C alienti ,e di Et biopia. E' que- 
fio legno di cèfi gran pefo che'l ua a fondo nell’ ae- 
qua , come il ferro ,per quefio ne fanno le loro 
jpade per combattere : produce un frutto graffò 
tome un pero un poco in punta dall'uno de i la- 
ti ; che ha di dentro una noce bianca * come neué. 
Io portai gran quantità di quefio frutto di quà 
nel ritorno . Fanno i Seluaggi di quefio legno al- 
cune belle * cathene da portare al collo . E s tanto . 
forte , e duro quefio legno , come habbiam detto , 
chele fr cecie che ne fanno fono tanto forte, che. 
le paff'er ebbero un buon' Cor faletto. Tortanoan- 
cora un Brocolieri , del quale fi feruono nel com- 
batterei è molto lungo, fatto della pelle di una 
bejlia del mede fimo colore, che fono le macche da 
noiycofi macchiate, ma diuerfe in grandezza poi i,, 
Fanno quefti Brocolieri tanta refifien^a quanto* 
ne poffbno fare quelli di Barcellona., e farebbero 
forti a una arebibugiata ; e molto piu ad altra. 
Jone di arme daojfefa . Hanno de gli archibugi 
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ancora , e gli portano alla guerra , da che i Chri- 
ftianihanno incominciato a frequentare quel pae 
fe , ancora che non fe ne frappino molto freruire >• 
gli {parano alle uolte con gran dijficultà , e timo- 
re , e frolamente per impaurire i loro inimici . 

Se fi dimanderà, perche quefti Omerici fan- 
no guerra infieme fedendo che non fono molto piu 
gran Signori gli uni che gli altri, & che non beino 
cofigran riccbeTgeihauendo molto piu terreno di 
quello che è loro di meflieri per la necefrfità del ui- 
ttere: Ter quefto fi douerà auertire, che le cagioni 
delle loro guerre fono affai mal fondate ; effendo 
frolamente per il defideriodi qualche ucndetta , 
fetida tira ragionc,come fanno le beflieffen^a po - 
terfiaccommodar con alcuna maniera di cortefia, 
dicendo per rifrolutione, che fono inimici per fem- 
pre. S y adunano dunque, come babbi amo detto, in 
groffo numero per andare a ritruouare i loro ini- 
mici , e maffimamente quando hanno riceuuta 
qualche ingiuria da nuouo ,e doue s incontra- 
no combattono fieramente a colpi di fr cecie fino 
che uengono a faccia a faccia pigiando fi l'ur* 
l'altro per le braccia , e per l' orecchie ; danf ~;> 
fino delle pugna . Von fa bifogno quttu par . • 
de Caualli,e però quelli che fono piu forti m • 
nQ la miglior parte . Sono ofiinati , e corali 
combattitori , di modo che prima che ueng * 
combattere , effendo lontani in campagna i ; . >; \ 
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da gli altri un tiro di archibugio; alle uolte con- 
fumeranno un giorno intiero , e piu guardandoli , 
e minacciando fi , e fingendo fi piu fieri e Jpauen- 
teuoli che fia poffibile ; urlando , e gridando con - 
fufamente , di modo che non s udirebbero i tuoni 
del Cielo , moflrando i loro affetti per fegni delle 
braccia , e delle mani , leuandole quanto piu pop 
fono in alto conte Jpade e maige di legno . Sia- 
mo, dicono, ualorofi , habbiamo mangiati i uofiri 
parenti ; eui mangiaremo uoi ancora ;e molte 
altre minaccie uane.Ojferuano in queflogli *Ame 
rici ,1 antica maniera di combattere de i Roma- 
ni ;i quali prima che entr afferò in battaglia fa - 
ceuano alcuni gridi fyauenteuoli ; e ufauano pa- 
role minaccieuoli . Come hanno ancora da poi 
meffo in pratica i Francefi nelle loro guerre , co- 
me fcriue Tito Liuio , l'una e l'altra maniera de 
i quali mi par molto differente da quella de ipo- 
poli di *Achaia,de i quali fcriue Homero,che ejfen 
do uicini al combattere , & ad ajfalire i loro ini- 
mici, non faccuano Ftrepito alcuno , angi figuar - 
dauano ancora di parlare. La maggior uendetta 
che uftno i Seluaggi , e la piu crudele , e indegna , 
è quella di mangiar i loro inimici , quando gli pi- 
gliano fu la guerra , e che fiano forti per poterli 
condurre ; e feglipojfono prima che fiano rifcoffi 
tagliar braccio , o gamba , perche prima che la* 
fciarli fi sformano di mangiarli ; onero eia forno 

ne porterà 
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ve porterà un peigo picciolo o grande come uor± 
rà: fe ne poffono poi menare alcuno alpaefe loro, 
medefimamente lo mangiano. Gli antichi Turchi , 
Mori , & strabi , ufauano quafi il medefimo , e 
ne rimane ancora fin al dì d hoggi il Troucrbio , 
quando fi dice, io gli uorrci hauer mangiato del 
core;& ufauano ancora quafi le medefime ami , 
che i Seluaggi . Madapoi i Chrifiiani gli hanno 
date le armi , emoftrato loro come batterle , con 
le quali hoggidì combattono poi contra di noi ; & 
è pericolo che non uenghi il medefimo a i Seluag- 
gi , cofii JLmerici come gli altri . Si mettono an- 
tora quei popoli a gran rifchio fu laequa ,o fia 
dolce, o fia falata , per andar a truouar i loro 
inimici , come fanno quelli del gran fiume lanai- 
re , contra quelli di Morpion : nel qual luogo ha - 
bitdno i Tortughefi inimici de i Francefi , come 
aneora i Seluaggi del medefimo luogo fono ini- 
mici di quelli di lanaire . J uafelli che ufano fu 
l'acqua fono picciole barche fatte di feor^e di 
arbori , fenga chiodi , o cauiglie , lunghe cinque , 
o fei braccia , e larghe tre piedi , e non le fanno 
piu grojfe , perche non le potrebbono , per quel 
che penfano,fare andare con i remi , per fuggire, 
o per perfeguitare i loro inimici . Tengono una 
pa%$a fiuperflitione , a jpogliar gli arbori della 
loro fcorxa , che il giorno che gli jpogliano dalla 
radice, fin' al taglio non beueno , ne mangiano , 
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temendo , per quanto dicono, che non attenga lorof 
facendo altramente qualche fortuna fui mare;ne 
metteranno infieme di quefle barche cento < ouero 
cento e uenti , e per ciaf cuna ui mettono dentro 
quarant' huomini y ouero donne : le donne feruono 
a gettar fuori l'acqua della barca con un picciolo 
legno incanito , onero fatto di qualche frutto: 
gli huomini ui stanno dentro con le loro armi 
molto ficuri , nauigando prejfo alla riua ; e fe 
tronano qualche uillaggio fcendono in terra , e lo 
focheggiano , e mettono a fuoco e fangue fe fo- 
no piu forti di quelli del luogo . Toco inangi il 
' giunger nofiro, quelli Omerici che fi teneuanq 
nofiri.amiciyhaueuano prefo fui mare unpiccio -t 
lo legno de Vortughefi , che era ancora apprejfq 
la riua , tutto che faceffero quella maggior refi 7 
ften%a che poterò fare , e con l' artigliarla , e con 
ogni altra difefa ; nondimeno fu prefo , e man -5 
giatigli huomini; fuori che alcuni che noi rifcat- 
tammo algionger noflro . Jl qucfio fi può cono* 
fcere che i Seluaggi che tengono i Tortughefi fo- 
no inimici di quelli che fono tenuti da' Francefi « 
Combattono fopra l'acqua ne piu ne meno come 
combattono fu la terra . Se alle uoltc è fortuna, 
e che'l mare firn furiofo , ui gettano dentro della 
piuma di perdice \ ouero qualche altra cofa , dan- 
do fi a creder perqueflo di pacificar le onde fue , 
Quafi il medefimo fanno i Turchi e i Mori ne* 
y .x pericoli 
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pericoli del mare , lattando fi il corpo di acqua fal- 
lata ,e cotiftringono a fare il medtfimo quelli che 
-fono incompagnia loro ,fiano di qual conditione 
fi frano , come ho ueduto in un paffaggio di mare. 
Quando ritornano i Seluaggi uittoriofi alle cafre 
loro , mofir ano tutti quei maggior fegni d'aìlc- 
gre^ga che pojfono , fuonando fijferi , e tambor- 
ri, e cantando a modo loro ; cofe ajfai dilettcuole 
a fremire ; infieme con gli medefimi inftrumenti , 
fatti di alcuni frutti incauati di dentro , ouero di 
ojfi di beftie, o de i loro inimici. Sono i loro infiru- 
menti di guerra uagamente adorni di belh/fimi 
pennacchi , per honore di quelli del paefe , come 
fi fa hoggidì ancora , e non fenica ragione ; ha- 
uendo fatto il mede fimo ancora gli antichi : per- 
che i fijferi e i tamborri , e gli altri, injlrumenti 
par che rifiueglino i [piriti adormentati;ne piu 
ne meno come rifueglia H fuoco il fuppione quan- 
do è mczp morto . Ve ui è, per quel ch'io penfo, 
migliore modo di rifiuegliare i (piriti de gli huo- 
mini 9 che quello di quefti infirumenti ; e non fo^ 
lamento gli huomini , ma ancora i caualli , feti- 
da però uolerne fare alcuna comparatone , che 
par che uogliano ufcire i /piriti, come il fiato di 
una borfa di cuoio ; cofa che non fu però ofjer - 
nata in tutti i tempi . V frano gli Omerici , e gli 
altri Barbari per il piu nei loro affalti , e bat- 
taglie gridi , e urli molto Jfauenteuoli , come 
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diremo qui bora delle ^Ama^one . ’ ' •> 

Dopo che habbiamo detto come gli Ame* 
rici , e tutti i Seluaggi menano prigioni i loro ini- 
mici nelle loro loggie c capanne hauendoli prèfi 
in guerra; fa bifogno bora dire come gli trattano 
nel reflo fin alla fine della loro uita : perche co- 
me prima gli hanno fu' l loro paefe gli trattano 
molto bene per i primi quattro , o cinque giorni ; 
dando loro delle figlie giouani , che per auentura 
feranno figliuole di quelli de i quali fono prigio- 
ni; per feruirli ;non gli lafciando patire alcuna 
neceffità nel uiuere , ne manco nel dormire , e gli 
danno delle migliori uiuande che fi truouino ; fa- 
cendo ognopra che s ingraffino , come i Caponi in 
muda , final tempo di fa rii morire , Si conofce il 
tempo poi a un filo di cottone che gli mettono al 
collo ; nel quale haueranno infilati alcuni frutti 
tondi , ouero offi di pefie , ouero di beflie, fatti in 
foggia di Vaternoftri ; e fecondo che haueranno 
animo di guardarli quattro ,o cinque lune, gli 
metteranno tanti di quei tondini ; e glie li leua- 
no a mifura , fecondo che paffano le lune ; conti - . 
nuando fin all’ ultimo ; e quando non ue ne fono 
piu gli fanno morire . ^ Alcuni in luogo di que u 
fii Vaternoftri ui mettono tanto numero di pie* 
doli collari al collo ; quante lune , uogliono che 
fia lunga la uita loro . È da auertire , che i Sei - 
uaggi non numerano fenon final numero di cin* 
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que : non ojferuano le bore , ne manco i giorni , ne 
i mefi , ne gli anni ; ma offeruano folamente le 
Lune . Fu anticamente lodata quefta maniera dì 
numerare da Solone a gli * Atheniefi ; uolendo che 
ojjeruajjero i giorni per il corfo della Luna . Se 
singrauida la donna che danno a i prigioni di 
qualche fanciullo il tempo che Stanno infieme ; lo 
nodrifcono uno fpacio di tempo , e poi lo mangia * 
no ricordandofi che fono della radice dei loro ini- 
mici . Fanno morire quefli prigioni quando fono 
ben nodriti , e ingranati , e gli mangiano teneri - 
dofelo a grande honore ; e per la folennità di que- 
fio macello , chiamano gli amici loro piu lontani , 
perche pano prefenti ,ene mangino la parte lo- 
ro . Il giorno che gli amavano Stanno diflefi fui 
letto ben ferrati con le manette , e ceppi ; de i 
quali hanno hauuto tufo da i Chrifliani ; e can- 
tano giorno , e notte una fimil cannone : I Mar - 
gageas , noSiri amici fono huomini ualorofi , e 
forti in battaglia ; perchè hanno prefi e mangia- 
ti un gran numero de i fuoi inimici; e cofi man- 
gieranno gli altri anco quando gli piacerà : e io 
ho mangiato de i parenti , e de gli amici di colui 
che bora mi tien prigione ; e molte altre filmili 
parole . JL quefto fi può conofcere che stimano 
molto poco la morte , e molto manco di quello che 
fi può penfare . Mi fon prefo piacere alle uolte 

di parlar con quefli prigioni , huomini grandi , c 
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forti ; dando loro a uedere come faceuano non fi 
pigliando a cuore , l'ejjere cofi menati alla morte $ 
e mi rijpondeuano ridendole burlandoli ; che i loro 
amici ne hauerebbero fatta la uendetta,emolte 
altre parole piene di ardire , e di una gran firn - 
reTga , & fe fiparlaua loro di uolerli ricattare 
dalle mani de i loro inimici lopigliauano tutto in 
burla . Sé pigliano in guerra poi donne , o fan- 
ciulla , le tengono un tempo prigioniere come gli 
buomini, e fono trattate come loro, fuor che non 
gli danno marito alcuno : ma non le tengono cofi 
prigioniere , perche fono in libertà doue lor pia - 
ce ; le fanno poi trauagliare ne i giardini , & 4L 
pefcare delle conchiglie . Ter tornar poi al fa- 
crificto ; il patrone del prigioniero , come babbi#, 
mo detto , inulta tutti i fuoi amici quel giorno- ', 
perche mangino la parte loro di quel bottino, con 
abondan%a di Cahouino , fatto di miele , e di al- 
cune radici . Tutti gli imitati a quefto giorno 
folenne , fi adornano df piume di diuerfi colori , e 
fi tingono tutto il corpo ; e maffimamente quello 
che ha da far l 7 ucci filone , perche fi metterà me- 
glio all' órdine che ferà poffibile , hauendo una 
fpada di legno riccamente adorna di molte piu- 
me . Quanto piu il prigione poi sauicina alla 
morte,mofira tanto maggior fegni di allegrerà; 
il menano poi ben legato e tiretto di corde di co ti- 
fone nella pianga publica , accompagnato da dieci 
K - mila , 
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mila, o dodici mila Seluaggi del pacfe fuoi inimi- 
ci ; e là lo f cannano come un porco , con alcune 
cerimonie . Morto il prigione , la donna che gli 
era Hata donata moftrerà un poco di meftitia . 
Subito mettono poi il corpo in peg^i : lavano nel 
f angue del morto i loro piccioli figliuoli mafcbi , 
per renderli piu arditi, per quel che penfa no, dan- 
do loro ad intendere che quando feranno in età , 
facciano il mede fimo a gli inimici. Fanno il mede- 
fimo ancora quelli che fono dall'altra parte,quan 
do ne pigliano di quefti fu la guerra. Voftoquel 
corpo in peggi, e cotto a modo loro il uar.no com- 
partendo a ciafcuno la fua parte fecondo il nu- 
mero de gli imitati . Le donne poi mangiano le 
entragli ,ferbando la teftaper metterla alla ci- 
ma di un b afta fopra le loro loggiette , in fogno 
di trionfo , e di uittoria ; e fra l' altre fi pigliano 
gran piacere di metterui quelle de i Tortughefi . 
1 Canibali , e quelli ebe fono dalla parte del fiume 
di Marignan : fono ancora piu crudeli ai Spa- 
gnoli , facendoli finga compara t ione morir piu 
crudelmente, e mangiandoli . ^ on fitruouaper 
le Hiftoric alcuna natione,per barbara che la 
foffe , che habbia ufata cofi ecctjfma crudeltà, fe- 
non quello ebe fcriue Giufeppe , che fecero i 
mani in Gierufaleme,neceffitando la fame le ma- 
dri a mangiare i propri figliuoli , quando non ba- 
ttevano piu che mangiare . Gli Mntropofagi pò- 
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polì di Scithia ; uiuono effi ancora di carne hu- 
mana , Subito fi ritira a cafa fua quello che ha 
fatto il facrificio del fuo inimico ;e non mangia 
ne beue piu per tutto il giorno gettandofi fopra 
il letto ; e fa aflinen^a ancora alcuni giorni : non 
mette per tre giorni ancora piè in terra , e uo ten- 
do andare in qualche luogo fi fa portare , batten- 
do quefta pa^a opinione , che non facendo quefto 
gli auuerrebbe qualche difauentura , e forfè la 
morte; dapoi fi fard con una picchia lancietta 
fatta del dente di un picciolo animale , chiamato 
jlgoutin , molte inci fiorile buchi per il corpo, per 
il petto , e per tutte le altre parti: di maniera 
chel fimiglia tutto tagliato in pe^i . £ per 
quello ch’io mi fono informato da alcuni, il fa 
per fuo piacere , tcnendofi a gran gloria d’hauer 
amaT&ato il fuo nimico : ilquale uolendo poi di - 
moftrare la crudeltà della co fa, indegna in quefla 
parte ; dicendomi che era loro grandi fiima uer- 
gogna perdonare a i fuoi inimici quando gli han- 
no preft in guerra ; e che è molto meglio farli 
morire , per leuar loro l'occafione di fa re un’al- 
tra uolta la guerra . Vedete con qual giudicio fi y 
reggono quei beflialijjimi popoli . Dirò ancora in . 
quefto propofito , che le figlie egiouanette ufano , 
medefimamente queste inci filoni nel loro corpo, 
per tre giorni continui , apprejfo che haueranno 
hauuta la prima purgat ione che uiene alle donnei . 

e la 
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t la fanno cofi fondamente che ne rimangono il 
piu delle uolte inferme . S'aflengono ancora i me- 
defimi giorni da alcune uiuande , e non efcono 
fuori degli alloggiamenti , ne mettono , come ho 
detto , piè in terra : Hanno folamente a federe 
fopra qualche pietra apparecchiata a queflofine • 
^on èmarauiglia fequefio popolo carni - 
nando nelle tenebre , come ignorante della uerità, 
defidera folamente lauendetta ,e chef fi dia a 
.tutti gli sforai , per uenir alla efecutione di effa ; 
confederando che i Cbrifliani a i quali la è uieta- 
ta per comandamento efpreffo ; non fe ne pojfono 
difendere , come quelli che imitano l'error di Me- 
licìo yilquale era di opinione che non fi douejfe 
perdonar a i nemici; ilqual error è un tempo 
( refciuto nell' Egitto# fu poi jpento dalla pruden- 
za di unlmperadore de Romani: non effendo al- 
tro il defiderio della uendetta,che hauer in odio il 
projfimofuo ,ilche è del tutto contrario alla legge, 
Qicejla cofa dunque non fera slrana t in quel po- 
polo; ilquale come babbiamo detto èfen^a legge % 
e [enza fede ; che fi come la guerra non uiene che 
da unpizgo defiderio di uendetta ; fen^a cagio- 
ne , 0 ragion alcuna , cofi crediate eh# la pa^a 
non gli accompagni per fempre , egli accompa- 
gnerà fe non fe nafeondono. È queflo popolo cofi 
mal creato che per il uolo di una mofea fi mette 
in arme ;fe fono puntila una [pina , 0 percoffi 
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da una pietra ;la metteranno in quella colera ih 
cento peggi , come fe la [offe cofa fenftbile ; il 
che non auien loro che per mancamento di buon 
giudicio ; e ancora piu quello ch'io debbo dire in 
Merita ; e non lo pojjb far fenga uergogna ; per 
Mendicar fe de ipedocchi , e de ipulici , gli pigliar 
no coi denti ; cofa in uero piu roga che ragione- 
vole; e quando fi fentono offefi ancora che leggier- 
mente -, non fipenfi che giamai fi riconcilino ; e 
impara quefla oftinatione il figliuolo dal padre. 
Si uedono moflrare a i loro fanciulli di tre ouero 
quattro anni a maneggiar l'arco e la freccia ? 
i fingerli a dimoftrare ardire t & a uendicarfe de 
gli inimici ; e piu preflo morire che perdonare ad 
alcuno. Quando fono prigioni gli uni degli altrii 
non crediate che dimandino di faluarft per mego 
di compaffione alcuna ; perche allhora non Jpera- 
no altra cofa che la morte; laquale è loro glo-, 
riofa allhora & honorata ; & perche fanno mol- 
to bene burlar fi di noi e riprenderci, che diamo 
la libertà a i nofiri inimici quando fono nelle no- 
fire mani , per denari ,0 per altra cofa; perche 
lo Rimano cofa indegna di huomo di guerra. Tslpi, 
dicono , nonni imit aremo giamai in quefla parte . 
tAuenne una uolta fra l' altre che effondo un Vor - 
tugbefe prigioniero di quefti Seluaggi , e penf an- 
dò per mego di belle parole di faluar la uita ; fi 
pofe in tutti quei miglior modf che puote, per le- 
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garli coti le parole le piu burniti , e dolci ch'egli 
fapeffe tifare; nondimeno non puote far tanto 
per lui , cbel non fojfe fatto morire da colui del 
quale egli era prigi onero a colpi di freccie: dicen- 
dogli, tu non meritiancora ch'io ti faccia morire 
konoratamente come gli altri , e in buona com- 
pagnia . Fu una uolta menato un fanciullctto 
prigione da i Seluaggi Omerici , del paefe , e Un ~ 
gua di quelli che fono chiamati da effi Tabaia- 
tèi , nemici mortali de i Séluaggi , doue fono 
i Franceft ; fu comperato da alcuni mercanti 
Romandi, e menato a Fidano, e batteggiato, no - 
drito y e maritato in quella Città doueuiueua da 
huomo da bene , e fi deliberò di ritornare al fiuo 
paefe con le naui Franceft hauendo da uenti dui 
anni . Fu da un Chrifiiano feoptrto a i fiuoi anti- 
chi inimici ; i quali fubito come cani arabiati , 
corfero alle noflre naui ; di già in gran parte fca - 
riche di gente , onde trouatoloa cafo , finga al- 
cuna h umana pietà; il miffiro in peggi finga far 
alcuna offe fa agli altri che erano fu la naue ; il 
quale come piacque a Dio,fofferendo quel pietofo 
martirio rtmoflratogli dalla fede di lefu Chrifio , 
un fol Dio in Trinità di perfine , e in unità di 
effentia; e cofi uenne a morte l'infelice fra le mani 
di buoni Chrifiiani; non lo mangiarono però come 
erano accojlumati di fare gli altri loro inimici . 
Qual opinion di uendettq è piu contraria alle no- 
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flre leggi . Nondimeno hoggidì ancora ft trotta* 
no fra noi di quelli ,cofi ofl ina ti nelle uendette , 
cornei Seluaggì, Si uede quello ancora fra lo* 
ro , che fe uno dà una ferita a un'altro , bifogna 
che'l penfidtejfer altretanto ,o piu ferito, afjin 
che la cofa non fra fen%a cajìigo ; & è belliffìmo 
fpettacolo uederli hauer querela infteme , e bat * 
terfi ; nel reflo poi fono affai fedeli l'un al! al- 
tro ; ma uerfo i Chrifliani poi fono coft artifìcio fr % 
e lottili ladri , ancora che frano nudi, che fra pofr 
frbile a uedere ;efelo tengono a gran uirtu di po - 
torci robare qualche cofa ; e lo dico per hauerne 
veduta Hfperienga in me medefimo; perche quafr 
intorno il "Natale effendo uenuto un I{e a uedere 
il Signor di Vìllagagnon ; quelli che erano con 
ejfo luì fe ne portarono le mie uefìi, trovandomi h 
aUhora infermo. Eccovi quello che per ma - 
niera di paffaggio ni ho potuto , dire 
della loro fedeltà, e del loro prò 
cedere ; appreffo hauer 
detto affai della - ' . r 
1 lorooftina * 
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ero cofa degna di 
ommifiratione , che 
creatura creata capa - 
di ragione , uiua a fimi - 
glian%a delle beflie. Onde 
di qui fi può cono fiere, che 
noi portiamo dal uentrc de 
la madre qualche graue^ga , che ci terrebbe per 
fempre nel numero delle befiie , fi Iddio perla 
bontà fua, non ci illuminaffe lo fiirito ; e per que- 
fto ci fa bi fogno penfare,che i Seluaggi fiano mol- 
to piu difireti nel maritarfi che in cofa che fac- 
ciano. Si maritano l'un con l’altro fen%a alcuna 
maniera di cerimonie , il cugino piglierà la cugi - 
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na , e il zio piglierà la nipote fenza alcuna diffe- 
renza 0 riprenfione t ma nonmai il fratello piglie- 
rà la firella ; e quanto piu alcun di loro è Slima- 
to grande per il fuo ualore , & imprefe bonorate 
fatte nelle guerre; tante piu Donne gli è permef- 
fo d'hauere per fuo feruigio ;ea gli altri tante 
meno . E queflo perche le Donne trauagliano piu 
- fenza compa ra tione , q cogliere le radici , fa r fa * 
rine , e le beuande , cogliere i frutti , lauorare a i 
giardini , & alle altre cofe conueneuoli alla fa- 
miglia , che gli huomini ; i quali folamente fi 
danno talhora a pefcare ,o a far le caccie ne i 
bofchi per uiuere ; a far gli archi , e le freccie , 
lafciandola cura del refio alle f emine. Danno 
una figlia a chi ua nelpaefe loro per feruirto 
‘ tutto il tempo che ui Starà ; onero come uorrà ; e 
la potrà reftituire quando gli piacerà ; come fino 
-acco fumati di fare . Subito che alcuno è gionto 
lày l'interrogano di quefia maniera nella loro lin- 
gua ; che mi uuoi darebbe ti darò una mia figlia 
betta pef feruirtia far della farina , e dell' altre 
cofe neceffane Ter non lafciare che fi faccffe di 
quel modo , il Signor di ViUagagnon uietò a pena 
della uita ; che non fine pigli affé a leuna ; tenen- 
dola per cofa fconueneuole al Chriftiano . Dapoi 
che una donna è maritata non fa bifogno che la 
' uadi a feruire altrui , perche fe è colta in adul- 
terio } il marito fubito l'amazga , ejfendo molto 

abbonito 
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abbonito fra loro £ adulterio ; non fanno alcuna 
offefa all' adultero, penfando che fe gli facejfero di- 
/piacere tutti gli amici fuoi gli di uerr ebbero ini- 
mici , ilche farebbe cagione di diuortio , é guerra 
perpetua ; e il manco cafliga che diano alla don- 
na; ferà non facendola morire jl rinuntiarla;coft 
che è moltó facile a fare fra loro, perche lo fan- 
no ancora quando la donna è Elevile , che non fa 
figliuoli ; e per qualche altra fimile occafione . 
f Hon uanno giamai di giorno in compagnia delle 
lor donne ; ne manco fi lafciano uedere,come 
s’accofluma da noi , con effe loro , nelle pialle , e 
luoghi publici; folamente lor fanno compagnia di 
notte ; a fimiglian%a de i Crifi popoli di T rada % 
e £ altri Barbari , in alcune IJole del mare Ma- 
gellanico ;cofa in uero da fuggire , come indegna 
del Chrifiiano , al quale doneranno effer ejfempio 
per fempre quefle befiie , in quejla parte . Mentre 
che le donne fono grauide non porta no alcun gra- 
ue pefij ne fanno cofa di molta fatica ; e fi guar- 
dano ancora da ogni offefa : come hanno partori- 
to fubito le altre donne portano la creatura a 
la ua re alla ma rina> ouero a qualche fiume ; e poi > 
la riportano alla madre , laquale non ifia nel let- 
to che uentiquattro bore : taglia il padre con i 
denti l'ombilico al figliuolo , come ho ueduto io, 
tffendo di là. J^el refio trattengono le donne in 
trauaglio con ogni diligenza ; come ancora fi fa 
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da noi* Si nodrifce la picchia creatura del latte 
della madre ; ma dapoi alcuni giorni le danno pòL 
de * cibigrojfi ; come farina impaftata,ouero frut- 
ti . Subito che nafee un figliuolo , il padre gli 
ajfegna un arco , e le freccie , come un principio, 
e un protefio di guerra , e di uendetta de i loro 
inimici, il padre , c la madre prima che maritino 
la figliuola;cofa che in ueroguafla il tuttofa fot - 
tomettono al primo che uiene per pocacofa ;t 
mafjìmamtnte a i Chrifliani che uanno perla, fe 
fe ne uogliono feruire comebabbiamo detto. Tro-r 
uiamo neirhiftorie a propofito de i Seluaggi , al- 
cuni altri popoli bauer hauuto il mede fimo modo 
di maritarfì. Seneca nelle Epiftole ,e S trabone 
nella fua Cofmografia fcriuono che i Lidi , e gli 
Armeni haueuano per cofiume di mandare le lo- 
ro figlie a i lidi del mare , affin che fi fottomet * 
tejfero a chi andana , e a chi ueniua per guada- 
gnarne la dote . jtitretanto faceuano y fecondo 
Giufiino , le Vergini delTlfola di Cipro ,pergua 7 
dagnarfe medefimamente la dote ; e quando l’ ha- 
ueuano guadagnata offeriuano qualche cofa poi 
a Venere. Se ne trouerebbero per auentura bog*. 
gidì ancora da noi di quelle , che tutto cho fac- 
ciano profeffione di uirtu,edi religione , farebbe r- 
ro il medefimo fenga però offerire prefente alcu- 
no , ne alcuna candela . Scriue San Girolamo 
-della parentela del matrimonio , che gli jltbt* 
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nieft haueuano percofiume di maritare i fratelli 
e ie forelle infieme, e non pervie TÌe con i nepoti f 
cofa che fi uede per contrario ne gli Omerici. In 
Inghilterra foleua già cffer quefto coflume , che 
ma Donna haueua libertà di maritarfit* a cin- 
que buomini; ma non unhuomo a cinque donne ,, 
leggiamo che i Turchi , i Terfiani ,.e gli . Arabi 
pigliano molte donne ;cofa che non è però neho.r 
nejla , ne fopportabile nel Cbrifiianefmo . Si mar- 
mano i Seluaggi , come habbiamo detto ; di mar- 
niera che a gran pena ua alcuna gioitane giamai 
a maritarfe uerginama come poi prima fono ma- 
ritate , non hanno ardire di fare alcuna offefa in 
quefia parte al marito , bauendone i mariti quel- 
la cura che ne hanno i Gelo fi. Toffono nondime r 
nolafciare i mariti quando fono mal trattate , 
ilcheauiene il piu delle uolte . Leggiamo che gli 
Egitti j faceuano il medefimo prima che ha ue f e- 
ro le leggi . Era tutte le donne che uiuono , come 
habbiamo detto, però ueneè fempre una piu fa - 
uorita dell' altre ; che s'auicina piu alla per fona 
del marito } e che non fitrauaglia tanto come le 
altre . Tutti i figliuoli che nafeono di quefte dona- 
ne maritate fono tenuti per legittimi ; perche 
dicono che la principal cagione del generare è ri 
padre , e non la madre . llche fuol fare che fi- 
nente fogliato far morire i fanciulli dei fuoi ne- 
mici cjfendo prigioni ; come quelli cbe.uiuendo 
viu'v.v* M ij 
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farebbero medefimamente loro inimici. 

Dopo batter detto i coflumi , e le maniert 
del uiuere , e molte altre cofe de gli jlmerici } 
refla ch'io dichi de i coflumi loro nel fepelire i 
morti « Ter beftiali che fia no hanno nondimeno 
queflo giudicio di fepelire i morti loro in terra , 
Tartita che [era l'anima dal corpo , fepelifcono 
il corpo nel luogo doue il morto uiuendofi piglia - 
ua maggior piacere ; dando fe a credere,per quello 
che dicono , non lo poter mettere in luogo piu no-, 
bile , che in terra , laqual produce gli huomini , 
e tanti bclliffimi frutti ; & altre ricchezze utili 3 
e neceffarie all'ufo dell' h uomo . Vi erano antica 
mente di quelli che erano di gran lunga piu im- 
pertinenti de i Seluaggi ; che non fi pigliauano 
cura di quello che haueffe da effere de i corpi loro ; 
e fe doueuano effer piu toflo cibo di fiere che di 
uccelli . Come fi legge di Diogene y che la fidò chel 
fuo corpo foffe ejpoflo a gli uccelli , a i cani , 
alle altre beflie , dicendo che dopo la morte il fiu& 
corpo non era per fentiré alcun male; e ch'egli 
amaua meglio che'l fuo corpo feruijfe per cibo di 
animali, che corromper fi , fen^alcun feruigio . 
Medefimamente Licurgo dator delle leggi de i 
Lacedemoni ; lafciò per teflamento efprejfamente 
per quello che ne fcriffe Seneca ; che l Juo corpo 
dapoi la morte fua fojfe gettato nel mare. Altri 
tafeiarono che i corpi loro foffero abrufeiati , e 
i ridotti 
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ridótti in cenere . I Seluaggi nondimeno per ber 
filali , & ignoranti che filano, fi dimoflrano molto 
piu ragioneuoli nella morte de i loro parenti , & 
amici 3 che non faceuano i Tartbi anticamente , 
i quali con le loro leggi in luogo di mettere i corpi 
in honorata fepoltura ; gli metteuano come ta - 
rogne per cibo de cani , e d'uccelli . 1 Taffili me r 
defimamentegettauano i corpi loro a gli uccelli , 
e i Cajpij gli ejponeuano alle befiie. Gli Ethiopi li 
gettauano ne i fiumi, i Rimanigli abrufciauano , 
egli riduceuano in cenere , come faceuano ancora 
molte, altre nationi . Onde per qtieflo fi uede che 
i Seluaggi non fono co fi fuori dell' bone fio , che 
non habbino qualche cofa di buono, poi che fenica 
legge, e fernet fede hanno quefto auertimento, 
qua fi che 1 habbino imparato dalla natura ; met- 
tendo i morti loro in una fojfa, tutti a federe, co- 
me habbiamo detto, come faceuano già anticamen 
te i T^afamoni. È la fepoltura molto beneappro- 
uata dalla Scrittura Santa uecchia , e nuoua ; e le 
cerimonie ancora ,fe fono offeruate debitamen- 
te ; tanto per ejfer fiato il corpo uafe , & organo 
dell'anima diuina , & immortale , quanto ancora 
per accrefcer la jperan^a della futura refur- 
rettione : che ejfendo in terra uien ad ejfere come 
in una guarda ficura , per attendere il terribile 
giorno della refurrettione . Si potrebbero quiui 
dire molte cofe inquefio propofito , come molti 
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. ? hanno malnato chi in un modo , e tìtó nell'altro; 
non uedendo gli infelici chela fepoltura, celebra- 
ta honoreuolmcnteè cofa diurna . Lequali lafcie - 
. rò bora da parte , e dirò folamente come acuen- 
do fra i Seluaggi a morte qualche padre di fami* 
glia ile fue donne t ei fuoi parenti piu profjìmi , 
fanno un duolo marauigliofo , non per quattro , $ 
cinque giorni, ma per quattro, o cinque mefij 
tutto che l maggiore fia però quei primi giorni : 

' fi lamentano di un modo che f migliano cani le 
. gatti, che fianoinfieme . Sì ueggono gli huominì; 
e le donne federe fu piccioli fcanni, ouero in ter- 
ra ^ abbracciando fe l'un l'altro ,e dicendo \ nella 
loro lingua , Tgoflro Vadre & amico, effendo huo* 

* mò da bene > e ualorofo in guerra ,& hauendo 
fatto morir molti fuoi inimici, è morto ; ahi mi- 
feri noi, era huomo forte, e potente , lauora.ua 
bene a i giardini ;pigliaua delle heflie,e de i pefci > 
per nodrirci, non lo uederemo piu,fenon dapoi la 
morte, infieme con i nofl ri amici ; che inoflri Ta± 

, ges , dicono hauer uedutì ; & molte altre ftmiU 
>. parole ; che le replicano diecimila mite, conti- 
nuando a lamentar fi quattro o cinque bore gior- 
v no e notte . I figliuoli del morto alla fin del tnefc 
. imiteranno tutti i loro amici per far una fefla 
i foderine a honor del morto ; & quiui s aduneranno 
i . . infierne depinti di molti colori , con piume , & al- 
tre pompe, a modo loro ; facendo mille cerimonie , 

* • e p a JT a 
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'e paffatempi . Farò quitti mentionc di alcuni uc- 
celli , che Stridono , & hanno la noce fintile a uno' 
Caco di quefto paefe,& è molto pietofa . Gli han- 
no i Seluaggi in cofi gran riuerenxa , che non 
hanno ardire di toccarli , dicendo che con il fuo 
canto pietofo quelli uccelli piangono la morte de 
gli amici loro ; e che glie li tornano a memoria . 
Fanno poi effóndo cofi adunati infieme,& adorni 
di molte piume di diuerfi colori , dan^e , giuochi, 
fuonando tamburi , con ma%ge fatte di offa de, 
bracci , & gambe de loro inimici >& altri inflru- 
menti fecondo il coflume loro . Quelli poi che foì 
no di piu tempo , non fanno quelli giorni che be- 
uere ftn%a mangiare , & fono feruiti dalle donne 
parenti del morto. E quefto il fanno ancora, per 
quanto mi fono informato , affine d inalbare i 
cuori de i fanciulli e giouani , muouerli , e inani- 
mirli alla guerra , e renderli arditi cantra i loro 
inimici, tìaueuano quafi il mede fimo coftume i 
Bimani ; perche dopo la morte di alcun Cittadi- 
no, che foffe benemerito della I{epublica ,g[ifa- 
ceuano giuochi , pompe, e canti funebri in laude , 
e honore del morto ,per dar effempio a i piu gio- 
uani, d'impiegarfi per la libertà , e conferuatione 
della patria . Tlinio narra che Licaone fu il pri- 
mo inuentore di tal dan^ , giuochi , canti fune- 
bri , pompe , & feruigij , che faceuano in honor 
de i morti . Gli ^Argini ancora, popoli di Grecia, 
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ppr la memoria del Lione furiofo amaTgato da 
Bercole faceuano de i giuochi funebri, EtJLlef- 
fandroil Grande , dapot che bebbeueduta la fe- 
poltura del ualorofo ^Achille ; per memoria delle 
fuehonorate imprefe il lodò molto , & honorò foi 
tenuemente la fua fepoltura , Totrei quiui ad - 
durre molte H/ftorie , del modo che hanno diuer- 
famente ojferuato gii antichi intorno le fepoltu ? 
re; fecondo la diuerfttà dei luoghi ,lequali la- 
fcierò per fuggir la lunghx t g£a ; e fera bafteuole 
per bora, hauerdetto.il coflume de i Seluaggi in 
qucfla patte: perche tanto gli antichi,come quelli 
del noflro tempo hanno fatti molti ecceffi nelle 
pompe funebri, piu per una uana gloria del mon i 
do ; che percofa che fia : douendo hauer cogni- 
zione tutta contraria ; perche quelle che fono 
fatte in honore del morto , e per rifletto deli 
l* anima fua , fono lodeuoli , uenendo qua fi che a 
dichiararla ancora co fi con quejìo megoimmor- 
tale , come ancora uengono a confi mare larefur- 
rettione de i morti, \ . 

Dapoi che la mia intentione è di parlar de 
i Seluaggi, dirò bora qualche cofa della fua ma- 
niera di uiuere , T<[on hanno nel paefe loro ne 
terre , ne gran fortezze ,fenon quelle che ui fono 
ftate edifìcate da Tortughefi, & altri Cbrifliani : 
per commodità loro , Sono lecafedoue habitano 
picciole loggie , chiamate nella lingua loro Mor- 

tugabes, 
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tugabes , adunate infame per contratti oucro per 
uille , come uediamo ancora in alcuni luoghi di 
qua . Le lor picciole loggie fono lunghe da cento 
paffute larghe da uenti, fatte di legname ,e coper- 
te di foglia di palme ; il tutto fatto con tanta arte 
che non e poffibile a ueder meglio . Ha ciafcUna 
di quefte loggie i coperti molto belli , ma baffi ; di 
maniera che fa bi fogno piegar/} chi uuol entrar* 
ui dentro ; come fe fi uolejfe pajfar per un portello 
di una prigione : ui hanno dentro poi tutte le cofe 
neceffarie ; e ì letti loro fono tre braccia lunghi • , 
Tarmi che habitano ancor meglio che non fanno 
iTartari , egli *Arabi,che non fanno giamai al* 
cun loggi amento per lungo tempo; ma uanno 
fempre errando , uagabondi qua , e là ; ancora che 
fiano gouernati da alcune leggi ; non hauendo 
quefii Seluaggi altra legge che quella della natu- 
ra . Hanno dunque le fue picciole capanne ; e fo- 
no con molte majfaritie infieme, nel me%o delle 
quali ciafcuno ha la fua pianga : fono i letti at- 
taccati fortemente a i coperti in quadro, e fono 
di cottone , del quale ri hanno grandi abondan\a ; 
produtto da un pìcciol arbore alto come unhuo- 
mo , che fa un frutto che fimiglia a igroffi loto- 
toni delle ghiande , & è molto differente ti favo 
cottone , da quel di Cipro , di Malta , e di Soria : 
non fono i letti loro molto piu groffi di un lenzuo- 
lo del paefe di qua ; e ui fi coivano fopra tutti 
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nudi ; come ancora uanno tutto il giorno. Chia- 
mano nella lor lingua il letto I mj , e il cottone 
Manigot ; dalle due parti del letto del capo detta 
famiglia; le donne ui fanno del fuoco giornale 
notte ; perche hanno quafi per femprejreddo la 
notte . Confermano ne i loro alloggiamenti una 
forte \ di frutti groffi come un'uouo di Hr uccio ; di 
colore ftmile alle 'zucche di quà ; e fono a fimi - 
glian^a di una botiglia bucata da due parti ; c ui 
paffa per mezp un baftone di Hebano , lungo un 
piedi e mego :l'una delle parti Ha piantata in 
terra ; l'altra è acconcia . con molte piume di uno 
uccello chiamato Jlrat^che è del tutto rojfo * 
Hanno quefia cofa in tanta Hima , e in tale b ono- 
re; come fel fojfe de i meriti del loro Toupan ; 4 
perche quando i "Profeti arriuano in cafa fua ; 
gli fanno parlare per quella cofa ; dalla quale 
intendono i fecreti de iloro inimici; come dico- 
no ; & hanno qualche nuoua delle anime de i loro 
amici morti . T>{on nodrifeono alcun animale ào- 
meflico intorno le cafe loro ,fenon qualche gatti- 
na , e di raro ancora ; e in certe parti , dapoi che 
ue ne furono portate da i Vortughefi,; non ne ha- 
uendo prima bauuta alcuna cognitione . Jgondi- 
meno ne tengono cofi poco conto; che daranno per . 
un picciolo cortello due polaglie: le donne non ne 
mangiano in modo alcuno , ancora che fi piglino 

gran piacere a uederle, & ancora ueder man - 
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giare a i Cbriftiani in un pafto quattro , 0 cinque 
uoui di gallina ; chiamata da loro frignane} 
dando fe a credere che per ogni uouo mangino una 
polaglia che darebbe mangiare a dui huomini . 

‘ ’Hpdrifcono ancora Tapagalli ; e gli traficano 
fon i Cbriftiani, per hauer delle ferramenta : per- 
che non ufano in alcun modo monete d'oro, odi 
argento . Ondeauenne che battendo effi prefa una 
nolta una naue Tortugbefe ,fopra laquale era 
ungrojfo numero di monete di argento, che erano 
fiate portate da Morpion ; le donarono tutte a i 
Trancefi , per quattro fecure , e alcuni piccioli 
cortelli ; de i quali faceuatio , e non ferina ragio- 
ne, motto piu conto ; che di quelle monete ; pèrche 
fe neferuiuano a tagliare il bofeo ; ilquale prima 
taglia nano con alcune pietre, onero dando il fuo- 
co a gli arbori per abbatterli a terra ;per far 
gli archi, e le freccie . Sono i Seluaggi molto ca - 
riteuoli ; e tanto quanto loro porge la legge della 
natura. Stimano molto le cofe che fono loro date 
da' Cbriftiani , e ne fono molto auidi , e quelle del 
paefe loro nò ; come i cibi per il befliame , frutti , 
e pefee , perche non hanno molte altre co fe. Onde 
ne fono molto liberali di tutte quefle cofe , non fo - 
lamente fra loro , ma ancora a tutte le altre na- 
tio tu pur che non pano loro inimici. Ter che co- 
meueggono arriuar alcuno di lontano nel paefe 
loro ; gli danno fubito da uiuere , uno alloggia- ■ 

;y. v • * 
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mento , e una giouane che lo ferua ;com bab~ 
biamo detto altroue . Lo circondano poi le don- 
ne, e le giouani fedendo in terra , e gridano , e 
piangeno per allegrezza della fua uenuta ; & fe 
le uorrete fìare a udire diranno piangendo nella 
lingua loro, fiate il molto ben uenuto;uoi fete 
de i nofiri buoni amici , bauendo prefa cofi gran 
fatica per uenirci a uedere ; e molte altre parole 
Cimili . Fa il mede fimo piangendo come le f emine 
effendo nel fuo letto il padre di famiglia. Se fan- 
no viaggio di JeJfanta , ouero ottanta miglia 
per acqua, o per terra; uiuono in comune ; e quelli 
che hanno da uiuere scomunicano a gli altri, fé 
ne hanno bifogno facendo il medeftmo ancora a 
i foraflieri . Sono quei popoli molto curioftdi cofe.. 
nuoue , e fe ne marauigliano fecondo ilprouer- 
bio ; L'ignoranza è madre della marauiglia.Tal 
bora per hauere qualche cofa da i foraflieri che 
lor piaccia ; fanno cofi ben adularli , che a gran 
pena fegli può loro negare cofa che dimandino • 
Quando fono uifitati a i loro alloggiamenti , e 
capanne ; dopo che hanno hauuta la prima falu- 
tatione;ui raccogliono con tant a ficurezga , e 
famigliarità, pigliando la uofira beretta, ouero il 
uofiro capello ,fe Manderanno mettendo in tefta ..... 
tutti l'uno dopo l'altro, guardandoft, e mirando fi, 
con opinione dieffer piu belli che non erano. •Al- 
tri pigliano il uofiro pugnale , e la uofira Jpada , o 

i condii 
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i cortelli fe ribattete ; e minacciano , con parole, 
e congefli a i loro inimici ; e al fineue ne ricer- 
cheranno fubito,enon fa bifogno negarli cofa 
alcuna , altrimenti non fe nhauerebbe piu fcr- 
uigio alcuno ; ne manco la gratta , ouero l'amici- 
tia loro ; è uero che ue le refiituifcono . Il mede- 
fimo fanno le donne , e le figliuole da marito ; e 
fono piu adulataci che gli huomini ,fempre per 
hauer qualche cofit da uoi ; ma non però gran co- 
fa , come quelle che ft contentano di poco . Se ne 
uengono alla uolta uoftra,con quella medefima 
grafia che uanno a gli huomini fuoi, con qualche 
frutto , ouero altra picchia co fa , della quale fono 
accoftumate di far prefenti, dicendo nella lingua, 
loro , jlgatouren , che uien a dire per maniera di 
adulatione , uoi fiate buono ; Eon , affé pia ; che 
uien a dire,mofiratemi quello chebaucte : de fide - 
rano fempre qualche cofa di nuouo ; come piccioli 
/pecchi, Taternoflri di uetro : fete medefimamen - 
te feguitatoda una gran compagnia di fanciulli 
che dimandano nella lingua loro Hamabe pinda , 
che uien a dire , donateci degli hami da pefcare : 
e fono molto bene inftrutti a ufarui i medefimi 
termini inauri, come gli huomini , dicendoui che 
uoi fiate buono; quando gli date quello che di- 
mandano; e non dandoglielo, rimirandoui con uno 
/guardo fiero ui diranno Hippochi , che uien a 
dire , uoi non uolete cofa alcuna ; Dangaiapa 
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acouga ; fa bifogno amatami; infieme tònmol- 
te altrt minacele ,c ingiurie, che ridicono, di 
modo che non donano ,fe non è donato loro cui 
notano poi, negando loro alcuna cofa $ e ui cono - 
[cono per fempre , per rifpetto di quello che gli 
bautte negatovi vH s - 

Sappiamo che non è cofa alcuna fia la terra e. 
il cielo per giufla proportioneche ui fia , che non 
fi a fogge tta a mutatione,et ad alt era t ione. L’ae- 
re che ne circonda , non effendo aere femplice,ma 
compofto , non è fempre continuamente il medeft U 
mo ; ma bora è d'un modo, bora è d! un'altro ; ag - 
giuugendouift che tutte le infirmitd ,per quello 
che dicono i medici , uengono o dall’aere , o dalla 
maniera del uiuere . Voglio fenuere quiui una in- 
famità, che è m Ito famigliare al popolo delpae- 
fe delle Americhe dell' Occidente difeoperte a tem 
po noftio : chiama fi quefta infamità nella lingua 
(oro , Vians , e non uiene dall’aere, perche è mol- 
to buono , e temperato in quelle parti ; come fi 
può uedereper i frutti produrti dalla terra iper la 
benignità dell'aere , fenga ilquale non fi fa cofa 
alcuna, dalla natura , o dall'arte ; e perche quelle 
infirrnità che uengono dalla malignità deU'aere i 
offendono cofi igiouani , come i uccchi ,&i ric- 
chi come ipoueri ;per megp della diffrofitione in *. 
tenore . 1 \efta dunque a dire, ebe quefla loro in- 
famità uiene da mala dijpofitione , caufata coma 

farebbe , 
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farebbe , dal fouerchio ufar l'huomo con la don- 
ita ; effondo quelle genti forte lufturiofe , carnali 9 
e peggiori in quefta parte che le beffe; e ft> edil- 
mente le donne : perche tifano , e mettono in pra- 
tica tutti i modi poffibili , per infiammare gli bua 
mini alla libidine ;ilcbe mi fa credere , che l fta 
nero , e uerifimile ibe quefta infirmi tà non uenghi 
da altro che da qucfto , e fta quel male che noi 
cbiamamo Frantcfe , chiamato da' Frane e fi poi 
V arolla ; tanto boggtdì comune nell Europa an- 
cora che falfamente fta attribuito a iFranceft; 
come fe le altre nationi ne foffero efenti ; onde 
è chiamata da' foreftieri quefta infirmiti mal 
Francefe. Ognuno fa uei iteuolmente come fi 
luffuria in Francia ; ilche non è però piu che in 
altre parti: il prefero i Francefi nel uiaggiodi 
~F{apoli,effendo prima da' Spagnoli che ueniuano 
dalle Indie portato in quel B^egno , perche pri- 
ma che qucfflfole Occidentali foffero difeoperte, 
e foggiogate da' Spagnoli ; non s'baueua alcuna 
cognitione di quefto male , non folamente di qua , 
ma ne anco nella Grecia , ne in altra parte del- 
l’tAfta , o dell'africa : mi fjuiene hauer alle uol - 
te udito narrar quefto già a Monftgnor Siluio 
Medico de i piu dotti de' tempi noflrt . Vero fa- 
rebbe meglio a mio giudicio e piu proprio a chia- 
marlo male Spagnolo ,hauendo hauuto origine 
da Spagnoli ; portato in quefte parti da effi ; ef- 
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fendo chiamata da Franceft uerolla , perche per 
il piu del tempo fecondo il tempo e le compleffto - 
ni, fi pale fa fuori della pelle per piccìole pofte - 
me chiamate uerolle . E per tonnare all 1 infirmiti 
de i Selvaggi, & a i rimedi che ui ufano , quando 
ne fono alterati cofi i Seluaggi come i Chrifiiani, 
fi piglia quefto male per contagiane , onero per 
toccar fi fouente ,comc la uerolla in Francia , <&* 
ha le tnedefime fimptomi , c fina tanto è perito - 
lofio quefto male , che quanto è piu uecchio , è tan- 
to piu difficile a guarire ; onde ne accompagna 
molti fin alla morte . I Chrifiiani che habitano 
alle ^Americhe ,fe ufano con quelle donne , non 
fuggiranno mai lungamente quefla inftrmità,e 
molto piu prefio che nel paefe noftro . Ter rifa - 
nar dunque quella alteratane che fuole alle uol - 
te accompagnar quefto male , fanno decozione di 
una ficorga di un arbore chiamato nella loro lin- 
gua Hiuourahè , della quale fanno beuanda , co- 
me di qua fi fa di quella del legno Santo . Sono 
quegli buomini piu ageuoli a guarir di quefto 
male che tutti gli altri a mio giudicio ; per la lo- 
ro temperata complejfione , non corotta da trop- 
po mangiare e bere , come fono le compleffionì di 
qua . Eccoui quanto ho uoluto dire in quefto prò - 
póftto , chi uuol metter qualche difficultà di non 
credere alle parole ; dimandi l’opinione dei pia 
dotti e faggi medici intorno l'origine , e la ca ufa 

di quefto 
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di quejlo male y e qual parte di dentro fia piu pre- 
fio offefa, e doue ha il male maggior nodrimentà; 
perche odo che ui fono molte contraditioni affai 
leggieri , ma non fra i dotti ;efene trouano po- 
chi che conojchino ben la cofa y e maffimamente 
di quelli che pigliano la cura di guarir qntfio ma- 
le , fia i quali ui fono alcune donne , & alcuni 
huomini tanto ignoranti , che fono cagione il piu 
delle uolte de grandmimi inconuenicnti ne i poue - 
ri infermi : perche in luogo di rifanarli y gli pre- 
cipitano nel golfo , e nell'abijfi di tutte le 
tioni .Hanno i Seluaggi ancora altre infirmiti , 
come il mal degli occht y del quale babbiamo detto 
affai , che uien loro per l'abondanga del fumé , 
che fi ri ferra nelle loro loggiette , e picciole ca- 
panne, quando ui fanno fuoco dentro ; ohe fono 
picciole per rifretto delle molte perfine, che ui al- 
loggiano: fi bene che tutto il loro mal de gli occhi 
non uiene dal fume>e che'l uien bene frejfo da ui- 
cio che è nel cerueUo , ojfefo in qualche modo di 
dentro ; coft ancora fi può dire che non . tutto il 
mal degli occhi , è Ophtalmia ; come fi può chia- 
ramente uedere per gli habitatori delle Ameri- 
che , molti de i quali hanno perduta la uifla y fen- 
%a hauer hauuta alcuna infiammatione a gli oc- 
chi ; ilche a miogiudicio non può auenire \ che da 
certo h umore che è nel neruo uifiuo y che impedi fie 
1 fririti uifiui che non pojfino gionger, e dar lume 


194 L 1 B ^ 0 

alC occhio . E quefia pieneg^a, & abondan^adi 
materia al cerueìlo y per quello ch'io poffo cono- 
fiere, uien dall'aere , e dal uento d'Oflro caldo , 
e h umido ; che è molto familiare in quelle parti, 
ilquale commodamente riempie il cerueìlo , come 
dice ben: fimo Hipocrate , e come ifycrimentiamo 
noi medefimi di qua , i corpi h umani diuenir piu 
pefanti, e principalmente nella ttjia , . quando 
jpira il uento da Megogiorno . Ter rifanare'il 
male degli occhi tagliano un ramo di un'arbore 
che è affai mole, & è qua fi della fiecie. della pal- 
ma ; e lo portano al loro alloggi amento, edifiilla- 
no il fucco di quel ramo , che tira al rojfo , negli 
occhi. Dirò ancora che quei popoli non fono pun- 
to I oggetti alla lepra,aUa parallifia , alle piaghe , 
& altri uitij efieriori , e fuperjiciali , come noi 
altri di qua , augi quafi per fempre fono fani e 
difpofii , e caminano arditamente con la tefia al- 
ta come i cerui. Eccoui quanto ho uoluto dire per 
maniera di paffaggio di quefia infirmitd , la piti 
noceuole che fìa nella Francia Antartica . 

Ve ne fono di quelli di cofi ro^o fiirito, 
che non intendono fegli Omerici fonocompofii 
di quattro clementi, come tutti gli altri corpi na - 
turali, e che per quefio fi ano foggetti alle medefi- 
me pafjioni che fiamo noi altri , fin alla difiolutio- 
ne degli elementi: è uero che l'infirmità pojfono 
in qualche modo effer diuer fi, fecondo la temperie 
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deWdere , della legione , e della maniera del kt* 
nere. Quelli che habitano mini al mare, fono 
molto f oggetti a infirmità putride , a febre , ca- 
tarri , & altre ftmili , onde fono di maniera per - 
fuafi , & ingannati da i loro Trofeti , quando gli 
chiamano per ricuperarla fanitd tutta uolta che 
fono infermi ; che hanno quefla pag^a opinione 
che gli pojfino rifanare. T^on faprei a chi meglio 
affimigliare quefti loro Trofeti ingannatori,che a 
quefti giuocatori di mani , canta in banco , e ciur- 
matori , che fono da noi, che ageuolmente perva- 
dono a i popoli femplici , che fanno guarire tutte 
le infirmiti curabili & incurabili , ilche crede- 
rei che putejfero fare affai bene, quando la fcien- 
%a fojfe diuenuta 'ignorane , e quefla quella . 
Danno ad intendere i Trofeti a quelle befiic , che 
parlano a i /piriti, & allenirne de i loro parenti , 
e che a loro fono poffibili tutte le cofe , e che han- 
no potere di far parlar l' anima dentro il corpo. 
Cofi ancora quado a un'infermo gli rimbombano 
le budelle hauendo qualche h umor e nello ft orna co, 
e nel polmone , che'l non lo poffi per deboleiga , 
ouero per altro modo gettar fuori , credono che'l 
fta l'anima fua che fi doglia . E quefti Trofeti 
per rifanarli , fucchiano con la bocca in quella 
parte doue fi fentono il male , penfando a quel 
modo di tirarii male di fuori: fi fucchiano me - 
defimamente l'un l'altro, ma non però con quefla 
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credenza & opinione . Le donne ufàno poi altra- 
mente , mettono un filo di cottone lungo dui piedi 
nella bocca del pattente , e poi lo fucchiano dan - 
do// 4 eroder por <pe/ modo leuar il male da dofi 
fo a colui . Se alcuno è ferito poi , chi Ihauerà 
ferito fere} tenuto y di picchiarli la piaga, fin a 
tanto chel fia guarito ; fra tanto safiengono da 
alcune uiuande ,lequali penfano che filano con- 
trarie a quel mali. Hanno poi una certa manie - 
ra da fare incifione fra le fr attesoti e tirano qual- 
che quantità di fangue; e la fanno con una forte 
di herba che taglia molto ; ouero con denti d ani- 
mali . La loro maniera di uiuere quando fono in- 
fermi, è che non danno gìamai a mangiare al pa- 
rtente ,fe egli non ne domanda; lo la fileranno 
piu preflo che dargliene languir un mefi, le infir- 
mi tà come ho ueduto,non fono cofi frequenti co- 
me di qua, ancora che uadino nudi giornee notte ; 
non fanno manco ecceffo alcuno ,nel bere, o nel 
mangiare . Tfyn mangiano frutti corrotti, ma 
vogliono però che frano ben maturi , e le uiuande 
ben cotte: fono curiofi di conofcer le herbe, e i 
frutti ,con le loro proprietà , per ualerfene nelle 
infirmità . Vfino molto fpeffo ne i lor mali di un 
frutto chiamato TS[ana , groffo come un Citriuolo j 
melano ; & è fatto tutto all intorno come una 
nuoce di pino. Diuien giallo quando è maturo , & 
è eccellente a marauiglia;tanto per il fuo fapore, 
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che. per la fua dolcezza , wo/fo piu grato che'l 
^uccaro fino , «o» è pojfibile a portarne di qua, fe 
non condito , perche quando è maturo non fi può 
conferuar lungamente ; non fa poi alcuna {emen- 
da , perche fi pianta per getti , come le uiuole da 
noi; e come gli arbori che fe inefiano : è molto 
rogo a mangiare mangi che’l fia maturo ; feorti- 
ca la bocca : la foglia di queflo picciolo arbore , 
quando è crefciuta , è filmile alla piu larga di un 
gionco. Tìpnlaf riero di dire di una infirmata j iu- 
gulare fra le altre, che è di marauigliofa indijpo- 
fitione ; e caufa nel patiente alcuni piccioli uermi, 
che gli entrano ne i piedi, chiamati da loro Tom ; 
non fono i uermi niente piu grojfi de i cimici ; cre- 
do che s ingenerino, e creino, nelle mede fime parti; 
perche ue riè alle uolte cofigran moltitudine, che 
fanno un tumore grojfo come una faua ; con do- 
lore e tormento in quella parte ; come ci auenne 
a noi altri ancora ejfendo in quel paefe , di ma- 
niera ch'e haueuamo i piedi coperti di picriole en- 
fiature ; nelle quali fi truouaua quando erano 
aperte folamentc un picciolo uerme bianco con 
qualche picchia macchia. Ter di fender fi da que- 
flo fanno le genti del paefe un certo oglio di un . 
frutto chiamato Hibou couhu che fimiglia un da- 
tolo ; ilqual non è punto buono a mangiare. Con- 
feruano queff oglio poi in piccioli uafi, fatti di 
alcuni frutti chiamati caramemo. Ùngendone le 
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parti offe/è ; è appropriatiffima medicina , pct; 
quello che dicono , a quei uerrni. Se ne ongeno alle 
notte ancora tutto il corpo quando fi fentono 
lafji: è appropriato ancora queflo oglio alle pia- 
ghe e ulcere ,per quello che effi ne fono uenuti in 
cognitione per la ifierienga . Eccoui le medicine , 
e le infirmiti de gli Omerici , , * 

5 * àncora che nell' Indie ^Americhe ui fia 
diuerfitd de popoli Seluaggi , di diuerfe lingue e 
f anioni , accojlumati a guerreggiar gli uni con 
gli altri ; non lafciano però di traficare e fia effi, 
e con iforajìieri ; e maifimamente quelli che fono 
uicini al mare , di quelle cofe che porta il paefe ;e 
il maggior trafico loro è di piume di iìr uccio, for ?• 
nimcntidi fpade, fatti di piume di diuerfe forti 
molto rari ; cofe portate lontano da dugento mi - 
gha , ouero dugento e quaranta , piu o manco , 6 
altretanto dentro il paefe. Similmente ancora 
gran quantità di collari bianchi, e neri , e di quelle 
pietre uerdi che portano alle labra , come dicem- 
mo di fopra . Quelli poi che habitano fu i lidi 
del mare,doue traficano i Cbriftiani , pigliano 
delle fecure , de i cortelli , de i pugnali , delle fpa- 
de , & altre ferramenta ,Taternoflri di uetro , 
pettini , {pecchi , & altre picciole mercatantie di 
poco ualore, & le negotiano poi con i loro uicini ; 
ne hanno altro me%o di negotio,che dare una 
mercatanti per un'altra ; come fono accoflumati 
V \ , di fare; 
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di fare ; dicendo , datime quello , io ui darò que - 
fio , fen^a aggiongerui altra maniera di parole . 
Lungo la marina, le mercatantie loro piu fre- 
quentate , fono alcune piume di un uccello chia- 
mato nella loro lingua Toucan ; che è della gran- 
dezza di un piccione : ue ne è di un altra forte 
lungo un piedi,con le medefime piume che ha L'al- 
tro ; che uien a dire tutto nero di fuori , fuor che 
intorno la coda,doue fono alcune piume roffe 
trapofle in mez$ delle nere ; ha poi fitto il petto 
alcune piume gialle , quattro dita cofi per lungo 
come per trauerfo ; ne è pojfibile uedere il piu ui- 
uo color giallo , di quello di queflo uccello : ha poi 
nel fine della coda alcune picciole piume roffe co- 
me fangue. I Seluaggi ne pigliano la pelle al drit- 
to che è gialla , e 1‘ dccommodano a far guarni- 
mcntt da Jpade, a modo loro , ueflimenta, capelli , 
& altre co fi . lo portai un capello delle piume di 
queflo uccello molto bello , e ricco, ilquale fu do- 
nato al I{e come cofa fi ingoiare : non fi truoua al- 
troue di quefta forte di uccelli che nelle nofire 
* Americhe ; dal fiume “Piata ,, fin al fiume delle 
^Amazzone . Sene truoua ancora qualcW uno al 
*Perà>ma non fono cofi grandi di corpo come que - 
fii altri : non fi ne fono truouatipoi nella nuoua 
Spagna , Florida, Meffica , e Terra nuoua per ri- 
cetto chel paefe è freddo ; e quefli uccelli temono 
grandemente il freddo ; non uiue queflo uccello 
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•d'altra cofa ne i bofcbi doue fi trattiene * che. dì 
un frutto che nafcc in quelpaefe. * Alcuni potreb- 
bero penfare cbe'l fojje acquatico ; e queflo non è 
uerifimile,come ho ueduto per ifferien^a, È que- 
llo uccello brutto , e deforme a marauiglia , br- 
uendo il becco piu lungo y e piu grojfo che tutto il 
irefio del corpo . Io ne portai uno di quache mi fu 
donato , con la pelle di diuerfi colori ; alcuno roffo 
come fcarlatofino ; alcun altro giallo, a%urro , e 
d'altri colori. Sono molto f limate da gli jLmerìci 
de fue pi urne, delle quali fanno trafico, come b ab- 
biamo detto . È cofa certa che prima che fi co - 
nofceffe la moneta , che gli buomini negotiauano 
una cofa per l'altra ; e la ricchezza loro , dico 
•quella de i grandi ,edeiì\e, era di bejliame, co- 
me camelli , montoni , & altre beftie;e che fia 
cofi,fe ne hanno effempi infiniti , cofi m Berofo , 
come in Diodoro , i quali fcriuono la maniera che 
teneuano gli antichi nel negotiare; laquale non è 
però molto differente da quella degli Omerici, 
& altri popoli Barbari. Si daua dunque antica- 
mente una cofa per l'altra , come una pecora per 
del grano , e della lana per del fale. Il negotio, fé 
■uogliamo confiderare , è utile marauigliofamen- 
te, oltra chegliè un mego per trattenire l'huma - 
na conuerfatione ; e per queflo è molto celebrato 
fra tutte lenationi . 'Plinio nel fettimo,ne at- 
tribuire l'inuentione , e l'ufo primiero a i Fenicij . 

; Il negotio 
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.Il negotio dei Chriftianicon gli Omerici , fono 
Simie , iterano, Tapagalli , cottone ;in ifeambio , 
come babbi amo detto , di altre cofe . Vi fi truoua 
ancora dima maniera di jpecie , che è la femen- 
%a di un herba ; onero uri arbuflceìlo alto tre 9 o 
quattro piedi ; il frutto fiuo fimiglia a una mor- 
tadella di quefio paefe 9 cofi nel colore come altra- 
mente : quando è maturo ha di dentro una fe- 
men'ta come fenochio . I nofiri mercatanti fanno 
grande incetta di quefta forte di frecie ; ma non è 
però cofi buona come ÌHormiron y che uiene nella 
cofia di Etbiopia,e in la Guinea ; non è manco da 
farne comparatone con quella di Calicuti >o di 
Taprobane . Et è da auertire che quando fi par- 
la delle Jpeciarie di Calicuti ; che le non nafeono 
del tutto in quel paefe , ma ben lungi di là cento 
miglia ; non sò in quali fole , e fra l altre in una 
detta Corcbel. r Nondimeno Calicut è il luogo prin 
ci pale doue fi conducono tutte le mercatantie del- 
l’ ìndie di Leuante ;e per quefto fi dice frecierie 
di Calicuti; che fono migliori di quefle delle Mme 
riche . il I{e di T ortogallo 9 come può faperecia- 
feuno ha grandijfimi utili del negotio di quefle 
Jpecierie, ma non però tanti , quanti ne foleua 
hauere ; & quefio dopo che i Spagnoli feoperfero 
l’ifole di Zebut , ricche , e molto lunghe ; lequali 
fi truouano dopo hauer paffuto lo Sìretto di Ma- 
gellano . Ha quefta Ifola , miniere d’oro , T^n^e- 


102 L I B Tt 0 
ro,e abondan^a di porcellana bianca. Da poi 
hanno difcqperto jtborney, cinque gradi dall' Equi 
notti ale ,e molte altre Ifole de i T^eri ,fina tanto 
che fonogionti alle Moluche , lequali fino Ni- 
dore , Terrenatay Mata , e Machian piatole lfò- 
le y e uicine luna all'altra , come fino le Canarie 
che già dicemmo . Sono qùefte lfile diftanti dalla 
Francia-piu di cento e ottanta gradi, pofte dirit- 
tamente a "Ponente * producono molto buone dro- 
ghe , e migliori fin^a comparatane di quelle del- 
le ^Americhe . Ho uoluto dirqucfto per maniera 
di paffaggio delle Moluche , dopo hauer detto de 
i negotij de i nojlri Omerici . v 

Fra molte forti d'uccelli produtti dalla na- 
tura, parlerò della particolare proprietà d'alcu - 
ni, degna in uero di mar auiglia ; ejfindo loro Ha- 
ta data da lei , a ciafcuno animale che uiua ; ma 
non fi ne truoua alcuno però piu perfetto , e piu 
bello , di quello che fi uede continuamente nelle 
Americhe, chiamato da i Seluaggi Carinde ;cofi 
fi compiacque la natura in produrlo ; riunendo- 
lo di cofi piaceuole e belle piume . Onde è impojji- 
bile,non marauigliarfi di un tanto artificio ; non 
è maggior in grandezza quefto uccello del Coruo, 
eie fue piume dal uentre al gojfo ,fino gialle dèi 
colore dell'oro fino ; le ali ,ela coda che è molto 
lunga, fino di agurro fino . Vi è un'altro uccello 
. afidi filmile a quefio nella grofieTtfa ; ma però di 
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color diuerfo ; perche in luogo delle piume gialle , 
queflo le ha roffe,come fcarlato fino , e il refio 
tutto a%urro . Sono quefli uccelli della Jpecie de i 
Tapagalli ; e della medefima forma di tefla, bec- 
co, & piedi* Sono in molta slima de i Seluaggi 
delpaefe , perche gli j fiumano almeno tre,o quat- 
tro uolte l'anno per farne de i capelli , guarnirne 
i loro feudi, fpade di legno , tapeg^arie,& altre 
cofe rare, che fanno ordinariamente . Sono que- 
fli uccelli di maniera domeflici , che Hanno tutto 
il giorno dentro gli arbori, e intorno gli alloggia- 
menti degli Omerici , e quando s'auicina la not- 
te quefli fi ritirano nelle capanne , e quelli ne i 
bofehi ; e non mancano però mai di ritornare il 
giorno feguente ,ne piu ne meno come fanno i 
piccioni domeflici , che fanno i nidi per le cafe di 
qua . Hanno i Seluaggi molte altre jpecie di Va - 
pagalli tutti differenti di piume l'un dall'altro . 
Ve ne è di un'altra forte molto piu ucrde dell' al- 
tre, chiamato nella lingua loro sAiouroub . al- 
cuni altri hanno fopra la tefia alcune picciole 
piume a%urre ; & alcuni altri uerdi, chiamati da 
loro Marganas. 'bjon uene fono de' beretini, co- 
me nella Guinea , c nell'africa alta . Tengono i 
Seluaggi tutte quefle jpecie di uccelli nelle loro 
loggte liberi , che non fono in gabbie, come ft ten- 
gono di qua , Dico dapoi che gli haueranno do- 
mefticati da piccioli fecondo il co fumé degli an- 
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tkbi . Come narra Vlinio nel decimo delTBiflória 
naturale , parlando degli uccelli , doue afferma, 
che Strabone fu il primo che cominciaffe a met- 
ter gli uccelli in gabbia ; effendo prima accofiu- 
mati di andare e ritornare a pofta loro. Le donne 
ne nodrifcono alcuni molto fimilidi grande^^pi 
e di colore , alle Ga?e di qua , e gli tengono molto 
cari ,egli dimandano nella loro lingua come loro 
amici . Imparano i Scluaggi a quefii uccelli a 
parlare nella loro lingua } come farebbe a diman- 
dar della farina , che fanno di radici ;& a dire , 
e proferir molto jpeffo che fa bifogno andar alla 
guerra contra i loro inimici , per pigliarli , è poi 
mangiarli , e molte altre cofe . TS(ongli darebbo - 
no per co fa del mondo a mangiar de i frutti cofi 
a i grandi , come a i piccioli , perche generano, 
per quel che dicono , un uerme, che lor trapaffa il 
cuore . Hanno poi gran numero di Vapagalli fel- 
uatici che slamo ne i bo fichi ; e ne amaTgano af- 
fai a colpi di freccie per mangiarli . Fanno i loro 
nidi tondi quefii feluatici alla cima de gli arbori, 
per timore degli uccelli di rapina . Già un tempo 
fa non fi conofceuano quefii uccelli , e ma (firn a - ' 
mente al tempo de gli antichi Romani ; e ad al- 
tri paefit dell'Europa ; fenon dapoi come hanno ' 
uoluto dire alcuni ^ch e sAlejfandro il Grande man 
dò Oneficrite fiuo Luogotenente nell' I fola Tapro - 
bane;ilquale ne portò alcuni , che dapoi fono 
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moltiplicati di maniera in Leuante , e in Italia , 
e majfimamentein Hpma, come ferine ColumeUa 
nel ter?o libro de i detti degli antichi ; che Mar- 
co Tortio Catone, la uita , e ia dottrina del quale 
fu effempio a tutto il popolo ornano ; qua fi me -, ' 
X° fcandaligato , dijfe un giorno al Senato . 0 
padri Confermi , o %oma infelice , non so in qual 
tempo fiamo caduti , poi ch'io ueggio talemon- 
ftruofità in F[oma, che gli h uomini portano i Ta- 
pagalli in pugno ; e che le donne pafehino , <#♦ 
habbmo in delicie i cani. E per tornare a gli 
uccelli che fi ueggono di là di altre molto tirane 
jfecie , come quello chiamato Toucan , del quale ' 
habbiamo parlato poco prima differenti in tutto 
a quelli del nofi.ro hemifpero ; come fi può chiara- 
mente uedere per quelli che ho deferitti fin bora ; - 
e per molti altri de quali ho portate le pelli con le 
piume, alcune gialle, rojfe^erdi, paona^a^ur- 
re , e di molti altri colon , che fono fiate prefen* 
tate al Tfe,come cofe (iugulari, che prima non ne 
eia no giamai fiate uedute di fimili in quefic par- 
ti. Defcriuerò bora alcune altre forti di uccelli 
molto rare , e fìrane j fra lequali Je ne ritruoua 
una , del medefimo colore , e grandezza che è un 
picciolo Corbo ; che hanno nel petto alcune piume 
roffe come fangue chiamati Tanon ; il loro becco 
è del colore della cenere : non uiuono d'altro che 
di un frutto che. produce um Jfretie di palme , 
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chiamate Ierabuua. Se ne truouano poi di un al * 
tra forte grandi come Merli tutti rojfi come {an- 
gue di Drago , chiamati nella loro lingua Quia - 
piange ne è un'altra jpecie che è grojfo come una 
picchia Ciuetta et è tutto nero, e uiue di una ma- 
niera affai Hrana , come di formiche# di piccioli 
uermi > ua fopra qualche arbufcello ,e non fard 
mai altro che andar dalla cima al baffo, e da ra- 
mo , a ramo , fen-garJjauer giamai alcun ripofo ; 
chiamato da i Seluaggi Mnnon. Fra tutti gli 
uccelli che fono in quelle parti ue riè uno che non 
l’ amarrerebbero quelle genti , ne gli farebbero 
alcuna offefa per cofa del mondo. Ha queflo uc- 
cello una uoce molto dolce , e pietofa , come qu*(U 
del noflro lucignolo : dicono che il canto di queflo 
uccello torna loro a memoria i loro amici morti , 
e penfano che efli gli mandino , & che portino coft 
loro buona fortuna , come tri ft a ancora ai loro 
inimici; non è piu grande queflo uccello che un 
Ticcion di rama, del color della cenere ; c uiue del 
frutto di un’arbore chiamato Huourahe. Vi è an- 
cora un'altro uccello, chiamato Gouambouch,che 
non è molto piu grojfo di una locufta , ouero di 
una grojfa mofca » ilqualc è molto bello a uedet e 
ancor cbe'L fra picciolo : ha il becco lungo , e fot- 
file , di color heretino ; e ancora chel fia il piu 
picciolo uccello, che fia, per quel ch'io penfo, fitto 
il cielo j nondimenrpcanta eccellentemente , e da 

un gran 
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m gran piacere a chi lo Ha ad udire. Lafcierò 
di dire de gli uccelli dell'acqua dolce , e falata > 
differenti in tutto da i nojiri di qua , coft di gran- 
dei^a come di uarietd di piume . 7s \on dubito che 
gli . Autori moderni che fcriuono degli uccelli non 
habbino a truouar molto Hrana la deferittione 
ch'io ne faccio. Ma fernet alcun rojfore, potran- 
no darne la cagione alla ignoratila loro , de i luo- 
ghi che non hanno giamai ueduti ;& alla poca 
cognitione che hanno delle cofe Hrane . Ho piu 
breuemente ch'io ho potuto ragionato degli uc- 
celli della Francia .Antartica ; hauendo offerua - 
to quel poco che ho potuto per la breuità del tem- 
po che gli fiamo foggiornatt. 

?armi che non fera fuori di propofito dire 
delle beflie che fi trouano ne i bofehi, e nelle mon- 
tagne Americhe , e come le pigliano i Seluaggi 
per mangiarle . Mi fouuiene ch'io ho detto al - 
troue , che non nodrifeono alcuno animale dome - 
ftico ;ma che mangiano degli animali feluatici , 
de i quali ne hanno gran quantità per i bofehi to- 
me Cerui , Caprij , Cinghiali , e altri . Quando 
uanno fuori cercando leheflie pafiura ; fanno i 
Seluaggi una foffa profonda coperta di foglie > 
in luogo doue è accoftumato di paffare fanmale ; 
e ferà fatta di modo , che non la potrà fuggire ; 
cofi cadendo nella foffa il pigliano uiuo *, ouero il 
faranno morir la entro a colpi di freccie. Viglia - 
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no con affai maggior differita i Cinghiali squali 
non ft migliano del tutto a i noflri ; perche fono 
piu furiofi,e crudeli,#* hanno la %anna pìu lun- 
ga & apparente : fono neri affatto, e fen^a co- 
da fhanno fiuldoffo una bocca a fimìglianza di 
quella del Marfouin, per laquale refpirano emen- 
do in acqua : gettano talhora gridi molto Jpa- 
uenteuoli , e fi odono i lor denti fìridere , e fare 
Crepito quando mangiano. 1 Seluaggi ce ne me- 
narono una uolta uno legato -, ilqual fuggì poi 
come noi uedemmo . I Cerume i Capri non hanno 
il pelo, cofi unito c delicato comedi qua, ma mol- 
to furiofi , e fieri , e lunghi . JJon hanno i Cerui 
le come cofi lunghe come da noi , ma fono affaipiu 
piccioli, e motto filmati da i Seluaggi ; perche 
dopo che hanno forato il labro a i loro piccioli 
fanciulli ; ut mettono alle uolte dentro un pezzo 
di corno di Ceruo , per allargare il buco ; e per- 
che fiima no chel non fia in parte alcuna ueneno- 
fo ; an%i che faccia refijlenza a i ueneni ; & non 
lafci loro uenire alcun male.Tlinio afferma che il 
corno del Cerno è rimedio, e antidoto contra tutti 
i ueneni . I Medici lo mettono ancora in tutte le 
medicine cordiali, come quello che ha proprietà, 
di confortare, e fortificare lo flomaco,come l'auo - 
rio,#* altre cofe:il fumo del corno del Ceruo 
brufeiatoba poter di fcacciare i ferpenti . ^Al- 
cuni uoglionodire che'l Ceruo ògnanno fa none 
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corna ; e mentre che è fenip corna che'l Ha na- 
fcofto come fa ancora quando le gli uogliano cal- 
dere. " Gli antichi figlia ua no malaugurio dall'in- 
contro di un Ceruo , e di una^cpre, e noi tenemo 
tutto al contrario ; ejfendo Hata la loro opinione 
pai^dL , e fuperflitìofa , e contraria alla noflra 
Religione . Sono i Turchi e gli strabi hoggidì 
ancora in quefl' errore . I Seluaggi noflri ancora 
fono perfuafi da un'altra fuperfl'.tione , che feria 
bene accorto chiglie la potejfe diraderei ilche. è 
che hauendo prefo un Ceruo , ouero un Caprio , 
non ardijcono di portarlo alle loro capanne , che 
non gli hahhino prima tagliate le cofcie, e legam 
he di dietro i dando fe a credere che fe porta [fero 
il Ceruo con tutte quattro le membra intiere ; 
mancherebbe loro ,& a i loro figliuoli la lena e 
il modo di pigliar correndogli inimici loro: han- 
no quefl a fciocca opinione ancora oltra molte al- 
tre ; che profuma i loro intelletti : & non ne ren- 
dono altra ragione y fenon che il loro Charaibe 
glie l'ha fatto intendere ; fi come è difefa quefl a 
loro fioccherà da 1 Tages ,e dai Medici loro . 
Fanno cuocere le loro feluat teine in peg^i con la 
pelle y e tutto ; e come fono cotte le diflribuifeono 
per tutte le famiglie che h abitano infteme m una 
loggia ; come fogliono fare i Scolari al collegio . 
r HP ÌI mangiano mai carne di beflia che uiua di 
rapina , 0 che fi nodrifea. di cofe ah h ornine noli > 
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per domeflica che la fta ; ne manco s y a fatiche* 
ranno di domeflicar ftmil beflie , ne manco man- 
giano di una chiamata da loro Coaty , che è come 
fina uolpe di queflo paefe , con il moflaccio lungo 
un piedi , e nero come una talpa ; e acuto come 
quello di un topo ; il reflo è poi afumato , ha il 
pelo afro yla coda ruuida , come, quella di un 
gatto feluatico ; macchiata di bianco , e nero ;& 
ha l' orecchie come la uolpe : uiue di carogne in- 
torno i rufcelli d'acqua . Si truoua in quel paefe 
ancora una fede di fafani grofi come caponi 9 
con le piume nere per tutto , fuor che nella tefla , 
douc hanno unacrefla ro fa , che pende lorgiu , 
come quella di una picchia gallina d lndia , con i 
piedi refi. Vi fi truoua no ancora delle perdici , 
chiamate nella lingua loro Macouacannayche fo- 
no piu grò f e delle noflre. Hanno ancora i Sel- 
uaggi gran quantità di quelle beflie chiamate 
da loro Tapihire , defidcrate,e lodeuoliper la loro 
molta deformità: ne fanno gran caccia di quefli 
animali , non folamente per la carne che è per- 
fetta ; ma ancora per la pelle , della quale fanno 
i feudi per la guerra . E' cofi forte la pelle di 
quefta befiia ;chea gran pena la potrà pafare 
un colpo di haleftra : pigliano quefi' animale , co- 
me il ceruo , e come il cinghiale , del quale bah - 
biamo detto altroue . Sono quejle beflie grandi 
come un'afmo , & hanno il collo piu grò fo , e la 

tefla 
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tolta come quella di un tortilo di un’anno ; i denti 
acuti e che tagliano ; nondimeno non è mólto no - 
ceuole : quando è cacciata non fa alcuna difefa, 
fenon col fuggire , cercando luoghi comodi per 
faluarfe ; corre piu leggiermente affai che'l ceruo ; 
non ha che poca coda , lunga tre , o quattro dita ; 
& è fen^a peli come quella del caprio . Qua fi 
tutte le beftie in quelpaefe fono fenxa coda . Ha 
forcuti i piedi , con un corno molto lungo , quafi 
tanto dinanzi , come didietro. Il fuo pelo tira 
al roffo ; come quello delle uacche , e di alcuni mu- 
li , E per quefto ; Chriftiani che fono in quelle 
parti chiamano uacche quefli animali , perche 
non fono differenti in altro dalle uacche, fenon 
che non hanno come , A me pare per dire il uero 
che partecipino tanto delTafmo quanto della u ac- 
ca , "Perche fi truouano poche beftie di diuerfe 
frecie che fi ajfimigliano del tutto che non ui fia 
qualche diferewga ; come fi uede ancora nei pe- 
fci che fono nel mare dalla parte delle Americhe; 
doue ue ne è di una forte fra l' altre che hanno la 
tefla come un uitello , er il loro corpo di molto 
tirava maniera . E in quefio fi può conofcere Un - 
dufiria della natura ; che ha fatti diuerfamente 
gli animali , fecondo la diuerfità della loro fre- 
gi e , cofi in acqua come in terra , 

^on uorrei in alcun modo lafciare adietro 
un’arbore eccellente, e J ingoiare , chiamato da gli 
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Omerici Hyuourabe , cheuien a dire cofa rara • 
É quefl' arbore molto alto , & ha la [corra atr- 
gentina , e di dentro mera, rojfa ; ha quaft ilguflo 
del [ale ; onero come il legno di recoli tia , come 
n'ho piu uolte fatto ifpcrien%a . Ha la fua fcor- 
%a una proprietà marauigliofa ,fra tutte l' altre % 
e perquejloè in tanta riputatione apprejfo i Sel- 
vaggi , quanto apprejfo noi è il legno fa nto : onde 
molti Rimano che’ l fia iluero legno fantocce fa 
però ch'io non ardifco di affermare ; perche non 
tutti quelli arbori che hanno le medefìme pro- 
prietà che ha il legno fanto ; fono però effo legno 
fanto. Nondimeno fene feruono i Chriftiani in 
luogo di legno fanto ; e i Seluaggi ancora per 
non ejfer cofi [oggetti a quefla comune infamità, 
della quale parleremo piu dijfufamente altroue , 
e l'ufano di quefl o modo; piglieranno una quanti- 
tà di quefìa feorga flaqual rende del latte quan- 
do è di frefeo leuata dal legno , e la taglieranno 
minutamente in pex^t , poi la fanno bogliere 
nell'acqua, per tre , o quattr'hure,fin'a tanto che 
la decotion uien colorita , come uino chiaretto ; t 
ne beueno poi continuamente lo (pacio di quindi- 
ci youenti giorni facendo un poco di dieta ; e ne 
fentono per quello che me n'hanno detto ungran - 
dijfimo giouamento . Ts[on è quefla feorga buona 
[olamente a quefla inflrmità ; ma è buona anco- 
ra a tutti i mali freddi , e pìtuitofl, e per affotti - 

gliar 


SECONDO. li* 
glinr e diffeccare gli bumori . L'ufano iScluaggi 
ancora nelle loro infirmità È piacevole qutjla 
beuanda ancora abeuerne quando fi è in [unità. 
Ha ancora un'altra cofa [ingoiare qutfr arbore , 
che fa un frutto grojfo come un pruno melano 
de i noflri , giallo come oro fino ; ilquale ha den- 
tro una picciola noce molto foaue, e delicata , che 
è molto appropriata agli infermi quando hanno 
perduto l'appetito . Ha ancora un'altra cofa che 
per auentura parerà Hrana , & incredibile a 
quelli che non l'hanno ueduta ; che’l non fa frut- 
to quejl'arbore che di quindici in quindici anni . 
alcuni mi uolfero dare ad intendere che no lo fa- 
ceua che di uenti in uenti anni ; ma per quanto mi 
fono informato diligentemente da i piu antichi 
del paefe è di quindici in quindici anni : me ne fu 
moflrato uno , e mi diffe chi me lo moftraua , che 
per ancora per il tempo di fua uita non nhaued 
potuto mangiar de i frutti, che tre ,o quattro 
uolte . Mi fouiene parlando di quefio frutto del- 
l'arbore chiamato lothè ; i frutti del quale fono 
molto joaui , come narra Homero tiell'OdiJfea ; 
& è quello che poi che le genti di Scipione iheb- 
bero affaggiato ;non ficurauano piu di tornare 
alle loro naui , per mangiar altri frutti , ne altre 
uiuande. Si truouano ancora degli arbori in que 
fio paefe che producono cuffia , ma non però lofi 
eccellente come quella dell'Arabia > e dell'Egitto . 
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Andando un giorno a una uilla lontana 
da uenti miglia dal luogo doue erauamo allog- 
giati , accompagnato da cinque Selvaggi , e da 
uno interprete Cbriftiano ; mi dei a contemplare 
la diuerfttà de gli arbori da tutte le parti , Onde 
mi fermai a queflo del quale ho intention di par - 
larvi ; ilquale fimiglìa a vederlo-, un opra dell'ar- 
te, e non della natura. È quefl' arbore alto a ma- 
raviglia ,& ha i rami intrecciati l'uno con l'al- 
tro ; e le foglie ftmili a quelle della uerya , carica 
ciafcuna del ramo del fuo frutto , che è lungo un 
piedi . Dimandando io ad alcun di loro di che 
qualità foffe quel frutto ; mi moflrò , dicendomi 
ch'io poneffe mente al numero infinito delle *Apt y 
che erano intorno a quejli fruttici qual era allbo 
ra tutto uerde,alla dolcezza del quale fi pafceua - 
no lejlpi,e ue nera gran numero dentro una pic- 
chia feffura deli arbore, doue faceuano del mìele,e 
della cera. Erano quefle jlpi di due {fede, di una ' 
delle quali erano groffe come le noflre : non uiuo- 
no che di fiori odoriferi , e per queflo fanno miele 
eccellentiffimo ; e la loro cera non è cofi gialla co- 
me la nofìra : dell'altra fpecie poi fono la mità 
piu picciole ; e fanno mele molto migliore che non 
è quello delle prime . Sono chiamate da i Selvaggi 
Hira ; non uiuono della paflura delialtre, ilebe 
fa a mio giudicio che fanno una cera nera come 
un carbone ,cne fanno gran quantità ; e maffi- 
>. inamente 
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inamente apprejfo il fiume di Vafe , & di Tlata* 
Si truoua quiui un animale chiamato Heyrat , 
che uien a dire befiia gioita del mele , perche ut 1 
in ogni parte cercando quell'arbore, per mangiar 
del miele che fanno quefte JLpi : è quefio animale 
di color tanetò , grande come un gatto ; truoua il 
modo di cauaril miele con l' unghie grifagne, fen- 
punto toccar le pi . É molto Stimato quefio 
miele in quelle parti , perche ne danno a gli ama- 
lati , mefcbiandolo con farina jrefca ; fatta come 
accofiumano di fare, di radici. 'Non fi feruono al- 
trimenti della ccra .,fenon per far tenirinfieme 
le piume intorno la tefia ; ouero per chiudere al- 
cune grojfe canne, dentro lequali conferuano le 
loro piume ; lequali fono il theforo de i Seluaggu 
Cli antichi .Arabi, & Egittij , ufauano piu il 
miele nelle loro intimità che altre medicine come 
narra Vlinio . I Seluaggi del fiume Marignano 9 
mangiano ordinariamente miele con radici cotte , 
il miele Hilla da gli arbori e da i rocchi , come Ut 
manna dal cielo ,& è un molto buon cibo di quei 
barbari .Latantio nel primo libro delle inftitu - 
tioni di ni ne narra ,fe ben mi ricordo , che Meliffo 
I{edi Candia , ilqual fu il primo che facrificajfe 
agli Dei ; hebbe due figliuole iAmaltbca,& Me - 
liJJ'a , lequali nodrirono Cioue di latte di capra , 
quando era fanciullo, e di miele , onde uedendo 

quelli di Candia ejfer cofi buon cibo il miele , co- . 
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mincioronó a cibarne i loro fanciulli ; ilcht'do- 
nò argomento a iT oeti di dire che le jl pi erano 
Molate alla bocca di Gioue . llcbc conofcendo (la- 
poi S olone il faggio permetteua che fojfero por- 
tati fuori di ^Athenc di tutti i frutti e di tutte 
le uittuaglie fuori che del miele. Hanno medefi j . 
inamente i Turchi il micie in fanta sima che non 
è poffibile hauerlo da auant aggio; onà hanno fpc- 
ranga di andare dopo la morte loro in qualche 
luogo di piacere,pieno di tutte le miglior uiuande, 
e Jpecialmente di bon miele , chequcfle fono le loro. 
Jperange fatali . Ter tornar dunque al noflro 
arbore ydirò theg/iè molto fr quentato dalle iApi, 
ancora cbe’l frutto non fià buono a mangiare ; 
come fono molti altri frutti del p'a e fe , e queflà 
perche non diuien giamai maturo , perche è man * 
giato da le . Api , per quello che ho potuto cono - 
fiere . Troduce l arbore una gomma roffa , gioue- 
uole in molte cofe ; alle quali i Seluaggi la fanno 
accommodare. 

Aristotele, e molti altri appreffo 
lui fi fono affaticati con ogni diligenza di inue - 
ftigar la natura de gli animali , arbori & herbe , 
& altre cofe naturali . Tslpndimcno per quanto 
fi uede de i feruti loro , non è pojfibile che fiano 
peruenuti fin alla noflra Trancia Antartica , o 
a gli Omerici , perche non era per ancora Hata 
feoperta . Vero tutto quello che ci hanno Inficiato 
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fcrìtto , ci dà molta con fola tione , & folleuamen- 
to . Se noi de fermeremo dunque la natura di al- 
cuni animali rari, e non conofciuti; fper ero che 
non feràprejo in mala parte ; ma in buona , po- 
tendo dar qualche contentezza a chi leggerà le 
mie fatiche , come amatore delle cofe rare , & 
(iugulari , le quali non uolfe la natura , che fof- 
fero comuni a ciafcun paefe . Hanno gli Jlme- 
rici una bejha tanto deforme , che è imponibile a 
trouarne una d' auantaggio , onde è quafi impof- 
fibilea farlo credere a chi non l'ha ueduta ila 
chiamano Haijt , ouer Haijthi ; della grandezza 
di un gran Simione di ^Africa ; & ha il ucntre 
molto pefante uerfola terra . Ha la tefla quafi 
fimile a quella di un fanciullo , e la faccia anco- 
ra : quando tiien prefa foffira come un fanciullo 
afflitto da qualche dolore : la fua pelle è pelofa , 
e del color della cenere ^corne quella di un orfo gio - 
uanetto . Ha tre unghie per piedi lunghe quattro 
dita, fatte come groffe fi) ine di pe[ce,con lequali 
monta fopra tutti gli arbori, fopra iquali fi trat- 
tiene molto piu che la non fa in terra: ha la coda 
lunga tre dita , che ha alcuni pochi peli . £' co fa 
neramente marauigliofa a dire che quefta bejlia 
non è mai Hata ueduta mangiare da huomo ut - 
uente , ancora che i Seluaggi nh abbino talhora 
tenuta alcuna uiua qualche tempo per uedtrla 
mangiare, per quanto mi dijfero effendo io in 
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quelle parti : e non l' batterei creduto , fina tanto 
che un Capitano di 'Normandia chiamato della 
Jpina,& il Capitano Mognenilla Ti cardo squali 
paleggiando per un antico bofco tirarono un coli- 
podi archibugio contra duediquefle bcflie che 
erano fopra un tronco di un arbore; eie fece- 
ro cadere ambedue a terra una grauemente fe- 
rita; e l'altra folamcnte flordita ,laqual mi fu 
poi donata ; e battendola tenuta io lo fpacio di 
uentifei giorni ; nel qual tempo nidi che la non 
uolfe giamai mangiare ne bere: ma fempreeradi 
una medeftma uoglia : al fine poi la diedi in pote- 
re di alcuni cani che baueuamo menati con ejfi noi 
. che l'ama z^a rono. Dicono alcuni che la uiue fel- 
lamente di alcune foglie di certi arbori chiamati 
nella loro lingua mah ut, i quali fono alti fopra 
tutti gli altri di quel paefe , & hanno le foglie 
picciole , e delicate ; e perche quafe del continuo 
quefie beflie Ranno fopra quefli arbori, per que- 
llo gli chiamano Haift.È quefìa beflia molto me- 
morata dellhuomo quando fi è adomejlicata ; e 
non cerca che di montarli fopra le Jp alle; come 
fc la natura la fpingejfe per femprè a defiderar 
cofee alte : ma non pbjfono i Seluaggi fopportarc 
di uederfela fopra le (palle , perche fono nudi , 
& ella ha 1 unghie molto acute , e molto piu lun- 
ghe di quelle del leone, o di altra beflia ch’io hab - 
bia ueduta , per grifagna , e grande chela fia. 

Ho ueiuto 
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Houeduto già alcuni camaleonti , che erano in 
gabbia a Confìantinopoli , i quali uiueuano fola - 
mente di acre per quello che fi puote uedere per 
ijferien'ga , e per quefio ho conofciuto effer neri - 
teuole quello che mhaueano detto i Seluaggi di 
quefia befiia : che oltra che la fleffe giorno e not- 
te attacata fuori deli alloggiamento al uento , & 
alla pioggia , alla quale è molto [oggetto quel 
paefe , nondimeno ella era per fempre deliifiejfo 
Modo cheihaueuamo ueduta per inanimi. Eccoui 
quanto fono marauigliofi i fatti della naturale 
tome ella , fe compiace di far co fe grandii diuerfe , 
e£r il piu delle uolte incomprenfibilij non che ma- 
rauigliofe agli h uomini. Onde farebbe cofa fcioc - 
ca il uolerne cercare la caufa , & la ragione , co- 
me s'affaticano alcuni giorno e notte:perche que- 
fio è un uero fecreto della natura , la conofcen %a 
del quale è referuata folamente al creatore ; co- 
me fi potrebbe dir quiui di molte altre cofe , le- 
quali lafciarò per dirne alcune altre che mi re- 
fi ano a dire degli Omerici . 

D apoi eh' io ho trattato di alcuni arbori 
fingolari ,& animali non conofciuti >non fola- 
mente da noi y ma ne anco per quel ch'io penfo, da 
alcuna altra parte del mondo che fìa habitata ; 
non ejfendo flato quefio paefe difeoperto , che da 
certo tempo in qua ho uoluto per uenir al fine del 
noftro difeorfo , deferiuere una molto slrana ma - 
% • * 
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riera che ufano i Seluaggi del fare il fuoco fimi - 
** le alla noftra con la pietraie con l'acciaio , laqua- 
le in uero è maniera celefte, e data diurnamente 
all'huomo per la necejfitd fua . Tengono i Sei - 
uaggi quefta uia per fare del fuoco, qua fi incre- 
dibile , e molto differente dalla noftra, che peno - 
temo il ferro con la pietra focaia . E' da fapere 
che ufano continuamente il fuoco come facciamo 
noi, per le necejfitd loro , e d'auantaggio ancora , 
per far reftftenga a quei {piriti maligni che gli 
tormentano i onde non fé mettono mai a letto ; 
fiano in qual luogo fi uogliano , che non habbinQ 
accefo il fuoco intorno alletto ;e fanno il mede- 
fimo, nelle fue, e nelle altrui capanne, a i bofehi ; 
e alla campagna, doue fono neceffì tati alle uolte 
di tr attener fe lungamente , come farebbe quando 
uanno alla guerra ; ouer alla caccia ; doue por- 
tano fempre con cjft loro gli inftrumenti per far 
del fuoco. E quando lo uogliono accendere piglia- 
no dui baftoni difuguali ;tl piu piccolo lungo da 
dui piedi , fatto di un certo legno fecco che pro- 
duce more picciole , l'altro un poco piu lungo , 
mettendo il piu picciolo che ha un buco in mego 
in terra ; e lo fermeranno mettcndoui fopra i 
piedi , ppi cacciando l'altro baftone nel buco di 
quellocbe hanno fotto i piedi , con un poco di cot- 
tone, e foglie di arbore feccbc; girano tanto quel 
baftone di fopra , che rifcaldatofi per l agitato- 
ne con 
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ite con quell altro , fi incominciano a brufciar le 
foglie e il cottone ; di maniera che fi accende il 
■fuoco , chiamato nella loro lingua Thata , e il 
fumo Thatatin, dicono hauer hauuta quefia ma- 
niera di far fuoco cojì rara da un gran Charaìbt , 
e piu f he Trofeta che Imfegnò già a i loro anti- 
chi , infume con alcune altre cofe, delle quali non 
haueuano alcuna cognitione. So che fi ritruouar 
no molte fauole di quella inuention del fuoco . 
. Alcuni tengono che certi pa fiori fojfero inucn- 
tori di fare il fuoco nella maniera de i nofiri Sei - 
uaggi , con certi legni y non hauendo ne ferro ne 
pietra focaia . Di qui fi può chiaramente cono - 
fi crebbe il fuoco no uien folamente dall’ acciaio, 
e dalla pie tra, come dijputa beni [fimo nei fuoi 
Troblemi + Alejfandro jtfrodifeo , e in certe an- 
nota rioni fopra quefloydi chi gli ha poco fa tra- 
dotti in lingua Francefe, come fi può uedere . 
Scriue Diodoro che Vulcano fu il primo inuentor 
del fuoco ,e per quifio fu fatto F{e degli Egittij. 
Sono quafi della medefima opinione i Seluaggi , i 
quali mangi l'inuentione del fuoco , mangana- 
no le uiuande fecche al fumé cheproduceua la 
terra' ; e quefla cognitione, gli la diede, come hab- 
biamo detto , un gran Charaibe , che la comunicò 
loro dormendo , poco tempo dopo il diluuio ; il- 
quale credono che fpjfe altre mite, ancora che 
non habbino hauuta alcuna cognitione di fcrittu- 
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re, ma fel fono andati dicendo di padre to' fi- 
gliuolo ; perche per quefia uia hanno .perpetua 
memoria delle cofe : fino di trecento ; e quattro • 
cent'anni ; cofa che nondeue ejfer altrui dima- 
rauiglia. Ter que/lo fono molto curiofit, d'infe - 
gnare , e recitare a i loro figliuoli le cofe fuc'cejje 
degne di memoria : e quefta è opra de i uecchi , e 
antichi la miglior parte della notte quando fino 
rifuegliati , di ricordare le cofe a i giouanì ; c chi 
gli udijfe, direbbe che fono Tredicatori,ouero let- 
tori in cathedra . Fu l'acqua di quel diluuió co fi 
ecceffiuamente grande , che la fouercbiò le piu 
alte montagne di quel paefe ; onde tutte le genti 
rima fero fomerfe ,e perdute, come tengono per 
certo , come noi tenemo ancora quello che ci nar- 
ra la facra fcrittura , ‘Nondimeno pofiono age- 
volmente ingannar fe , poi che non hanno alcuna, 
maniera di finltura , per tenir memoria delle 
cofe ; e non le fanno finon per hauerle udite da * 
fuoi maggiori . ‘Numerano poi con pietre o altre 
cofe filmili, perche non fanno numerar altramen- 
te , finon fino a cinque,e tengono conto de i mefi 
per le Lune , come già dicemmo altroue ; e dicono 
fino tante lune ch'io nacqui ; e tante lune che fu 
il diluuio , ilquale tempo computato bene , uien a 
cinquecento ami . affermano , e mantengono 
conftantemente quefto lor jjiluuio ; e fe è loro 
contradetto s' affaticano con alcuni certi argo- 
menti 
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nienti loro di fomentarlo . Da poi che le acque fui 
irono abbuffate , e retirate , dicono che uenne un 
gran Charaibe.il maggiore che fi offe giamai fa 
loro , che meno in quel paefe un popolo di parti 
lontane , tutto nudo , come uanno hoggidì ancora, 
ilqual è molto ben moltiplicato al prefente ; e di- 
cono d'hauer hiuuta l'origine fua a quefìo modo. 
Tarmi che non fta molto repugnante che l poffi 
effere Stato un'altro diluuio che quello del tempo 
di 'Noe. Ma mi riferuaro a parlarne. poi che non 
u babbi amo alcun teflimonio delle fcritture.E per 
tornare al fuoco de i Seluaggi.delquale fi ferue - 
no in molte cofe a cuocere uiuande , a metter giu 
in terra gli arbori , fina tanto che hanno ritruo- 
uato il modo di tagliarli con alcune pietre, e da- 
poi non ha ancor molto tempo con il ferro , l'ufo 
del quale hebbero dai Chrifliani che pafforono 
nel loro paefe . Crederò che l'Europa & qualche 
altro paefe fta Hata un< tempo Jenga l'ufo del 
ferro, come narra Tlinionel fettimo della fua 
bifioria naturale ,& Dedalo fu il primo inuen- 
tore dell impronto , ilquale con il proprio inge- 
gno, improntò feflejfo,& ne fece un cunio , una fe- 
gha , una lima , e un chiodo • 0 iddio nell òttauo 
delle fue tra s formationi dice che uno chiamato 
Terdiffo , nepote di Dedalo , trouò la fegha a fi- 
mi gl ian^a della (fina di un pefce , diriigata in 
alto; ne pigliammo uno di quella ffecìe di pefce 
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paffando nel ritorno fotto la linea Equinoziale, 
che haueua la fpina fui dojfo lunga un piedi, 
Defiderando da un certo tempo in qua l'ufo di fi- 
mil ferramenta , per le loro neceffità , hanno im- 
parato a farli da i Cbrifliani . tìora non fenica 
però deuiar molto dal mio propofito fono con - 
fretto di cangiare JpeJfo , c uariare le materie , 
per la diuerfità de i ritratti ch'io uo defcriuendo . 

Il f i v m e di Vafe tanto celebrato in quel-? 
le parti e piu , che in Francia , Charanta,Loere , e 
Sena, pofto lontano cinquanta miglia da Geneura 
doue fi fermammo ; e doue fono ancora hoggidì 
i Fr ance fi ; terra molto frequentata tanto per 
labondanya di buoni pefci , che per altre cofe ne- 
ceffarie per la nauigatione . Inaffia quefio fiume 
un bello e gran paefe , nel quale fi truouano al- 
cune miniere d'oro che dà grand' utile a quell{e , 
perche per il fuoco fi rifoluc quafi la maggior 
parte in fumé . La intorno ui fono molti rocèhi , 
come ancora in molte parti delle Americhe , Ibi 
producono una gran quantità di Marchefette , 
lucenti come oro fino , e fimilmente alcurlc pie r 
ciole pietre lucenti , ma non però fine come quelle 
di Leuante , che non ui fi truouano rubini , dia- 
manti , e fiumi pietre di ualore . Vi è uri altra 
forte di marmo , e diafpe , poi in luogo doue gli 
huomini del paefe fperano di truouarui qualche 
miniera d'oro , o d'argento ; ma non ui. è ancora 

fiato 
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fiato alcuno chehabbia bauuto ardire di corniti* 
dar a cattare. Sono in quelle montagne fiere ra- 
pacijjìme , come LéCp^di , e Lupiceruieri : non 
ni fono ne Leonine Lupi. Vi fttruouauna jpècie 
di Simie chiamate da i Seluaggi ZfLcmtu , della 
medefima grandeiga che fono le comuni fen%a 
alcuna diferenga , fenon che hanno la barba al 
mento come capre: è.molto dato alla luffuria que- 
J io animale . Si truouano con quefic Simie alcune 
beflie gialle , chiamate Saguoins , non filamento 
in quel luogo , ma in altre parti ancora . I Sei - 
uaggi gli fanno la caccia per mangiarli : quan- 
do fi ueggono non poter fuggire pigliano 1 loro 
piccioli figliuoli in collo , e tentano di ufeir delle 
mani de i cacciatori per qualche uia . Sono quefie 
Simie nere nella Barbarla , &al Teru del colore 
delle Volpi . J^eui fi truouano Simie , come nel- 
l’africa, e neU’Etbiopia ; ma ui fi truouano bene 
i T uttou , che fono beflie armate ingrandiamo 
numero ; doue alcuni fono della grandezza , & 
altera di un Montone , altri poi fono minori • 
La carne loro è marauigliofamente delicata a 
mangiare, il popolo di quella connata è molto 
piubellicofo,chein altre parti delle Americhe, 
perche fono alla frontiera de gli inimici : però 
fono necejjìtati a ejfercitarfe nel combattere . Si 
chiama il I\e loro in quella lingua Quoniambec ; 
&èil piu temuto, & honorato I\e di quelle par • 

• P 
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ti , per efer Martiale , e bellicofo a marmàglia ? 
Crederò che Menelao Generale dell’ efferato Gre- 
co , non [offe tanto Hirnato e temuto da Troiani 
quanto queflo I{e da i ( noi inimici : e piu di tutti 
gli altri lo temono i Tortughefi , perche ne ha 
fatti morir molti . Si uede il fuo palalo , che è 
ma loggia fatta ne piu ne meno come le altre , 

' tutta adorna al di fuori di teflc di Tortughefi > 
perche hanno coflume in quelle parti di portar le 
tefte dei loro inimici , e farle pender dalle laro 
loggic . Ejfendo quel I{e auertito del gionger no- 
Jlroyfubito ci uenne a uedere là doue erauamo al- 
loggiati, e fi trattenne con e fi noi dadiciotto 
giorni , /fendendo la maggior parte del tempo , e 
fecalmente tre bore della mattinala raccontare 
le uittorie fue,ele fue imprefe di guerra fatte 
contragli inimici fuoi ; & non lafciauagiamai di 
minacciare a Tortughefi , con alcuni certi gefli 
chiamati nella loro lingua Teros . £ v queflo I{e 
piu conofciuto per fama che alcun altro dì quelle 
parti. È grande il paefe fuo , fortificato tutto 
all'intorno di baftioni , e Tiatte forme di terra '; 
fiancheggiate , e con alcuni pcgpj di artigliarla, 
come falconetti , e altri pc^i piccioli , tolti a 
Tortughefi . 'Hpn ha poi ne terre , ne cafe fatte 
forte di muraglie ; hanno folamente , come hab- 
biamo dettole loro loggic lunghe, e Jpaciofe ; 
xofa che nel principio non bauea ancora il genera 

h umano , 
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bumano , illude era enfi poco curiofo , e $ enfie- 
rà to intorno il metter fe in ficurczga , che non fi 
pigliano, cura, per allbora tffer rinchiufo in terre 
murate , o fortificate di foffi , e ripari, an%i on- 
da nano come itagabondi errando , come gli altri 
animali, fen^a bauer alcun luogo fermo , e deffi - 
guato , per ripofarfe ; perche il loro ripofo fi fo- 
cena là doue erano fopraprefi dalla notte, ferrai 
alcun timore de i ladri ; cofa che non fanno gli 
jlmerhi , ancora che ftano molto feluaggi. Ver 
concitatone quejlo del qual parliamo , è fil- 
mato molto grande , e non attende ad altro che a 
raccontar le fue gr a ridere , tenendofe a grati 
gloria & honore , bauer fatto morir molte per- 
fine , & baucrle mangiate a canto, a canto ; e ne 
raccontano fin al numero di cinque mila . Onde 
non era memoria in quel pae fiche foffi mai fat- 
to tanta crudeltà quanta fi fa fra quei popoli, 
Tlinio narra che Giulio Cefare giudica ua in tut- 
te le battaglie che l s era truouato bauer fatto 
morire nouantatre mila , e cento huomini ; come 
fi truoua in molte altre gran guerre , e fiacchi ; 
nelle quali non fi mangiauana però l'un l’altro, 
come fanno i Seluaggi . È quejlo t{e infieme con 
i fuoi foggetti in perpetua guerra , e mimi et ti a 
con i Vortugheft di Morpion , e cofi ancora tutti 
i Seluaggi delpaefe . Morpion è una terra uer fio 

il fiume Vlata , e lo fiotto di Magellan, di fante 

_ • • 
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dalla linea uenticinque gradi , & fi tiene per I 
Tortugbefi a nome del 1\e loro ; e per queflo ut è 
dentro un Luogotenente generale con buon numc 
yo di gente di tutte le forti , e fchiaui • z f; man- 
tengono di modo i f oc ^ fa Portogallo, tie ha 
un grandijfmo utile . Piantarono nelprincipioi 
Tortugbefi gran quantità di canne per fare il 
•stucca ro , & ui hanno dapoi fatto ] òpra un tal 
negotiojche n hanno bauuio grandijjìmi utili , oh- 
tra hauer trottate in quel paefe miniere di argen- 
to . Produce queflo luogo gran quantità di buoni 
flutti , de quali ne fanno confetture a mòdo lo - 
to j fra gli altri di un flutto chiamato T^anas^ 
del quale ho parlato altroue . Dirò fra gli arbori 
e flutti di queflo paeje di uno , chiamato in quella 
lingua Choyne , che fa il fiuo flutto come un ci - 
triuolo melano, & ha le foglie fìmili a quelle 
del lauro;et è il flutto poi della forma di un uomo 
di Strucclo : non è molto buono a mangiare , ma 
però molto bello a uedere , quando l'arbore ne è 
carico * Tslf fanno i Seluaggi uaft per bere ; e ne 
fanno ancora un certo miflero il piu sìrano che fi 
poffi udire ; riempiono queflo flutto dopo che T ba- 
tteranno uuóto di alcune [emende di miglio >odi 
altra cofa 9 e poi lo mettono in terra da un capo 
con un baflone ,e l'altro capo poi dentro queflo 
frutto , adorno d' ognintorno di belle piume ,e lo 
tengono poi coft nelle loro capanne , dui o tre per 

ciafcuna 


SECONDO. 229 
'ciaf cuna fafmglìa , credendo gli infelici Seluaggì 
idolatri che facendo fuonar qucflo frutto maneg- 
giandoloycbe l loro Toupangli uengbia parlare , 
è che per qucflo mc%o pano loro reuela te tutte le 1 

cofe 9 e mafflmamente a i loro Trofeti ; perche 
Rimano , e credeno , che ui fra dentro qualche di- 
vinità , e per qucflo non adorano altra cofa fen- 
fibile che quefto inflrumento , che fiuonafli quefla 
maniera quando lo maneggiano : ond’io portai al 
mio ritorno uno di quefli inflrumenti in quefle 
parti per la fua [ingoiar ita ; ilqual ricuperai fe- 
cr et amente da alcuno di loro , in freme con molte 
pelli di uccelli di diuerfi colori , i quali donai 
poi al Signor Tslicolo de i J^fcolai Geografo del 
He yhuomo di molto ingegno , & non piamente 
amatore delle cofe antiche , ma ancora delle mo- 
derne che fono accompagnate dalla virtù. Egli le 
mofiro poi al H e a Tarigi in cafa fua, quando an- 
dò efprejfamente a ued'er il libro che egli fa iflam 
pare de gli habiti di Leuante : ilqual mi dijje 
che'l I{eprefe gran piacerea ueder quelle cofe , 
hauendo intefo, che fina quei giorni non fe n'ha - 
uea hauuto per ancora cognitione . Vi è in quel 
paefepoi grande abondan^a di lAranq ,e Ce- 
dri, e canne di guccaro , & fono molto piaceuoli 
quei luoghi. Vi è ancora un fiume non molto gran 
de, nel quale fi ritruouano perle affai minute , e 
molti pepi , e mafflmamente di una jpecie chi 4- 
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mata in la lingua loro Vira i poucltiche uienea 
dire pefce trijlo , ilquale è deforme a marauiglia; 
enafce [opra il doffo del Can marino; e lo / egui - 
ta mentre che è giouane come fuo principale di - 
fenditore . ^Ancora in quefto luogo habitato , co- 
me babbiamo detto , da Vortughefi ,fo)io molte 
fpecie d'animali, domeflici , che ui fono fiati con- 
dotti da i medefimi Vortughefi ;cofa che arric- 
cbijfe molto , e fa bello quel paefe , oltra l altre 
fue eccellente naturali della agricoltura y l'ejfer- 
citio della quale di giorno in giorno ua fempre 
piu crefcendo . 

‘Njo n mi pare fuori di propofito , poi che io 
fino tanto feorfo inan tj 3 di dire qualche co fa an- 
cor a del fiume Vlata , chiamato co fi da Spagnoli 
perla fua larghetta , oueroperle miniere d'ar- 
gento che ui fono uicinc , che fono chiamate in 
lingua loro Vlate } ancora che i Seluaggi del paefe 
lo chia mino Varanagacu , che uien a dire Mare , 
opero gran congregatione di acque. È quefto fiu- 
me largo cinquantadue miglia , ejfendo oltra li 
lincea , trentacinque gradi , e clifiante dal capo di 
Sant' jlgoftino mille trecento e quaranta miglia • 
lo penfo che gli foffe dato il nome di Vlata da ^ 

coloro che furono i primi a difcuoprirlo per la 
ragion fudetta : e cofi quando ui peruennero ireb- 
bero una marauigliofa allegretti > credendo che 
quefto fiume cofi largo foffe lo tiretto di Ma - 
> gettano. 
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gellano , ìlquale cercavano per paffare dall'altra . 
/wrfe delle t Americhe ; al fin poi conofcendo la 
uerità della cofa , deliberarono , cowe jfoero , di 
metter piè in terra . Si truouarono come ftupidi 
i Seluaggi del paefe non hauendo mai piu ueduto 
Chrifiiani pigliar terra nel loro paefe ; ma poi in 
fuccejfion di tempo s adomeflicarouo , e ma Alma- 
mente i piu ueccbi , e quelli che kabitauano alle 
Jponde del fiume , con prefenti & altre cofe , di 
modo che ricono fiendo i luoghi affai liberamente* 
truouarono molte miniere d’argento ; e dopo ha - 
uer molto ben riconofciuti tutti i luogbi.ritorna- 
tono con le loro naui cariche di Brefile . Qualche 
tempo dapoi miffero in punto tre gran naui cari- 
che di genti e monitioni per ritornami , per la 
cupidigia di quell' argento : onde offendo arriuati ; 
nel mede fimo luogo doue arriuarono la prima 
uolta meffero lo fchiffo in acqua, per pigliar ter- 
ra, il Capitano prima con forfè da ottanta fol- 
dati per far refifienga a i Seluaggi del paefe ,fe 
haueffero uoluto fare qualche sformo . Tslpndi- 
meno nel primo apparire de i Chrifiiani in luogo 
di far tefla fuggiuano tutti qua e là; e tutto fa- 
ceuano ad arte per metterfe meglio infieme e ti- 
rare i Spagnoli nella loro imbo fiata , come quelli 
che fi teneuano non poco offefi per la prima uol- 
ta che ui andarono . Toco dapoi che furono [cefi 
in terra , ui fopragionfero da quattrocento Sei- 
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Maggi, furioft , & ar abbiati come leoni affamati',' 
che fubito faccheggiarono i Spagnoli ;e ne fece- 
ro come fono accoftumati di fare,una fiera ucci - 
[ione , mojlrando dapoi a quelli che erano [opra le 
nani le cofcic , & altre membra de i loro compa- 
gni arroflite, dando loro a intendere che farebbe- 
ro il medeftmo con effi loro ; come mi fu narrato 
da dui Spagnoli che erano [opra le noftre naui , 
e come la narrano ancora i Seluaggi delpaefe , „ 
per cofa degna di memoria , quando uien loro a 
propofito . Riandarono dapoi un'altro uiaggio 
da forfè due mila huommi con altre naui , mi 
effondo fopraprefi da infirmiti , non poterò far 
cofa alcuna fecondo il defiderio loro ,e fe ne ri- 
tornarono . Vi ritornò poi il mille cinquecento e 
quarantino, il Capitano jlrual,con dugcnto 
huomini , e forfè da cinquanta caualli ; egli colfe 
con arte il meglio del mondo, e diede loro una 
mala rotta : di prima giunta gli ffauentò con i 
caualli , perche non nhàueuano mai piu ueduti ; 
e gli Himauano befiie fieriffme : dapoi fece ar- • 
mar le fue genti d'arme bianche , e lucenti vie- 
tarono in alto molte infegne Jpauenteuoli , come 
tefte di Lupi, Leoni , Leopardi con le gole aperte, 
con alcune imagini di Dianoli cornuti . Onde fu- 
rono di modo Jpauentati quei miferi Seluaggi , 
che fuggiuano , & furono di quella maniera 
cacciati del paefe fuo: & i Spagnoli rima fere 

! Vaironi 
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Vaironi e Signori di quella contrata , oltra mol- 
ti altri paejì circonuicini , che hanno acquiflati 
in fuccejfion di tempo ancora , fin alle Moluche 
& all'Oceano , nel Vonente dall' altra parte delle 
^Americhe > di maniera che hoggidì tengono un 
gran paefe tutto intorno di queflo fiume ,nel qua- 
le ui hanno fatto alcune terre forti ; e fono diue - 
nuti Chriftiani una parte di queiSeluaggi che fi 
fono riconciliati con cffi loro , Fero è che lungi di 
là da dugento miglia fi truouano alcuni altri 
Seluaggi che guerreggiano con i Spagnoli ; che 
fono molto bellicofi , di grande flatura , quafit co- 
me Giganti ; e non uiuono che di carne humana , 
come i Canibali ; caminano poi cofi leggiermente , 
che faranno a correre con le beftie fcluatiche : 
uiuono piu lungamente che tutti gli altri Sei - 
uaggi , perche giongono fin alla età di cento e 
cinquantanni . Sono molto lujfuriofi contra na- 
tura ; ejfendo fitti in queff errore dannato come 
enorme da Dio ; del quale non parlerò altrimenti 
non folamente per ricetto di quella contrata del- 
le Americhe , ma ancora per ri /petto di molte 
altre . Fanno dunque ordinariamente la guerra , 
non tanto con i Spagnoli , quanto ancora con gli 
altri Seluaggi che confinano con effi loro. Ver tor- 
nar dunque nel propofito del fiume Vlata , dirò 
che tutto il paefe bagnato dalle fue onde è molto 
ricco ,edia rgento , e di gioie . Crefce queflo fin- 
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TMf 4 cerft tempi dell’ anno, come fa ancora l’ tu- 
telano che è al Perù, & il Issilo di Egitto . Sono 
alla foce fua molte I fole ; alcune delle quali fo- 
no babitate , e alcune nò . Ilpaefe è molto mon- 
tuojb , dopo il Capo di Santa Maria ,fina Capo 
bianco; e majfmamente quella parte uerfo la pun 
ta di SantHelena lungi dal fiume cento c trenta 
miglia ; c di là alle arene Corde ftjfanta miglia ; 
e di là ancora alle baffe , e all' altre terre chiama- 
le baffo per le grandifjime ualli che ui fono » al- 
tretanto ; e dalle terre baffe all’ t baia del fondo 
cento e cinquanta miglia : il reflo del paefe non è 
flato punto frequentato da' Cbrifliani , tirando 
final Capo di San Dominico, al Capo Bianco , e di 
là al Promontorio delle undici mila Vergini, cin- 
quantadui gradi , e me^o, oltra l’Equinottiale ; e 
là uicino è lo flretto di Magellano ; del quale ra- 
gioneremo poco dapoi . Il piano di quel paefe è 
molto bello per una infinità di giardini , fontane , 
& fiumi d'acqua dolce , ne' quali fi truoua gran- 
de abondanya di buoni pefei . Sono quei fiumi 
frequentati da una fpecie di beflie chiamate da i 
Seluaggi Sancouieme ; che uicn a dire beflia 
ghiotta da mangiare. Sono quefìe beflie di due 
uite, uiuendo quafi piu dentro l'acqua che dentro 
la terra ; er non è però molto piu grande che un 
picciolo gatto : la fua pelle è macchiata di pelo 
bianco , nero , e ber e tino, e fina come un ueludo ? 

ha i piedi 
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ha i piedi poi fatti alla fimiglìan'za di quelli di 
un'uccello di fiume . La fina carne è molto deli - 
catane buona da mangiare . Sì truouano molte 
altre forti di befiieftrane in quejio paefe, e mon- 
flruofe nella parte che è uerfo lo fretto , ma non 
fono coft crudeli come in u ijrica.Et in conclufione 
è hoggidì quelpafe ridotto a tal forma che Ihuo- 
tuo il piglierebbe per un paefe domeflichijfimo , 
perche i Seluaggi del paefe hanno da qualche 
tempo in qua truouato per il me^p de Chrifiiani 
arti , e fetente ingeniofiffime , di maniera che bo- 
ra fanno dishonore a molti popoli dell\Afta , e 
della noftra Europa ; dico di quelli che ojjeruano 
la legge di Mahometto ,e la fua pagpp , e no - 
ceuole dottrina . 

Essendo gionto uicino allo fretto di Ma ' 
gellano non ferà fuori di propofito di fcriuerne 
qualche particolare breuemente. É que fio fretto 
chiamato nella lingua Greca 7róoQpc?,fi come an 
torà r Oceano fra due terre iarQpct) uno Hretto di 
terra fra due acque , come quello di Dartene, doue 
confinano le ^Americhe uerfo Me?pgiorno,e lo di - 
uideda un altra terra, (coperta in qualche modo 9 
ma nohabitata come Gibeltarro dell' africa, e lo 
tiretto di Coflantinopoli che diuide l’Europa dal- 
l'afa, chiamato Magellano dal nome di colui che 
fu il primo a difcuoprirlò;pcfto cinquatadui gradi 
e me^o di la dall'Equinottiale:& è largo quattro 
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miglia per unamedefima altei^a diritto l'zfi, 
& l’Ouefl , quattromila e quattrocento miglia di 
Venecule dal Su al T>{grt , d'auantaggio del Ca- 
po d'EjJeade, che è all'entrata del difiretto fino 
all'altro mare del Su, ouero Tacifico cento e qua- 
rantotto miglia final primo Capo , ouer Tro- 
rnontorio che è quaranta gradi . È flato molto 
defiderato un tempo quefio tiretto , e cercato piu 
di cinque mila c trecento miglia , per entrar di U 
nel mare Magellanico, altrimenti detto Tacifico . 
E per ucnire poi all' 1 fole Molucbe . jlmericoVe- 
jpuccio uno de i migliori Teota che foffero giamai, 
ilqualba cofteggiato quafi dall' Irlanda, fin al Ca 
po di Sant' Mgo fi ino per comandamento del f{e di 
Tortogallo,l‘ anno Mille cinquecento c uno. Dapoi 
un'altro Capitano , l'anno Mille cinquecento e 
trentaquattro , uenne fin alla Regione chiamata 
de i Giganti, laqual è pofla fi a il fiume T lata, e lo 
flretto , douc gli habitanti fono molto potenti 
chiamati nella loro lingua Tatagoncs : e Giganti 
poi per l'alta flatura del corpo. Ouelli che prima 
feoperfero quefio paefe , ne prefero uno che era 
alto dodici palmi , robnflo quanto piu fi poffi di- 
re ,& per quefio era cofi difficile a tenere, che 
ueiìticinquc buomini a gran pena lo poteuano 
fermare ; onde bifognò legarli le mani , e i piedi 
alle naui, e ancora non lo poterono conferuar 
lungamente uiuo ; perche fi Ìafciò,per quel che 

dicono , 
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dicono, morire da cordoglio , pajjione , e da fame . 
£ v quefta Regione della medeftma temperatura 
che può efftr Canada ,& altri paefi uicini al nó- 
firo Volo , per queflogli habi tanti fi ucfiono de* 
peli di alcune bcflie , chiamate nella lor lingua 
Su ; che uien a dire come acqua : per tanto quefto 
animale a mio giudicio 3 fi trattiene la maggior 
parte del tempo alle fronde de i fiumi : e fono 
q uè fi e beflie molto fiere, e fatte di una Hrana 
maniera . Se fono perfeguitati , come fogliono 
fa r le genti del paefe per batter la pelle , pigliano 
i loro figliuoli fopra il doffo ; e coprendoli con la 
coda loro grojfa c lunga ; fe faluano fuggendo . 
Vfano i Seluaggi una afiutia per pigliarli ; fanno 
una foffa profonda là uicino doue fanno che fono 
accoftumati di trattenirfe , e la cuoprono di fo- 
glie uerdi , di modo che correndo fen ga fo fretto 
alcuno uengono con i loro figliuoli a cadere nella 
foffa . Quando fi ueggono prefi fono affa liti da 
tanta rabbia , che tracciano & amavano i fi- 
gliuoli ; e fanno i gridi cofi frauenteuoli, che im - 
paurifcono,e rendono timidi i medefimi Seluaggi » 
•Alla fine poi gli am vagano a colpi di fieccie ; 
poi li fcorticano . Ter tornar doue la f ci ai, Que- 
fio Capitano , chiamato Ferrante di Magellano , 
huomo di gran cuore, offendo slato informato del- 
le riccbegge che fi farebbero potute truouar al - 
tifile 1^.0 luche, come Droghe in abondanga,gen - 
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•gero , cartella , noci mofcate, ambra mirabolani, 
rbeobarbaro , orai perle, & altre ricchezze , e 
maffìmamente nell'jfole Matei , Mabian , Tidore » 
e Terre nate, affai ui ci nel' una all'altra , creden- 
do di batter il alaggio molto piu breue , e piu co- 
modo p affando quefto Stretto ; fi deliberò parten- 
do dall' I fole Fortunate, per le Ifole di Caponerie, 
tener diritto camino al Tromontorio di Santo 
lAgojlino , otto gradi oltra la linea Equinoziale; 
onde cofleggiò uicino a terra tre mefi continui ; e 
tanto fece che gionfe final Capo delle Vergini, 
lontano dall' Equinoziale cinquantadui gradi ui- 
cino allo stretto del quale parliamo ; e dopo ba- 
tter nauigato cinque giorni continui per lo Stretto 
dall’Efi dirittamente all'Oueft fopra l’Oceano ; il 
quale gonfiando (è gli portò ferrea fpiegar le uele 
dirittamente al Su,ilche fu loro di molta con- 
tenterà , ancora che la maggior parte di effi ui 
rimaneffero morti , per la incomodità dell'aere, 
e del mare ; e principalmente per la fame , e per 
la fete . Si truouano in quefto Stretto molte belle 
J fole che non fono habitate : il paefe d’ ognintor- 
no è molto Sterile , pieno di monti ; ne ut fi ueg- 
gono che fere rapaci , uccelli di diuerfe fpecie , e 
{penalmente Struci ; legnami di tutte le forti , 
cedri , & altre fpecie che fanno frutti fintili alle. 
nefpole,ma piu delicati a mangiare. Eccomi oc * 
cafone che fece fcuoprire quefto Stretto 9 Dapoi 
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truóuarono urialtro camino nauigando per un 
fiume grande dalla parte dclTerù tenendo fu la 
parte del Inumerò di Dio,al paefe di Chagro otto 
miglia lungi da Tanana , e di là al golfo di San 
Michele cinquanta miglia . * Alquanto tempo dà 
0poi hauendo un Capitano nauigato certo tempo 
fu per quefio fiume , s arri fchi'o di uifitarc il pae- 
fe , c il I{e di quei Barbari del paefe chiamato 
nella loro lingua Therca , che loraccolfe h uma- 
namente , prefentandolo d'oro , e di perle , per 
quello che mi differo alcuni Spagnoli che erano 
con noi , ancora che caminando per terra non an- 
daffero fenia grandiffimo pericolo , co fi per ca- 
gion delle fiere come di-altre incommodità. Truo - 
uarono dapoi un numero delle genti del paefe mol 
ti Seluaggi , e piu timoroft che i primi , a i quali 
per poca fteure^^a che haueuano di loro , pro- 
misero ogni Jeruigio & amicitia al I{e , prima- 
mente chiamato da loro JLtorizp, dal quale heb - 
bero dapoi medefimamente , molti ricchi prefenti , 
come gran pezzi d'oro di pefo da dieci libre l'uno ; 
& battendogli parimente donato di quelle cofe 
che haueuano , che pareua loro che gli poteffero 
effer piu grate , come farebbe a dire picciole fer- 
ramenta , carni feie, e ueftì di poco ualore , al fine 
con buone guide gionfero a Dar iene , & entrando 
per là fcuoprirono il mare di Su dall'altra parte 
delle Americhe , nel quale fono le Moluche , doue 
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hauendoui tritoliate le fudette commodità ^ fi 
fortificarono uicini al mare ; e coft per quefto 
tiretto di terra abbreuiarono molto il loro ca- 
mino , finga montar allo tiretto Magellanico , 
cofi per i loro negocij , come per altre commodità ; 
Dopo quefto tempo negotiarono all' I fole Molucbe* 
che fono grandi , e hoggidì molto habitate , e ri- 
dotte alla fede Chriftiana ; effendo prima habi- 
tate da crudeli jfime genti ; piu fiere finga com- 
paratane di quelle delle .Americhe , che erano 
^ ciechi , e priui della cognitione delle loro ricche g- 
ge prodotte da quelle lfole. È uero che nelle me- 
de ftme parti del mar di Tonentc , ui fono quattro 
Jfole deferte , habitate fidamente per quanto di- 
cono da' Satiri , e per quefto le chiamano l' lfole 
de i Satiri . Si truouano nel medefimo mare dicci 
lfole-, chiamate Maniole , habitate da Seluaggi 
che non tengono Religione alcuna ; appreffo le- 
qualiui fono alcuni fcogli di calamita, che tira- 
no a fele naui per il ferro, con il quale fono in- 
chiodate . Di modo che quelli che negotiano in 
quel paefe, fono conftretti ad andarui cenpicciole 
barche inchiodate col legno , per fuggir quel pe- 
ricolo . Quefto è quanto ho uoluto dire dello flret- 
to di Magellano , toccando della terra chiamata 
lAuftrakila quale cofteggiando lo firetto fi lafcia 
a mano finiftra ; che non è per anco fiata cono - 
fciuta da' Cbriftiani ; ancora che un certo Teota 

Ingle fi, 
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Inglese , huomo tanto filmato per la ijpenen'ga 
ch'egli ha delle cofe del mare quanto alcun altro 
che fi ritruoui , hauendo paffuto lofiretto , mi 
diffe effere difeefo in terra. Onde gli dimandai 
curiojamcntc che popoli erano quelli ebehabita - 
no quelpaefe , mi rijpofe che erano huomini forti 
e tutti neri ; cofa che non è uerifimìle però , come 
gli dijfii effóndo queflopaefe alto qua fi come l' In- 
ghilterra^ la Scotia : onde la terra quiui è quafi 
indurita , & agghiacciata per il continuo freddo, 
e l'inuerno perpetuo . 

J^o i ueggiamo cofi nel mare come ne i fiu- 
mi molte Ifole , diuife & feparate dalla tejrra fer- 
ma , tutto che quefto elemento della terra fi a {li- 
mato unfolo , e medefitmo corpo , che non è altro 
chequefta rotondità , e fupetficie della terra , la 
quale ci fi dimoflra tutta piana per la fiua gran- 
de , e marauigliofa grandezza . Fu tale C opinion 
di Thalete Milefio , uno de i fette Sapienti della 
Grecia , e d'altri Filofofi , come narra T lutano . 
Oecete gran Filofofo Titagorico diuife la terra 
in due parti , quella che hahitiamo noi , che noi 
chiamiamo Hemijpero , e quella doue babitanò 
gli *Antipodi>che medefimamente è l'altro Hemi- 
jpero inferiore . Theopompo Hifloriografo dice 
appreffo Tertuliano cantra Hermogene , come 
affermò ancora già al \e Mida,che ui era un'al- 
tro mondo, e Globo della terra , oltra quello doue 
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fiamo noi . Macrobio ancora per non addurre piu] 
teflimoni trattò dirutamente di quefii dui tìemi- 
[peri e parti della terra,ilqual fi può uedere,a chi 
uuol ueder a lungo [opra quefio i difcorfi de i Filo [ 
fofi,e le loro opinioni. Quefio panni ben necejfariq 
di fapere, fe quefie due parti della terra fonato - 
talmente fieparate e diuife l'una dall altra , come 
terre diferenti ; e filmate ejfer dui mondi, cofa che 
non è uerifimile, confiderando che non ui è che un 
elemento della terra Jiaqual fa bifogno di dire che 
fia una fola, tagliata in due parti dall'acqua dpi 
mar e, come ferine Solino nel fuo Volibifiore,pqr T 
landò de i popoli H iperborei. rincora che mi pia - 
cerebbe*piu che fi dicejfe , che l'uniuerfo c partir 
to in due parti eguali, per quella Zonaimaginq - 
ta che noi chiamiamo Equinottiale . Voi feuoicr 
remo guardare limagine , e la figura del mondo , 
in un Globo, o in una carta , noi conofc eremo 
chiaramente , come il mare parte la terra in due 
parti non del tutto eguali , che fono i dui hemi- 
[peri cofi chiamati da i Greci. Vna parte dell' uni- 
uerfo contiene l'^Afia, àfrica , e l'Europa ,1' al- 
tra contiene le * Americhe , la Florida , Canada , 
& altre Regioni comprefe fotto il nome dell* In- 
die Occidentali, alle quali molti Slimano che hqbi - 
tino gli Antipodi ,de i quali fo che ui fono molte 
opinioni. «. Alcuni Stimano che non ui fiano.^Altfi 
dicono che fe ui fono ; deueno ejfer quelli chefjq- 
\ titano 
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bitanol altro hemifperojlquale ci è nafcofto. On- 
darne parerebbe che quelli che habitano fatto 
i dui Voli;i quali come fi è mofiratofiono habita - 
bili, che fofifero meramente Antipodi gli uni a gli 
altri : come fi può uedere per efi'empio che quelli 
che habitano a Settentrione, tanto piu sauicina- 
no al Volo , e tanto, e quanto t>iu è loro eleuato , 

• tanto piu il polo contrario s'abbaffa loro , di ma- 
niera chebifiogna dire necefifariamente che fi ano ^ 
antipodi quefii a quelli , e quelli chepiu s allon- 
tanano da i Voli aminandofe all' ' Equinoziale 
tanto meno fono Antipodi . Onde piglierò per 
cjfi Antipodi quelli che habitano i dui Voli ; e che 
habitano dirittamente il Leuante, e il Vonente : 
gli altri poi jlntichtoni, per non farui fi opra piu 
lungo difeorfo. J^on è alcun dubbio che quelli del 
Terà fono piuprefiio JLntichtoni che Antipodi, 
a quelli che habitano in Lima,Gu e zpo,Cariquipa ; 
al Verù, poi a quelli che habitano intorno quel 
granfiarne Indo , nel paefe di Calicut , l lfola di 
Zeilan , & altre tene deli rifila . Quelli che ba- 
stano poi il fole delle Moluche , donde uengono 
le Jf sciarli , a quelli d'Ethiopia,hoggidì chiama- 
ta Guinea ; e perquefta ragione Vlmio ha detto 
benififitoo , che quefilo era la Taprobane de gli 
„ Antipodi confondendo come fanno molti gli An- 
tipodi , con gli Antichtoni , perche in uero.quelli 
che habitano in quefii 1 fole fono Antichtoni ,a 
' * -r V V 
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««etti cfce babitano quella parte di Ethìopia , che 
e dopo il principio del Ts(ilo ,fin all! fola dì Me - 
roe . Ancora che quelli de Mefjico , non panò di- 
rittamente Antipodi a i popoli dell'Arabia Feli- 
ce ;&a quelli che fono al fine del capo di buona 
Speranza : Hanno i Greci chiamati Antipo- 
di quelli che caminano coni piedi al contrario 
l'uno dell'altro ; canne farebbe a dire pianta con- 
tra pianta , che fono quelli , de i quali habbia - 
mo parlato , & Antichtoni quelli che babitano 
una terra, pofla all'oppofito ; come ancora mede - 
( imamente gli chiamano Anteci , fi come fono 
i Spagnoli , i Francefi , e gli Alamanni a quelli 
che fono uicini alla riuiera di "Piata ;e li Tetago - 
ni , de i quali habbiamo parlato poco fa , che fo- 
no uicini allo Hretto di Magellano, che fono An- 
tipodi ,gli altri chiamati Tarocci , che babitano 
una medefima zona , come i Francefi , egli Ala- 
manni al contrario di quelli che fono Anteci , e 
ancora che quefli propriamente non pano Anti- 
podi ; nondimeno fi chiamano comunemente co fi ; 
confondendoli molti infieme gli uni con gli altri , 
Perquejìa ragione ho offer nato, che quelli del ca- . 
po di buona Speranza , non ci fono del tutto An- 
tipodi ; ma ci fono Anteci , perche babitano una 
terra che non eie oppofita,ma diuerfa ,come 
quelli che fono di là dall' equinottiale,noi che fia- 
mo di qua, fino che fi peruien a gli Antipodi. Sòn 
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Urto che alcuni comprendono quefto malageuol - 
mente ,e non fono capaci di quella maniera di ca- 
minare , de gli jlntipodijlcbe è flato cagione jkc 
molti degli antichi ; non habhino uoluto conferà 
tire che ci pano; e Santo jlgofiino fra gli altri ■ 
nel libro decimoquinto della Citta di Dio, Ma chi 
uorrà confiderai diligentemente , ne ferà facil- 
mente capace ; fe la terra è però rotonda come 
un globo , che pende in me^o dell' uniuerfo sonde 
fa bi fogno che la fra guardata dal cielo da tutte 
le parti , & noi che habitiamo quefto bemijpero 
fuperiore , conofciamo ; che quefta parte del cielo 
ci è molto propria , e particolare quelli che 
habitano l’altro bemijpero inferiore ; riguar- 
dando a noi ; ueggono l'altra parte del cielo die 
è loro propria : e quefta è la ragione e la propor- 
tene che è dall'uno , all'altro . Ma p ha da auer- ' 
tire che quefti dui bemiffteri , hanno un medepmo 
centro lor comune nella terra . Ho uoluto dir 
quefto de gli ^Antipodi ; non togliendomi però . 
molto del propofito . 

K ON ha nno gli Omerici in tempo di pace 
qua fi altro meftieri , ouer occupatione che atten- 
dere a i loro giardini; i quali lafcianopoi da par* 
te quando è tempo di andare alla guerra. Ve ne 
fono bene alcuni come habbiamo detto che fanno 
qualche negotio , nondimeno la necefiìtd del uiue- 
regli necejfita tutti a lauorarla terra , come an~ 
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torà noi altri di qua. Seguono ìlcofiume in quefiò 
de i loro antichi -, i quali dopo hauer patito man - 
giando fittamente i frutti che produce la terra 
fienxa alcuna indujlria ;enon ejfendo fuficienti 
a nodrire tutti quelli del paefe , ne nafceuano fra 
loro molte rapine , e ladronecci apropriandofe 
ciafcuno una parte della terra Separandola con 
alcune pietre , e temini ;e di qui cominciò, fra gli 
huomini lo flato popolare , e le Rppublicbe, E cofi 
impararono medtfimamente a lauorar la terra ; 
non con buoi , ouero altre beftie domefliebe , che 
portino lana y o d'altre jpecie che noi habbiamo di 
qua { perche non ne hanno ; ma col / udore , e la 
fatica de i corpi loro , come fi fa in altre prouin- 
eie , Nondimeno è ben poca ancora quella parte 
di terra che effi lauorano , come farebbe qualche 
giardino appre/J'o le loro capanne , e uiìle che non 
uanno piu oltre però che quattro ,o fei miglia ; 
e ui feminano de * grani , folamente del miglio ; 
piantando poi delle radici; delle quali ne pigliano 
il frutto due notte l’anno ; a Telatale che è nella 
loro eftate , e quando il Sole è in Capricorno dalle, 
Tentecofte. il loro miglio è grojfo comepifclli co* 
munì bianco e nero . L'herba che lo produce filmi- 
gli a molto a i rofari marini . Hanno poi i loro 
giardini di quefta maniera ; dopo che haueranne 
tagliati fette ouero otto piedi di legname , non ni 
UJfiino tbe’l piedi all'alt e?ga di un buomo , e ui 
> danno 
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danno il fuoco per brufciare arbori et herbe tutto 
ulTintorno ; e non fanno quètto che al piano . 
Rompono la terra con certi inflrumenti di legna - 
me , e di ferro dapoi che è uenuto loro in cogni- 
tione . E le donne piantano il miglio , e le radici % 
chiamate da loro Hetich, facendo un buco in ter- 
ra coniedita ; come fi piantano da noi ipifelli 9 
& le faue. N 9 n hanno alcuna pratica i Seluaggi 
di purgare, & ingraffare i terreni; perche non 
ne hanno forfè bi fogno effendo, come fono, affai 
fertili , e non fono tanto affaticati poi, come fac- 
ciamo noi al paefe noftro. 'Nondimeno è co fa in 
nero marauigliofa che non poffono produrre delle 
biade che h abbiamo di qua; & io mede fimo mi fòr 
noprefo piacere di feminarne, hauendone portato 
con effi noi per farne la proua ; ma il terreno non 
ne puote giamai produrre. Ancora ch'io non poffi 
credere che quefio fia per diffctto della terra, ma 
di alcuni piccioli uermi che mangiano la fcmen - 
fitto la terra . Nondimeno quelli che rimafe- 
to in quel paefe, potranno con il tempo farne piu 
ficura ificrienxa,. Non bifogna molto maraui- 
gliarfe ,fe quei Seluaggi non hanno giamai ha- 
uuto cognitione delle biade, perche ancora nella 
nofira Europa , & altri paefi ,gli h uomini nel 
principio uiueuano de i frutti che produceua la 
terra fin %a alcuna induflria 0 fatica . È uero 

poi che i Agricoltura è molto antica , come fi uc» 
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de nella Scrittura . SehaueJJero nel principio ha- 
uuto cognizione del grano; non l'hauerebberdper 
auentura faputo accomodar all'ufo, loro . Scriue 
Diodoro cbe’l primo pane che [offe ueduto,ft ui* 
de in Italia , e ue lo portò Ifis ì{egina di Egitto > 
e moftrò ancora , come far na fiere il grano , ma* 
cinarlo , e cuocere il pane: perche haueano fin* a 
quel tempo fimpre mangiati i frutti fecondo che 
erano produtti dalla natura ; 0 foffe lauorata la 
terra , 0 non. Che gli huomtnipoi uniuerfalmente 
in tutta la terra uiuejfero come le befiie di fi er fi , 
ècofa piupreflo fauolofafchehifloria uera, per- 
ch'io non uedo che i Toeti , ftano siati dique - 
Jla opinione ; onero altri che gli imitano, co- 
me hauete in Vergilio nel primo della Georgica , 
ma credo mólto meglio alla Scrittura Santa , che 
fa mentione del lauorare della terra di >Abel , e 
delle Oblatióni che faceua a Dio; co fi ancora i 
Seluaggid'boggidì fanno farina di quefte radici , 
che chiamano Manihot , che fono groffe come il 
' braccio, lunghe un piediemego , ouero dui piedi *, 
e fono comunemente oblique e tortuofe. £' quefia 
radice d’nn picciolo arbufcello ,alto da terra da 
quattro piedi, e le fue foglie fono qua fi fimi li a 
quelle che chiamiamo dì qua Tataieonis,cbe fono 
da fi: , ouero fette in numero alla cima di eia fiuti 
ramo , & è ciafiuna foglia lunga da me%p piedi, 
e larga tre dita . E fanno la farina di quèfla 

maniera ; 
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• maniera ; Scelte che hanno quelle radici quando 
fono fecche , e ancora quando fono uerdi , con una 
larga fcorxa di arbore guarnita di pi cciole pie- 
tre molto dure ygrojfe come una noce mofcatk ; 
le pajfano ,ele fanno fcaldare fopra il fuoco in 
un uajfcllo , con una certa quantità d'acqua cal- 
da. Vien quefla, farina fuori come piccioli gra- 
ni di confettione , e qua fi come la Manna grani- 
ta ;&è buona a marauigha , e di gran nodri- 
mento quando è frefca : & fi ha da fapere che 
dal Teru,Canada,e la Florida : & in tutta quel- 
la terra contenuta fra l’Oceano e lo tiretto di 
Magellano , come le Americhe, e i Cambali , e 
tutti i.popoli fin allo tiretto ; ufano di quefla fa- 
rina , & è loro molto comune , ancora che ui fia 
da un capo all altro diflamp. di quattromila mi- 
glia di terra , e l' ufano con la carne , c con il pefee 
come facciamo qui il pane. Hanno quefli Sel- 
uaggi uno tirano modo di mangiarla ; che è che 
non auicinano mai la mano alla bocca , ma la get- 
tano un buon piè lontano , e fono molto defiri a 
pigliarla ; e fi burlano de i Chrifiiani , ucdendoli 
mangiar altramente , Tuttala fatica che fi fa 
intorno quefla farina , è delle donne ; perche giu- 
dicano che non fia honeflo che gli huomini fe tra- 
vaglino in queflo negotio . Tiantano gli jlmerici 
ancora delle faue , che fono tutte bianche , molto 
piane > e piu larghe , e lunghe che le noftrc : hanno 
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ancora una Jpecie di piccioli legumi bianchi, hv 
grande abondanxa ,cbe non fono diferenti da. 
quelli che fi ueggono in Turchia , e in Italia , che 
gli fanno bollire egli mangiano con il fale, fatto 
di acqua di mare bollita , e con fumata fin alla 
tnita y e dapoi con alcune altre materie la fanno 
conuertir in fale. Fanno medtfiimamente con il 
mede fimo fale , e delle Jpecie un panegrojjb come 
la tefia di un huomo ; e lo mangiano infieme malti 
con della carne , e del pefcc^e fpttialmente le 
donne . Me febiano Jpeffo- ancora delle Jpecie coti, 
la loro far ina, non poluer legata , ma come la\ 
cogliono . Fanno ancora farina di pefice che ben 
fece a e bmnìfjima. a mangiar e, con una uiuandet 
che fono accojìumati di fare, 'h Ipn lafcierò di 
dire ancora che hanno una Jpecie di caoli , che 
raffimiglia a quelle herbe larghe che nascono ne h 
fiumi, chiamati nella loro lingua TJenufar, infìe - 
me con un'altra herba , che produce le foglie fil- 
mili a quelle del Vericon , e uanno crefcendo della 
medefima maniera che fanno il? orni piccanti vi* 
Hanno ancora un’arbore chiamato nella loro Un-* 
gua Tenoabfou ; che produce un frutto graffo co- 
me un pomo tondo a fìmiglian%a di un perfico; 
al quale manca filamento quefio , cbeU fia buo- 
no a mangiare , perche è poco manco perico- 
lo fo del ueneno . Ha quefio frutto dentro la. noce 
da fei noci che famigliano amandole ; ma un po- 
co piu 
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co piu larghe e piu piate , in ciafcuna- delle quali 
è una picchia noce , laquale y pcr quanto dicono 9 
è mar auiglioj amente propria per guarire le pia- 
ghe , e in quefto fe ne fervono i Seluaggi quando 
fono feriti in guerra da colpi di freccie ,o di al- 
tre ami . lo ne portai molte al mio ritorno di 
qua , e le comunicai dapoi con i miei amici . Le 
ufano di quefla maniera ; cauano un certo olio 
rojfo di quelle piccio le noci, dopo che l'hanno fior- 
ato; col quale uanno ùngendola parte offefa. 
La fcor^a di qucjt' arbore ha un'odore molto lira 
no. Hale foglie poi per fempre verdi, grojfe co- 
me un tejlone ,fa tte come la foglia delle Tiope, 
Frequenta quell' arbore ordinariamente unuc- 
cèUo.grande come un Ticco , qual ha una lunga 
crefta .[opra la tefla gialla come oro fino,& ha la 
coda nera ; e tutto il rejlo è giallo e nero , con al- 
cune picciole onde di diuerfi colori , & ha del rojfo 
intorno a gli occhi , e ancora fra il becco, e gli 
occhiètojjo come un fcarlatoiuiue fopra qutjl'ar 
bore d' alcuni uermi che fono dentro nel legno : 
è la fua crejla molto lunga . D’poi lajciando da 
pane molte Jpecie di arbori ,& arbufcelli ;dirò 
folameute frer breuità ebeui fi truoua ancora da 
cinque , o fri forti di Talme che producono frut- 
to, non come quelle di Egitto, che fanno i dattoli $ 
perche non ne fanno quejle , ma ben altri frutti , 
l'uno grojfo come il perfico , e le altre manco ;fra 
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lequali ui è quella chiamata da Loro Gerahuua j 
e l’altra chiamata Iri , che producono frutti difi 
ferenti . Vna delle quali fa il fuo frutto tondo , e 
groffo , come uri picciolo pruno, & ha ancora 
il medefimo colore quando è maturo , e*r è di gu- 
fio fimile a quello dell’agrefto che uengbi aUbora 
dalla uigna . Torta una mandola tutta bianca \ 
che i Seluaggi la mangiano, et è groffa cóme quel- 
la di unà picchia noce. Ho uoluto dire arìcor 
queflo fommariamente de ì noflri Omerici, óffer - : 
uando le cofepiu fmgolari che mi fia Uatòpojfi- 
bile,di conoscere in quelle parti ,e per auerìtu-' 
ra ne fcriuerò poi piu diffuf amente ; e fra Idi- 
tre cofe di molti arbori , & arbufcelli , herbe , & 
altri fempliti, infteme con le proprietà loro fe- 1 
condo l’ifperienga delle genti del paefe : lequali 
cofe la fcierò bora da parte per fuggire il tedio 
della lunghezza ,• hauendo deliberato di fcriuere 
per maniera di paffaggio della terra del Brefil . 

* S i t i h n per fermo che jlmerico f^eff uc- 
cio foffe il primo che ifcuopriffe. quello fi gran 
paefe di terra contenuta fra dui mari , ma non 
però tutto il paefe, fe ben la maggior parte. Da - 
poi i Tortughcfi in molte uoltc noìrcontentidi 
un paefe certo , fi fono continuamente affaticati 
per ifcuoprirne de gli altri , fecondo che fi uede - 
uano la commodità di ritruouar qualche co fa {in- 
goiare , quando le genti del paefe gli raccoglie - 

uano 
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uano con lieto uifo . Vìfitando dunque il paefe , fi 
cercando come i Troiani , nel paefe de * Cartagi- 
ne fi , «wfero rf/«er/e maniere di piume , delle quali 
fi faceua gran negocio, e mafjimamente delle rof- 
fe. Onde uolendofe informare del modo di far 
quejla forte di .tintura ; gli mofirarono le genti 
del paefe l'arbore del Brefil chiamato nella, lor 
lingua Oraboutan , che è bellijftmo a ucdere;ha 
per di, fuori lafcorga tutta berettina , e illegno 
di dentro rofo , e majfimamente la prima coper- 
ta ; che è molto piu eccellente ; e per quejlo fe ne 
carica ancor piu di quejlo ; che dell' altro . Da 
allhora in poi ne portarono i T or tughe fi gran 
quantità ; & n hanno dapoi per fempre portato, 
ancora dapoi che noi ne babbiamo hauuto cogni- 
tione ; onde fe ne fa gran negotio . .Ancora che 
i Tortugbefi fopportino malageuolmente che i 
Francefi nauiebino in quelle parti ; perche Hima- 
no che firn con offe fa loro , attribuendole la pro- 
prietà delle cofe ; come primi pojfejfori ; confide- .* 
i rando come è uero , che hanno fatta la prima di - ^ 

fioperta, QueH'arbore del Brefil ha le foglie 
fimili a quelle del ^an^uerino cofi picciole , ma 
piu frejj'e , e piu grojfc . Non fa alcuna forte di 
gomma come gli altri , e non fa alcun frutto . • 
Era già in maggior Siima che non è bora , e Jpe- 
cialmente in Leuante , doue credeuano nelprinci- ' 
pio che quejlo legno fojfe di quello che portò la 
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del fiume Janaire , Morpion, e al Capo di Fria ; è 
migliore , che l'altro dalla parte de i Canibali jtf 
tutta la cofla di Marignan. Quando i Cbrijliani , 
fiano Francefili o filano Spagnoli , uanno in quelle 
parti per hauer del Brefìl; i Seluaggi lo tagliano , 
e mettono in peggi efji , & alle uolte il portano 
lontano da fei ouer otto miglia fin allenati* 
Vigliano qutfta fatica per il defideno che hanno 
di guadagnare qualche pouero uefiimento di uile 
c triftiflìma fodra,ouero qualche camificia . Si 
troua ancora in quefto paefie un'altro legno gial- 
lo , del quale fanno alcune fpade: ancora un ab 
tro fie ne truoua di color rojfo , del quale fi po - 
trebbono far di qua di belliffime opere . Onde du- 
bito fie quefto foffie quello del quale parla aiu- 
tar co i dicendo che Caio Mario Rjttilto , pritnd 
Dittatore dell'ordine popolare, fece intagliare in 
un legno roffio una battaglia , doue gli huomini 
non erano piu grandi ,& alti che tre dita , e che 
tra Flato portato quefl' arbore dall' Africa alta : 
cefi furono i mmani curiofi di cofie rare, e fiitgfc 
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lan. Si truouano ancora alcuni altri arbori ,* il? 
legno de i quali e bianco come carta , e molto te- 
nero ; per queflo i S eluaggi non ne tengono conto • 
lo non potei baucrcognitione della fua proprie- 
tà yfenon ebe mi uiene in memoria di un legno 
bianco chiamato Betula, per quél che ne firiue 
Tlinio , del quale fi faceuano le uerghe,cbe fi 
portauano inan^i i Magiflrati di poma ; e fi co- 
me fi truoua diuerfità di arbori ; e diuerfità an- 
cora di frutti, di forma , di colore , e d'altre pro- 
prietà ; cofifi truoua ancora diuerfità di terra % 
luna piu graffa , e l'altra manco { tf ,jcofi ancora 
diuerfità di terra forte , della quale fanno , i uafi 
per ufo loro , come facciamo, di quàper mangia- 
re t e per bere . Eccoui quanto ho uoluto dire de 
gli Omerici ; tutto che non fia però tanto } quan- 
to ne pojfo hauer ueduto ; hauendo fcritte quelle 
cofe che. mi paiono piu degne di ejffer. uedute k , per 
fatisfar a quelli che fi piglieranno piacere di leg- 
ger quello che ho meffo infieme con molte fa tiche, 
trauagli , e pericoli , per cagion del uiaggio lungo 
e difcile . Crederò che molti truoucranno queflo 
mio difeorfo troppo breue , come ancora molti per 
auentura il truoueranno troppo lungo,tutto ch'io 
m affatichi di non paffar nell'uno > ne manco nel- 
l'altro , ma tener la uia del me^o . 

Ho folamentc qui di fopra raccolto y e fcrit- 
to ampiamente di quefte nationij le particolarità 
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tcoflumi de i quali non fono Hati defcritti, ne ce- 
lebrati da gli Hi/loriografi antichi , perche non ne 
hebbero cognitione : dopo dunque che fi fummo 
trattenuti qualche Jpacio di tempo in quel paefe 
come portaua il negocio , e che fu necejfario per 
contentezza dello Jpirito , che fi haueua cojì nel 
luogo, come nelle cofecheui erano produtte;fi 
cominciò a penfar fenon alla comodità di ritor- 
nar fene , ejfendo di già deliberati di non farui 
piu lungo foggiorno . Dunque fotto 1 ubidienga 
di Monfignor de Bois , il Conte , Capitano delle 
naui del I\e nella Branda Antartica , huomo di 
grand'animo ; e molto ualorofio nelle cofe del ma- 
re, oltra le altre fue molte uirtu ; con le quali 
fimigliauachenon bauejfemai fatta altra pro- 
fejfione . Siprefe dunque il camino per ritornar - 
ferie tutto diuerfo da quello che facemmo nell'an- 
dare , per cagion de i uenti che fono piu fauore- 
uolia ritornar e, e non fa bi fogno dubitare chèl 
ritorno , non fia molto piu lungo che laudata , e 
piu di ottocento , oucr mille miglia , e ancora piu 
difficile; e cofi 1 ultimo giorno di Cenaio la mat- 
tina a dieci bore s imbarcammo con quelli che do - 
ueuano effer al gouerno delle naui per ritornar - 
ftne , e facemmo uela , ufcendo di quefto fiume di 
landre nel mar grande dall’altra parte tirando 
uerfo "Ponente , la fidando a man deflra la cofta di 
Etbiopia che coflegiammo nell'andare , ne fu nel 

partire 
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partire iluento affai fauoreuole , ma però durò 
poco , perche fubiio s incominciò a gonfiar come 
furiofo ; e a darci dirittamente al nafo il Tfort, e 
Wprtouefle , ilquale infieme con il mare affai in- 
confante, e mal ficuro , ne Barbò molto dalla 
noflra linea diritta , {fingendoci quando inquà , 
e quando là in diuerfe parti, tanto che alfine coti 
tutte le difficultà fcuoprimmo il Capo di Uria , 
doue andando erauamo Sìefi in terra; e quitti fi 
fermammo lo {patio di otto giorni , e f inaili noue 
ancora , quando il Su incominciò a darci in pop - 
pe , e ci conduffe con piaceuol mare piu di cento e 
ottanta miglia ; lafciando il paefe d'^Aual , e co- 
steggiando di lontano Mahouac per i pericoli 
grandi che ui erano . "Perche i Tortughefi tengo- 
no quel paefe, che ci fono inimici infieme con i 
Seluaggi, come ho già detto altroue: quiui fi fono 
da dui anni in qua trouate delle miniere d'oro, e 
di argento; ilche ha fatto che fi fono dati a fabri- 
carui , e metterui nuoue habitationi ; Tacendo 
dunque continuamente uiaggio per quel mare con 
gran difficultà ,finalgiongere del Capo di Santo 
Jtgoflino, doue Stemmo da dui me fi p affando qua 
c là prima che fi poteffe per l' altezza fua paffu- 
te cacciandofe inanifi dentro nel mare ; ne doue - 
rà effer queflo a marauiglia , perch'io conofco al- 
cuni che pur fono di buona memoria , che ui fono 
Siati apaffarlo tre, e quattro mefi;& fe'luen- 
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to non ci foffe fiato fauor ernie , noi eravamo in 
pericolo di foggiornarui d’auantaggio, quando 
non ci fojfe fuccejfo altro peggior inconueniente . 
É quejlo Capo lungo da fedici miglia , lontano 
dal fiume doue erauamo ,feicento, e quattro mi- 
glia, & entra nel mare diciotto , ouero uenti mi- 
glia ; e per quejlo fono in gran dubbio della uita 
in quefia cofia ; come fono ancora al Capo di buo- 
na Sperane alla cofia di Etbiopia , chiamato 
per queflo , Leone del mare, come bo già detto ; 
o neramente altretanto , come è quello che è nel 
mar Egeo , in odebaia , chiamato hoggidì la Mo - 
rea ; che fi chiama Capo di Sant’angelo ; ilqual\ 
è pericolofiffimo , & a quejlo capo fu dato nome 
da quelli che furono i primi a ifcuoprirlo ; che di- 
cono che fu un Tinfone Spagnolo , e cofit è Agna- 
to nelle noflre carte marine , ilquale infieme con. 
un fuo figliuolo , di fcuoprì molto paefe maraui- 
gliofamente , prima incognito ; ne mai piu di fio -, 
perto. L’anno poi Mille cinquecento c uno , man- 
dò Emanuel l\e di Portogallo tre gran nauì nelle 
bajfe Americhe, per cercar lo diretto di Forno, 
e Dariene, per poter piu comodamente pajfare 
alle Moluche , fen%a andare allo firetto di Ma- 
gellani e cofleggiando da quefia parte , ifcuopn- 
rpno qucfto bel Promontorio , doue mifero piè in 
terra , e truouarono quel paefe cofi bello , e tem- 
perato ; ancora cbe’l non fiacche trecento e qua - , 
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vanta gradi di lunghezza, & otto di larghezza! 
che ui fi fermarono . Vi andarono dopo altri, 
Por tughe fi, con numero di nani e di gente, e in 
fuccejjion di tempo dopo hauer pacificati i Sei- 
uaggi ; ui fecero un forte chiamato Cafielmarin, 
e dopo ue ne fecero ancora un altro là uicino * 
chiamato Fernambou, negoziando in quelle parti 
con i Seluaggi . Si caricano iPortughefi di cot- 
tone, di pelle di animali felua tici, di jpecierie , &. 
altre cofe , e di fchiaui prefi da i Seluaggi in 
guerra ; che gli uendono poi in Tortogallo . 

Rincontrando dunque quefto gran 
Promontorio doppio , c con dura fronte , ancora 
che difficilmente per qualche uento chesappre - 
fentaua, nondimeno lo paffammo tentando la for- 
tuna, per auan%arpìu camino chefoffe poffibile , 
fernet allontanale molto da terra ferma yanzi 
fempre cojleggiando appreffo Vi fole di San Polo ; 
& alcune altre picciole dishabitate,uicine a ter-, 
ra ferma doue fono i Canibali;diuide quefto pae- 
fe , quello del P^e di Spagna da quello del B^edi 
Portogallo , come ben dirò altroue. Bora che firn - 
mo uenuti a i Canìbali ne parlerò per maniera di 
paffaggio . Quefto popolo dopo il capo di Santo 
jlgofiino , di là , fino uicin a Marignan , è il piu 
crudele & inhumano che fia in alcun altra par- 
te delle Americhe , perche mangiano ordinaria- 
mente carne humana , come facciamo noi quella . 
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di Montone , e ni pigliano ancora gran piacere: 
onde è cofa affai mal'ageuole , leuarli delle mani 
ùribitomo quando l’hanno prefo , per l'appetito 
che hanno come leoni arrabbiati di mangiarlo x 
lìon hanno i deferti dell’africa , ne dell'Arabia 
fiere cofi crudeli ;& piene di ardenti filma feto 
di [angue humano come queflo popolo feluaggio 
& beftiale , & non è alcuna natiòne che fi pofii 
auicinar loro; fi ano Chrifliani ,o d'altra Reli- 
gione . Volendo negotiarcon efiì , non è poffibile 
entrar nel paefe loro ,[engaqflaggi , tanto fo- 
no diffidenti, tutto checfii meritino manco che 
Xhuomo habbia confidenza in efiì , che qual fi 
uoglia altra nation del mondo , e queflo perche i 
Spagnoli e i Tortughefigli hanno fatto delle bra - 
uade, in memoria della qual cofa quando ne han- 
no nelle mani , non gli trattano molto bene, man- 
giandoli fubito , fecondo il coflume loro • Onde ui 
è una inimicitia e una guerra perpetua fra loro ; 
& fi hanno date inficme di male ìlrette , e ui fo- 
no rimafi molti e molti Chrifliani . Tortano i Ca- 
nnali alle labra pietre uerdi, e bianche, come gli 
altri Seluaggi ; ma piu longhe fen%a compara- 
tone , perche gli pendono fin al petto . Hanno 
poi il paefe molto migliore che non meritano i 
triflifiìmi huomini , perche è abondantiffimo di 
frutti di herbe , e di radici cordiali ; & hanno 
una gran quantità d'arbori , chiamati da loro 
V , jLcaious, 
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jlcaious, che producono frutti grojfr come il pu- 
gno della forma di urìuouo d'ocba , alcuni fan- 
no di quefri frutti una" beuanda; ancora che non / 
frano però buoni da mangiare , perche fono del 
fapore di una Cornia mal matura , alla cima di 
quefri frutti , ui è una nuoce graffa come un ma - 
fone , della forma di un rognon di lepre , che ha 
la mandola di dentro molto buona a mangiare , 
pur che l fra fatto p affare leggiermente per il 
fuoco , la fcor%a è tutta piena doglio molto ajpro 
al gufo ; onde ne potrebbero i Seluaggi farne 
maggior quantità che non ne facciamo noi di 
nuoce di quà . La foglia di queft' arbore è molto 
fimile a quella delVeraro ; fe non che ha un po- 
co piu punta ,e tira del color piu al roffo * la fcor- 
%a fua è poi alquanto rojfa , & affai amara , e i 
Seluaggi fi feruono in qualche modo del fuo le- 
gname per effer un poco mole . Vigliano poi la 
legna per abrufciare alle I fole loro , doue ne han- 
no grande abondan%a y ne ue ri hanno d'altra for- 
te che di quefio, e del legno Santo, Eccoui quanto 
ho uoluto dire di^Acaiou. Vi fi truouano ancora 
alcuni altri arbori che producono frutti molto 
nociui a chi li mangia , chiamati nella lor lingua 
Uaouuay . £' quel paefe molto montuofo ; & ba 
affai miniere d'oro , Vi è un'alta , e ricca monta- 
gna,nella quale truouano i Seluaggi le pietre uer - 
Ài che portano alle labra , e per quefio crederei 
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che ui fi troua fiero ancora de i Smeraldi , & altre 
pietre di predo ; fe quegli huomini bejliali e opi- 
nati ui lafciajfero andar ef ternamente. Vi fi truo-> 
uano ancora de i marmi bianchi e neri, 1 afri di , e 
Torfidi , in tutto quello paefe dopo che rinomo 
ha paffuto il capo di Sant' \Agoflino fin alla rime- 
rà di Marignan hanno lamcdefima maniera di 
uiuere che gli altri del capodiFria. Quel fiu- 
me diuide il Veru da i Canibali , & ha la foce 
larga da trenta miglia t con alcune 1 fole popolofe 9 
c ricche di oro ; dapoi che l'hanno imparato i Sel- 
uaggi a fondere^ farne annetti larghi come fchio 
ne , e piccioli crcfcenti di lune 9 che gli fanno poi 
pendere dalle narici nette loro fefte , portandoli 
per gentile 1 ^ , e magnificenza . Dicono i Spa- 
gnoli che quel gran fiume che uien dalVerà 3 chia 
mato tAurelaha Zaffimi glia molto a quefta.È fo 
pra quefio fiume un lfola } chiamata detta Trinità 
diflante dieci gradi dalla line allunga da feffanta 
miglia , e larga da fedici , laquale è dette piu ric- 
che che fi truouino in qual parte fi uoglia : per- 
che produce metallo di ogni forte; ma perebei 
Spagnoli ui fmontano il piu delle uolte per uo- 
lerla metter atta loro ubedìenxa 9 e trattano ma- 
le le genti del paefe ; benché fernpre fiano siati 
arditamente ributtati ; ancora dopo che Ireb- 
bero in gran parte faccheggiata.Troduce que- 
J h lfola y da un arbore che fimiglia alla Talma, 

un certo 
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un certo frutto , del quale fanno beuande . Vi fi 
truoua ancora del legno Santo perfettiffmojjog- 
gidì tanto celebrato, come fe ne truoua ancora 
in molte altre lfole uicine a terra ferma . Fra il 
"Perù , & 1 CanibaH fi truouano molte lfole affai 
uicine alla terra di Zamana chiamatele Caniba - 
liy & la prima è diflante dall'lfola Spagnola , da 
fefjanta miglia . Sono tutte queft' lfole alla ubi - 
dienga d'un B^e chiamato da loro Caffique,alquale 
fono molto ubedienti; la maggiore è lunga da cen- 
to uenti migliay e larga nouantafei, afpra,emon- 
tuofa,efimiglia quafi all' 1 fola di Cor fica ; e qaiui 
fi tiene il J{e ordinariamente . Sono i Seluaggi di 
qutfte lfole fierijfimi inimici de Spagnoli, di modo 
che non poff'ono negotiare con elfi loro: è quel popo 

10 jpauenteuolc a uèdere , arrogante, e coraggio- 
fo ; e molto f oggetto al rohare. Vi fono molti ar- 
bori di legno Santo , e di un altra /peci e ancora 
che fa un frutto groffo come ilperfico , belliffimo 
da uedere , ma però uentnofo ;onde ui bagnano 
dentro le ficaie quando fono uicini a i loro inimi- 
ci ; come le bagnano ancora nel fucco dell’arbore. 
Vi è un alti arbore del quale ne efce liquore che è 
facrificato ; è quel liquore poi uenenocomedi qud 

11 pjfagallo- La radice di queflo arbore è poi buo- 
na a mangiare, e ne fanno della farina, della 
quale fi nodrifeono , come fanno i Selua^gi dell/: 
^Americhe, ancora che queflo arbore fia differente 
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da quel la , di tronco , rami , e foglie ?la ragione 
poi perche una medefima pianta porta ueneno , e 
buon cibo la lafciarò ricercare a i Filofofi . Guer- 
reggiano come gli jLmerici , egli altri C allibali 
de quali habbiamo detto , fuori , che ufano delle , 
fiombi fatte di pelle di animali , ouero di pelo dì • 
legno , con lequali fono di maniera esercitati } che 
non crederò che i Baleari primi inuentori delle 
fiombi , fecondo Vegetio , fe ne fapeffero ualere 
meglio di loro . . 

Mentre ch'io ferino delle terre difeoperte 
et babitate di là dalla linea Equinoziale, fia me - 
go giorno 3 e Ponente , Io fon deliberato per me- 
glio illufirar le cofe,e darne piu chiara cognitio - 
ne, di fcriuer un uiaggio , non meno lontano , che 
dificile,che $ arrifehiorono* arditamente di far 
alcuni Spagnoli , coftper acqua come per terra, > 
fino alle terre del mar ‘Pacifico ; detto altamente 
Magellanico doue fono l'I fole delle Molucbe, <&* 
altre Ifole ; er per meglio intendere il camino ,è. 
da auertire , chel Prencipe di Spagna ha fotto ■:< 
l'ubidienga fua un grandiffimo paefe in quefie In- 
die Occidentali 3 e cofi nelilfolc come in terra fer- 
ma , al Perù '& alle „ Americhe , e l'ha pacifica- 
mente dopo qualche fiuccejfion di tempo in quà ; 
onde hoggidì ne riceue grandiffimi utili, & entra- 
te >& fra gli altri un Capitano Spagnolo che era 
al Perù a nome del fuo Prencipe deliberò un 

giorno 
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gwrwo di ifcuoprire coft per acqua come per ter- 
ragno al fiume Tlata , che è lontano dal capo di 
■Santo lAgoflino mille e quatrocento miglia , o/fra 
/a linea ; e dal detto capo alle Jfole del Teru , da 
fei cento miglia , per dificile che fojje. £ v lungo il 
ui aggio, fi per le montagne inaccejfibiliycome an- 
cora perii fojpetto delle genti delpaefc,e delle 
fiere feluaticbe ;bauendo fperan%a di venire a , 
fin di una tanta imprefa; e oltra lacqtiiflo mara- 
uigliofo di ricchegge ; acqui fare a ncora una lode 
1 immortale , e lafciarealla pofteritd una perpetua 
gloria di lui . H avendo dunque dato buon'ordine 
a tutte le cofe , e rhefjb in punto tutto quello che 
gli faceva bifogno , come meritava la cofa , por- 
tando ancora qualche mercatanti pernegotiar 
per il camino , & hauer delle uittuaglie , & altre 
monitioni&ccomp agnato da cinquanta Spagnoli , 
e conqualche numero di fcbiaui » per i feruigij di 
maggior fatica ; con alcuni dell’ 1 fola ancora , che 
s erano fatti Chriftiani y perche feruijfero per gui- v 

de,& per interpreti , s'imbarcò in alcune picciole 
Carauelle fui fiume jLuer lana yilquale è il piu 
lungo , e fi può dir ficur amente , & il piu largo , 
che fta in tutto il mondo ; perche è largo cento e 
dicìotto miglia , e lungo da due mila miglia : e 
per queflo è chiamato da alcuni Mar dolce ; il- . 
quale feende da una parte da Ue alte montagne di 
Moullobamba iinfieme con il fiume Marignan y . 
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nondimeno le loro foci , & entrate nel mare fono- 
iontane l'ima dall’altra dugento e otto miglia? ; e 
s'accompagnano da mille e dugento miglia nel 
facfe piano, c r entrano dentro il mare da ottan- 

■ ta miglia, Crefce quello fiume a certi tempi del~ 
v l’anno come fa ancora il Wjlo che pa {fa per l'Egit 

to , e fcendc dalle montagne della Luna , fecondo 
la opinion dì alcuni; laquale Himo che fila ueriffi - 
mile » Fu chiamato quefto fiume jLurelana dal 
nome di colui che fu il primo a farui fopra una 
lunga nauigat ione ,ancor a che prima fojfe flato 
I coperto da alcuni , che' l chiamarono nelle loro 
Carti da nauigare , il fiume delle oimaggoni* 
È fcmpre malageuole al nauigare , per cagion de 
i torrenti che ui fono tutto il tempo dell'anno : 
ha poi la foce dificile , per certi fcogli groffi che 
. l'huomo non gli può fuggire fengagran difficul - 
tà ; quando ui sè entrato ben inangiui fi truoua 
di belle Ifole parte habitate , e parte non. É que~ 
fio fiume fempre pericolofo al lungo; per effer 
ben popolato cofi nell'acqua , come ancora fu le 
Jponde , di genti molto crudeli , barbar e,& inbu - 
mane y i quali perbcredita fono fcmpre inimici 
de' f or afiicri, temendo che non diano in terra nel 
paefe loro , e gli faccheggino. E fe per auentu- 

■ ra ne rincontrano alcuno iamaggano fenga re « 
miffioneye lo mangiano boUito>e rofiito.come fan r 
no delle altre carni . Imbarcati dunque in una di 

quefte 
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quefle ifole dd \ Perù , chiamata Santa Croce , nel 
mare grande, pb giunger aìlo Hretto del fiume; 
hauendolo dunque paffatocò un ucntu fauoreuole 
a marauiglia ,ft faceua il maggio affai uicino a 
terra , per meglio riconQfcerc il paefe , il popolo , e • 
la maniera del uiuere ; e ancora per molte altre 
comodità . Cofleggiando dunque i Spagnoli fem- 
ore, quando di qua con la loro nauigatìone , : e 
quando di là, fecondo che s' off eriua loro Cocca fio- ' 
ne, fi moflrauano i Seluaggi del paefe in gran nu- 
mero fu le riue del fiume , e moflrauano gran 
marauiglia a i fegni di quella Hrana maniera Ù 
nauigare;de i fornirne ti, de gli huomini,de i legni , 
e dèlie monitioni che fono comode al guerreggia- 
re, & alla nauigatione . Dall'altra parte erano i 
Spagnoli come borditi, uedendo quella gran mol- 
titudine di popolo inciuile,e del tutto befiiale,che 
moflraua qualche defiderio di offenderli, ilche fu 
cagione che nauigarono lungamente fenga mai 
fondar dncore , o fendere in terra . Ma al fine la 
fame, & altre necejfità gli conflrinfe a piegar le 
fiele , e fondare le ancore ; lungi da terra un tiro 
di archibugio ; ne rimafe loro altro me%o che con 
fegni piaccuoli,& altri modi dolci , accarezza re 
i Seluaggi per impetrar qualche uiuere , e che gli 
lafciajf ero ripofa re. Onde alcuni di lor Seluaggi 
addolciti di lontano, s'arrifchiarono di auicinarfe 
loro con alcune picciole barchette fatte di feorge 
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di arbori che fogliono ufare fop'rd i fiumi ordi- 
nariamente ; ancora che slancino dubbio fi non 
hauendo giamai ueduti i CbriHiani cofi uicini a i 
loro confini . Nondimeno per il timore che fem- 
pre piu moFlrauano ; i Spagnoli facendo di nuo- 
uo loro moftra di qualche coltello , e d'altri pic- 
cioli ferri che fplendeuano , gli addolcirono ; e do- 
po hauer fatto loro qualche picciolo prefente fi 
Seluaggi andarono con ogni diligenza a procac- 
ciar loro delle uittuaglie ; egli portarono di buo- 
ni pefei , e frutti eccellentijfmi che daua il paefe: 
c fra gli altri uno di loro chehauea il giorno pri- 
ma amatati quattro fitoiinimici Canibalijglie 
ne prefentòdui menbri cotti : ricufarono il loro 
prefitte allhora i Spagnoli . Erano quei popoli di 
alta Ftatura , di belhjfimo corpo , e tutti nudi , co- 
me gli altri Seluaggi , &portauano fopra il pet- 
to lune enfienti d’oro fino molto grande, infieme 
con molti altri pezzi lucenti d'oro fino ben bru- 
nito tondi in forma di {pecchi. Cambiarono mol- 
te delle loro mercatante i Spagnoli , con le ric- 
chezze de i Seluaggi : onde ne hebberq quella 
parte che uolfiro ;come era il dquef tor'ò . Emen- 
do dunque rinfrefeati, e uittuagliati per allhora ; 
e con buona monitione per l’auenire, prima che , 
pigli afferò licenza fecero loro ancora alcuni pre- 
fetti , come haueano fatto per manzi; e dapoi 
fecero uela per continuar il fuo uiaggio abbre- 
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uiando il camino ; e navigarono piu dì dugento 
miglia poi fenica mai pigliar terra , ojferuando 
in ogni parte i popoli diuerfi e feluaggi , che ue - 
deuano fu le riue , de i quali non dirò piu oltre 
per non uenirea noia , e folamente dirò dove pre- 
fero terra la feconda uolta . 

Tanto fecero i Spagnoli che gion fero in una 
contrata , nella qual fi truouano delle jlma^ 
yone -, co fa che non farebbe giamai Hata credu- 
ta , non nhauendogli H i fior iografi già fatta al- 
cuna mentione, per non hauer hauuto cognizione 
di quefto paefe ritruouato , non ha molto di tem- 
po . jllcun potrebbe dire che quefie non fono le 
jima.'Xgpni ; ma fempre dirò bene ch’io le tengo 
per tali ; uiuendo ne piu, ne meno,come trouiamo 
che fono uiuute le Uma^oni dell’^ifia . Onde 
prima che paffar piu oltra, è da auertire che que 
ftc JLmaygoni , delle quali parliamo fono retira- 
te , & habitano in alcune picciole ifole, che fer- 
vono loro dì Fortezze , offendo fempre in guerra 
crudele con altri popoli , e non fanno alcuno al- 
tro effercitio , che le armi, come facevano ancora 
quelle delle quali hanno parlato gli Hifloriografi. 
Dunque quefie f emine bellicofe delle ^Americhe , 
retirate , e fortificare nelle loro lfole, fono ordi- 
. nanamente ajfalite da’ fuoi nemici , che le vanno 
a ritruouqr per il fiume con barche & altri ua- 
felli, a colpi di fieccie . Si difendono medefima- 
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mente quelle fermine con gli archi Fora, coraggio * 
furiente , con minacele , urli , e wodf fpaucnteuoli 
quanto fia pojfìbile a dire , fe fanno le loro difefe 
con fcaglie di gallane grandiffime; e perche ci tor- 
na a propofito di parlar delle Ama zzpni,ne feri* 
uerò qualche poco quiui bora . 1 poueri Spagno- 
li non truouarono molta confolatione fra quefie 
donne cofi ro^e , e feluagge. Sitruoua per l'hi- 
ftorie che ui fono Siate tre forti di Amazzoni 
fimili che non erano di ferenti che de i luoghi , e 
delle habitationi. Le prime furono in Africa , 
fra le quali erano le Gor goni , delle quali era t{ei - 
na Medufa. t altre furono in Scithia appreffo il " 
fiume Tanaisj lequali regnarono poi in una parte 
dell'afta , appreffo il fiume Thermodoonte . La 
terza forte è poi quefta , della quale fi parla • 
Sono molte le opinioni intorno la ragione perche 
filano Siate chiamate Amazzone :ela piu comu- 
ne c , perche fi bruciauano le mammelle nella loro 
giouanezga , per effer piu agili alla guerra , cofa 
che mi par molto Sira na, nondimeno me ne ripor- 
to a i Medici , fe quelle parti fi poffono cofi leg- 
giermente leuare, che’ l non ne fegua la morte , 
uedendofe che le fono molto fenfibili , ej fendo, co- 
me fono ideine al cuore. Nondimeno per la mag-, 
gior parte fono di quefta opinione . llche fe cofi 
foffe , crederei che per una che fuggijfe la mortei 
che cento ui nmarrehbono morte . Alcuni altri 
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poi pigliando ì etimologia di quella particola 
JL ,priuatiua ,e di Maga, che fignifica pane , 
perche non uiueuano di pane, ma di molte altre 
cofe ; dicono , che fono Hate dette magione, 
come a dir fenga pane ;laqual opinione non è 
però migliore che fia la prima ; perche molti al- 
tri popoli ancora fipoteuano come effe chiamar 
tenga pane, come i Trogloditi , e molti altri ,• & 
hoggidì ancora tutti i Sehiaggi . Mitri hanno 
detto che la uien da M priuatiua , e Mago s , co * 
me quelle che fono Hate nodrite fenga latte di 
mammelle, opinion in nero affai uerìffìmilc, & è 
di Filoflrato . Mncora fi è detto che uentiero no- 
minate da una Ktjnfa chiamata Mmaggonide , 
onero da una chiamata Mmaggona facrata a 
Diana, Igeina di Efefo:cofa ch'io Himo che fia piu 
uera che l’abrufciamento delle mammelle ; tenghi 
al contrario chi uuole ; fia come fi uoglia ; quefte . 
Donne hanno fama di bellicofe ,e per parlarne 
piu diffufamente ,fa bifogno di auertire che ap- 
preffo iScithi chiamati da noi Tartari , furono 
.(^cacciate di Egitto ; e foggiogarono la miglior par 
te dell' M fia, e là fecero del tutto tributaria , 
fitto r ubidiengarloro ; e fia tanto offendo i Scithi 
- refiati lungo tempo in quella ijpeditione , & ac - 
équifio , per la refiflenga che fecero gli M fi ani fu - 
£ jierbì , effendo fafìidite le lor donne di co fi lungo 
|u Aggiorno , come fu ancora “Penelope del lungo di 
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fuo marito rlijfe , gli auifarono piti uolte con let- 
tere amoreuoli, epermejjì che uoleffero ritorna- 
re, altrimenti che la lunga, e intollerabile a fjen- 
%a loro ; le batterebbero conflrette , a far nuoua 
amicitia con i loro mini ,confiderando che l'an- 
tica linei dei Scithi era in pericolo di rimanere 
iberna . T<lpn battendo quel popolo riguardo alle 
amoreuoli richiede delle loro donne tennero con 
una oftinatione coraggiofa la fuperba *Afia cin- 
que anni,ftri a tanto cbeJlino la liberò di quella 
mifera feruitù . Tfon fecero in quel tempo le 

donne , alcuna amicitia di maritaggio con i loro 

uicini , Rimando chel matrimonio non fojfe il 
modo di liberarle di feruitù , anzi di Stringerle 
piu , e maggiormente annodarle . Onde tutte di 
uri animo , deliberarono di far un imprefa ualo- 
rofa , e prefero le armi per ejfercitarfe alla guer- 
ra ; dandofe a credere di ejfer difcefe da Marte. 
Dio delle guerre ; laqual cofa meffero con ogni 
ualore in cfjecutione fotto la condotta di Lampe - 
do , e Martefia loro Ideine , che gouernarono una 
apprejfo l'altra ;enon folamente difefero ilpacfe 
loro dalle correrie de gli inimici ; mantenendo la 
loro libertà e grandezza, ma f ecer0 ancor f mol ~ 
ti belli acquifti in Europa , & in JLfia fina quel 
fiume del quale habbiamo parlato poco fa ; nei 
quai luoghi , e Jpecialmente in Efefo , edificarono 
! molti Caflelli, Terre, e Fortezze. Fatto quefto 

mutarono 
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inaiarono ifna parte della loro gente nel loro pae 
fi , con ricche riprefaglie fatte delle froglie de i 
loro inimici , e il reflo lo tennero in Afra . Final- 
mente quelle donne , per conferuatione di loro 
Hejfe,fi mejfero fitto volontariamente a i loro 
vicini , finga altra forma di maritaggio; e de 
i figliuoli che nacquero faceuano morire i ma- 
fihi , riferuando le femine alle ami , alle quali 
imparavano molto bene , con ogni diligenti . E 
preferiuano fimpre l effercitio delle armi, e della 
caccia , a tutte le altre co fi , lequali armi erano 
archi, e fieccie con alcuni feudi ; come dice Ver - 
gilio nell' Eneida ; quando andarono , durando lo 
affedio di Troia, contra i Greci, in foccorfo de i 
Troianvalcuni tengono ancora chefoffiro le pri- 
me, che cominciaffero a cavalcare^ e a combatte- 
re a cauallo, Ritornerò dunque alle jLmaggpne 
delle nofire Americhe ,& ai Spagnoli . Sono in 
quefle parti diuife da gli huominì ; e non gli fre- 
quentano che di raro ; e per il piu la notte fin- 
tamente, Quero a qualch’altra bora determinata . 
Habitano in picciole capanne , e cauerne di roc+ 
chi ; e vivono di pefci e di faluaticine , di radici , 
e di qualche frutto che produce quel terreno ; 
amavano tutti i loro figliuoli majehi fubito do - 
po hauerli meffi in terra , ouero gli mandano a 
quelli di chi fono : fi partorifeono femine le rifer - 
nano per ejfi, come medefimamente faceuano le 
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prime Amai^oni . Vanno del contìguo guerra 
con le altre nationi,e trattano molto inbumana- 
mete i prigioni che fanno fu la guerra;perche gli . 
lèdano per un piedi a qualche alto ramo di un'ar- 
bore , e dopo hauerli lafciati cofi qualche fpacio 
di tempo ; quando gli ritornano a uedere,Je per 
auentuxd non fono mortigli tireranno dieci mi- 
la colpi di fieccie;& non li mangiano come gli 
altri Seluaggi, ansigli fanno fuoco [otto fin che 
abrufciati diuengono cenere . Quando sauicina- 
110 per combattere, mandano fuora gridi mara - 
uiglioft , e Jpauenteuoli , per ijpauentar i loro ne- 
mici . Von fi può facilmente feri nere la loro 
origine in quelpaefe. alcuni tengono che dopo la 
guerra di Troia , perche ui andarono, come fi è 
detto , fiotto il gouerno di Vantafilea , fi jparfero 
in tutte le parti. Quelle che erano uenute di certi 
luoghi di Grecia in * Africa ; un 1 {e molto crudele 
le fcacciò di là . habbiamo molte hi fior ie del 

fuo ualor moftrato nelle guerre , e delle imprefe 
fatte, infieme con quelle di altre femine , lequali 
la fiderò da parte; per feguire il propofito , come 
ci dimoflrano ihiflorie cofi Greche, come Latine • 
È nero che alcuni _ Autori ne hanno Jcritto fola- 
mente per maniera di paffaggio . Dicemmo chei 
Spagnoli a gran pena haueano Aggiornato un 
poco in quel luogo, per ripofarfe , e procacciare 
delle uittuaglie ; che quefte Donne tutte maraui- 
v gltofc 
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gliofe uederSolì con quelli fornimenti ,& ordini ; 
t parendo loro cofa molto Hrana , s adunarono 
fubito infieme da dieci, 0 dodici mila , in manco 
di tre bore , figliuole, e donne tutte nude , con gli 
archi, e le freccie alle mani ; cominciando a ur- 
lare come fe bauejfero ueduti 1 loro inimici ; e ti - 
rauano qualche colpo di freccia ; onde i Spagnoli 
nonuolendo far nfiftenga , fubito fi retirarono 
a faluamento leuando le ancore, e piegandole 
uele: nel partir loro differo alle Donne, a Dio, fa- 
lcandole con qualche colpo di canone che meffe 
le Donne in uolta , ancora che fia dificilea cre- 
dere che fi faluajfero fenga ejfer punti da al- 
cuna offefa . 

Continvando il loro camino da du- 
gento, e quaranta miglia, conobbero per l'^Aflro- 
labio , l’altezza del luogo doue erano ; ilquale è 
tanto comodo e necejfario per la nauigatione ; che 
quelli che nauigano inpaefi lontani , non potreb- 
bero effer ficuri ne i loro uiaggi ,fe non hauejfero 
la pratica dell' \Afirolabio ; perche quefta arte 
deWaltegga del Sole , pajfa fopra tutte le altre 
regole , Fu molto slimata da gli antichi e pra- 
ticata quefia fotti glUg^a ; e maffimamentc da 
Tolomeo , & altri grandi jlutori . Lafciarono i 
Spagnoli i loro legni giunti là, e gli affondarono; 
e caricatofi ciafcuno di uittuaglia per il fuo ui- 
uere , di monitione ,e dì mercatanti ; hauendo 
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ancora carichi i fchiaui che erano iui a queflo fi- 
ne ; caminarono lo ffacio di noue giorni per mon- 
tagne ricche di tutte le forti di arbori, herbe, 
frutti , fiori , e uerdura , tanto che gionfero a un 
gran fiume, che fcendeua da altiffime montagne, 
doue trouarono alcuni Seluaggi ; i quali parte 
fuggiuano , parte montauano fopra gli arbori; 
non rimanendo nelle loro capanne che certi uec- 
chi, a i quali per maniera di allegrezza, donaro- 
no alcuni cortelli, e /pecchi ; che gli furono molte 
grati . Onde s'affaticarono quei uecchi di richia- 
mare gli altri , facendo loro intendere che quei 
forefiieri nuouamente arriuati , erano gran Si- 
gnori , e che non gli uoleuano in co fa alcuna inco- 
modare , anzi gli uoleuano donare delle loro rie - 
chezzH' Mo Jfi 1 Seluaggi da quefta liberalità , co- 
minciarono a portar loro delle uittuaglie , come 
pefciyfeluaticine , e frutti del paefe, ilche ueden- 
do i Spagnoli , deliberarono di far l'inuernoin 
quei luoghi affettando il tempo nuouo; e fra tan- 
to ifcuoprire il paefe, e ueder fe truouauano qual- 
che miniera d'oro , ouero à' argento , o cofa fimi * 
le, della quale ne riportaffero qualche frutto . 
Onde fi trattenero in quelle parti fette mefi intie 
ri, e uedendo che le cofe non fuccedeuano fecondo 
il penfier loro, fi miffero in camino per paffar piu . 
oltre , hauendo prefo per guide otto di quéi Sei - 
uaggi , i quali gli conduffero da cento e feffanta 
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miglia , pajjdndo continuamente per ìlpaefe di 
altri Seluaggi, molto piu ro%i e manco trattabili 
che quei primi ; onde giouò molto loro l'hauer 
prefo alcuni di quelli per guide. Mi fine conofcen - 
do di ejjergionti all'altera di un luogo chiama- 
to Morpion , habitato allhora da' Tortughefi ; 
lajfiboramai per cofi lungo uiaggio, deliberarono 
di andare al fudetto luogo : altri poi uoleuano 
continuare final fiume Tlata , che era lontano 
ancora da feicento miglia per terra , doue per 
rifolutione fi fece quanto giudicò il meglio il Ca- 
pitano che era Capo , alcuni feguitarono il cami- 
no alla uolta del fiume Tlata , e gli altri anda- 
rono uerfo Morpion ; e quiui preffo ifcoper fero i 
Spagnoli da tutte le parti ,feui era luogo onde 
poteffero far bottino ; fina tantoché truouarono 
un fiume che pajfa al pie duna montagna , nel 
quale beuendo confideranno alcune pietre, che 
rijplendeuano come argento, e tic portarono qual 
che quantità fina Morpion ; che era lungi di là 
trentafei miglia ; e le mijfero alla pruoua,e truo- 
uarono che erano di miniera di argento ; della 
qual miniera il l\e di Tortogallo riha tirato da- 
poi una quantità inefiimabile di argento , hauen- 
do fatto fonder la uena , e ridottola alla fua 
effentia. Dopo che quefii Spagnoli fi furono rin - 
fiefcati , e ripofati a Morpion , infieme con i Tor- 
tughefi loro uicini ; fu deliberato fra loro di fe- 
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guir gli altri , e pigliar il camino drTlata , loti*- 
tano da Mor pione cinquecento miglia per mare, e 
Seicento per terra , doue i Spagnoli truouarono 
molte miniere d'oro, e di argento ;elo chiamaro - 
no per quefloTlata , che nella lingua loro- Signi- 
fica argento : onde per habitarui ui hanno fatte 
delle fortezze • Dapoi alcuni di loro infieme con 
altri Spagnoli uenuti di nuouo in quel luogo , non 
contenti ancora della loro fortuna ,fi fono arri - 
fchiati di riauigare fino allo Stretto di Magellano, 
cofi chiamato dal nome di colui che fu il primo 
a difcuoprirlo ; ilquale confina a Mezzogiorno con 
le Americhe ; e di la entrarono nel mar Taci fico 
dall'altra parte delle *, Americhe , doue hanno tro- 
ttate molte belle lfole;e finalmente peruennero 
alle Moluche , e le tengono , & habitano ancora 
hoggidì : donde il I{e di Spagna caua ungrandif- 
fimo tributo d'oro, e d'argento . Ho uoluto in 
paffando defcriuere queSlo uiaggio ; fecondo che 
mi è Slato narrato facendo la mia nauigatione , 
da alcuni che lo fapeuano ; e non fera Slato fuori 
di propofito. 

Dopo che i l{e di Spagna , e di Tortogallo 
hebhcro hauute a fpefa comune molte uittorie, e 
fatti molti gloriofi acquifii cofi in Leuante , come 
in Tonente , e cofi in terra, come in mare, in luo- 
ghi non conofciuti per mansi , ne fcoperti ,pro- 
jpofero per maggior Sicurezza di diuidere, e limi* 
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tare i paefiche baueuano acqui fiati . , per contra- 
porfe alle querele che hauejfero potute nafcere 
fra loro; fi come fi uede nafccr della miniera d'oro 
del Capo a i tre ponti che è nella Guinea , & an- 
cora quella delle lfole di Capouerde , e di molte 
altre terre : perche } come ognuno può fapere , non 
poffono effer dui l{e in un Pregno ; fi come ancora 
il mondo non riceue dui Soli . Hora dapoi il fiu- 
me di Marignan, fra le * Americhe , e le lfole delle 
ùntigli e chegiongono dal Perù ,fin y alle Floride 
appreffo Terra nuoua ,chc fono rimafe al Pren- 
cipe di Spagna , ilquale ancora tiene cofit gran 
paefe nelle .Americhe , tirando da Me^o giorno 
fi òpra la cofla dell'Oceano fino a Marignan , come 
ho detto . Rimafe al Bp di Portogallo poi tutto 
quello che è dal detto fiume di Marignan uerfo 
Me^o giorno ,fino al fiume Plata,che è trentafei 
gradi di là dall' Equinoziale . La prima terra 
dalla parte di Magellan è chiamata Morpion ; la 
feconda Mahouhac , doue fi fono truouate molte 
miniere d’oro ,edi argento ; la ter^a poi Torta 
ficura , appreffo del Capo di Sant'Mgofiino , e la 
quarta la punta di Croueflmouru , Caflel mar in, 
e Fernambou che fono a i confini de i C allibali 
delle Americhe. Lafcieròdi feri uere particolar- 
mente de i luoghi che fono fi a un fiume e V altro, 
come Curtane , Caribes , uicino al fiume dolce , e 

di Bpal , infime con i loro fitii& dirò folamen- 
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te che in quefle tene fudette,fi fono dì mòdo ha - 
bituati i Tortughefi che fi [anno molto ben in- 
trattenire con i Seluaggi del paefe , di maniera 
che vìinono pacificamente ,e negotiano molte mer- 
catante . E ui hanno edificate delle cafe in for - 
tc?^a per effer ficuri da gli inimici . Il medefimo 
ha fatto il F(e di Spagna dalla parte fua , laqual 
è yper quello che fi è detto , da Marignan uerfo 
\ "Ponente fino alle Molliche , cofit di qua , come di 
là dall'Oceano ; e nel mar Tacifico le Ifole di que- 
Jli dui mari , & il Terà in terra ferma : di ma- 
niera che tutto ìnfieme il paefe è di una eflrema 
& marauigliofa grandezza ; fenga quelle parti 
vicine che fi potrebbero ifcuoprirè , con il tempo f 
come Cartagere , Caie , Talmeria , Tarife gran- 
de y c picchia . ^Ambedue le nationi , e majfima - 
mente la di Tortughefi beino [coperto molto paefe 
a Leuante per trafficare , e ne godono ancora hog- 
gidì di quei trafichi , come fanno ancora in molti 
luoghi delle ^Americhe, e del Terà . E per poter 
corner far e in quei paefi, fa bifogno fa per tratte- 
nere con i Seluaggi . altrimenti fi riuoltano , e 
faccheggiano tutti quelli che pojfono ritruouare 
il piu delle uoltc:e fa bifogno accomodar fe fe- 
condo le lingue, le querele , e le amicitie , e inimi- 
citie che Jono fra loro , Et non è da penfare che 
tali fcuopriture fiano Hate fatte , fenga efferuifi 
Jfarfo molto , e molto fangue humano , e majfima- 

tnente 
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mente dipoueri Chrifliani , che ui hanno meffia la 
uita fen^a haucre riguardo alla crudeltà inhu- 
mana di quei popoli ; ne ad alcun altra dificultà, 
jjoi ueggiamo che i Romani uolendo dar nell'Eu- 
ropa principio alla grande^a del loro Imperio ; 
che è picchia parte di paefe , fe fi ha riguardo a 
quello che fi è [coperto da [effiantaanni in qua, 
quanto [angue fi ffiarfie e per loro, e per i loro 
inimici . Quale [urie, & horribili diffipation delle 
leggi ,di[cipline ,& honefte maniere di uiucre , 
fono Hate [atte per l'uniuerfio ,[en%a le guerre 
ciuili di Siila, e Mario ; di Ce[are,di Tompeo , di 
Bruto £ Antonio, e di Auguflo, piu dannofi delle, 
altre ? Di qui [eguì poi la ruina d'Italia per i 
Cotti, Hunni , e Vandali, i quali medefimamente 
affittirono l'Afia, e rumarono l Imperio de Gre- 
ci . Onde diffie Ouidio in quefto particolare . 

Jìoi ueggiamo [cambiar tutte le co[e, 

E popoli regnar h umili , e baffi , 

E quelli che eran grandi ubidir loro . 

Onde fi ucde quanto fiano tutte le co[e humane 
[oggettea mutatione , dificile piu e manco [e con- 
do che [ono piu , e manco grandi . 

Prima che paffiarpiu oltra a defiriuer que- 
fto pae[e , propriamente corri io [imo , chiamato 
hoggidì la Francia Antartica ; per le cagioni che 
habbiamo dette per la [ua larghetta da tutte le 
parti ', ho penfiito per meglio darlo ad intendere 
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partirlo in tre parti. Terche dopo le terre mo- 
ltamente [coperte, tutto il paefe delle Americhe* 
Terù , la Florida , Canada , & altri luoghi cir - 
conuiciniyper andar fi inailo ftretto di Magellan è 
Flato chiamato Indie Occidentali, e quefto perche 
i popoli tengono quafi la medefima maniera di 
uiuere , andar nudi ; ejfer roxi come Barbari i 
che tengono ancora quelli dell' Indie di Leuante , 
chiamate Indie meritamente dal fiume Indo , co- 
me habbiamo detto altroue. Fiume che entra nel 
mare di Leuante chiamato Indo, per le Sette fo- 
ci che ha , c.ome fa il T^ilo nel mare Mediterra- 
neo , e piglia l'origine fua dalle montagne jlrbi- 
cienne ; e Becienne . Cofi il fiume Gange , entran- 
do fimilmente in quefto mare per cinque bocche , 
diuide l'indo in dui, e fa la feparation dall'uno 
all'altro. Ejfendo dunque quefta Bigione cofi lon- 
tana dalle ^Americhe ; perche una è in Oriente 
e l'altra comprende, da Mc^o giorno fin tn Occi- 
dente, non faperemo dir che ui filano altri che 
habbino dato il nome a quefto paefe che quelli che 
prima l'hanno difeoperto , uedendo la fierezza , e 
crudeltà di quei popoli fenica fede, e fen^a legge, 
fimile a molti popoli delle Indie dell' rifila , e del - 
l'Ethiopie, de i quali fa ampia mentione Tli- 
nio nella hifloria Triturale ; e per quefto quel 
paefe a [migliammo. di quello che è in ^ fiaba 
prefo il nome di Indie; per ejfer ancora fintili 

di coftumi. 
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di coflumi, di fierezza ; e di Barbarie , come hab - 
biamo detto poco fa di quei popoli Occidentali fil- 
mili a quelli di Leuante . Dunque la prima parte 
di quefta terra , cofi grande è uerfo il Mexp gior- 
no , dopo lo stretto di Magellan , ilqual è a cin- 
quanta dui gradii trenta minuti dalla linea equi 
nottiale ;io intendo di largherà ^ uflrale , non 
comprendendo in modo alcuno l'altra terra , che è 
altra lo tiretto , laquale non è mai Hata habi - 
tata ; ne conofcìuta da noi fe non dopo quefta 
tiretto yuenendo al fiumeTlata , e di là andan- 
do uerfo “Ponente jraquefti dui man ben lungi , 
fono compre fe le Trouincie di Tatalia , Tarana- 
guacu , Margagend , Tatagones , oucro Begion 
de i Giganti, Morpion,Tabaiarel,T oupinambau , 
jLmai^one , il paefe del Brefil , fin al capo di 
Sant’ lAgoft ino , che è otto gradi oltra la linea » 
il paefe de' Canibali Jlntropofagi ; lequali Bi- 
gioni fono comprefc nelle Americhe circondate 
dall Occeano , e dall'altra parte uerfo il Sudai 
mar Tacifico , detto altramente Magellanico • 
Diamo fine dunque a quefta terra al fiume delle 
jLma%%onc , ìlquale cofi come il Gange diuide 
un'India dall'altra uerfo Leuante ; cofi quefto fiu- 
me marauigliofo , ilqual è largo cento miglia può 
far ladiuifion dall'Indie ^Americhe a quelle del 
Teru. La feconda parte comincia dopo il detto 
fiume , tirando , e comprendendo , molti I\egni , 
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c Trouincie tutto il Perù , lo tiretto di terra , che 
contiene , Darien , Fumé , Topaian , jln^erma, 
Carapa , Quimbaia , Cali) Tafle , Qyito , Cana- 
res , Gu%co , Chib ,Tat ala, Varia s , TemiSìitan , 
MeJJìque , tata}/ , Tanuco , i 'Pigmei , e fin alla 
Florida ; laqual è pofta uinticinque gradi di lar- 
gherà di qua dalla linea ; lafciando lelfiole da 
parte, e non le comprendendo : ancora che non 
fiano manco grandi che Sicilia , Cor fica, Cipro, e 
Candia , ne da ejfier manco Slimate . Però fierà 
quefla parte limitata uerfo Occidente alla Flori- 
da . 'FJOn mi rimane che fcriuere la ter^a parte, 
laqual comincierà alla nuoua Spagna ,compren - 
dendo tutte le Trouincie di Jlnauac ,V catan , 
Gulhuacan, Xalife, Chalco Mixticapan, T elen- 
co , Guxanes , * Apulachen , Xantho , xAute , & 
& il Pregno di Micuacan . Dalla Florida fin alla, 
terra de 1 Bacali, che è una generale Regione, fiot- 
to laquale è compresa medefimamente la terra 
di Canada , e la Trouincia di Chicora , laqual è 
trentatre gradi di qua dalla linea , la terra * di ■ 
Lambrador , e Terra nuoua , che è circondata 
dal mare Gelato , dalla parte di J^ort , quesìa 
contrata delle Indie Occidentali , diuifia breue - 
mente fien^a fpecificar molte cofie che fono da 
una parte all'altra , come dall'Ofird di Magellani 
dal quale fi è cominciato , final fine delTulti- . 
ma terra Indica, ui fono piu di nouemila , e fiei 

cento 
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cento miglia di lunghezza, e per queflà lunghe 7^ 
gn fi può confiderare la larghezza , fuori che lo 
fretto di Varias detto di [opra; e però fono hoggi 
dì chiamate comunemente le Indie Maggiori , 
perche fono fenga comparatone piu grandi che 
quelle di Leuante. Sperarò , piacendo a Dio , 
con miglior comodità in altro tempo farne una 
diuifion maggiore , e parlar piu ampiamente di 
tutti quejli paefi ; e queflo ch'io ho detto bajìerà 
per bora a dar qualche poco di lume ,folamente 
per queflo noftro difeorfo . 

Lasciando i Canibali fubito non poteri 
do hauer molta contentezza in quei luoghi con il 
uentodi Su andammo fina una belli fola lonta- 
na dalla linea quattro gradinone ariuammo non 
fenga grandiffmi pericoli; come quella che non è 
manco dificilea poter fele auicinare ^chei Pro- 
montori] grandi ; non tanto perche la entra mol- 
to dentro in mare , quanto ancora peri fcogli>chc 
] . ui fono alt intorno , e in faccia ancora del porto . 
Fu a cafo feoperta quefl’ I fola ;& con grandiffimo 
difauantaggio di quelli che prima la difeopriro- 
no. ^Alcune naui di Tortughefi pajfando alle mi- 
te per quefla cofla per imprudenza , & errore di 
buon gouerno ^urtarono in quei fcogli uicino a 
quell' Ifola ,e furono fubito fregiati emejfl al 
fondo fdi modo che fifaluarono ] blamente uenti 
trchuomini in quefta Ifola , dotte fi trattenevo 
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dui anni continui , e al fine uennero a morte tutti 
fuor che dui , che uiueuano folamenté di battìi 
di uccelli , & altre beflie . jluenne dopo i dui an- 
ni che pafiò per la una naue IStormanda che ri - 
tornaua dalle Americhe ; onde andarono alcuni 
conio febiffo per ripofarfe in quefla 1 fola ; e ui 
trouarono quefli dui Vortughefi eh' erano [opra - 
uiuuti a tutti quelli del naufragio de i fcogli.Ha- 
ueuano quei dui poueri huomini chiamata quella 
J fola ,1*1 fola dei Inatti efjendouene un numero 
infinito di diuerfe forti , e fono tali che quei dui 
diceuano che tutti i fuoi compagni erano morti 
piu per la noia di quelli animali che per alcuna 
altra cofa ; come fanno ancora quando altri pi - 
glia terra in quelli fola , onde a gran pena fi può 
difender dalla furia loro ; uiuono affai dioui di 
Gallane , che trouano alla /piaggia del mare , e 
doni d'uccelli che tiene fono in grande abondan- 
%a . Quando noi ui fummo per cercar dell'acqua 
dolce hauendone di modo gran neceffità, che alcu- 
ni furono conftretti a bere della fua urina ; e du- 
rò quefla careflia d'acqua tre mefi continuile 
quattro la fame: noi uedemmo tanti uccelli, e 
cofi domeflici, che penfammo di caricare le noflre 
naui di quegli uccelli. Voti ui trouammo in parte 
alcuna acqua dolce ; ancora che non entrammo 
molto dentro nel paefe: tutto cbe'l foffe molto 
bello ,e ricco di molti arbori uerdi, perla mag- 
gior 
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gior parte dell'anno , che fimigliauano alla uer - 
dura di un prato il mefie di Maggio ; ancora che*l 
fia quattro gradi uicinoalla linea. Onde non è 
pofjìbile che quefta lfola fia habit abile , come non 
fono molte altre fiotto la medefiima •gona , come 
le l fio le di Sant* H omero fiotto l'Equinottiale & 
altre. S’ella fojfie babitabile potrei ueramente 
affermare , che ui fi farebbero de i bei luoghi che 
fia pofjìbile al mondo ; e molto ricchi ancora . Vi 
uerrebbcgran quantità di •guccaro , fpecierìe ,e 
molte altre cofie utili. So che molti Cofimograft 
hanno hauuto quefta opinione , che la r^ona fra i 
Tropici fojfie inhabitabile , per l'ardore eccejjiuo 
del Sole . 'Nondimeno tiffierienxa moftra al con - 
trario , fienxa contender piu lungamente ; come 
ancora le xpne che fono a i dui “Poli per il freddo . 
^Affermano Herodoto , e Solino che i monti Hi - 
perborei fono ha bit ab ili] e medefimamente la 
Canada s àuicina molto al Settentrione & altri 
paefi ancora piu uicini , intorno il mare Gelato 
del quale fi è già detto , onde fienga piu conten- 
dere ritornerò all* Ifiola de i Patti , dicendo che 
meritamente è chiamato cofi quel luogo» per il 
gran numero de i Ratti che ui uiuono» euene fo- 
no di molte fpecie , e di una fra l altre che i Sel- 
vaggi delle i Americhe ne mangiano» chiamata ne 
la loro lingua Sohiatan»che hanno la pelle ber et - 
tina ;ela carne buona , e delicata , come quella 
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di una lepre giouane. Ve ne fono di un altra for- 
te chiamati Hieroufou ,piu grandi degli altri ; 
ma non però cofi buoni a mangiare . Sono grandi 
come quelli di Egitto , chiamati Inatti dì Faraone . 

Ve ne fono ancora di grandi come Foine;edi 
quelli non ne mangiano i Seluaggi , perche quan- 
do fono morti puteno come carogne , come ho ue- 
duto. Si troua ancora in quella Ifola molte forti 
di ferpenti, chiamati Gerara , iquali non fono 
buoni a mangiare , e maffimamente quelli che 
chiamano Theirab . Sono di molte Jpecie quefti 
ferpenti , che non fono uenenoft , ne fimile a que- 
lli noflri dell'Europa , e la loro morficatura non è 
mortale ne in alcuna parte dannofa . Se ne truo- 
uanoàirojfi con fcaglie didiuerft colorirne ho 
ueduti ancora di uerdi , come le foglie del lauro, 
e ancora piu uerde,ma non fono coftgroffi di cor- 
po come gli altri ; tutto che ftano molto lunghi . 
Tsjon è da marauigliarfe fe i Seluaggi di quelle 
parti mangiano di quefti Inatti, c di quefti ferpen 
ti fenga danno,come ancora mangiano come bab 
biamo detto delle lifarde. Si truoua fimilmente 
apprejfo a queft'lfola una forte di pefce , come 
ancora fopra tutta la cofla delle ^Americhe chf 
è molto pericolofo ; e lo temono molto y & n^j an- 
no fpauento i Seluaggi , perche gli è rapace e no- 
ceuolc , come un leone , ouer un lupo affamato : fi * 1 
chiama in quella lingua tlòuperou; mangia di 

tutti 
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tutti gli altri pefci nell'acqua fuor che uno , che è 
grande come una picchia traina , che lo feguita 
per fempre , come fe baueffero qualche conue- 
riienxa & occulta amicitia in freme , ouer lo fe- 
guita per ejfer difefo , e faluato da tutti gli altri 
pefci . I Scluaggi quando pefcano tutti nudi , co- 
me fanno ordinariamente , ne hanno timore, e 
non fenya ragione , perche fe cogliono i pefcato - 
ri gli ftr angolano, e mettono a fondo , ouero dan- 
do loro qualche ferita coni denti, leuando uia 
tutto quello che pigliano. Si guardano ancora di 
mangiar diquejlo pefce , pigliandolo uiuo come 
fanno il piu delle uolte per uendetta , facendolo 
poi morire a colpi di freccie. Stando in quelle par 
ti affai buon Jpacio di tempo , e andando qua c là, 
contemplai molte frane forti di pefci, che non 
habbiamo di qua , fra lequali ne uidi due molto 
monftruofe , hauendo fitto la gola due cofe pen- 
denti che fimigliauano a dui petti di capra , e il 
mento loro par eua che f offe barbuto. Vedete fi 
la natura fi piglia piacere di far l' opere fue con 
tanta diuerfrtà,cofi nel acqua , come in terra , ne 
piu ne meno , come fa ancora il Vittore , che cerca 
. di arricchire con colori i fuoi ritratti con diuerfe 
maniere di motti , & di babiti diuerft . 

n hauendo ritrouato in quejllfola gran 
folleuamento a i noftri trauagli ,fen%a piu fog- 
giornarui facemmo uela ,con uento affai fauo- 

T 


290. L I B 2^ 0 
rettole fino fiotto la linea Equinoziale yintorno 
la quale il mare e i uenti fiono affai inconfianti ; 
come fi uede ancora nell'aere ,ilqual è per fiem- 
pre indifpofto , che fie da una parte è fioretto, dal- 
l'altra minaccia uenti , e il piu delle uolte fono là 
fiotto pioggie , e tuoni; con molti danni, e pericoli 
de i nauiganti . Trima che fioffemo uicini alla li - 
nea , i buoni Teota , & marinari ejficrti fi confi - 
gliarono continuamente con gli Jijìrolabij per 
conoficer la diftan^a , e fitto de i luoghi doue era - 
uamo,& poi che mi è uenutq nominato quefio 
infirumento tanto neceffarioper la nauigatione , 
ne dirò qualche cofia leggiermente inpaffando , 
per inflruttione di quelli che uogliono praticar il 
mare : ilquale è fi grande , che a gran pena l'in- 
telletto dell'huomo lo può comprendere . E quel 
ch'io dico ddl’^Ajlrolabio fila medefimamente det- 
to ancora della Boffola , e della Carta da nauìga- 
re,perme%o della quale fi può dirittamente con- 
durre i uafielli . È quefio infirumento tanto fiot- 
tile, e nobile, che con un poco di carta; per gamma 
larga come la palma della mano,e con certe linee 
jìgnate , che lignificano i uenti , e con un poco di 
ferro, con ilquale fi fa l' infirumento per fina fola 
naturai uìrtìi che gli dona,e influì fce una pietra, 
con il fino proprio moto , fien%a che altri il tocchi , 
moflra l'Oriente , l'Occidente , il Settentrione , e 
il Me^ogiorno , e parimente tutti i trentadui 

uenti 
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uenti della nauigationc , e non gli infegna però 
folamente in una parte , ma in tutti i luoghi del 
mondo ; con molti altri fecreti ch'io lafcierò per 
bora. Onde per queflo fi uede quanto gioui l'afro 
labio 3 e la Boffola con la Carta da nauigare , 
quando fono ben fatte , ejfendo 1 ‘ indirizzo loro 
co fa marauigliofa ; poi che una co fa co fi grande 
come è il mare , è ritratto in cofi poco jpacio ; e 
fi confronta cofi bene , che l'huomo s' indirizza a 
nauigar per tutto il mondo . il buon jlfirolabio 
poi ,egiufto è altra cofa che la sfera piana , che 
fi raprefenta nel piano > compito , nel fuo tondo 
di trecento e feffanta gradi , corrijfondendo alla 
circonferenza delluniuerfo diuifa in egual nume- 
ro digradi . I quali fa bi fogno che di nuouo fta- 
nodmifinelnofiro inftrumento in quattro parti 
uguali ; che in ciafcuna parte ue ne fiano nouanta 
àie fi partono dapoi a cinque 3 a cinque ; e tenendo 
il uoftro inftrumento per Pannello > & inalban- 
dolo al Sole , di modo che i raggi poffno entrare 
per il buco; e dapoi mirando alla declinatione , 
in qual' anno , mefe , e giorno uoi fete ; pigliando 
l'altezza. ; e che'l Sole fia uerfo il Su , che è dalla 
parte delle * Americhe ; e uoi fiate uerfo T^ort, ui 
bifogna leuar tanti gradi dell'altezza > quanti ne 
ha declinati il Sole a lungo la linea ; della qual 
io parlo ; uerfo il Su. Et fe pigliando l’altezz a 
del Solermi fete uerfo Mezpgiorno, oltra l'Equi -* 
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nozialc , e il Sole fia a Settentrione ,uoi douete 
fimilmente levar tanti gradi , che'l Sole declina 
dalla linea uerfo il noflro Volo . Ter ef]cmpio,fe 
voi pigliate la uofira altegga effendo il Sole fra 
ì Equinoziale e uoi, quando batterete prefa la 
detta alterca ; bifogna pur faper il luogo doue 
fitte , fia in mare,o fia in terra, far uguali i 
gradi che ba declinati il Sole lungo la linea , in- 
fìerae con la ucflra altera ; e trouerete quanta 
ricercate -, e queflo s intende tanto del Volo Ar- 
tico , quanto dell'Antartico . Ho uóluto dir que- 
llo per maniera di paffaggiodell'Afirolabio , In- 
ficiando il refio della cognitione , & ufo di queflo 
infirumento a i Mathematicii che ne fanno ordi- 
nariamente profiefifione. A me bafierà f blamente 
bauer detto quello ch'io conofico neceffiario alla 
nauigatione , per quelli che ne fono ancor rogi ; 
non l'hauendo ancor bene effercitata . 

'Penserò' che non ui fia alcun buomo di 
Jpirito che non fiappi , che l Equinoziale , non è 
che una trauerfia , o cerchio imaginato nel mego 
del mondo da Leuante aTonente con egualdt- 
fianga fra ambedue quefie parti , di modo che da 
queflo Equinoziale fin a ciajcun de i Voli ui fono 
nouanta gradi , come habbiamo ampiamente det- 
to al luogo fiuo ; infieme con la temperie dell'ae- 
re, che è là intorno il mar e, e de i pefici. I{efla che ' 
ancora fc ne dicbi qualche cofia ,• e mafifimiamente 

di quello 
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di quello che habbiamo lanciato da parte . T>*/1 
dunque il primo di aprile con un uento fa - 
uoreuole , cfo guidaua dirittamente al nohro 
uiaggio a uele J fregate , pajtfo declinare 

diritti al Tsjort , nondimeno effendo moleflati da 
un'altra incomodità che ci daua giorno , e notte 
la pioggia; ancor a che in qualche modo la ci tor- 
naffe a proposto , confederando la necejfità d'ac- 
qua dolce per bere , che haueuamo hauuta già dui 
mefi e mefp, non ne hauendo potuto ritruouare 
in alcun luogo ; Dio sà fe allbora ne beuemo a 
uoglia nofera ; e a gola {piegata ; uedendo il 
grande & ecceffeuo ardore che ci infeammaua di 
dentro : ancora che l'acqua che pioue in quelle 
parti feta corrotta, per la infettione dell'aere , 
donde ella uiene di materia femilmente corrotta 
nell'aere , & altroue doue fi genera quell! acqua 
che pioue ; di maniera , che f e altri fe ne lana le 
mani, fubito fi uede uenire alla pelle uefciche > e 
picciole pofeeme . So bene a queflo propofeto che 
i Filofofe tengono qualche acqua che pioue , non 
ejfer fana , e fanno diferenga da acqua, a acqua , 
infiemecon le ragioni ch'io non dirò per bora» 
Onde ancora che l'acqua della pioggia / offe tri- 
lla ,faceua bifogno di beucrne ,{e bene fojfemo 
Siati certi di morire . Sepiouendo cadeua di que- 
fla acqua (opra un panno , iti lafciaua una mac- 
chia che a gran pena fi poteua poi leuare . Ha - 

r a • • 
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vendo [libito pajfata la linea ; fa bifogno poico- 
mudare a contar i noflri gradi , di là fino in Eu- 
ropa ; come fa bifogno di fare ancora pajfando 
di là dopo bauer pajfata la linea . Mifurauano gli 
antichi la terra , come fi potria far boggidì an- 
cora ,per ftadi , paffa , e piedi , e non per gradi , 
come facciamo bora r come affermano Tliniò , 
Strabone , e gli altri: e Tolomeo trouò dapoi. i 
gradi, per mifurar l'acqua, e la terra infiemcj 
perche già non erano mi fur abili infieme ; onde 
bora è molto piu ageuole a pigliar la mifura di 
ambedue . Compafiò dunque Tolomeo per gradi 
l’uniucrfo, lofi per largherà come per lunghcz? 
ga , e fi truouano trecento , e fejfanta : e ciafcun 
grado è di fettanta miglia , come ho potuto in- 
tender da i noftri Teoti molto ejperti nell'arte del 
nauigare . L'uniuerfo dunque hauendoil Cielo, e 
gli Elementi nella fua circonferenza , contiene 
trecento, e fejfanta gradi uguali per dodici fe- 
gni, i quali hanno perciafcuno trenta gradi , per- 
che dodici uolte trenta fa trecento e fejfanta: 
ciafcun grado è di fejfanta minuti ; un minuto è 
di fejfanta terge ; una terga di fejfanta quarte ; 
ma quarta di fejfanta quinte, e fina fejfanta 
decimi . Tcrche le proporzioni del Cielo fi pojfo ■» 
no dimdere in tante parti come fi è detto . Eper 
i gradi fi truoua la lunghezza , larghezza , e 
dìftanga de luoghi . La larghezza dalla linea in 
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qui, final noftro Volo, doue iti fono nouanta 
gradi , e altretanti di là, figliando la lunghezza 
dall' 1 file Fortunate , al Leuante. Onde dirò in 
conclufione che quel Teota , che uorrà nauigare , 
douerà confiderar tre cofe ; la prima in quale al - 
tegga digradi el fi truoua , e l'altera del luogo 
doue uuol andare . Irf feconda confiderare il luo- 
go doue fi truoua , e il luogo doue ha foranea 
di andare , e faper la diftanga , e lungbegga che 
è dall'uno all'altro . La terga faper quai uenti , 
o uento il pojfono feruirein quella nauigatione ; 
ilcbe potrà ueder con la Carta ,econ gli inflru - 
menti per nauigare . Seguitando continuamente 
il noftro giro fei gradi di quà dalla linea , tenen- 
do il capo a T^ort fino alli quindici di aprile, nel 
qual tempo uemmmo in cognitione che’l Sole era 
dirittamente fitto il noftro Zenitb , ilcbe non fu 
finga farci fentire grandiffimo caldo , come ogni 
uno fi può imaginare , confiderando l'ardore che 
è di quà , mentre che il Sole è in Cancro , ancora 
ben lontano dal noftro Zenitb , a noi chehabitia - 
mo l'Europa . Vrima che pajfarpiu oltre dirò di 
alcuni pefci che uolano,la natura de i quali ha - 
uea la fciata da parte , hauendo parlato de i pefci 
che fi truouano intorno la linea . Si douerà dun- 
que notare che dieci gradi intorno la linea di quà 3 
e di là ; ui è una forte di pefce in molta abondan - 
ga , che fi uede uolare alto in aere, quando è per - 
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feguitato da un'altro pefce chel uorrebbe man- 
giare. E per la quantità di quejlo che uola fi può. 
ueder la quantità ancora di quello che lo feguita , 
che uiue di rapina ; fra i quali è la Dorada , della 
quale fi è già detto affai ,ch e lo feguita f opra tutti, 
gli altri, perche ha la carne molto delicata , e 
ghiotta . Hanno due frecie di quefii p e fri ; una è 
grande come uiijlrenga di qua, e l'altra è quella 
che è tanto per feguitata . Ha quattro ali quefto 
pefce, due grandi fatte come quelle di un blocco, 
e due altre piu picciole pref]'o la coda : del refio 
fimiglia a unagroffa Lampreda , e di quefia for- 
te non fe ne truouano molti, fenon quindici gradi 
di quà , e di là dalla linea ; e di qui uieneamio 
giudicio , che quelli che hanno fcritto de i pefci 
nonne hanno fatta mentione , come non l'hanno 
manco fatta di molti altri . Gli Omerici chia- 
mano quefto pefce Tirauene : il fuo uolo è quafi 
come quello della Terdice,e il picciolo uolo è mot- 
to meglio , e piu alto chel grande . Me uolte 
pertffer feguito, e cacciato nel mare, uola tanto , 
e majfmamente di notte , chel uien fruente a ur-> ■ 
tar nelle uele delle nani, e rimangono là. Vi è 
un altro pefce che lo chiamano JLlbacor e , molto 
pi u grande chel Marfouin , che è perpetuo nemi- 
co di quefto che uola ,come balliamo detto della 
Dorada , & è molto buono a mangiare, & eccel- 
lente [opra ogn altro pefce di mare, che fia dal 

Leuante 
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Leuante al TonentZy e dificile da prendere : e per 
quejìo contrafanno un pefce bianco con de i panni 
lini ,• e lo fanno uolteggiar [opra l'acqua , come 
fa il pefce uolante \ e a quejla guifa per il piu fi 
lafcia pigliare . 

Segvendo il noflro camino con cofi buo- 
na fortuna di uento , cofleggiammo la terra del 
Teru ; e le Jfole che fono fu la cofla del mare 
Oceano , chiamate le ifole del Teru , fin all' al- % 
te%gd dell' 1 fola Spagnola , della quale uerremo a 
i particolari qui appreffo . Qjieflo paefe , come.fi 
è detto , è una delle tre parti dell' 1 fole Occiden- 
tali y & è lungo due mila , e ottocento miglia , pi- 
gliando da Tslort a Mcyo giorno ; e quattro cen- 
to miglia di larghezza da Leuante in Occidente > 
e comincia in terra ferma, da Themiflitan paf- 
fando per lo tiretto di Dartene , fra il mare Ta- 
cifico y ilqual Teru è siato detto cofi da un fiume 
chiamato Teru , ilquale è largo almeno quattro 
miglia ; come molte Trouincic l'africa, l'afta, e 
l'Europa , hanno prefo il nome da i fiumi piu no- 
minati ; come ancora fi è detto di Senega , E 
cbiufo dunque quejlo paefe dall'OceanOy c dal mar 
di SÙ . Et è molto ricco di altifftmi bofchi, e mon- 
tagne che lo rendono in molti luoghi quafi inac - 
cejjìbileydi maniera che malageuolmente ui fi 
può condurre carra , ne beftie cariche cofi come 
facciamo ne i piani noftri di qua . Sono nel Teru 
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molte belle Trouincic ,fra lequali fono lè prime* 
e piu nominate Quito , tirando al TSlprt , che ha 
di lunghetta prefa dal Leuante al Ponente da 
due mila,e quattrocento miglia ,e cento e uenti di 
largherà. ^pprejfo Quito uièla prouincia de i 
Canari , che ha da Leuante il fiume delle jLmai^- 
\one , con molte montagne , habitat e da popoli 
ajfdlinkumani , perche non fono ancora ridutte 
infteme. Oltra quefla fi truoua la "Prouincia che i 
Spagnoli hanno chiamata San Giacomo del por* 
to uecchio , che comincia un grado dalla linea 
Equinoziale, La quarta è quella chiamata nella 
lingua loro Taxamilca , che confina con la gran 
terra di Tongilla , che fu dapoi che hebbe auene~ 
nato il fuo Re s detta */ itabalyba ; & fu edificata 
da Pillare dopo che hebbe ueduto la fertilità del 
paefe: e ui fortificò ancora iui appreffo molte 
terre , e Caftelli , Pe ne è ancora un altra chia- 
mata Gu^co ; 'nella quale hanno regnato gran 
tempo alcuni potenti Signori chiamati lngi ; Me- 
ttendo quefla uoce lngi a dire nella lingua noflra 
J\e ; i quali haueuano coft ampia ditione , e coft 
gran Pregno , che seftendeua piu di quattro mila 
miglia da un capo all'altro ; e cofl ha hauuto que- 
J lo paefe il nome dalla principal terra , come an+ 
cora lo prefero Bjpodi , Metelltno , Candia , & al- 
tri paefij dalle loro terre piu nominate , come di- 
cemmo poco fa. Dirò di piu ancora che uno Spa- 
gnolo 
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gnolo ejfendofe trattenuto qualche tempo in quel 
paefe, riaffermò effendo una uolta al Capo di 
Fina terra in Ifpagna ,che inquejla contrai a di 
Gutco , ui fono genti che hanno l orecchie lun- 
ghe che pendono loro fino fopra le JpaUe;e le ador 
nano di molti pe^i d'oro fino,lucenti , e politi ; e 
fono piu ricchi afj'ai che gli altri del Teru. Tarmi 
poter meglio credere a coflui che ad alcj/^ltri 
Hifloriografi di quello tempo, che fcriuono per 
udita ; come alcuni noftri offeruatori che ne uen - 
gono a r aportar le cofe che non hanno gì amai ue- 
dute. Mi fouiene bora di quelli che ci hanno uo- 
luto perfuadere , che nell'Stfrica alta ui è un po- 
polo che porta le orecchie pendènti fina i taloni ; 
cofa in uero falftfjlma , La quinta Trouincia è 
Canar , che ha dalla parte di Tonente il mar di 
Su ; centrata fredda a marauiglia , di modo che 
i ghiacci, e freddi ui fono per tutto Vanno: & 
ancora che alle altre Bigioni del Teru , il freddo 
non fra molto uiolente , e che ui uenghino molti 
bei frutti : & cofi ancora non è in altre parti una 
tal temperie di aere nell'Eftate , perche hanno un 
caldo ecceffuto altroue ; er mala temperie dell'ae- 
re,che è cagion di una corruttione principalmen- 
te nei frutti . £ fi come le befiie uenenofe non fi 
trouano nelle Regioni fredde , come fi trouano 
nelle calde ; cofi confiderando il tutto , è malage- 
uole a far giudicio ; qual di quefte connate deue 
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ejjcr preferita alle altre ; onde è da fatisfdrfe 
che tutte le comodità fono ancora accompagnate 
da molte incomodità . Ve ne è ancora un'altra 
chiamata Chalao , nella quale fi fanno moltipia 
negotij r che in altra contratti del Vera , ilcheè 
cagione , che la è molto piu popolata dell' altre -, 
confina dalla parte del Leuante con le montagne 
delle nitide , e da Tonente con quelle delle l^àuà- 
de . 1 popoli di quefta contrata fi chiamano nella 
loro lingua Xuli , Chilane , Jlcos , Tornata , Cep- 
pita , e Trianguanacho ; e ancora che filano Sei - 
uaggi , e Barbari , nondimeno fono docili , per ca- 
gione delle mcrcatantie , c negotij chef fanno in 
quelle parti ; altrimenti Jarebbono cofi rogi come 
gli altri delle Americhe . Hanno un gran lago 
chiamato in lingua loro Titicata , che uien a dire 
ifole delle piume , perche ui fono nel lago alcune 
picciole lfole y nelle quali fi ueggono molti , e molti 
uccelli , di tutte le fpecie , e qua fi di grandezza 
incredìbile. Mi refla bora a dire dell'ultima con- 
trata del Terìi chiamata Carcas , uicina a Ch'ile, 
nella quale è pnfla la bella , e ricca Città divia- 
ta ; che ha il paefe molto ricco di fiumi , e di mi- / 
mere d'oro , e d'argento . È queflo paefe e B^egno 
molto grande , e sefiende dalla terra di Tlata , ' 
come già fi è detto , fina Quito . Ho dichiarate - 
le otto principali contrai e di quel paefe: ci ra- 
prefenta quella terra cofi larga e grande la figu- * 

radi 
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ra di un triangolo , giufio da tutti i lati; ancora 
che molti moderni la chiamino ifola ; non facen- 
do difcrenga alcuna da ifola a quello che fi chia- 
ma Teninfula , e terraferma . Vero non bifogna 
dubitare che dallo fretto di Magellano , cinquan 
tadui gradile trenta minuti di largherà ; e 
trecento e tre gradi di lunghezza dalla linea fino 
a piu di feffanta gradi di qua, è terra ferma • 
É uero che quel poco di terra che è fra la Spa- 
gna e il Terùy non ui effendo che fettunta miglia 
di larghezza , dal mare Oceano a quello di Su fit 
foffe tagliato da un mare all'altro allhora fi po- 
trebbe dir Ifola ; ma lo tiretto di Darien,cofi det- 
to dal fiume Darien l'impedifce . Dirò ancora 
pi u oltre del Veru , e della B^eligion de i Selua^gi 
delpaefe doue non fono ancora ridotti alla fede 
noftra . T engono una opinion molto tirava ; d'un 
gran fiafeo che riferbano per fingolarità ; dicen- 
do , chel mare altre uolte ui è paffuto per entro , 
con tutte le fue acque , e pefei ; e che erano ufeiti 
d'uri altro gran uafo, il Sole , e la Luna , il primo 
Huomo, e la prima Donna , come fono tlati fai - 
famente perfuafi da i loro Sacerdoti , chiamati 
Bohitis ; e l'hanno tenuto un gran fra ciò di tem- 
po y fin a tanto che i Spagnoli hanno loro difuafi 
Una gran parte di quefl inganni , e fuperfiitionì . 
Sono quei popoli motto piu Idolatri de gli altri , 
perche ognuno adora, particolarmente quello che 
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piu gli piace : i Tefcatori adorano un pefce Chia- 
mato Liburon; alcuni altri adorano beftie & uc+ 
celli: quelli cbelauorano i giardini* adorano la 
terra ; e in generai poi tengono che l Sole fia un 
gran Dio , e fimilmente la luna , e la terra ; te- 
nendo che per il Sole, e per la Luna fi conducano, 
e regbino tutte le cofc : giurandó toccano con le 
mani la terra , riguardando il Sole è Tengono di 
piu che fita Slato un diluuio , come quelli delle 
Americhe , dicendo che uenne un "Profeta , dalla 
parte di Settentrione, che faceua marauiglie, il- 
quale fu dapoi amaggato, ancora chehauefe po- 
ter di uiuere, come in uero hauea uiuuto , I Spa- 
gnoli occupano tutto il paefe di terra ferma , dal 

fiume di Marignan fina Fumé, e Daricne.E' an- 
cora piu oltre dalla parte di Occidente , che e il 
luogo piu tiretto di tutta la terra ferma , per la- 
quale fi ua alle Molucbe : e piu fi eftendono fino 
al fiume di "Palma ; doue hanno fi ben edificato, 
e impopolito quel paefe , che è una cofa maraul- 
ghofa, a ueder la ricchegga che hoggidì ne cana- 
rio , laqual è molto piu che non potrebbe dar loro 
un granano. Hanno di prima quafi tuttele 
j fole del Teru miniere d'oro , o d'argento , fme- 
raldi , turcbefe , che. non hanno però il color cefi 
uiuo come quelle che uengono da Malaca,edi 
Calicuti. Il piu ricco popolo del "Perù è quello 
ebe chiamano in quella lingua Inge > e bellico [ò 
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fopra tutte le altre nationi. Njodrifcono buoi , 
uaccbe > //r<? animai domeftico , in mag- 

gior numero che non facciamo dì qua , perche 
hanno ilpaefe molto comodo a quefto. Fanno an- 
cora gran negotio di cuoi di tutte le forti ; e per 
il piu amavano le beftie per bauer la pelle : una 
gran parte di quefte beftie domeftice fono diuenu- 
te feluagge per la gran moltitudine che ne han- 
no i onde fono conftretti lafciarlì andar giorno e 
notte per i bofehi ; non le potendo ridurre fotto i 
coperti . Quando le uogliono pigliare fabifogno 
di correre , e ufarui molt'arte , come fi u fa a pi- 
gliare i Cerui , 0 altri animali feluatici . 7S Jon ui 
puocofi nell Ifole come in terra ferma del Terà 
uenir grano per quel eh io ho intefoycome non può 
ancora uenir ned' Americhe. Onde i Gentilhuorni- 
niy egli altri uiuono di una maniera di cibo chia- 
mato Caffadaycbe è una forte di tortelli fatti dira 
dici chiamate Manihot • Hano poi grand' abondan 
tinga di mele , e di pefee : non hanno urno , perche 
no ue ne uiene y ma fanno alcune loro beuande . Ho 
uoluto dir quefto del Terù , e de[le fue Ifole infie- 
me, delle quali dirò quiui apprejfo . È quel paefe 
hoggidi rimeffo di maniera che al prefente ui fi 
trouano terre cafteUi,e uille/ntà , borghi , cafe, 
terre Epifcopali , Pepubliche ; e tutte le altre 
maniere di uiuere , che fi potria fargiudicio da 
ognuno, che quel paefe fojfe un'altra Europa . 
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Onde conofciam ancora in quello quanto fia 
grande il potere , e la bontà di Dio ,e grande la 
fua prouidenxa uerfo il genere bimano ; che firn 
a tanto che i Turchi , Mori , & Barbari inimici 
della uerità,s affaticano di annichilare, e diftrug- 
gere la I{eligion nojlra ; tanto piu ella fi rinfor- 
za, accrefce, e moltiplica da ogni parte. Ho det- 
to del Terù quanto ridi nel ritorno conteggian- 
dolo a mano fimftra , come cofleggiammo àfri- 
ca nell'andare in là. 

Dopo hauer fcritto della terra ferma del 
•perù , e perche nel medefimo giro babbiamo co- 
fteggiato nel ritorno alcune ifole chiamate le 
1 fole del Terù, perche ci erano molto uicine,ne 
ho uoluto dir qualche cofa . E perche erauamo 
gìonti all'altezza di una di quefl'lfole , detta 
Spagnola da i Spagnoli , che da certo tempo in 
quà le hanno difeoperte ; effendo prima chiamate 
Haiti , che uien a dire terra ajpra : Equifqueia 
grande .* cofi è bora quefta lfola di tal bellezza % 
e tanto grande che da Leuante a Tonente ella ha 
dugento miglia di lunghezza , e di larghezza dal 
jqort a Mezp giorno da cento e feffanta miglia » 
e piu di mille , e dugento di circuito ;epoi di quà 
dalla linea dicictto gradi , ha uendo al Leuante 
T lfola di fan Ciouanni,e molte altre picciole ifo - 
lette, molto pericolofeai na riganti ;e dal To- 
nente 11 fola di Cuba, e lamaique , dalla parte 

di 'Hort 
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di Tfort le Ifole de i Canibali, e uerfo Mexp 
giorno il Capo di uela , pojìo in terra ferma . 
Simiglia quefl'Ifola molto a quella di Sicilia , 
chiamata anticamente Trinacria , perche ha tre 
Promontori forte eminenti ; come ha medefimft - 
mente quefla ; che ne ha tre molto inanimi dentro 
il mare ; e il primo fi chiama Tiburon , il fecon- 
do Higuey, e il ter , zp Lobo^che è dalla parte del- 
ti fola , chiamata Beata , che è qua fi tutta piena 
di legno Santo . Sono in quefla Spagnola tre bei 
fiumi, il piu celebrato de i quali fi chiama Orane, 
che pajfa intorno alla prima terra dell'lfola , 
chiamata da Spagnoli San Dominico:gli altri fo- 
no poi 7s \equee, Hatibonice,e tìaqua marauiglio- 
famente ricchi di buoni pefci , e delicati a man- 
giare , e queflo per la temperie dell'aere , e bontà 
della terra, e dell'acqua. Vanno tutti quefli fiumi 
da una parte in mare , che è quella del Lcuante ; 
onde uniti tutti infieme fanno un grandiffimo fiu- 
me, e fi nauiga con groflì legni fra due terre. Tri- 
ma che quefla Ifola fojfe feoperta da' Chriflìani , 
era habitata da Seluaggi , iquali erano Idolatri, 
& adorauano il Diauplo , che fi moftraua loro in 
diuerfe forme ,e per queflo faceuano diuerfi Idoli , 
fecondo le illufioni, e le uifioni della notte, che 
baueuano ; come fanno hoggidì ancora in molte 
Ifole, e nella terra ferma del paefe : gli altri ado- 
rauano molti Dei uno fopra l'altro , egli liima- 
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nano come moderatori di tutte le cofe,egli rapre « 
fentauano per un'Idolo di bofco , inalbato aÌTin - 
contro di qualche arbore , ornato di foglie , e di 
piume :adorauano ancora il Sole , e wo/fe a/t re 
creature celefli quello che non fanno quelli che ui 
habitano hoggidì , ejfendo Siati ridotti al Chri - 
ftianefmo , & alla ciuilitd . So che fi fono truo- 
uati alcuni al tempo pajfato , & ancora hoggidì 
fe ne truouano che ne tengono poco conto . Si leg- 
ge che Caio Caligula Imperatore , pet\ hauere 
fregiata la diuinità ;che tremaua horribilmen - 
te j quando gli appareua qualche fegno dell'ira 
di Dio , Trima chequefla ifola foffe ridutta alla 
ubidì eriga de Spagnoli -, come m hanno narrato 
alcuni che ui erano quando la fu acquiflata > i 
Barbari haueano fatto morire da dicci in dodici 
mila Chrifliani ; prima chefifuffero fortificati in 
molti luoghi : perche ne fecero poi morir ungrojfo 
numero,e gli altri furono menati febiaui in diuer 
fe partì; come fecero ancora nell' I fola di Cuba, di 
San Giouanni , Iamaique , Santa Croce, quelle dei 
Canibali , e molte altre Ifole e paefi di terra fer- 
ma , e perche al principio i Spagnoli , e i Tortu- 
ghefi per foggiogarlc piu comodamente ,s'acca- 
modauano quanto poteuano alla loro maniera di 
uiuere , addolcendoli con prefenti , e con paróle 
amoreuoli ; di modo che uedendofe poi piu forti 
in fuccejfioti di tempo ; fi cominciarono a riuol- 

tare 
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tare pigliandoli fchiaui configgendoli alauo- 
tarla terra, altramente non farebbero giamai 
uenuti a fine della loro imprefa . 1 T{e piu po- 
tenti di quel paefe fono in Gafco & * Apina , 1 fo- 
le ricche , efamofe , cofiper toro , e per t argento 
che ui fi truoua,come per la fertilità del terreno . 
7$pn portano / opra di loro altro che oro quei Sel- 
vaggi > come annetti larghi di due ouero tre libre 
d'oro , che gli pendono dalle orecchie , di maniera 
che gli pendono per quel pefo le orecchie mc%o 
piedi ; e per quefto i Spagnoli gli chiamano orec- 
chie grandi . È quefi'lfòla ricca a marauiglia di 
miniere d'oro , come molte altre ancora di quel 
paefe, perche ui fono poche parti doue non filano 
miniere d'oro , e di argento : è ricca molto ancora 
di befiie cornute, come buoi , uacche , montoni , 
capre , & hanno quelle genti un grandijfimo nu- 
mero di. porci , e di bei caualli ancora : la mag- 
gior parte delle qual befiie per la moltitudine fo- 
no diuenute feluaticbe , come fu detto della ter- 
ra ferma . hanno grano , ne uino di alcuna 
forte, fenon ue ne è portato d'altroue , perche 
mangiano in'luogo di pane Cajfade, f attedi fa- 
rina di alcune radici; e in luogo di uino fanno ah 
cune beuande bone , e dolci di alcuni frutti , come 
•è la Citra in J^ormandia ; hanno grande abon - 
dan%a di buoni pefci , e di una forte fra l'altro che 
è molto ftrana ; che fi chiama Manati, che fi pi- 
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glia dentro i fiumi , & ancora nel marémma non 
tanto però nel mare , come ne i fiumi.È queflo pe- 
fce fatto alla fimiglian'ga di una pelle di becco, o 
di capra , piena doglio o di uino ; & ba dui piedi 
delle due parti delle fpalle , con i quali nuota , & 
ha l'umbilico fino alla cima della coda , che fi ua 
femprepiu diminuendola poi la tcfta come quel- 
la di un bue , ma ba poi la faccia piu magra , è il 
mento piu carnuto e piugroffo;bagli occhi molto 
piccioli alla corrijpondenga del corpo che è graf- 
fo dieci piedi e uenti lungo :ba la pelle berettina 
bracata di piccioli peneri co fi ffeffi come quelli di 
un bue,dì maniera che le genti delpaefe fé ne fan 
no fcarpe a modo loro: ba i piedi poi tutti tondi * 
con qua tir unghie per uno affai lungbe,che fimi - 
gliano a quelle di un Elefante : è il piu deforme 
pefce queflo che fi poffi uedere in quelle parti ; 
nondimeno ba la fiua carne piu del gufto di quella 
del uitello , che di carne di pefce ; fanno gran fil- 
ma le genti del paefe del graffò di queflo pefce , c 
lo raccoglieno , perche è buono peracconicar le 
pelle di capra , delle quali fanno gran quantità di 
Mar ocbini . Se ne ongeno comunemente i fcbiaui 
neri i corpi loro per renderli piu dijpofl i & age - 
uoli;come fe ongeno ancora quelli d'africa di 
ogliodi Oliua . Si truouano alcune pietre nella 
tefla di queflo pefce , delle quali fanno molta Sli- 
ma perche le truouano buine contra la pietra 

delle 
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delle reni 0 della uefcica,percbeper una certa oc- 
culta proprietà quefle pietre la fpe^ano ,e la 
mettono in poluer e . Le f emine di queflipefci fan- 
no i loro parti uiui fenya otti, come fa la balena , 
e il lupo Marino ; hanno ancora due tette come 
gli animali terreftri 3 con lequali allattano i fi- 
gliuoli. Vno Spagnolo che fi trattenne gran tem- 
po in quefia ljòla , m'ha affermato che un Signor 
nodrì uno di quefti pefci lo ffacio di trent' an- 
ni in uno llagno ; ilqual uenne con il tempo cofi 
domejlico , e famigliare che fi lafciaua fino met- 
ter le mani adoffo . I Seluaggi lo pigliano comu- 
nemente appreffo terra , quando fi uicn a paficer 
d'herba. Lajcierò di dire del numero di molti bel- 
li uccelli ; ueftiti di diuerfe 3 ricche e belle piume , 
delle quali fanno tapeti figurati , di huominì , di 
donne , beflie , uccelli , arbori frutti 3 fenya por- 
ui altra teftura 3 che piume naturalmente uaghif- 
fime, e fatte di diuerfi coloniche le cuciono fopra 
lenxuoli a figure . Mitri ne fanno capelli 3 beret- 
te , uefii , e molte altre cofe piaceuoli a uedere * 
T^on hanno beflie da quattro piedi Hrane ,fenon 
quelle che fi fono dette : ben fi truouano due al- 
tre Jpecie di animali piccioli come conigli , chia- 
mati da loro Hulias & altri Caris buoni da man- 
giare . Quello ch'io ho detto di quefi'lfola 3 fi può 
dire ancora di quella di San Giacomo , detta per 
inauri Iamaica , che tiene dalla parte del Leuan- 
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te , quella di San Dominico . Vi è un altra betta 
J fola chiamata Bouriquam in quella lingua , chia 
mata fu le carte da nauigare , l'I fola dì San Gio- 
vanni , che ha da Leuante Clfola di Santa Croce , 
CT <x/fre picciole Ifole , habìtate,& alcune 

nò , Ha quefia lfola dal Leuante al Tonente da 
dugento e otto miglia , & di lunghetta poi tre- 
cento gradi , e di larghezza dedotto gradi . Vi 
fono poi molte altre Ifole in quelle parti ideile 
quali non dirò altro perche fono troppe in nume- 
ro , tanto piu non ne hauendo potuto hauer par- 
ticolar cognitione: non fi truouanoperò in qucfle 
Ifole bejlie rapaci, come ancora non fe ne truo- 
uano in Inghilterra , ne in Candia . 

H a v e n d o detto breuemente delle Ifole del 
Terù , dirò bora qualche particolare dell' lfola di 
Cuba , e delle fue uicinc , ancora ch'io non ne pojfa 
dir molto piu di quello che ho detto ne i partico- 
lari dell'lfola Spagnola » È quefi' lfola piu gran- 
de dell' altre, e un poco piu larga, perche dal Tro- 
montorio dalla parte di Leuante , all'altro che è 
dalla parte di Tonente ui fono mille e dugento 
miglia , e da Hprt a Me^o giorno dugento , e ot-. 
tanta miglia » Ha una molto buona temperie di 
aere, di maniera s he non ui è ne caldo ecceffiuo , 
ne ecceffiuo freddo . Vi fi truouano di ricche mine 
d'oro, e di argento, & fimilmente d'altri me- 
talli» Verfo la marina ui fono poi altiffime mon- 

tagne , 
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tagne > dalle quali feendono molti bei fiumi , di 
acque eccellentiffime , con gran quantità di pefcu 
Trima che la f offe [coperta era molto meglio ha- 
bitata da i Seluaggi , che tutte le altre . Hoggidl 
i Spagnoli ne fono Signori , e padroni: il mezp di 
quefta ifola tien dugento y e nouanta gradi di lun- 
ghezza ; e di larghezza uenti gradi. Vi fi truo- 
ua una montagna uicina al mare , che è tutta di 
[ale piu alta di quella che è incipri; con molti 
arbori , di cottoneydi Brefil, e di Hebano. Che dirò 
del fai di terra che fi truoua in un altra monta- 
gna molto alta , e maritima ? come di quefta me- 
defima Jpecie fe ne truoua ancora nell' 1 fola di Ci- 
pri, chiamato da Greci opvKrotyin una mon- 
tagna che è nel mare . Si truoua in queft’lfola an- 
cora amarro in grande abondanza , rojfo, a lume, 
uitriolo , e falnitroygale , & altre fimil cofe che 
uengono dalle uene della terra . Vi fi truoua an- 
cora una jpecie di perdici affai picciole , di color 
roffo di fuori; nel reflo poi macchiate di diuerfi 
colori , & hanno la camemolto delicata : i uillani 
ne nodrifeono alla montagna nelle cafe loro un 
gran numero y come fi nodrifeono polaglie di qua • 
Vi è di prima una uallada ilaquale dura da dodici 
miglia fra due montagne ,doue fi truoua un nu- 
mero infinito di palle grandi , melane, e picciole, 
tonde come perfiche , che naturalmente fi gene- 
rano in quel luogo ; e l'buomo giudicherebbe che 
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f off ero fatte artificiofamente . Se ne truouanò 
aUeuolte di cofigroffe, che quattr'huomim nonne 
porterebbono una . Vene fono poi manco groffe, 
e piu picciole affai , e di quelle che non fono mag- 
giori che un picciolo per fico . Vi è ancora una 
cofa affai degna di marauiglìa , che è una mon- 
tagna molto uicina al lido del mare , della quale 
Slilla un liquore filmile a quello che fi fa all' 1 fole 
Fortunate , chiamato Brè. E Stilla quefio liquore 
nel mare . Quinto Curtio , nel libro delle cofe fat- 
te da lAleffandro il Grande , narra che effendo 
egli gionto a una Città chiamata Memi , uolfe 
come curio fo ueder una gran foffa & cauerna , 
nella quale era una fontana che rendeua una, 
gran quantità di gomma forte a marauiglìa , 
quando era applicata a materia per fare edifici ; 
di modo che quell'autore Stima per quefla fola 
ragione,che le mura di Babilonia foffero cofi for- 
ti , perche erano fatte con quefla gomma ; del- 
la quale fe ne truoua ancora oltra l'I fola di Cu- 
ba, al paefedi Themiftitan, dalla parte della Flo- 
rida . L'I fole di Lucaia poi cofi dette per effer 
molte in numero; fono pofle alTslprt dell I fola 
di Cuba , e di quella di San Dominico ; fono piu di 
quattrocento tutte picciole , e disk abitate , fuori , 
che una grande , che dà il nome di Lucaia a tutte 
le altre . Quelli che habitano quefla lfola,uanno 
comunemente a negotiar in terra ferma, e all' al- 
tre 1 fole. 
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tre ifole , & fono piu bianchi quelli che ui Ranno, 
e piu belliche quelli delle altre Ifolc . "Non uoglio 
lafciar di dire inqueflo propofito delle ricche^ 
di Totoffi , laqual piglia il nome da un alta mon- 
tagna , che è alta quattro migliai e circonda due 
miglia y c fi ua aliando aguifa di Tiramide , & 
è molto ricca di miniere di argento , di cuoi , di 
Ragni, ilqual fi truoua qua fi alla cima;& è 
fi fino l'argento di quefla miniera, che in uno 
Raro di quefla uena ,fe ne cauerà megp Raro di 
argento fino . I fchiaui non fanno altro checa- 
uare intorno quefla miniera, e la portano poi alla 
terra principale delpaefe, che è al pie della mon- 
tagna, che è Rata edificata da' Spagnoli dopo chè 
quefl'lfola fu difcoperta i Tutto quel paefe ,1 fo- 
le, e terra ferma è habitata da Seluaggi tutti - 
nudi , come ne gli altri luoghi delle Americhe . 

Perche ^ impoffibile all'buomo diueder 
fenfibilmente tutte le cofe , nell'età fiua, 0 fia per 
la mutatione di tutto quello che fi uede in queflo 
mondo inferiore, 0 pure per la molta diflanga de * 
luoghi, e de fa efi , Dio ci ha dato il modo di po- 
terle raprefentare , non folamente peri fritti , 
ma ancora peri ueri ritratti, fatti dall'indu- 
flria,e fatica ,di quelli che le hanno uedute ; come 
fi uede che fi depingano molte antiche fauole fo- 
lamente per piacere , come fono quelle di Giafo - 
ne , d' Adone , di Atteone,di Enea , di Hercole, 
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e parimente molte altre cofe che noi le potiamo 
ogni giorno uedere , nella loro propria efien^p 
fen^a figura , come fono molte Jpecie di animali. 
Ter quefio ho deliberato di fcriuere femplicerHen- 
te , & auicinarmi piu che fia pojfibile per rapre — 
Tentare la gran città di Themiflitan;fapendoche 
ben puochi T hanno potuta molto ben riconofcere* 
e uedere , per la lunga , dificile , e marauigliofa 
nauigatione , che bi fogna far per uederla . Thc- 
mifiitan è una Città poHa nella Spagna nuoua , 
laqual incomincia allo fretto d'ariane termi- 
ne del Ter u ; efinifce dalla parte di TSlprt^l fiu- 
me del Tanuque , e fu già chiamata u tnauach , 
dapoi ejjcndo fiata discoperta , &babitata da 
Spagnoli , ha hauuto il nome della nuoua Spa- 
gna, fia lequal terre, eTrouincie la prima ba- 
stata fu quella Dyucathan , laqualè una punta 
di terra chefinifce nelmare,fimilea quella della 
florida. So che quelli che fanno le carte da nauica 
refi fono Scordati di fiignar il meglio , c quello che 
fa bella la loro defcrittione . La nuoua Spagna 
dalla parte di Leuante,Tonente,e Me^ giorno, è 
circondata dall' Occeano, dalla parte di l^ort al 
Mondo nuouo; ilqual effendo h abitato fi uede an- 
cora oltra il medefimo l^ort un'altra terra inco- 
gnita a i moderni ; ilche ferà cagione che quiui 
ne parlerò piu diffufiamcnte . £' la Città di The - 
mifiitan forte , grande , e molto ricca nel paefe 

fudetto , 
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fudetto , pofla in me?o di un lago grande , cui fi 
ua per una sirada che non è piu larga di due lan- 
de : e coft detta dal nome di colui che ne fu il pri- 
mo fondatore , che fi cbiamaua Tenuth figliuolo 
del 1\e lrtacmircoat%. Ha la Citta filamento due 
porte , una per entrare e l'altra per ufeire . J^on 
lungi dalla terra fi truoua un ponte di legno lar- 
go dieci piedi fatto per il fiujfo , e reflujfo dell'ac- 
qua; perche quel lago ere fee e dicrejce come il 
mare. Vene fono ancora molti altri per di fe fa 
della Città ; come quella che è edificata fu l'acqua 
come Venetia . È circondato quel paefe da altif- 
firne montagne: il piano circonda da feicento mi- 
glia ; nel quale fono dui laghi che occupano una 
gran parte della campagna; perche circondano 
quei laghi da dugento miglia , & uno ha l'acqua 
dolce , nel quale fono molti piccioli e delicati pe- 
fei . L'altro è di aequa falata ; laquale per ejfcr 
acqua morta y e qenenofa, e per quefto non ha al- 
cuna forte di pefee: & è conti a l'opinion di quelli 
che penfano , che non filano ambedui quefti laghi 
che un lago filo . il piano è feparato da i laghi 
da alcune montagne , & le loro eflremità fono 
congiunte da una terra flretta , doue gli huomini 
fi fanno condurre con barche fino dentro della 
Città, laquale è pofla dentro il lago falato; e di la 
fina terra ferma dalla parte della chiù fa ui fo- 
no fedici miglia . É Themiflitan di grandeTga 
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molto fimile a V enetia : ui fono quattro Brade 
per entrar nella Citta , fatte artificiofamente di 
pietre , che hanno condotti larghi due pajfa , del - 
Valte%ga di unbuomo ;per uno de i quali è con* 
dotta l’acqua dolce nella Città,che ha di altera 
cinque piedi ; e uien a colar l’acqua fino nel me%o 
della terra : heueno di queft' acqua , e l'ufano in 
tutte le loro neceffità . Tengono l’altro canal uo- 
to per cagion che quando uogliono nettar quello, 
per ilquale conducono l'acqua dolce , menano tut- 
te le immonditie della Città per l'altro nella ter- 
ra ; e perche i canali pajfano per il ponte , e per i 
luoghi doue entrai efee l’acqua falata : condu- 
cono la detta acqua per canali dolci,alti un puffo. 
Sopra il lago che circonda la terra i Spagnoli ui 
hanno fatte molte picciole cafe , e luoghi da pia- 
cere , alcuni fui rocco & altri fopra pali di le- 
gno . É Themiflitan poflo a uenti gradi dell'ele- 
uatione fopra la linea Equinoziale ,& ha du- 
gentoe fettantadui gradi di lungbexga . Fu pi- 
gliata perfora da Ferrando di Cortes Capitano 
dell’lmperadore in quelle parti ; il Mille cinque- 
cento e uent’uno. Hauea allhora quefla Città 
fettunta mila cafe fra grandi , e picciole . Il pa- 
la%go del 1\e chiamato Mutuec^uma , infieme 
con quelli de i Signori della Città erano molto 
belli , grandi & magnifici . Gl'Indiani che habi - 
tauano allhora la Città erano qccofiumati di ha- 

nere 
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nere il mercato di cinque in cinque giorni fopra 
una pianga. dedicata al mercato , e i loro negotij 
erano di piume di uccelli , delle quali faceuano 
diuerfe cofe belle , come uejìimenta fatte a modo 
lordi tapeti y e altre cofe, e a quefto frecia Intente 
dauano opera i uecchi . Quando uoleuano poi 
adorare il loro grand’idolo , che era dirizzato in 
tnexp della Città a guifa di thea trojj attendo pri- 
ma prefi alcuni de fuoi inimici in guerra ; glie li 
facrificauano , e dapoi gli mangiauano , tenendo 
quejlo modo per maniera di Religione . T^egotia- 
uano ancora pelle di beftie, delle quali faceuano 
uejlimenti , cal?e, e una maniera di robe lunghe 
per difenderfe non folamente dal freddo, ma an- 
cora dalle Zannare che pungono in quel paefe 
fieramente.Hanno quelle genti in fuccejfo di tem- 
po fi ben cangiati i loro coflumi crudeli & inhu - 
mani e barbari che fono diuenuti h umani, egra - 
tiofi ; hauendo lafciate quelle fue ro'te'Zge ind- 
ulti, l'inh umanità , egli altri maligni modi dì ui- 
uere ; come deli amarrar fe l’un l'altro , mangiar 
la carne bumana,congiongerfe con la prima don- 
na che incontrano fen %a bauer rifretto al fan - 
gue, alla parentela ;elafciati ftmil uitij an- 
cora & imperfettioni . Sono le loro cafe edificate 
magnificamente ; e fra gli altri ui è un belliffimo 
palalo, nel quale fono ripofie le armi della ter- 
ra . Sono le brade e piagge della terra cofi di - 
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ritte , che da una porta fi può ueder t altra,fen- 
'X& a le un' impedimento. E bora quefta Citta fat- 
ta forte, e circondata di riparie di muraglie 
fortiffime della maniera che fi fanno di quà ; & è 
una delle belle, ricche, e gran terre chefia in tut- 
te le prouincie delle Indie Occidentali giallo foret- 
to di Magellano, che è di là dalla linea cinquanta 
dui gradi , fin all'ultima terra dell' chador , la- 
qual tiene cinquanta e un grado di larghetta di 
quà dalla linea dalla parte di 'Nprt . 

j) a p o i che fcriuendo fi è fatta in quello 
difeorfo qualche mention della terra Florida, an- 
cora che nel ritornar non fe ui fiamo molto aui - 
vinati , confiderando chel noftro uiaggio, non era 
di tener tanto baffo : nondimeno ui andammo per 
pigliar il uento di E fi . Onde non ferà fuori di 
propofito dirne qualche co fa, infieme con la terra 
di Canada , che le è uicina , andando uerfo Set-, 
tentrione , che non ui è che qualche montagna fra 
loro . Seguitando dunque il nofiro camino all al- 
tè'gga della nuoua Spagna > dalla deflra per uenir 
nell'EuìOpa ;ma non fi prefto , e cofi dirittamente 
come haueremmo uoluto:trouammo il mare affai 
fauoreuole , quando a fòrte può fi fuori del legno 
il capo per contemplarlo ; mirandolo tanto lon- 
tano , quanto poteua portarme la utfia , e lo uidi 
tutto coperto di herbe , e di fiori da certe parti , 
cr erano quelle herbe molto filmili al nofiro Ge- 

neuro} 


SECO 7 ^ Z) O, 319 
neuro;ilche mi diede a pén fare che noi foffimo 
Micini a terra ; uedendo che in altre parti del ma- 
re , non sbanca piu ueduto herbe e fiori di quella 
maniera ; nondimeno mi conobbi fubito inganna- 
to dalla mia opinione ; uedendo che procedeuano 
le herbe dal mare , perche fi uidero quejle herbe 
Jparfe , lo fpacio di quindici , 0 uenti giorni con- 
tinui. 'Non ui fono molti pefci, perche quei luoghi 
fimigliano piu prefio effere fogli che altramen- 
te^ . Dipoi ne apparue un'altro legno , e prefagio 
d una fleUa con la coda , da Leuante nel Setten- 
trione ,* ilqual prefagio lafcierò confederare a gli 
lAfìrologi, & alla ifperienxa che ciafcuno ne può 
hauere . %Appreffo quefio, fummo trauagliati, che 
e molto peggio , da un uento contrario lo jfacio 
di noue giorni , fin all'altera della Florida ; che 
è un buco che entra nel pieno mare da quattro- 
cento miglia ; & è cento miglia di quarto in quar 
to , uenticinque gradi e me^p di qua dalla linea , 
e quattrocento miglia dal capo di Baxa , che è la 
vicina . £ quefta gran terra della Florida molto 
pericolofa a quelli che nauigano dalla parte del 
Catai , Canibalu , T antico , e Themifiitan ; per- 
che uedcndola di lontano l'buomo può creder che 
la fia uni fola pofla nel me^o del mare . £' an- 
cora quel luogo pericolojo per rifletto delle acque 
correnti grande & impetuofa ,e per i uenti, e 
fortune, che ui fono per fempre . La terra ferma 
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della Florida , ba da Leuante la Trouincia di 
Chicoma , e le lfole chiamate Bahama , e Lucaia ; 
da Tonente la nuoua Spagna , diuifa nella terra 
chiamata Mnauac , della quale fi è detto poco fa, 
fra le Trouincie piu fertili , e migliori della Flo- 
rida , ui è Tanuco , laquale confina con la nuoua 
Spagna . Sono le genti del paefe potenti , e molto 
crudeli , tutti idolatri ; e quando hanno neceffitd 
di acqua , e di Sole per i loro giardini, c per le ra- 
dici, delle quali uiuono ; fi uarmo a gettar manzi 
i loro Idolt fatti in figura di huomini o di beflie . 
Sonoquefle genti piu accorte e fonili ne ima - 
neggi di guerra che quelli del Teru . Quando 
uanno alla guerra portano il loro F{e dentro una 
gran pelle di beftia , e quelli quattro che lo por- 
tano ,fono tutti uejlìti,e adorni di ricche piu- 
me ; & fe hanno da combatter con gli inimici, fi 
mettono il I{e nel melodi loro, tutto uefiito di 
pelli fine ; e no fi parte giamai di la che nonfia del 
tutto finita la battaglia ; e fentendofe alle uolte 
debili , e che il I{e faccia alcun fegno di fuggire , 
fubito ramazzano ; ilche è ojferuato boggidì an- 
cora da Terfìani , e da altre nationi barbare del 
Leuante . Le loro armi fono archi, con freccio 
fatte con legno uenenofo ; picche che hanno alla 
cima in luogo di ferro ,ojji ,ouer denti di fiere , 
ouero di pefei molto acuti . Mangiano i loro ini- 
mici, quando gli hanno prefi , come fi è detto eke 
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fanno gli Omerici ancora . jlncora che quefle 
genti fiano idolatre ,come fi è detto , credono non- 
dimeno l'immortalità dell'anima ; e credono che 
ni fia un luogo deputato per i trifli doue fia la 
terra freddiffima , e che i Dei uogliano che i pec- 
cati de i trifti ffiimi h uomini fiano puniti : credono 
ancora che in Cielo ui fia un numero infinito di 
huomini,& alt retanto fiotto la terra , e mille 
altre palaie, che fimigliano pin alle trasforma - 
tioni di Ouidio ;che a qual fi uoglia altra cofia , 
per ridere : di piu fi perfiuadono efifier uere quefle 
cofie , come fono perfuafi i Turchi e gli . Arabi , di 
quello che è ficritto nell'alcorano . È il paefie piu 
fertile dalla parte del mare, che dall’altra ; le 
genti poi fono molto piu roge che quelle del Tew 
& delle ^Americhe, per non hauer conuerfiato con 
altri popoli ciuili. Fu chiamata quefla terra Flo- 
rida , Canno Mille cinquecento e dodici , da quelli 
thè prima la difeuoprirono , perche era allhora 
tutta uerde , e adorna di fiori di diuerfi colori • 
Fra la terra Florida ,e il fiume Talma fi troua- 
no molte fpecie di heflie monflruofe,fia lequali ui 
è ima jpecie di gran tori che hanno le corna fola- 
mente lunghe uil piedi , e fopra il doffo un tumo- 
re , e una eminenza , come il Camello , & hanno 
il pelo lungo per tutto il corpo, e fono di colore 
che fimiglia a quello delle mule falbe ; e piu han- 
no queflo color fiotto il mento chealtroue . 
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fono flati menati alcuni , una y o due uolte in Ifpa-, 
gna ; & io bo ueduta la pelle di un di loro y c non 
altra cofa, perche non ui poffono uiuer lungamen- 
te. Sono quelli animali , per quel che dicono , per- 
petui nemici del cauallo ; di modo che non fe lo 
pojjono ueder uicino . Si truoua qualche picciolo 
fiume dalla Florida andando uerfo il Tromonto- 
no di Baxa , nel quale i fchiaui pefcano ofiregbe 
che portano perle . E poi che fiamo uenuti a ra- 
gionare delle conchiglie che fanno le perle , non 
la fiderò di dire come tirano le perle cofi nell' Indie 
Orientali , come nelle Occidentali . Si ha da fa- 
pere che ciaficun capo di famiglia che ha qualche 
numero di fchiaui , e non fa come meglio im- 
piegarli in qualche opera perche non perdano il 
tempo ;gli manda alla marina per peficar , come 
è detto , alle conchiglie , delle quali ne portano 
piene le cefle a fiuoi patroni , i quali le mettono 
poi in alcuni grd uafi me^i pieni di acquacet fono 
confcruate fina tanto nell'acqua ch'elle s'aprono, 
e l'acqua le purga . Onde uengono a lafciare in 
quei uafi le perle . E tengono quella uia per ca- 
narie poi , leu ano prima le conchiglie de i uafi , 
poi fanno colar l'acqua per un buco, fiotto ilquale 
è un panno lino , a fin che le perle che fono per 
auentura nell’acqua non fi colino con la medefi - 
ma acqua > e fi uenghino a perdere . La forma di 
quefte ofiregbe è molto differente dalle nofire, cofi 

di colore , 


! 




SEC O^DO* ? i? 
di colore, tante di fraglie , battendo ciafcum un 
picciolo buco, che fi potrbbc far giudicio che l [of- 
fe fatto con artificioydoue per di dentro fono come 
ligate quefte picciole perle ; che è quanto bo uo- 
luco dire di loro in pajfando. Se ne trottano an- 
cora al Terà , e gran numero ancora di buone 
pietre ; ma le piu fine fono quelle del fiume V al- 
ma , e quelle di Vanuco , che fono dijlanti l'uno 
dall'altro cento e uent'otto miglia ; ma non han- 
no libertà di pefcarui per ricetto de i Seluaggi 
che non fono ancora del tutto ridotti ; ma ado- 
rano ancora le creature celefti , dando la decima 
alla rejpiratione , come faceuano quelli che paf- 
farono infteme molti popoli de i S cithi,e Mcdj-.Co- 
fteggiando dunque la Florida dalla parte fiuiflra, < 
per il uento contrario ci auicinammo molto a Ca 
Tiada ,&a una altra contrata chiamata Bacca- 
Io scontra noftra uoglia pero,e con nofiro difauan 
faggio peri gran freddi che ui faceuano , che ci 
trauagliarono lo Jpacio di diciotto giorni ; anco- 
ra che quefla terra Baccalos entra molto nel ma- 
re dalla parte di Settentrione , in punta, en- 
trandoci da ottocento migliai indiflan^a alla li- 
nea poi folamente quarantaotto gradi . È Hata 
chiamata da i Baccali , per una frecie di pejcc 
che fi truoua in quel mare all intorno che fi chia- 
ma Baccale > fra laqual punta è il Capo del Gaio. 

Vi fono molte 1 fole popolate , che fono dificili nel 
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figliami ima perche fono circondate da fcogli, 
e fono chiamate 1' 1 fole di Cortes . filtri non le 
giudicano Ifole, ma terra ferma, dependente dal- 
la punta di Baccalos , Fu prima fcoperta da $e- 
hafliano Babate Inglefe ,ilquaìe perfuafe a Heri- 
rico Settimo d Inghilterra , che farebbe andato 
comodamente di là al paefe del Catay , uerfo ri 
Jfort , e che per quella uia hauerebbe delle Jpe- 
cierie , e altre co fé, come ha il I{e diVortogallo 
dalle Indie ; e ui aggionfe che anserebbe al Tertt, 
& alle * Americhe per popolar quel paefe di nuo- 
vi habitatori , e farebbe là una nuoua Inghilter- 
ra ; come fece , É uero che miffe da trecento huo- 
mini in terra dalla parte d’Irlanda al Tfyrt* 
donde il freddo fece quafi morir tutta quella com 
fagnia , tutto che foffe il mefe di Luglio . Dapoi 
Giacomo Quartier, per quello che egli mi ha ra- 
gionato , fece due uolte il uiaggio in quel paefe , 
il Mille cinquecento e trentaquattro,e Mille cin- 
quecento e trentacinque . 

Effendo Hata fcoperta quella contrai a dal 
Settentrione a tempo noftro da uno chiamato 
Giacomo Quartier Bertone , Teota , e Capitano, 
& huomo molto ejperto , e che hauea gran cogni- 
tione delle cofe del mare; e fu perii comanda- 
mento del l\e di Francia Francesco Trimo , ne ho 
uoluto fcriuere fommariamente , quello che mi 
par degno di effer veduto , ancora che fecóndo 
: Cordine 
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f órdine del noftro ritorno, io ne deuea fcriuer 
prima che bora; e tanto piu di buon'animo mi 
fono poftoa fcriuerne, quanto meno ho conoficiuto 
che non ui è ancora flato alcuno , che n babbi fin 
bora trattato; meritandolo molto il [oggetto a 
mio giudicio ; & sò di ficriuere fenon quello che 
ho imparato dal medefimo fh'artier , che lo di- 
fcuoprì . Ejfendo quefta terra quafi uicina al Vo- 
lo àrtico zenicolare , confina all'Occidente con 
la Florida , & alle Ifole del Vervi , e dapoi è co - 
fteggiata dall' Oceano, uer fio le Baccali,delle quali 
fi è detto , e credo che quefto fia il medefimo luo- 
go; che quelli che fecero l' ultima dificoperta han- 
no chiamato Canada , come auien fiouente che al - 
tri fi piglia piacere di dar nome a quelle cofie che 
non fono conoficiutea modo fuo . Confina poi uer- 
fo l'Oriente a un mare che uien dal mare Celato , 
o dalle montagne Hiperboree ; dall'altra parte a 
ma terra ferma detta Campeflre di Berge al 
Sueftgiungendofie a quefta contrada . Vi è un ca- 
po chiamato di Lorena; altramente da quelli che 
l'hanno dificoperta , terra de i Bertoni : uicino a 
Terra nuoua è quefta alta terra, chiamata capo 
di Lorena; & è pofta al Tslprdeft una affai larga , 
e fipaciofia Ifiola fra li dui mari , laquale circonda 
da undici miglia. La detta terra comincia ap- 
preffio del detto Capo , uerfo il Su,doue fi riga Eft, 

Tlordeft Oueftj Suroueft : la maggior parte , 
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di quella andando alla terra Florida , fi riga in 
forma di femicir colo , andando a Themiftitan ♦ 
Ter tornare al capo di Lorena , che ua alla terra 
uerfo TSJort ; laqual è rigata per un mar Medi - 
terraneo , come già fi è detto , come l'Italia fra 
il mare ». Adriatico ,e quel di Genoa ; dal detto ca- 
po andando alonefi , Ouejl , & Suroueft , ui pojfo - 
no effer da ottocento miglia , & è tutta quella 
terra [abbia fen^a alcun porto ne piaggia pèrle 
nani : è habitata quella Regione da molte genti 
affai grande di corpo , e maligne , er per il piu 
uanno mafcherati & con il uifo coperto , ouero 
diuifa to con linee rojje , & azzurre , i quali colori 
gli fanno con alcuni frutti . Fu difcoperta quejla. 
terra , didentro dal mare, l'anno Mille cinque- 
cento e trentacinque per il Signor Quartierdi. 
San Maio ; oltra lenaui che l'usò per effecu 
tiene del fuo uiaggio , ui bebbc ancora da feffan - , 
ta barche di ottanta huominiper una ; che anda- 
rono per quel paefe che prima era incognito ,ftno 
al fi urne grande , e ffaciofo chiamato l' ^Abbaia 
de Caldo Alqual ha buoniffimi pefei ; e principal- 
mente abondanga di Salmon . 7S(egotiarono al- 
Ihora in molti luoghi circonuicini ; come farebbe 
a dire i noflri,di fecuri , cortelli , ha mi da pefeare 
& altre cofe : al contrario poi quelli pelle di cer - 
uo,lodrie , & altre felua ticine , delle quali hanno 
grand' abondan^a . Furono raccolti da i Barbari 

del 
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dèi paefe con buon uolto , moftrando una. buona . 
affettion uerfo loro,& faceuano fegnidi alle- 
grezza della loro uenuta , conoscenza , amici- 

tia praticata , e cominciata gli uni con gli altri • 
Tuffando poi piu oltre trouarono altri popoli , 
contrari a i primi , co// di //tfgad , cowe di. 
maniera diuiuerejche fi diceuano ejfer difeefi. 
dal gran fiume di Cbelogna , per andare a far la 
guerra a 1 loro primi uicini ; come ha faputo da- 
poi il Capitano Quartiere intefolo per uerità da 
effi medefimi,per una delle loro barche che l prefe 
con fette huomini , de i quali ne ritenne dui , e gli 
menò in Francia al pe ì egli ritorno poi di là nel- 
la fua feconda nauigationc;e ritornatili di nuouo 
in Francia furono fatti Chriftiani, e morirono in 
Francia ; e non fu mai intefa la maniera del ui- 
uere di quei primi Barbari , ne quello che hanno 
nel loro paefe , e Regione , perche non è Hata al- 
trimenti praticata , ne conofciuta . 

L’altra parte poi di quefta B^egion di Ca- 
nada, douc fono,& habitanogli ultimi Seluaggi , 
fu difeoperta dop,ooltra il fiume di Cbelogna piu 
di mille e dugento , e piu di mille e feicento mi- 
glia , dal detto Quartier per comandamento del 
B^e,che truouò quel paefe molto ben popolato, co fi 
nella prima come nella feconda nauigat ione ;& 
fono quelle genti molto amoreuoli , e domefiiche, 
come feper fempre haueffero conuerfato infteme 
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con i foreftieri ; fi fono alieni da ogni maligna 
volontà ; o da alcun' altra fiere^a . Vi fece il 
mede fimo Quartier qualche picciolo forte & edi- 
ficio per poter ui fuernare infierite con i fuoi je 
difendcrfe dall'aere freddìfiimo>e rigorofo.Fu affai, 
ben trattato fecondo il paefe e la Hagione ; per-* 
che quelle genti ogni giorno ui menavano bar- 
che piene di pej ce , come farebbe a dir anguille ,• 
lamprede , & altri pefei : e mede fimamente delle 
carni feluatichc, perche pigliano affai buona quan- 
tità di feluaticine,e però fono gran cacciatori cofi 
d’inuernojcome di Eftate>con alcuni ingegnile con- 
ia forga ancora . Vfano una certa maniera di 
archetti te fiuti di corde , in foggie di crivelli lun- 
ghi dui piedi e mego , e larghi un piedi , che gli 
portano fotto le piante de i piedi per il freddo , e 
per la neve , & jpecialmente quando uanno alla 
caccia alle fiere } per non profondar nelle neui , 
feguendo le fiere . Si ueflono quelle genti di pelle, 
diceruo acconcierei accomodate a modo loro . 
Quando fanno la caccia feranno da dieci , o do- 
dici infieme, armati con lande } ouero piche , lun- 
ghe da quindici in fedici piedi , che in luogo di 
ferro hanno qualche ofio di ceruo , o di altro ani- 
male , lungo un piedi : e piu portano archi e fiec- 
cie guarnite al medefimo modo :per le neui poi , 
lequali fono loro famigliare tutto l'anno , difeuo- 
prono la traccia de i cerni , e ui piantano rami di 
. cedro 
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cedfo che fono uer di tutto l'anno y in forma di 
reti , fotto tequali fi na fondono con le loro armi ; 
e fubito che fopragiunge il ceruo inuaghito di 
quella uerdura , che fe ne è ito là per la pi fla ;gli 
dannp l'affalto a colpi di piche , e di freccio , e 
lamaTgatio : entrano talhora nella neue fin alla 
pancia y di maniera che non potendo a modo fuo 
caminar quegli infelici animali rimangono morti 
dalle molte ferite : fubito gli fcorticano , e fanno 
in pe^gi , e poi inuilupandoli nelle loro pelli gli 
Hrafcinano perla neue fin alle cafe loro , e cofi 
gli portauano ancora al forte de i Francefi la 
carne , la pelle , & ogni cofa : e ne haueuano per 
ricompenfa piccioli ferri , e fitmil cofe, 'Non la - 
fiderò di dire ancora che quando fono aggrauati 
di febre , 0 d'altro mai interiore , pigliano delle 
foglie di un'arbore che è molto fimi le a’ cedri , che 
fi truouano intorno la montagna di Tcrara nel 
Lionefe , & ne fanno del bruodo , e lo beueno ; e 
non bifogna dubitar y che in termine di uentiquat- 
trohore y fia iinfirmità grande y e intrinfeca quan- 
to fi uoglia che non rimanghino guariti con quel- 
la beuanda , come hanno ancora ejperimentato 
piu uolte i Chrifiiani che ne hanno portate delle 
piante di qua. 

5 ’avicinano affai quelle genti , nelgo- 
uerno , e maniera di uiuere alla legge della natu- 
ra; quando fi maritano unhuomo piglia due 0 tre 
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Donne fen^altra folennità come gli Ameriti , 
de i quali babbiamogia detto . 'Non tengono al* 
cun modo di cerimonie , nel pregare, e riuerire 
Iddio; ma folamentc contemplano il credente 
della Luna, chiamata nella lor lingua Qfannaba , 
dicendo che jlndouagni , la chiama cofi , e poi la 
manda a poco a poco che la ritarda e auan^a le 
acque; nel reflo credeno benijjìmo che ui fia un 
creatore , molto piu grande che! Sole , e k Luna , 
e le Stelle, & che ha ogni cofa in poter fuo ; &è 
quello che effi chiamano Jtndouagni ; tutto che 
non habbino forma alcuna , ne alcun modo di prc~ 
garlo . Morano in qualche parte di Canada gli 
Idoli ;ene hanno talhora nelle loro loggie qua- 
ranta , e cinquant a , come ueriteuolmente mi ha 
narrato unTeota Tortughefe ,ilquale uidedui 
o tre uillaggi t e le capatine doue babitauano quel- 
li del paefe . Credeno che L’anima fia immortale; 
e che portandofe male l’huomo quando è morto 
uien un grande uccello e piglia l’anima e la porta 
uia; & quando fi porta bene , l'anima fua ua in 
un belli fimo luogo pieno di molti belli arbori, c di 
uccelli che cantano per fempre dolcemente ; come 
ci na no il S ignor del paefe di Canada , chiamato 
Donacouaudguanna che uenne a morte buon Chri 
filano in Francia , che bauea la lingua Francefe 
per ejferui Flato quattr anni continui . É da no- 
tar ancora che le pouere genti fino continuamen- 
te trauagliate 
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te Quagliate da un perpetuo freddo, per la lon- 
tananza del -Sole, come fi può conofcere. Habita - 
no per uiliaggi ,-e terre, in certe picei ole cafe fatte 
in forma di me^o circolo, grande uenti , 0 trenta 
paffa, coperte di fcor%e di arbori , e altre digion - 
chi marini ,& Dio sa come fono penetrate dal 
freddo cofi mal edificate , coperte , e mal appog- 
giate, di maniera che bene jpeffo i pila, fri, e tra - 
ui s indebolirono per il pefo delle tieni che neri- 
cano fopra i coperti, e uengono a cadere. Ma con 
tutto queHo freddo fono molto potenti, e bellicofi , 
e infaticabili . Sono parimente coraggiofi , come 
fono ancora tutti gli altri popoli Settentrionali , 
piu e meno , fecondo che fono piu , e manco ricini 
alialtro Volo , e frecìalmente ,che uerfoil tropi- 
co , e t equinoziale fono tutti al contrario , per- 
che il grande ardore dell'aere tira fuori ilcalor 
naturale, e lo dijperge ; e però fono (blamente cal- 
di per di fuori , e freddi poi di dentro . Quando 
quelli hanno il calor naturale rinchiufo di den- 
tro dal freddo efleriore che gli rende cofi robufli, 
e potenti , perche la forila , e il potere di tutte 
le parti del corpo depende dal calor naturale. £ v 
il mare all'intorno andando uerfo Tslprt tutto 
gel ito , e quefio per ejfer troppo lontano dal So- 
le, ilquale paffa dall'Oriente in Occidente per 
me^o iuniuerfo obliquamente però . Quanto piti 
donque il calor naturale è grande , tanto meglio 
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fi fa la concottione ,e digcflione dei cibi nellojfo- 
maco , e cofi uien ancora ad effere l'appetito piu 
grande, e per quefto ipopoli che fono a Settennio 
ne mangiano molto piu che non fanno quelli che 
fono al Me?p giorno \ ilche fa che nella Canada 
il piu delle uolte ui è gran fame ; perche le radici , 
& altri frutti dei quali fi deueno fofientare 
nodrire tutto ranno fono gelati , come fono anco- 
ra i loro fiumi tre , e quattro me fi dell’anno . Si è 
detto che cuopreno le loro cafe di fcor^e di legna* 
me , di che fanno ancora le barche per pefcare, 
cofi nell’acqua dolce , come nella falata , quefti 
del paefe di l’jlbrador loro uicini , & furono 
fcopertida ' Spagnoli penfando da quella parte 
truouare uno tiretto per pafr'ar alle Ifole Molu - 
che j doue fono le ff marie. Sono medefimamente 
foggetti a i freddi , onde cuopreno le loro loggia 
di pelle di pefce , e di animali feluatici come fan- 
no medefimamente molti altri di Canada . tìabi- 
tano quei popoli di Canada in comuni come gli 
Jlmericiy e ciafcuno trauaglia fecondo l'ejfercitio 
che l fa fare. ^Alcuni fanno uafi di terra, altri 
piatti , fcut elle e cuchiari di legno . filtri archi , 
e frecci e , cefli : alcuni altri ueflimenti di pelle, 
con lequali fi difendono dal freddo : le donne la - 
uoratio la terra , e la uoltano fotto fopra con al- 
cuni infirumenti di pietra ;femitiano del grano , 
emaffimamente del miglio grò fio come pi felli di 

diuerfi 
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diuerft colori , come fi piantano ì legumi di qua; 
crefce poi il fuo fufio come le carme di Toccato , e 
fatino tre o quattro {picche , delle quali ueneè 
una fempre piu grande delle altre della forma de* 
noftri tArticbioccbi . Tiantano finalmente delle 
faue piatte , bianche come neue,che fono molto 
buone . Sene truoua di quefia jpecie alle jlmerir 
che & al Ter ù. Fi fono ancora di Citriuoli abon- 
dantemente, e delle yucche, & le mangiano cotte 
fiotto le brafcie,come facciamo di qua le pere . 
Vi è ancora un altra femtn?a molto minuta ^ch e 
fimiglia alla {emenda di maggiorana ,che produce 
urìherba affai grande, che è molto Rimata da lo- 
ro, onde la fanno fece arai Sole come ne hanno 
fatta una gran raccolta ; e portano la poluerc al 
collo in piccioli facchetti di pelle , di qualche ani- 
male , con un poco di corno bucato ; e ui mettono 
dentro di queft’berba cofì fecca ; la quale uanno 
poi pijlando fra le mani, e la gettano j oprati 
fuoco , e ne pigliano il fumò dall'altra parte del 
corno ine pigliano tanto che gli efeeper il nafo ,e 
per gli occhi , e fi profumano a tutte l'hore del 
giorno. Hanno gli Omerici un altro modo di pro- 
fumale , come fi è detto poco fa . 

Hanno imparato molto meglio a coprirfe 
quefli di quelli di Canada, di pelle di beftie felua - 
fiche , con il pelo acconcio a modo loro , che quelli 
che habitano le Americhe come fi è detto ; forfè 
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cofi neceffitati dal freddo ; cofa che non i sforma gli 
altri, perche uanno fempre ignudi fetida hauerfe 
alcun ri fretto l'uno con l'altro, jincòrjt che que- 
fti non frano del tutto nefriti, perche sauiln - 
pano folamente in una pelle che ha il pelo in for- 
ma di un d'auantiero di donne alla Francefeper 
cuoprìrfe dinanzi le parti uergognofe, facendolo 
paffarper mexp le gambe, e le allacciano fu le co- 
fcie con bottoni ; dapoi fi Stringono con una cin- 
tura larga , che lorfafcia tutto tl corpo hauendò 
le braccia, e le gambe nude , portano poi dì fopra 
un gran mantello di pelle che gli cuopre tutti, cofi 
ben acconcio come fe fojfe fatto dal miglior pe- 
la tiero del mondo . Sono i mantelli di or fi , di lun- 
àrie , di martori , pantere, uolpi , lepre, ratti', 
conigli, & altre pelli , acconcie con il pelo, là 
qual cofa ha dato argomento a mio giudicio , a 
molti ignoranti di dire che i Seluaggi fono peloft. 
* Alcuni fcrijj'ero che Hercole Libico uenendo in 
Francia , trouò i popoli che uiueuano quafi della 
maniera di quefli Seluaggi , che fono tanto alle 
Indie di Leuante quanto nelle ^ Americhe , fen^a 
alcuna ciuilità , e che gli buomini, e le donne an- 
davano qua fi tutti ignudile gli altri erano ueftiti 
didiuerfe pelle di anima li, come fu nel primo 
tempo ancora tutto il genere humano , che al 
principio era ro^o , & inciuile , fino a tanto che 
in fuccejfo di tempo » la neceffità conftrinfe gli 

buomini 
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huomrni a trouar molte cofe , per conferuationc, 
e mantenimento della uita . Sono ancora in que- 
lla roxez& quefti poùeri Seluaggi , che fi ma - 
rauigliauano de i noftri uefiimenti , e di che ma- 
teria fojjero fatti , dimandauano ancora quali 
arbori portauano, quella materia, come mi fu piu 
uolte dimandato a me dagli Omerici, che crede- 
uano che la lana crefcejfe fopra gli arbori , come 
il cottone ; l'ufo della quale è flato lungamente 
nafcoflo;efu trouato come uogliono alcuni da gli 
JL theniefi e meffo in opera . filtri danno quefla 
inuentione a Vallade , perche le lane sufauano 
xnanxi agli theniefi, e inanimi che fofle edifica- 
ta la citta di jLtbene . E per queflo gli *4 theniefi 
la h ebbero in grande honore,et nuerenga per ba- 
tterne riceuuto cofi gran beneficio : c co fi fera ue- 
rifimile , che gli Jl theniefi ; & altri popoli della 
Grecia, fi uefiiuano di pelle cornei noftri di Cana- 
da , alla filmigli anga del primo huomo , come te- 
flimonia San Girolamo , per lafciar ejfcmpio alla 
po ferità di far il mcdefimo , e non andar fempre 
ignudi. Onde no potiamo a bajlanga riconofcere, 
e lodar il noftro Signor Iddio , ilquale per J ingo- 
iare ajfettion fopra tutte le altre parti del mon- 
do ha fatto tanto fauore alla Europa . Dirò bo- 
ra come portano i capelli , d'altra maniera che 
non fanno gli jlmerici . Cofi gli huomini come le 
dome , hanno i capelli molto lunghi , e neri , & è 
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folamente quefla differenza fra loro, che gli buo* 
mini portano femprei capelli fopra la tefla , co- 
me una coda di Cauallo ,con alcune cbauichie di 
legno a trauerfo , e di fopra poi una pelle di tigro , 
d'orfo , e di altra fiera ; di maniera che uedendoli 
acconci di quella maniera par che fiano per en- 
trare in un Theatro per raprefentare qualche co- 
fa, perche fimiglianoa uno di quei ritratti di 
Hercole che faceuano gli antichi Romani per re- 
creatione , e come fi uede depinto hoggidi ancora . 
jtltri fi cingono la tefia,e fela inuilupanodi 
martori zibellini, cofi detti dal nome della regio- 
ne , della quale uengono , pofla al TSJort . Et per 
quefto noi gli Stimiamo preciofi di quà , per la ra- 
rità ; onde fimil pelle fono riferuate per orna- 
mento de Trencipi , e gran Sonori , hauendola 
bellezza congionta con la rarità . Gli buomini 
non portano barba ; come non la portano mede fi - 
mamente quelli del Brefil,percbe fe la uanno Crc- 
pando fecondo che la ua crefcendo . Le donne fi 
uefiono di pelle di Ceruo acconciate a modo loro, 
& fono molto migliori che quelle che s acconcia* 
no in Francia fenza che fe ne perda pur un pelo;t 
ui sinuiluppano dentro cingendole il corpo con 
una cintura lunga, che da loro tre o quattro uol- 
te intorno la per fona , e portano fempre un br a Or- 
cio & una mammella fuori della pelle attaccata 
fopra una jhallacomc le fcarpe dei peregrini. 

Tonano 
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T orfano quefie donne di Canada calge di cuoio 
taneto , molto ben lauorate a modo loro, fatte 
beile con qualche tinta fatta di herbe , e frutti , o 
di qualche terra di colore, della quale ne hanno di 
molte {fede . Ojfiruano il matrimonio con ogni 
fedeltà ; fuggendo fopra ogni cofa l'adulterio : 
ogni huomo ha due , ouero tre donne, come già fi 
è detto altroue. il Signor del paefe , chiamato 
jLgabanna,ne può pigliare quante fono in piacer 
fuo . 7 'fon fono punto manco filmate le figlie che 
fi fono accompagnate talhora con qualche gio - 
uane prima che foj] ero maritate jingi fono temi - 
te come le altre maritate , come sojfirua ancora 
fra gli Omerici : e per queflo hanno alcune loggie 
nelle loro uille,doue fi rincontrano , e comunica- 
no gli huomini con le donne, j eparati da i figliuo- 
li ,e dalle figliuole. Le uidue non fi rimaritano mai 
piu, frano di qual numero fi uògliano dopo la mor- 
te de i loro mariti; ma Uiuono in doglia tutto il 
rimanente della uita loro ; tìngendo fe la faccia di 
carbon pifio , & ongendofe con oglio di pefce , & 
portano per fempre i capelli jfaffi perla faccia , 
finga legar fili, o intreciarfili di dietro, come 
fanno le altre , e uanno per •fempre a quel modo 
fin'alla morte.Legano poi i fuoi piccioli fanciulli ,e 
gli inuiluppano in quattro , o cinque pelli di mar- 
tori cufcite infieme , e poi gli attaccano , e legano 
fopra un affi , o tauola , che ha un buco di dietro , 
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di modo che hanno fempre una apertura libera , 
fra le gambe come un picciolo cantaro , o fecchia 
fatta di [corta molle di arbore , nella quale pof- 
fono pifciare , e [caricar il uentre finga brutarfe 
dinanzi j o di dietro ; ne manco le pelle doue fono, 
inuilupati. Se quefio popolo [offe piu uìcino alla 
T urchia , crederei che haueffero imparato queflo 
da’ Turchi , onero che hauejfero infegnato loro . 
r tfon uoglio però dire , che i Seluaggi slimino che 
fra peccato , che i loro fanciulli fi bagnino della 
propria orina , come fanno i Turchi fuperfiitiofi ; 
ma piu prefto per una ciuilità che hanno fopra 
gli altri : e per queflo fi può uedere quanto que - 
fri animali auantj.no i Turchi di nobiltà . Tian- 
tano quejì'ajfe infieme con il fanciullo per l'eflre- 
mità da baffo ficcata in terra , e sìa il fanciullo di 
maniera che ui può dormire ancora , tenendo il 
capo che pende all' in già . 

ancora che paia che queflo popolo bab- 
bi a quafi i mede fimi cofiumi barbari che gli al- 
tri Seluaggi ; non fi uede però che alcuni gli 
auantjno di prontetga nel combatter l'uno con 
l'altro ine ue ne fono alcuni che s'auicinino piu 
alla maniera del guerreggiar noflro di quefii ; 
fuori che in alcune cofc . I T ut ante fi fi Guadelpi , 
e Chicorini, fanno ordinariamente guerra contra 
quelli di Canada , e contra diuerfi altri popoli , 
che uengono dal gran fiume d'Ochelogua , e di Sa- 

guene ,* 
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gitene ; fiumi marauigliofamente belli , c grandi, 
e che fanno bonifiimi pefci ; e gran quantità an- 
cora. Si può entrare per quefti fiumi piu di mille < 

e dugcnto fàglia nel paefe,e terre degli inimici 
loro, con picciole barche, perche non pojfono tifar 
gran barche , per ri (petto de i fcogli . Dicono gli 
antichi del paefe, che chi uoleffe feguir quefti dui 
fiumi , che in poche lune , con lequali accoftuma- 
no di numerare il tempo , fi trouarebbe gran di - 
uerfità di popoli , & abondanga d'oro , e di ar- 
gento ; oltra che fi uede in qualche parte quefti 
dui fiumi diuifi l'uno dall'altro giongerfe infieme , 
come fanno il Bjpodano , e la Sona a Lione, e cofì 
uniti infieme entrano molto inauri nella nuoua 
Spagna , perche fono quei paefi uicini l'uno all'al- 
tro come la Francia alla Italia, e per quefto quan 
do fi fa guerra in Canada , il loro grande Àga- 
hanna, che uiene a dir I{e ouero Signore , coman- 
da a gli altri Signori che fono all'ubidienga fua; 
come fi uede che ciafcuna terra ha il Juo Signore; 
che lo uadino a trouare con quel maggior nume- 
ro di gente che pojfono ; uituaglie , & monitioni, 
come fono accoftumati di fare , onde tutti fi met- 
tono quanto piu fi pojfono all'ordine per ubidire , 
a i comandamenti del Signor loro ,fenga punto 
mancare ,o far al contrario ; e cofi uengonoper 
L acqua con le loro picciole barchette , lunghe , e 
foco larghe fatte di forge di bofeo ; come fi 
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fa àncora nelle *. Americhe , e luoghi circonuìcini. 
Meffh infime le genti , Hanno a ritrouare i nemi- 
ci ; i quali fapendo eh e Hanno alla uolta loro ,fi 
mettono in huonìffmo ordine per combattere, & 
ajfalirli fieramente , con molte arti,e Hratagemi 
a modo loro . uAlle uolte fi fortificano poi dentro 
le loro loggie e capa nne,mettendofe infieme dieci , 
dodici , e quindici mila huomini infieme , con le- 
gna , fafeine , e rami unti di certo graffo di lupo 
marino , e d'altro pefce,e quefloper auenenar i 
loro inimici fe sauicinano dandogli il fuoco, per- 
che quei legni unti fanno un fumé nero, egroffo , 
e no duo a fentire, per la gran pugga chel rende ; 
laquale fa uenire a morte quelli che la fentono 
lungamente : oltra che la accieca gli inimici che 
non fi poffono ueder l'un l'altro . Sanno meglio 
diriger, e difforre quel fumo , che'l uento folle- 
uandola dalla loro parte la porta infaceta agli 
inimici . Vfano ancora alcuni pefei fatti di fo- 
glie di arbori , di herbe , e di frutti, che fecchi in- 
fieme al Sole , gli mettono in mego quei fafei, e 
e quei rami , e quando ueggono auicinar i nemici 
gli danno il fuoco . Si uolfero difender del mede- 
fimo modo con quelli che furono i primi a difeuo- 
prire quel paefe , sformando fe con graffo , e oglio % 
di metter fuoco la notte nelle naui che erano ui- 
cine alla riua del mare ; di modo che effendo i no - 
firi informati del tutto, diedero tal' ordine che 
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non fentirono offe fa alcuna delle loro inuentioni • 
Nondimeno bo intefo che quefti poueri Seluaggi , 
non haueuano macbinata quella imprefa che con 
buona, ragione, confiderando il torto che baueua- 
no riceuuto da gli altri ; perche ejjendo J cefi i 
noftri in terra , alcuni giouani padroni per' 
p affa tempo ; effendo uitiofi , e fuori di ragione , 
come per una maniera di tirannia tagliarono 
braccia , e gambe ad alcuni poueri Seluaggi ,per 
far proua , diceuano,fe le loro ffade tagliauano ; 
ancora che quei poueri Barbari gli baueffero ri- 
ceuuti humanamente,con ogni dolcezza, & ami - 
citta . Da allbora in poi non lafciarono piu met- 
ter pie in terra nel loropaefe a i Chrifliani , ne 
manco ne i loro lidi , e confini, ne farui alcun tra- 
fico, 0 negotio ; come fi uide dapoi per ifferienig. 
Vanno queflidi Canada, per non far piu lungo 
difcorfo , in battaglia a quattro, a quattro; e 
quando fi ucggono uicini a i nemici fanno gridi 
e urli marauigliofi & jpauenteuoli , come fi è 
detto delle jLma'^pne , per dare terrore , e fj>a- 
uento a i loro inimici. "Portano molte infegne 
fatte di rami di arbori adorne di pennacchi , e di 
belle piume di Cigno . 1 loro tamburi fono di al- 
cune pelli diftefe , e bindate in foggia di un'arco 
come fanno le pergamine , portati da duihuomi- 
ni, uno da una parte, e l'altro dall'altra ; e un'al- 
tro ue ne è di dietro che batte con dui baftoni piu 
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impetuofamente che fia poftibile. I loro fijferi 
fono di offo di gambe di Cerno , o d'altra feluati- 
cina . Combattono quelle genti a colpi di feerie, 
maz^e tonde , baftoni di legno con quattro can- 
toni , che ha nno in cima uri offo acuto , in luogo di . 
ferro . Sono i loro feudi di pennacchi, e gli por- 
tano al collo , egli mettono bora dinanzi, bora di 
dietro come loro torna meglio . jllcuni portano 
una forma di celata , fatta di pelle di Orfo molto 
grojfa, per difendere la te fa, come foleuano ufare 
gli antichi , ancora , quando combatteuano con le 
pugna , con i piedi , e che fi mordeuano con i den- 
ti, f pigli auano per i capelli, e combatteuano di 
fimil maniera . Dapoi tifarono delle pietre nel 
combattere gettandotele l'uno contra l'altro , co- 
me fi legge ancora nella finta Bibia . E piu 
Herodoto nel quarto libro parlando di un popolo , 
che combatteua a colpi di baftoni , e di magge , 
dice che le uergini di quel paefe erano accofluma - 
te di far guerra infìeme tutto il tempo dell'anno 
a honore di Minerua , con baftoni , e con pietre , 
e majftmamente il giorno del fuo nafcimznto. 
Ts[arra ancora Diodoro nel primo libro, che la 
magga, e la pelle di Lione, erano proprie di Her- 
cole , per combattere , non effendo per inanzi al- 
cuno altro ufo di arme . Chi leggerà T lutano , e 
Ciuflino ,& altri Autori trouerà che gli antichi 
Romani combatteuano nudi ♦ 1 Thebani , e i La- 
cedemoni 
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cedemoni fecero uendetta de i loro inimici ,a colpi 
di hafle , e di gr offe ma^ge di legno . Onde non è 
da credere che quel popolo / offe tanto ardito , co- 
me fono gli h uomini di boggidì ; effendo nudo ; e 
non hauendo alcun ueflimento, almeno come han- 
no quefti di Canada , di groffe pelli j che non fa- 
peuano i modi , ne le arti della guerra ; come fan- 
no boggidì i Seluaggi. lo potrei addurre molti 
jLutori uolendo parlare della maniera che tene - 
uano gli antichi nel guerreggiare, ma bajleràper 
bora quello che fi è detto . Il popolo di Canada 
dunque , del quale bora fi parla , non fa quello 
de gli inimici che fono prefi in guerra che foglio- 
no fare tutti gli Omerici, perche non gli man - 
gianosome gli altri , co fa in uero piu tollerabile, 
È ben uero che quando pigliano alcuni de * fuoi 
inimici , o hanno altramente la uittotia dalla 
parte loro ,gli fcorticano la tefia , e la faccia , e 
la tirano in un cerchio per feccarla ;e poi la por- 
tano nel paefe loro ,moflrandole per gloria agli 
amici, alle donne loro,& a i uecchi,che non 
pojfono per la uecchiaia portar piu il fafeio del- 
le granché della guerra, in fegno di uittoria , 
Jion Jòno ancora coft inclinati al guerreggiare 
come quelli del Teru , e quelli del Brefil , forfè 
per le difcultà che danno loro quafi le continue 
neui , e molte altre comodità che hanno in quel- 
le parti, 
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£ v benpofto ilpaefedi Canada 9 eda feè buo - 

ttijfimo ; ma è molto disfauorito dalla intemperie 
dell’aere , cowe // può comodamente coniettura - 
re . Troduce molti arbori e frutti > de i quali non 
babbiamo alcuna cognitione di quà ;fra i quali 
ui è un'arbore della grofreyga 9 e forma di una 
grojfa noce di qua ; ilquale è flato un gran tempo 
inutile per non effer fiato conofciuto ; ma poi che 
ejfendo tagliato da alcuni 9 fe ne uide ufcir liquo- 
re , che c di gufo cofi buono , e delicato , come il 
buon nino di Orliens,edi Baona , e per tale fu 
giudicato , da i noflri quando ne fecero ijperien - 
%a , che fu , il Capitano , con altri Gentiluo- 
mini che erano con ejfo lui , che raccólfero di quel 
fucco quattro o cinque uafi pieni . Ejftndo dapoi 
quelle genti inleccbite di quel liquore , lo guarda- 
no con ogni diligenza per loro beuanda , poi che 
gliè cofi eccellente . Chiamali quefto arbore in 
quella lingua Couton . Vi è un altra cofa quafi 
incredibile a chi non l'ha ueduta , che fi trouano 
inquelpaefe in molte parti molti belli piedi di 
uite 9 produtti naturalmente dalla terra >fen%a 
effer altrimenti colmata , che fanno dell'uua 
molto grojfa , & buona da mangiare ; nondi- 
meno non è da credere che'l nino fia molto buo- 
no . T tonarono quefla cofa molto flrana quelli 
che furono i primi a difcuoprirla , Quefto paefe 
è bello di montagne , e di piani • Si trouano nelle 
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montagne piu alte alcune pietre che pefano, e tu 
rano nel colore della miniera dell'oro ; ma quan- 
do fe ne uuolpoi far la prona , non Jìanno falde 
al fuocoyche fubito fi difjipanOyC rifòlueno in cene 
re. È poffibile che ui fi trouaffero co fi buone mi- 
niere come nelle Ifole del Terù chi cauaffe il ter- 
reno ben dentro. Hanno i Seluaggi in quelle parti 
miniere di ferro , e di acciaio • Vi fi trouano an- 
cora alcune picciole pietre , fatte, e tagliate a 
punte di diamante , ebeuengono cofi al piano co- 
me alla montagna : quelli che le trouarono pri- 
ma yfi penfarono di effer fubito ricchi penfando 
che fofiero Diamanti neri , c ne portarono affai: 
onde uennepoi quel prouerbio diuulgato hoggidl 
in tutte le parti , Diamante di Canada . Simiglia 
in parte al Diamante di C alienti , e delle Indie 
Orientali . Menni uogliono dire che fono di una 
fpecie di criflallo fino . Onde non ne poffo dire al- 
trOyet non feguirò manco l'opinione di Vlinio che 
dice che'l criflallo uien di neui } e di acqua gelata , 
ecceffiuamente, & cofi concreta ; onde ne i luoghi 
foggetti a igeli , & alle neui può effere che qual- 
che parte in fucccffo di tempo fi difccche , c con - 
centre in un corpo lucido , e trafiparente come il 
Criflallo. Solino flima quefla opinion falfaydicen- 
do chel Criflallo non uien in tutto dalle neui,per - 
che fe cofi fofje ,fi trouerebbe folamente in luo- 
ghi freddi come in Canada , & in filmili Regioni 
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fredde ,ma Hfperien^a ci mofira il contrario, co- 
me nell lfole di Cipro , phodi , Egitto , & in molti 
altri luoghi della Grecia ; come ho ueduto io me- 
de fimo ejfendo ne i luoghi doue el fi tricomi in 
ahonianxa h oggidì . Onde fi può neramente far 
giudicio , che l Crifiallo non è acqua congelata , 
confederando^ , che in quefio paefe del qual fi par- 
la ; il caldo e molto piu frequente , e grande, fen- 
7^a c omp arat ione , che in Canada , paefe traua - 
gliato da continuo freddo. Diodoro dice che l Cri - 
Jlallo fi mena fave di acqua pura, non congela- 
ta per il freddo , ma piu prefio fecca per uehe - 
mente ardore ; niente di manco quel di Canada è 
piu lucido, & ha meglio della pietra fina, che 
quello di Cipro , o di altri luoghi. Gli antichi Im- 
peratori di poma flimauano molto il Crifiallo 
fino ; perche nc faceuano far de i uafìda man- 
giami dentro . filtri ne faceuano fimulacri, che 
tenenano particolarmente rinchiufi ne i loro Slu- 
dioli infieme con i loro tefori . Tarimente i pe di 
Egitto , al tempo che la gran Città di Thebe era 
in fiore , arriccbiuano le loro fepolture di Cri- 
fiallo fino portato dall t Armenia maggiore,e dalla 
parte di Soria. Erano ritratti ancora di Crifiallo 
al naturale, e raprefentati i pe, per effer in per- 
petua memoria ,fe pareua loro , di quelli che fuc- 
cedeuano. Vedete in quanta Slima era il Crifiallo 
apprejfo gli antichi , e come fe ne feruiuano ; & 
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hoggidì fi mette a far uafi , e taggoni per bere . 
er farebbono tenuti in gran predo fe non fojfero 
cofi fragili . Si truoua ancora in quel paefe gran 
quantità di Diafre , e di Calcidonio , 

È <vv està Ragion di Canada molto fog- 
getta alla tempefta ì & a i terremotti;onde quelle 
pouere genti che fono ignoranti delle cofe natu- 
rali , e piu delle celefti , ne hanno una paura e /Ire- 
ma, ancora chequefle cofe frano loro molto fre- 
quenti e famigliati ; però fi danno a credere che 
le uenghino da i loro Dei ; che filano fdegnati per 
le offefe che gli fanno . 1 terremoti non uengono 
che per cagion de i uenti che fono rJnchiufi nelle 
concauità della terra , i quali per molta agitata- 
ne la fanno muouer , e tremare ; come fa ancora 
tremare arbori & altre cofe, come ben difruta 
jlrifiotele nelle Meteori . TSlon è poi marauiglia 
fe uiè cofi frejjò la tempefta ,per la intemperie 
& inclemenza dell'aere cofi freddo in quefla Ra- 
gion di mezp come nella piu bajfa , per la diflan- 
ga del Sole che non fegli auicina piu che quando 
uiene al nojlro Tropico. Onde l'acqua che uien 
giu dal cielo , effendo l'aere perpetuamente fred- 
do , è per fempre gelata ; ne uien ad effere altra 
cofa che neue , o tempejla . Subito che i Seluaggi 
fentono quefle incomodità , per il trauaglio che ne 
riceuono ,fi retirano nelle loro loggiette , tnfieme 
con qualche animale che cjfi nodrifeono domefti - 
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tamente , & iui fono intorno a i loro Idoli fla 
forma, de i quali non è molto lontana da quella 
fauolofa Melufina di Lucignano , la mità Ser- 
pente , e l'altra mità Donna , uedendo che la te- 
Jlainfieme coni capelli raprcfenta fidamente 
fecondo il loro ffirito Seluaggio , una } emina : 
e la maggior parte del corpo è in forma di Ser- 
pente ;ilche potrebbe dar occafione a iVoeti di 
finger che Moluftna fia la loro Dea , uedendo che 
ella fugge uolando , fecondo che alcuni fauo- 
leggiano narrando il detto nomando hauen- 
dolo ordinariamente nelle loro cafe. Il terre- 
motto offende, ancora che la cagione fia affai 
euidente : e poi che ne fiamo in propofito , ne 
dirò qualche co fa , fecondo l'opinione de iFilo - 
fofi naturali , e gli inconuenienti che) ne feguo- 
no. T halete Milefio , uno de i fette faggi della 
Grecia , diceua , che l'acqua era cominciamento 
di tutte le cofe , e che effendo la terra nel megp 
dell'acqua, come una naue nell'alto mare, era 
in un tuonar perpetuo alleuolte piu grande, e 
alle uolte piu picciolo. Della medefima opinio- 
ne fu Democrito , che diceua di piu , che F acqua 
che è fitto la terra crcfciuta per le pioggie , 
non potendo effer contenuta nelle uene, e capa- 
cità della terra , per la fua ecceffiua quantità , 
era cagione del terremotto ; e che d'indi ueniua - 
no le forgiture , e le fontane che noi habbiamo • 

%/Lnaxagora 
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lAnaxagora diffe che defiderando il fuoco natu- 
ralmente di falire in alto per unirfe a quello 
elementare , era non folo cagione del ter remotto, 
ma ancora delle aperture, golfi , altre cofe fi - 
mili della terra ; come fiuedein qualche parte ; 
confermando l opinion fua dall' àbrufciar che fa 
la terra in molte parti . jLnaximene affermaua 
che la terra fola era cagione del terremotto , la - 
qual aprendofe per fecce (può ardore del Sole , 
l'aere ui entraua con gran molenda ; e che dopo 
recongiongendofe la terra , non potendo l'aere 
ufcire per non hauer doue , andaua qua e là per 
il uentre della terra , & faceua il terremotto s 
cofa che mi par piu ragioneuole , e piu uicina al- 
la uerità , fecondo che ci è detto per la uia di 
JLrifiotele , non effendo il uento altra cofa che 
aere trauagliato con impeto . Si può render ra- 
gione del terremotto lafciando quefte opinioni 
da parte , ancora con dire chel uiene per difpofi - 
tione , e uolere del Superiore , non conofciuto da 
noi . Gli inconuenienti che ne foprauengono, fo- 
no il profondar uille , & Città , come auennegia 
di fette Città in jtfia , al tempo di Tiberio Im- 
peratore ; della prima terra di Bithinia : duran- 
do ancora l'Imperio di Cofiantino ,fono Hate in- 
goiate dalla terra molte altre Città , altre fom- 
merfe dall'acqua , come furono Elice , e Bura al 
porto di Corimbo . Si fa alle uolte il terremotto 
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con tanta uehemen ga , che'l fa oltra i detti in- 
conuenienti 1 fole di terra ferma . , come ha fatto 
di Sicilia t e d'altri luoghi in Sorta . V nife e alle 
uolte l'ifole alla terra ferma , come narra Tlinio 
di quelle di Doromifce , e Terna in Mileto ; ba- 
ttendo fatto laghi medefimamente nella uecchia 
africa, molti piani, e luoghi campeflri ,come 
fi ueggono boggidì ancora . J^arra Seneca , che 
un grojfo numero di quaglie , beflie , & altri 
uccelli , furono una uolta ingoiati per un terre -, 
motto ; e per quefla ragione fi alloggiano per la 
maggior parte appreffo de i fiumi , per fuggir il 
terremotto ; del quale fono informati dalla ifre - 
rienga ; e non è fuor di ragione , perche i luoghi 
paludofi , non fono foggetti a i terremotai , come 
la terra ferma , e di quefio è facile la ragione a 
chi intenderà le cagioni del terremotto, dette po- 
co fa . Ter quefio il ricchiffimo e famofo Tempio 
di Diana in Efefo , che durò piu di dugento anni , 
fabricato co fi fuperbamente ,che meritò di effer 
pofio fra i fretta co li del mondo ; fu edificato fo - 
pra pillaftri in luogo di fondamenti , perche non 
fojfe l oggetto al terremotto ; fina tanto che un 
certo palpatone chiamato Heluidio ; o come uo - 
gliono alcuni EratoHhenes,per farfe conofcere 
per fama , l'abrufciò conuertcndolo in cenere . 
Ter il medefimo rifretto i I{pmani hanno edifi- 
cato un T empio molto eccellente a Ber cole uteu 

no al 
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no al Tebro , clone facemmo fa orifici, & oratio- 
ni . È alle uolte di modo uiolente il tenemotto 
in Canada, che in uenti e ucntiquattro miglia 
delle loro capanne dentro il paefie , fi trotteranno 
caduti in terra piu di duomila arbori , alle uolte . 
piu , e alle uolte manco , coft alla montagna , co- 
me nel piano : fi ucdcuano ancora [cogli riuer - 
[ciati poi un / opra l'altro , terreni cauati,& 
abijfati : equefìo non uienper altra cagione , che 
per il motto, & agitatione della terra . il mede- 
fimo può uenire in altre parti foggette a i terre - , 
motti. E quefto è quanto ho uoluto dire del ter- 
remota fenica piu difendermi nelle fitte cagioni. ' 

V sciti dell' altera del golfo di Canada , 
paffiammo piu oltre tenendo il nojlro camino di- 
ritto al ISlort , Inficiando la terra dell' JLbrador, e 
Il fole che fi chiamano del Dianolo, il capo di Mar 
co di fante dalla linea cinquantafei gradi ; cofteg - 
giammo quella contrata dalla parte finijlra chia- 
mata da loro terra nuoua , fredda a marauiglia ; 
ilche fu cagione che quei primi che la [copriro- 
no , non ui fi trattennero molto, come non ui fi 
trattengono manco quelli ebeui uanno per nego- 
tiare . Fa quefta terra nuoua una delle eftremita 
di Canada: ui fi truoua un fiume che [miglia, tan- 
to è largo e grande ,a un mare, ciré chiamato il 
fiume de i tre fratelli, diftante dalle lfiole di Efifiere 
mille fiei cento miglia , c dalla noflra Francia tre 
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/ mila e fei cento . Diuide queflo fiume la Trouin - 
eia di Canada dalla terra nuoua.jLlcuni moderni 
l'hanno Stimato uno Stretto di mare, come quello 
di Magcllan , per ilquale fi potcjfe entrare dal 
• mar Oceano , in quello del Su Vacifico . Gemma 
F rifio ancora chel fojfe gran Matbematicó , non 
di meno ha errato grandemente , uolendoci per- 
fuader che queflo fiume, è uno Stretto di mare 
chiamato da lui Settentrionale, e l'ha dipinto per 
uno Stretto nel fuo Map a mondi . Se fojfe uerite- 
uole quello che egli ne ha ferino ; bauer ebbero 
cercato in uano , i Spagnoli , e t Tortughefi uno 
altro Stretto , diflante da queflo dodici mila mi- 
glia , per entrare nel mar di Su ; per far il mag- 
gio delle Moluche , doue fono le jfecierie . £' que- 
flo paefe habitato da Barbari uefliti di pelle fel - 
natiche , come quelli di Canada : fono mal trat- 
tabili , e molto inhumani , come gli trouano per 
ijperien'ga quelli che uanno per là a pefcar\le 
Morue, che noi mangiamo di qua : non mangiano 
qua fi altra co fa quelle genti chepefcedi mare, 
perche ne pigliano grandi jfima quantità , e maffi - 
mamente de i lupi marini, che fono perfetti da 
mangiare. Fanno un certo oglio del graffo di que- 
flo pefee , ilquale quando fi liquefa diuiene di co- 
lor rojfir,tlo beueno dopo pafto comedi qua fi be- 
ne l acqua, o il nino. Fauno poi della pelle di que- 
flo pefee, che è molto grande e forte, de i mantelli, 
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e delle ueflimenta a modo loro ; co fa marauiglio- 
fa che quell'elemento cofi bumidoyche è la medefi - 
ma bumidìtày pojfa nodrire un animale t eh e bab- 
bi la pele dura , e fecca come hanno gli animali 
terreni. Hanno medeftmamente altri pefei uejliti 
di cuoio affai duro , come il Marfouin , e il.pefcc 
ca ne : altri ue ne fono poi uejliti di cocbiglie for- 
ti , come le Galanejle Oftregbe , e le Cape. Hanno 
abondanya di tutte le forti di pefei 9 groffiy e pic- 
cioli de i quali uiuono ordinariamente . Mi ma - 
rauiglio che i Turchini Greci , i Giudei , e molte al- 
tre nationi di Leuante , non mangino de i Delfini ,e 
di molti altri pefei che non hanno fcaglie , cofi di 
mare y come di acqua dolce ; però mi fanno fargia 
dicio , che quefle genti filano piufaggie, e fa p pino 
meglio accomodare il guflo loro alle uiuande de- 
licate che i Turchi e gli Mr ahi >e fimil altri popoli 
fupcrfiitiofi . Si trouano in quelle parti nell'alto 
mare delle Balene ; la natura delle quali è di non 
mai auicinarfe al lido; e non uiuono che di pic- 
ciolo pefee. E' il pefccche mangia ordinariamen- 
te la Balena ,grofifo come una IJaina y Cofa qua fi 
incredibile , confiderando la firn grandeyga , e 
la fina groffe^ya ; e quefia è la ragione , come 
uogliono alcuni ,che battendo la Balena lagola 
molto ftretta alla proportion del corpo , non può 
ingoiar cofe piu groffe ; e queflo fecreto è mar a-, 
uigliofby non effendo Hato auertito da gli antichi. 
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ne manco da i moderni , eoe Danno trattato delia 
natura de i pefei . 'Non fa la [emina che un par- 
to per uolta , e lo manda fuori fìnga uouo , come 
gli animali terreni ; e non come, fanno gli altri 
pefei , che partorifeono con le uo'Ua . È ancora di 
■ piu marauiglia chela f emina da il latte alfir 
gliuolo , come è ufeito fuori del fuo uentre , e per 
queflo ha le mammelle f otto il lombi Ileo ; cofa 
che non ha alcuno degli altri pefei, fiano di ma- 
re ,o fiano di acqua dolce ,fienon il lupo, come 
ne rende Vlinio il teflimonio. È molto pericolofia 
la Balena nel mare , nel rincontrarla , conte fan- 
no molto bene quelli di Baiona , per ijpcrienga y 
perche erano accoftumati a pigliarne . Quando 
noi erauamo alle Americhe , una barcha di mer- 
catanti che pajfaua da luogo a luogo , per trafi- 
chi , e negocij fu rinuerfeiata. c mejfa a fiacco per 
ej (fiere rincontrata in una Balena, che la toccò con 
la coda . In quei luoghi doue conuerfia la Balena , 
ui fi troua ppr il piu un pefice , che è fino perpetuo 
nemico ;e quando fie le auicina la ferificc fiotto 
il uentre , come parte piu molle , con la fiua lin- 
gua che taglia e punge come una lancetta da ca- 
ttar fiangue ; ejfiendo feritala Balena da quejlo 
pefice a gran pena fi può fialuare , che la non 
muoia , come dicono quelli che habitano in terra 
nuoua : e quelli che peficano ordinariamente . Si 
. troua nel mar di Terra nuoua un'altro pefice. 
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chiamato da quei barbari Hekec , che ha il becca 
come un Tapagallo. Si trouano ancora molte al- 
tre forti di pefci fcagliofi : ui fono ancora in gran 
numero i Del fini, eh e fi moflrano il piu delle uol- 
te fopra & al pelo dell'acqua , falcando , e uol - 1 
teggiando ; onde alcuni fi danno a credere chél 
fia indicio di tuoni , e di fortuna , di uenti impe - 
tuofi da quella parte di doue uengono ; come nar- 
ra Vlinio , & lfidoro nelle Etimologie ; come an- 
cora me ne ha fatto molto maggior fede l'ijpc - 
ricusa , che l'autorità di Vlinio , o di altri anti- 
chi. Hanno fcritto alcuni che ui fono cinque ]pe- 
• eie di prefaggi, e pronoflici delle fortune che deb- 
bono uenir fu i mare , come fcriue Volibio effen- 
do con Scipione in ^Africa . Vi fono ancora muli 
molto groffì : ui fi trouano ancora un groffo nu- 
mero di beftie molto felua fiche , e noceuoli , co- 
me groffi Orfi , i quali fono quafi tutti bianchi • 
Hanno ancora gran diuerfità di ucccelli, che han- 
no le piume quafi tutte bianche, Hqhe amene, 
per quel ch'iopenfo,per il freddo ecc'effiuo che è in 
quelpaefe . Gli Orfi fono molto importuni gior- 
no , e notte alle capanne de i Seluaggi , per man- 
giar loglio , e i pefci loro , quando gli hanno re- 
pofli . Habbiamo trattato a lungo di quefii ani- 
mali nella Cofmografia del Leuante ; nondimeno 
non lafcierò di dire , come gli pigliano i uillani 
del paefe , per il danno che continuamente rice - 
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nono dalt importunità loro ; fanno alcune foj 
in terra molto profonde, prejj'o gli arbori a qual - 
che rocco, e poi lecuoprono co fi bene di rami ,e 
foglie di arbore, e ui mettono poi qualche fiiatho 
di iApe col miele fopra ,fapendo che l'Orfo cerca 
diligentemente il miele ,come quello che ne è mol- 
to ghiotto , non tanto per fatolarfene , per quel 
ch'io credo , quanto per fanarfc gli occhi ch'egli 
ha debili per natura , come ha ancora il ceruello; 
e poi ancora perche effendo punto dalle ^4 pi ne 
gli occhi, udendogli fanguegh fa gran bene, e gli 
alleggerì fce molto la tcfia.Fi fi uede ancora una 
Jpecie di beflie groffc come bufali , che hanno le 
come molto larghe , la pelle grigia , della quale 
fanno uejhmenti come fanno ancora dèlie ricche, 
e ftngolar pelli di altri animali . il paefe altri- 
menti è pieno di montagne, e slerile , coft per 
l'intemperie dell'aere , come per effer la terra po- 
co coltiuata ,e mai! habitat a . Isjon hanno coft 
gran numero di uccelli come hanno gli Omerici, 
e quelli del Vera , e quelli che ui fono , manco fo - ' 
ito di quella bellezza. Hanno due Jpecie di àqui- 
le, una delle quali entra nell'acqua ,e non unte ' 
qtìaft di altro che dipefie, mangiando ancora di 
quello che è armato di groffe fi a gli e, e conchi- 
glie , leuandoli in aere , e poi lafiiandoli cadere 
in terna di modo che fi Jpei^gino , per mangiar 
quel di buono che è rincbiufo . Fanno quejlc aquile 
' s : Uovo 


' S E C 0 0 . 557 

Ploro nidi fopra arbori grojjì alle riue del mare . 
Vi fono in quel paefe molti bei fiumi abondanti 
di ptfci. lipn defiderano quelle genti altro che 
quello che è loro ne cefi ario per Joftentar la na- 
tura ; onde non fono molto curiofi di uiuande , e 
non le uanno a cercare in paefi lontani . Sono i 
loro cibi fani , perche non fanno cbecofa fi a in- 
firmiti ; onde uiucno in continua finità e pace 
e non hanno alcuna occafione di bauerfe odio furi 
con l'altro per cagion delle f acuità , o de i pa- 
trimoni , perche fono tutti ugualmente ricchi a 
un modo ; & ugualmente ancora poueri , con la 
loro ifcambieuole pouertà : non hanno luogo al- 
cuno doue fi faccia giufiitia ; perche fra loro non 
fanno cofa alcuna degna di riprenfione : non han- 
no a fiimiglian^a degli Omerici , e de gli altri 
l popoli di quella terra ferma , legge alcuna fuor 
che quella della natura . Quelli che fono uicini 
al mare uiuono per il piu dì pefee , come fi è det- 
to . E gli altri che fono lontani dal mare uiuono 
de frutti della terra ,produtti fenica altra cul- 
tura , o lauoro ; come faceuano già ancora gli 
antichi , per quel che fcriue Tlinio . TS{e ueggia- 
mo ancora boggidì affai , che ci produce la terra 
fen^a effer colti uata . Virgilio fcriue che la Fo- 
refta Dodonea cominciandofe a ritirare offendo 
già ucnuta nell'ultima uecchiaia , come quella 

che noti poteua fatisfare al gran numero delle- 
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genti che moltiplicauano ;fu ciafcuno confl'retfb 
poi di trauagliare & lauorar la terra , per trar- 
ne quelT utile che poteua per comodità della uitd* 
Tslon è molto [oggetto quel popolo al guerreg- 
giare, [e gli inimici non li uengono a ritrouare ; 
allhora poi fi mettono tutti in dtfefa della ma- 
niera che fanno quelli di Canada . Gl’ infir uden- 
ti con i quali s inanimano a combattere , fono 
pelle di beftie diftefe in un cerchio ,e fene feruo- 
no per tamburi , con fifferi di offi di cerui , come 
fanno quelli di Canada . Se fanno che gli inimici 
uenghino a ritrouarli , per tempo fi preparano 
con le loro armi a combattere , che fono archi -, 
e freccie ; e prima che entrino a combattere , la 
guida loro principale che tengono in luogo di I{e 
ita inan%i a tutti armato di belle pelli, & adorno 
, di pennacchi , Stando [opra le fialle di dui forti 
Seluaggi, perche ciafcuno il conofcha ; e firn pron- - 
to per ubidirlo in tutto quello che comanderà: 
quando ottien la uittoria gli fanno le maggior 
fefte del mondo, e fe ne ritornano lieti e gioiofi 
dite loro capanne con le infcgne {piegate , che fo- 
no rami d’arbori guarniti di piume di Cigno , 
volteggiando nell’aere , e portando le pelli delle 
facete de i loro inimici diflefe in piccioli cerchi in 
fógno di uittoria . 

Tsfo n mi rimane altro di queftouiaggio bo- 
ra , che dire di alcune ifole chiamate delle Ejfore» 
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ébe noi cofleggiammo dalla mano deflra , no» fin- 
%a gran pericolo di naufragio , perche quattro , o 
cw^we gradi , co/; di qua come di là fojfia un uen -■ 
fo col piu marauigliofo freddo , e uebemente che 
fra pojjibile a dire molto bauuto in confideratione 
per queflo } e temuto da ì Teota,e da i 'ìslgui ganti, 
come il piu pericolofo paffo che fra in tutto il 
uiaggio cbe fi fa y e per andar alle Indie , e per 
andar a gli Jlmerici ; & fi può penfar che in 
quelle parti il mare non è mai tranquillo , anzi fi 
leua contramonte , come fi uede fruente , che'l 
uento leua la poluere o le feflucbe della terra ,e 
le inalba nell'aria ; e fa quel che noi chiamiamo 
comunemente il tortiglione ,ilquale è fatto da i 
ucnti cofi bene in mare , come in terra ; & in am- 
bedue i luoghi fi fa come una punta di fuoco , o ! 
piramide, inalbando l'acqua in aere come ho ue- 
duto piu uolte ; onde fimiglia che'l uento babbitt 
cofi un motto da baffo in alto ; come ha il motto 
circolare , del quale diffi già in altro luogo . Ter 
quefto fono quell' I fole chiamate Effore , per il 
grande Effor che fa quel uento in quelle I fole , e 
non è altro Ejforcr, che nella noflra lingua afeiu - 
gare , e di ficcare . Sono quefie Ifole diftanti dalla 
noflra Francia dieci gradi e mezp , e fono none 
in numero . Le migliori fino hoggidì hatitate da 
Tortughefi , che ui hanno mandati molti fchiaui 
per trauagliare , e lauorar la terra , che è Hata 
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dalla lor diligenza refa fertile di tutti i frutti 
buoni , e necejfari alla uita dell'buomo , e princi- 
palmente di grano , e d'altre cofe , e fra le altre 
di uno chiamato tìirci , la cui pianta fu portata 
dalle Indie , che per inanzj non fe ne trouaua ; 
come ancora fu medefimamente portata all'lfole 
Fortunate , e ancora nell'Europa , prima che fi 
cominciafre a coltiuar la terra, piantare, e femi- 
mare tanta diuerfità di frutti ; quando gli buo- 
mini fi contentauam di quel tanto che la produ- 
ceua naturalmente : hauendo per beuanda l'ac- 
qua chianjfma , & per uefrimento qualche for- 
za di arbore, foglie, e pelli, come fi è detto , Qui fi 
• può confiderar una marauigliofa prouidenza del 
noftro Signore Iddio , ilqual ha meffo nel mare fia 
Oceano ,fia Mediterraneo ; molte , e molte lfole 
grandi ,e picciole,che foftengono l'impeto, e la for- 
tuna delle onde ,fenza mouerfe da parte alcuna; 
di maniera che gli b abitanti nerimanghino fio- 
modati . Hauendo il Signore come dice il Tro fit- 
ta ,pofti i fuoi termini , che non fi pofrono pafra- 
re . Onde alcune fono bora h abitate , che altre 
uolte erano deferte , è molte bora fono abando - 
nate che già furono popolo fe , come fi uede ejfer 
fuccefrb di molte terre , c citta dell'Imperio , di 
Grecia , di Trabifonda , e di Egitto. Efrendo dun- 
que tale l'ordine del Creatore, che le cofe qua 
giu non fiano per fempre in un mede fimo ejfer e \ 
V foggettd 
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flggette a mutatione . Quello che hanno confi - 
derato i Cofmografi moderni , onde hanno acco- 
■ modate le Tauole di Tolomeo alle carte nuoue de 
i noflri tempi , perche dopo la fua cognitìone , e 
il tempo ch'egli fcrifie,fono fuccejje molte co - 
fenuoue . Erano dunque le ifole Ejjore deferte 
prima che fojfero ricono fciut e da V or tughe fi ; 
ancora che fojfero piene di bofchi di tutte le for - 
ti 3 fra lequali fi truoua una maniera di Cedro 
chiamato in quella lingua , Oracantin , del quale 
fanno molte belle opere , come tauole , cofani , e 
molti uafclliper il mare. £' molto odorifero ,e 
non è fogetto a p utr e f anione ,fia in terra , o fia 
in acqua , come gli altri legnami ; come ha mol- 
to ben confi derato Tlinio , che a fuoi tempi fi 
trouaua in [{ orna qualche libro di Filofofiain 
una fepoltura fra due pietre dentro un picciolo 
cofano di legno Cedro , che era flato fotto terra 
da cinquecento anni . Mi fouuiene hauer altre 
uolte letto che Mie f andrò il grande pafando nel 
laTaprobane trououna naue di Cedro fidi lido 
, del mare , che ui era flato da dugento anni, fen- 
%a alcuna corrottane ,o putr ef anione . Di qui 
nacque quel prouerbio latino , digna Cedro, che fi 
diceua di quelle cofe che mcritauano uiuerperpe- 
K \ tuarnente. Tarmi che’l Cedro delle E fiore non fia 
coft alto, ne babbi tanto odore , come quello dello 
tiretto di Magellano , ancora che l fia quafi nella 
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medeftma altezza , che le dette lfolc Effore . Hi 
fi trottano mdefiimamente molti altri arbori , & 
arbufcelli , che producono frutti belliffimi a ue - 
dere , e maffimamente neli'lfola migliore , e piu 
notabile, che fi chiama l'ifola dì San Michele , 
che è la piu popolata ,fopra laquale è una bella 
terra fatta di nuouo con un forte , doue fanno 
fiala le naui Spagnole, e Tortughefe ,che ri- 
tornano dalle Indie , e pigliano ripofo, prima che 
gipnghino al pae fi loro . JE V una montagna in 
una di quefle Ifole qua fi tanto alta come quella 
di Tenarijfe , della quale fi è detto affai, doue 
ui è •guccaro in abondan%a ,e qualche poco di 
uino ancora : non ui fono fiere rapaci; ne altri 
animali fuori che qualche Capra feluatica , e 
molti uccelli peri Buffoni . Tuffammo dalla al - 
tegga di quefle Ifole, final capo di Fin a terra 
fu la cofia di Spagna , doue facemmo fiala ; ma 
molto tardi per hauer nnfrefiamenti , e uitua- 
glie, delle quali haueuamo gran bifogno per con - 
durfi fino in Bertagna,paefe del B^egno di Fran- 
cia . Eccoui il difcorfo del mio lungo uiaggio di 
Tonente , ilquale ho firitto piu hreuemcnte ch'io 
ho potuto ,fi ben non ferà per auentura trouato 
firitto eloquentemente > non mhauendo fatto 
Iddio quefla grafia ch'io habbia confumata la 
mia giouanvzga nelle buone lettere ; come Ubo 
confumata nelle nauigationi . Vigliate dunque 
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SECONDO, *6* 
c'/i animo grato quefla mia fatica , /afta tumul- 
tuofiamente,fra le fortune , e incomodità dèltac~ 
qua , e della terra , />e>r/?e facendolo , wi refe 
animo , quando io farò ripofato a ba fianca ;e 
ricuperati i giriti fmarriti, di feriti ere di quelle 
* pórti pi« diffufamcntc ; con le difian %e de i luo- 
ghi ch’io ho ueduti, & ojferuati , co fi in Leuante y 
come in Vanente ; i quali ui raprefeuterò ancora 
a gli occhi con figure , oltra le carte moderne , 
fen%a far offefa all'honor di alcuno ; tutto che ui 
manchino molte cofe forfè per dijfetto de gli In- 
tagliatori : non effendo pojfibile poter giufiamen - 
te rfiprejentare i luoghi } le Città y eleT erre , con 
i lor fiti , e diftanze fen^a hauerle uedute con 
l’occhio , ilquale fuol dare la uera e certa cogni - 
tione delle cofe. Vedendo fe quanti e quanti fecoli 
fono ficorfi che non fi hauea cogni tione àj molti 
paefi grandiffimiy cofi di lfole y come di terra fer- 
ma i riportandofe a quel tanto che ne baueuano 
fcritto gli antichi; fina tanto chea’ tempi no - 
flri glihuomini fi fono artificiati a nauigare 
onde hanno ficoperto tutto il noflro bcmijpcro > 
e l’hanno trouato habitabile ; effendone uenuta 
in cognizione di Tolomeo , e degli altri fiolamen- 
te la mità. 
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